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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
s n a s a * 

Ai giornali 
una parte del 
dossier rubato 
alla Sindona 

Si è chiarito In fretta lo scopo ricattatorio del clamoru 
furto dell'altre giorno alla commissione Sindona: ieri sera 
alcune pagine del dossier Ouzii trafugate mercoledì sono 
arrivate in buste anonime spedite alle redaiionl romane 
del giornali Avanti!, Paese Sera. 'Il Messaggero. I l Cor
riere della Sera, I l Manifesto, l'Unità. Tulli i quotidiani 
hanno deciso, essendo il dossier coperto da segreto istrut
torio, di riconsegnare Immediatamente al presidente della 
Commissione De Martino le pagine ricevute. A PAG 5 

NUOVI APP011H PAGE 
Tanti scrittori 

europei: 
impegniamoci 
tutti, subito 

Dichiarazione diffusa a Francofor
te - Primo firmatario Heinrich Boll 

Un appello agli scrittori europei per la pace è stato 
lanciato ieri alla Fiera libraria di Francoforte da Hein
rich Boil, Giinter Grass, Siegfried Lenz, Erica Fried, 
Golo Mann, Bert Engelmanti segretario dell'associazio
ne del sindacato scrittori tedeschi, Hermann Kant, Ana 
Segher e altri intellettuali di ogni parte d'Europa fra 
i quali gli italiani Moravia, Eduardo De Filippo, Nor
berto Bobbio, Mario Luzzi, Vittorio Severi, Volponi, Ar-
basino, Sanguineti, Malerba e De Jaco. L'iniziativa de
gli scrittori riprende l'appello che recentemente ha 
concluso, il congresso delle organizzazioni sindacali eu
ropee degli scrittori e che già aveva avuto l'adesione 
del Pen club internazionale, Union des écrivains di 
Francia, Sindacato nazionale scrittori d'Italia, Schrift-
steilerverband (Repubblica democratica tedesca), Ver* 
band Deutscher Schriftsteller (Repubblica federale te
desca) e di altre organizzazioni polacche, austriache, 
norvegesi, svizzere, danesi e inglesi. Gli scrittori fir
matari dell'appello hanno lanciato una campagna ri
volta a tutti gli intellettuali europei contro la proli
ferazione atomica in Europa. 

Ecco il testo dell'appello: 
« L'umanità viene ora costretta ad abituarsi all'idea 

criminale per cui sarebbe possibile una guerra ato
mica controllata, con nuovi razzi, bombe al neutrone, 
satelliti eccetera. Noi siamo contro: con le armi ato-
miche non è possibile condurre nessuna guerra con
trollata; questa porterebbe comunque alla distruzione 
dell'intero pianeta. Al di là ài tutti i confini di Stato e, 
di sistema sociale, al di là di tutte le divergenze di . 
opinioni, lanciamo ai responsabili di governo il pres
sante appello di abbandonare l'attuale corsa agli arma
menti e di avviare immediatamente nuove trattative 
per un ulteriore disarmo. Noi invitiamo l'opinione 
pubblica mondiale a non rassegnarsi ma a pronunciarsi 
per la pace con rinnovata energia. Impegniamoci tutti 
affinché l'Europa non diventi un campo di battaglia 
per armi atomiche in una nuova e ultima guerra mon
diale. Nulla è più importante della pace! ». 

Ricercatori 
di tutto il 

mondo: no agli 
arsenali «H» 

Genetisti/ cancerologi e tossicologi 
riuniti a Tokyo - I rischi nucleari 

In occasione della Terza Conferenza Internazionale 
sui Mutageni Ambientali (riunita a Tokyo, Mishima e 
Kyoto) 80 ricercatori, in gran parte genetisti, cancero
logi e tossicologi, provenienti da tutte le parti del 
mondo, hanno sottoscritto questa dichiarazione: . ;-

< Noi sottoscritti genetisti, partecipanti alla Terza 
Conferenza Internazionale sui Mutageni Ambientali 
(ICEM) tenutasi nello scorso settembre a Tokyo (Giap
pone), esprimiamo i nostri crescenti timori e preoccu
pazioni per l'aumento dei depositi di armi nucleari 
sempre più distruttrici In considerazione di ciò, rite
niamo che possa aumentare il rischio di una guerra 
nucleare e di una più ampia esposizione delle popola
zioni alle radiazioni. In quanto genetisti siamo in gra
do di prevedere i pericoli derivanti e quindi di met
tere in guardia la popolazione: una tale esposizione 
potrebbe provocare sofferenze impensabili e causare 
danni alle generazioni presenti e future della specie 
umana, in conseguenza dell'aumento dei casi di can
cro e delle malattie genetiche tra i sopravvissuti Noi 
appoggiamo la dichiarazione dell'Assemblea della Sa
nità Mondiale, approvata a maggioranza nel maggio 
1981 dalla Organizzazione Mondiale della Sanità 
(WHO)>. 

Celebrata ieri in 140 paesi 
la giornata contro la ftimé" 

In 140 paesi dei mondo è stata celebrata Ieri t t Gioir-' 
nata mondiate dell'alimentazione che ha avuto II suo 
momento centrale in una manifestazione tenutesi a 
Roma presso la FAO con discorsi di Willy Brandt. 
Giovanni Spadolini e Eduard Saouma. e messaggi di 
numerose personalità tra cui II Papa Giovanni Paolo 11. 
Tutti gli oratori hanno sottolineato l'urgenza di avviare 
un negoziato globale per dare vita ad un nuovo ordine 
economico. Un gruppo di partecipanti è stato- ricevuto 
dal Presidente della Repubblica Pertini. A PAG. 9 

A Roma e in altre sei capitali 
il 24 cortei contro il riarmo 

Così l'Europa risponde all'appello delTONU - La «giornata» romana si pre
para con manifestazioni ovunque - Conferenza stampa del comitato promotore 
ROMA — Il 24 ottobre, gior
nata mondiale della pace 
proclamata dall'ONU. Le 
manifestazioni in Europa sa-
ranno sette, in altrettante ca
pitali: Roma. Londra. Pari
gi. Bruxelles. Oslo. Helsinki 
e Stoccolma. 

Centinaia di pullman, de
cine di treni speciali, mi
gliata di persone giungeranno 
a Roma per quella che sarà 
l'iniziativa di punta, prepa
rata in questi giorni da più 
di ottanta manifestazioni. 
cortei ed assemblee in città e 
paesi d'Italia. Lo ha annun
ciato ieri in una conferenza 
stampa il comitato promoto
re costituito 8 mesi fa. e 
del quale fanno parte orga

nizzazioni giovanili e poli
tiche. comunità di base ed 
associazioni. dall'Arci al 
Pdup a Com Nuovi Tempi, 
ai Cristiani per il socialismo, 
alla Fgci. Da ieri sono en
trati a farne parte anche il 
Pei. l'Flm e il Movimento 
federativo democratico. C'è, 
fra tutti i componenti del co
mitato promotore, la convin
zione che la e giornata > si 
delinea già come una nuova 
ed importantissima conferma 
delle dimensioni che va as
sumendo anche in Italia il 
movimento per la pace. I se
gnali sono tanti, dal grande 
successo della marcia Po- { 

{SeQUQ in ultima) I 

I vescovi ai cristiani: 
«Prendete iniziative» 

ROMA — La Chiesa ritiene 
che. di fronte al « riemergere 
della logica del riarmo ed ai 
pericoli per la pace.mondia
le, i cristiani debbano pren
dere opportune iniziative». 
Cosi \iene affermato in un 
comunicato emesso' ieri al 
termine dei suoi lavori du
rati tre giorni dal Consiglio 
permanente della CEI. che 
in tal modo dà il suo pieno 
avallo alle numerose prese 

di posizione a favore della 
pace, di associazioni e di 
esponenti del mondo catto
lico registratesi finora ed al
la loro partecipazione alle 
iniziative in corso nel paese. 

Nell'affrontare il problema 
della pace, i vescovi non 
hanno mancato di rilevare 

. Alceste Santini 
(Segue in ultima) 

Aumento del 34% il bilancio dello Difesa 
Diecimila miliardi nell'82, il doppio rispetto a due anni fa, una cifra record 
Si spende molto di più di quello che gli alleati Nato ci chiedono 
ROMA — C'è un settore dove il go
verno ha deciso di non fare economie: 
per la difesa nell'82 si spenderanno 
più di diecimila miliardi, il doppio di 
quello che fu messo in bilancio ap
pena due anni fa, un terzo in più di 
ciò che si spese l'altr'anno. In per. 
cernitale l'aumento è del 34 per cento, 
in cifra assoluta 2.500 miliardi. 

Menine si sforbiciano gli investimenti 
per gli interventi dello Stato in campo 
sociale, si annientano i ticket sulle 
medicine, sì riducono gli impegni per 
dare tuia casa alla gente, si danno giri 
di vite ai finanziamenti per Regioni 
e Comuni," si vibrano colpi duri al 
tenore di vita della gente, si program
mano spese militari da record. 

E* una tendenza preoccupante. Il mi
nistro socialista della Difesa, Lelio Lo
gorio, dice: facciamo il minimo K per 
impedire il crollo del nostro strumento 
militare ». Ma ì dati dicono cose di
verse. 

Si spende, ad esempio, assai più di 
quanto gli altri paesi Nato si aspettano 
da noi. Con loro abbiamo preso già 
da tempo l'impegno politico di aumen
tare le spese militari del Ire per cento 
all'anno in termini reali (cioè in più 
di quello che mangia l'inflazione). Ma 
noi non solo onoriamo il patto, ma 
andiamo mollo più in là e nell'82 
aumenteremo i nostri impegni in una 
percentuale che varia, in termini rea
li, da un minimo del 14 per cento (se 
l'inflazione sarà sneora intorno al 20 
per cento) ad un massimo del 18 (am
messo che l'inflazione venga contenuta 
nel * tetto programmalo * del 16 per 
cento). Questo significa che il prossimo 
anno gli italiani aumenteranno la spesa 
per la difesa da quattro a sei volle 
di più dì quello che gli alleali Nato 
pretendono. 

Rispetto alla spesa complessiva del 
bilancio '12 dello Stato, quello della 
difesa fa «a batto in avanti • passa 
dal 5,( per cento «VU'altr'anno al 7,4 

per cento. Cioè per ogni cento lire clic 
lo Slato spenderà, 7,4 andranno per 
affari militari. : . / > • ' -'> 

Ma come sarà utilizzala questa quan
tità di miliardi? Si spenderà di più 
ma si spenderà ancora male. 

Ognuna delle tre armi continua ad 
andare - per conio proprio, senza che 
facciano sostanziali passi in avanti quei 
famosi e tanto promessi processi inler-
forze che dovrebbero ridurre, se non 
altro, alcune duplicazioni dì spesa. 

Buona parte dei diecimila miliardi 
sarà inghiottita ancora una volta dalla 
voce • personale »: ad essa saranno de
stinali più di 3.200 miliardi, cioè un 
terzo di tutu la spesa per la difesa. 
Facendo cento ciò che fu impegnalo 
l'anno passato, l'aumento è di 30 punti, 
comunque leggermente inferiore alla 
media complessiva di aumento cn* è 

: Daniele Martini 
(Segue in ultima pagina) 

Sulle scelte per affrontare la nuova fase della crisi 

Aperto dibattito nel P0UP 
Giornata di voci e allarmi 
Attacchi a Solida/vose, impegno ad evitare scontri 
Relazioni di Kania e Olszowski - Proposto un allargamento della base del governo, ma anche una 
limitazione del diritto di sciopero - Incompatibilità con il sindacato - Si vota sull'Ufficio politico? 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un severo e 
preoccupato rapporto di Sta-
nislaw Kania ha aperto ieri 
a Varsavia la seduta del Co
mitato centrale del POUP. Il 
primo segretario del partito 
ha espresso un giudizio nega
tivo sulle conclusioni del con-' 
gresso nazionale di Solidar-
nosc che, ha detto, e sotto la 
influenza delle córrenti di de
stra ed estremiste; si è tra
sformato in una sfidai. al 
POUP. al potere popolare e 
a tutte le forze del sociali
smo >; ha richiamato i mem
bri del partito alla coerenza 
e alla disciplina, proponendo 
un cambio' delle tessere che 
consentirebbe un indolore al
lontanamento dal POUP di co
loro che non vi si riconoscono; 
ha avanzato l'ipotesi di una 
eventuale temporanea limita
zione del diritto di sciopero; 
ha ribadito che il POUP è per 
il dialogo con tutte le forze 
che accettano il sistema socia
lista, ma non con i suoi ne
mici. ed ha concluso affer
mando che dovere dei comuni
sti polacchi è fare di tutto per 
evitare al paese là tragedia 
di uno scontro. 

Subito dopo Kania ha pre
so la parala Stefan Olszowski 
il quale, illustrando i compiti 
del partito nel lavoro ideolo
gico ed educativo, ha ricor
dato che l'Ufficio politico «nel
la sua preoccupazione per la 
Sace sociale e per far uscire 

paese dalla crisi, si è ri
volto a tutte le forze sociali 
in Polonia per una coopera
zione onesta, costruttiva e pa
ritaria >. La linea e la pra
tica dell'intesa, ha però am
monito Olszowski. « debbono in 
pari tempo essere la linea 
della lotta per la compren
sione dei problemi politici 
fondamentali secondo la ra-

Romolo Caccavate 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: un momento 
dei lavori del CC del POUP 

Movimenti di truppe, intervento militare sovietico, tentativo 
di colpo di stato contro la leadership polacca: le voci più 
drammatiche si sono diffuse improvvisamente ieri mattina in 
molte capitali occidentali, suscitando allarme negli ambienti 
politici e provocando scompiglio sui mercati valutari. Benché 
fin da mezzogiorno siano giunte smentite da Varsavia, illazioni 
e allarmismi hanno continuato a diffondersi — e anche a es-

rich Boll, Gunter Grass; Siegfried Lenz, Erica Fried, 
Difficile cercare l'origine di questo subbuglio internazio

nale che ha accompagnato la prima giornata del CC del POUP. 
Al quartier generale della NATO di Bruxelles, dove le voci 
sono state subito considerate prive di fondamento, è stata 

: avanzata l'jfxrtesì che si sia • trattato di lina manovra finan
ziala in, sostegno della quotaitone del dòllaro. In effetti fe 
monéta americana "Jba registrato quasi ovunque dei rialzi, con
sistenti ih particolare a Francoforte, più lievi in Italia dove 
ha guadagnato quattordici punti raggiungendo feri la quota
zione di 1190 lire contro le 1176 di giovedì. 

Grónde risalto sulla stampa 

in Messico del 
dialogo nord-sud 
Dichiarazioni sul significato dell'in
contro con il presidente Lopez Portillo 
Le prospettive del vertice di Cancun 

•'.' Dal nostro inviato 
CITTA* DEL MESSICO — Cre
sce sempre di più l'interesse 
per il viaggio, di Berlinguer 
in America latina. I giornali 
di Città del Messico (Excel-
sior. Uno mas uno, El Dia, 
sono t principali) hanno ripor
tato con rilievo, titoli o richie-
mi in prima pagina, le dichia
razioni rilasciate mercoledì se
ra all'aeroporto «Benito Jua-
fez», e qualcuno ha tentato 
anche, il profilo personale, oh 
tre che politico, di Berlinguer* 

Alla prima colazione alla 
mattina (un rito abbastanza 
complesso) cosi come nelle co- l 

lozioni enei rapidi pranzi se
rali, in albergo, arrivano sem
pre, sin da giovedì mattina, 
dirigenti del PCM e degli al
tri partiti della sinistra che 
stanno portando a termine, co
m'è noto, U tentativo di uni
ficarsi. E dunque quelle diven
tano tutte occasioni di scam
bio di vedute, di lavoro vero 
e proprio. I compagni del 
PCM e degli altri cinque par
titi-di. spustro, i loro poria-
méntari, fanno domande a raf
fica: qua! è la politica mter-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Per respingere il ricatto degli imprenditori su scala mobile e contratti 

città industriali 
aia è cominciata 

Manifestazioni di massa a Genova e La Spezia - Assemblee in Emilia Romagna 
Iniziative di lotta all'Alfasud - I n corteo a Sassari contro i piani delTENI 

Confindustria divisa 
si dimetterà Merloni ? 

ROMA — Si dimette Merloni? 
Lo acontro tra falchi e co* 
tombe all'interno dello schie
ramento confindustriale è ar
rivato a mettere in discussione 
l'incarico di presidente. Ieri 
si sono diffuse voci cu un pos
sibile cambiamento al vertice 
deirorganuzaxtone degli im
prenditori privati. Da dove 
viene l'attacco? In aerata, una 
nota ufficiosa diramata dalla 

Conf industria smentisce le di
missioni. ma lascia intendere 
che la questione è stata aper
ta, Dice il comunicato: e Mer
loni non darebbe mai le di
missioni in un momento così 
difficile », ma poi aggiunge 
che «se proprio dovesse darle 
le darebbe solo in un mo-

.'. P- c. 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO —Ieri si sono fer
mate due grandi città indu
striali. Genova e La Spezia, 
con manifestazioni di massa 
che non si vedevano da an
ni: scioperi e assemblee si 
sono svolti in Emilia Ro
magna. fermate più o meno 
spontanee hanno avuto come 
teatro grandi aziende, come 
l'Alfasud di Pomigliano d'Ar
co. la Fiat di Flumeri. Ma nei 
giorni scorsi altre città, altre 
fabbriche si erano fermate. 
Pensiamo a Brescia, a Vi
cenza. alla mobilitazione dei 
tessili lombardi, con la gran
de manifestazione nel centro 
di Milano. E' difficile anno

tare tutti i punti della mappa 
che si va disegnando, ma in 
questi giorni siamo di fronte 
a qualcosa di nuovo, a un 
movimento di lotta che va ri
velando connotati nuovi ed 
una straordinaria vitalità. 

Per chiarezza, bisogna for
se distinguere le lotte in cor* 
so contro le posizioni del pa
dronato e contro i provvedi
menti del governo a danno 
della spesa sanitaria, dalle 
iniziative. che invece riguar
dano situazioni occupazionali 
d'emergenza e. più in gene-

Edoardo Segantini 
(Segue in ultima pagina) 

quando hanno questo 
vergognoso coraggio? 

T)EL CONVEGNO che ti 
*-* svolge a Roma in que
sti giorni, intitolato: «I 
religiosi nella Chiesa, tta-
liana verso la nuova so
cietà», hanno dato conto 
un po' tutti i giornali 
(compreso, naturalmente, 
a nostro, per la penna 
del compagna Santini). 
Il Papa ha ricevuto a Ca-
stelgandolfo i circa mille 
superiori di suore e di re
ligiosi che hanno parteci
pato al raduno e ha ricor
dato loro, in particolare, 
«l'importanza degli impe
gni di povertà, castità ed 
obbedienza » che ne carat
terizza Vopera, e «il va
lore di una comune atti
vità dei religiosi nei cam
po sociale e della promo
zione umana», non man
cando mai di tenere alto 
«il primato della vita spi
rituale ». Analoghi concet
ti hanno espresso, con r 
autorevolezza che tatti ri
conoscono loro. Padre 
Sorge e il cardinale Pira-
nio. insistendo principal
mente sulla esigenza eh* 
gli ordini religiosi non si 
estranetno mal dotta so

cietà tu cui viviamo e vi 
sostengano, specie con r 
esempio di una consape
vole povertà, il diritto de
gli uomini a vivere nella 
giustizia e fuori da ogni 
privilegio. \ 

Parole e insegnamenti 
che noi ci sentiremmo di 
sottoscrivere senza riser
ve, se non ci foste avve
nuto di leggere ieri sul 
« Messaggero » che ha luo
go in questi stessi giorni 
a Roma una bella e inte
ressante mostra di orefi
ceria, nella quale è possi
bile rendersi conto della 
straordinaria bravura de
gli orafi romani e della 
beUessa e del raro valo
re. artistico, storico e 
commerciale di molti pez
zi inviati anche da pri
vati, primo fra tutti U 
Vaticano, eli* l'oggetto 
più ricco e più interes
sante della mostra è un 
triregno, regalato a Papa 
Pio IX dalla Guardia Ci
vica Romana. Lo tre co
rone «orto in oro con gi
gli araldici, incastonata 
da circa 170 pietre prezio
se. Il peso compicesivo 

• 

del triregno è un chilo e 
800 grammi. (_) Insieme 
ai triregno vi sono anelli 
papali, calici, nutrie epi
scopali, scarpine, guanti. 
intessuti d'oro. Una paru
re episcopale del XVII se
colo formata da una cro-

. ce di ametiste e rose di , 
' diamanti. Valore? Nat* ; 
Talmente Inestimabile». 

Per la prima volta al " 
mondo questi tesori (e 
certamente altri non con
cessi) sono usciti dal Va
ticano. E intanto, qui, a 
pochi passi, ri può dire, 
abbiamo gente senza ca
sa. disoccupati, infermi 
poveri, vecchi pensionati 
che vivono in miseria, e, 

. più lontano, milioni di 
creature che muoiono di 

- fame. Insieme con la rob- . 
• aia (diciamo proprio con 

la rabbia) da cui siamo 
• invasi, noi vorremmo che 
Il Papa e Padre Sorge e 
qualche tardinole che ere
de in Dio, ci dicessero 

• quando, ma quando, han
no ancoro U coraggio di' 
caleare le « scérpra* » tn- " 
tessute Coro. 

Per improvvisa «crisi cardiaca 

E' morto Dayan 
TEL AVIV — Moshe Dayan, ex ministro della Difesa e dogli 
Esteri di Israele, è morto ieri sera a Tel Aviv. Dayan era 
state ricoverato ieri mattina nella sala rianimazione del
l'ospedale Tel Ashomsr di Tel Aviv con fortissimi dolori al 
petto e ditticene respiratorio. Dopo le prime cure sembrava 
aver superato la crisi cardiaca tante che il medico curante. 
dottor Goldman aveva annunciato che Dayan sarebbe stato 
dimesso nel gire di 41 ore. Poi nella serata è sopraggiunte 
un nuovo attacco al quale non è sopravvissuto. Dayan aveva 
ce anni essendo nato nel ISIS. Sposato con tre figli, era già 
state operato due volta per affezioni tumorali. 

Con la morte di Moshe 
Dayan esce di scena — è fin 
troppo ovvio scriverlo — imo 
dei comprimari della trage
dia mediorientale degli ulu
limi quarant'annl 

Nato a Degania (ù primo 
kibbutz fondato te terra di Pa
lestina) a » maggio 1915 da 
una famiglia di immigrati 
ucraini, aderì giovanissimo al
l'organizzazione paramilitare 
ebraica, magane, e restò fe
rito «et IMI, « JOU dicianno
ve ostai, às uno scontro con 
i beduini, estui agli insedia

menti ebraici (e spesso al
lontanati da essi dalle loro 
tradizionali terre dì pascolo). 
Sposatosi l'anno dopo con 
Rata Schwarz. partecipò al
la repressione deUe rirotte 
arabe del 1936-39, comincian
do cosi ad acquisire quella 
esperiensu che doveva fare di 
lai il pei noto e prestigioso 
(ma anche discusso) capo sst-
Ufare «Mie Sfaso di Israele. 

Arrestato dagli inglesi nel 
193$ e liberalo nei IMI per 
(Segue ki ultima pagina) 
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Già pronte le proposte di modifica 

Camera: mercoledì 
inizia il confronto 
sul regolamento 

Il nodo della riforma 
vicenda della legge 

ROMA — Da mercoledì bat
taglia aperta, a Montecito
rio, per modificare il regola
mento della Camera. La de
cisione poteva essere presa 
l'altra sera in conferenza dei 
capigruppo se il principio 
dell'unanimismo nelle deci
sioni di quest'organo (è ap
punto una delle cose da ri
formare) non avesse blocca
to l'orientamento della gran 
parte delle forze politiche sul 
•veto* radicale. La questione 
sarà quindi riproposta in au
la, martedì sera dopo la con
clusione del dibattito sulla 
vicenda del «Corriere», dai 
capigruppo della DC, Bian
co, e del PSI, Labriola, i quali 
chiederanno formalmente 
che la riforma del regola
mento sia iscritta all'ordine 
del giorno della seduta dell' 
indomani. Il che verrà deciso 
con un voto a maggioranza e 
segnerà l'avvio dello scontro 
con i radicali i quali, sarà be
ne ricordarlo, per contrasta
re l'iniziativa riformatrice si 
avvarranno di tutti i varchi 
loro offerti dal regolamento 
tuttora in vigore. 

Ovviamente il nodo della 
riforma — sulla quale anco
ra di recente aveva insistito 
il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, in un'ampia in
tervista all'*Unità* — è stato 
riproposto con drammatica 
acutezza dalla tormentata 
vicenda dell'approvazione 
della legge sul finanziamen
to pubblico: qui infatti l'o
struzionismo irresponsabile 
dei radicali ha oggettiva
mente assunto la valenza di 
un attacco eversivo all'atti-

riproposto con drammatica acutezza dalla 
sul finanziamento pubblico dei partiti 

vita del Parlamento, pratica
mente impedito per mesi di 
legiferare. 

Non si tratta perciò di col
pire i sacrosanti diritti delle 
minoranze (di qualsiasi mi
noranza), ma di assicurare 
più adeguati strumenti di or
ganizzazione e soprattutto di 
programmazione dei lavori 
della Camera per garantirne 
il diritto-dovere di funziona
re e di rispondere adeguata
mente e per tempo alle esi
genze del Paese. A queste esi
genze rispondono le proposte 
di modifica già pronte o in 
via di definizione (la apposi
ta giunta per il regolamento 
si è riunita ancora ieri e tor
nerà a farlo martedì), che 
non possono di certo esser 
considerate liberticide da 
chicchessìa. Vediamo le 
principali. •• • 

La prima riguarda l'aboli
zione dell'ormai famigerata 
deroga al limite (già sin trop
po generoso) di 45 minuti per 
gli interventi nella discussio
ne generale delle leggi. Non 
c'è nessun motivo, se non ap
punto quello di paralizzare i 
lavori parlamentari, di pro
muovere veri e propri tornei 
oratorii: ciò che comunque i 
radicali s'apprestano dacca
po a fare sfruttando appunto 
il legittimo principio che non 
si possono cambiare anzi
tempo le regole del giuoco. 

La seconda modifica ri
guarda l'abolizione dell'una
nimità tra i capigruppo per 
la programmazione dei lavo
ri, e l'attribuzione al presi
dente della Camera (nel caso 

non vi sia quella famosa u-
nanimità) del potere, ricono
sciuto del resto al presidente 
del Senato, di predisporre e 
proporre all'approvazione 
dell'assemblea un program
ma di lavoro non per un 
giorno ma per un periodo 
sufficientemente lungo, sino 
a due mesi. 
< > Sin qui ' le proposte già 
pronte per l'esame da parte 
dell'aula. Ma non è escluso 
che per metà settimana ne 
siano definite altre due: quel
la relativa all'affermazione 
del principio che si può par
lare una volta soltanto per il
lustrare gli emendamenti (e 
non tante volte quanti sono 
gli emendamenti); e quella, 
particolarmente rilevante 
sul plano politico, relativa al
l'introduzione di una sorta di 
filtro dei decreti-legge go
vernativi, e cioè di un siste
ma di verifica preventiva, 
con voto (che tipo di màggio» 
ranza è necessaria? Qui i pa
reri sono àncora difformi), 
della sussistenza reale dei 
motivi straordinari di neces
sità e di urgenza prescritti 
dalla Costituzione per i de
creti. E si sa che troppe volte 
questi motivi sono prete
stuosamente accampati dai 
governi per imporre il fatto 
compiuto di una vera e prò- • 
pria legislazione alternativa 
a quella del Parlamento e 
che comunque sconvolge poi 
(quando si tratta di converti* 
re in leggi i decreti) la pro
grammazione dei lavori par
lamentari. 

g. f. p. 

Delegazione del PCI rende omaggio 
alla tomba del compagno Longo 

ROMA — Omaggio di tanti compagni, ieri al 
Verano, alla tomba del compagno Luigi Lon
go nel primo anniversario della scomparsa di 
«Gallo». Una grande corona è stata deposta, 
davanti al monumento funebre dove riposa
no molti dirigenti comunisti scomparsi, da 
una delegazione del PCI di cui facevano par
te Mario Birardi e Alfredo Reichlin della se
greteria; Paolo Bufalini, Armando Cossutta, 
Pietro Ingrao ed Emanuele Macaluso della 
direzione; il segretario nazionale della FOCI 
Marco Fumagalli; Salvatore Cacciapuoti e 
Willy Schiapparelli della CCC. Intorno alla 
vedova di Longo, Bruna, alla anziana sorella 
Mina e alle nuore si sono stretti anche tanti 
altri dirigenti e militanti tra cui il vice-presi
dente dei deputati comunisti Abdon Alinovi, 
Alida Castelli della sezione femminile, Paolo 

Spriano del CC, il segretario regionale del La
zio Maurizio Ferrara, il segretario della fede
razione romana Sandro Morelli, il segretario 
del comitato cittadino della capitale Piero 
Salvagni, i fedelissimi collaboratori di «Gal
lo* Valerio Raccàgni e Cesarino Gardi. -

Poco prima della cerimonia ufficiale, alla 
tomba di Longo aveva reso omaggio, depo
nendovi una corona con i colori capitolini, 
anche il nuovo sindaco di Roma, Ugo Vetere. 
La figura e l'opera del compagno Luigi Lon
go saranno intanto al centro nei prossimi 
giorni di una solenne commemorazione 
neìì'aulétta di Montecitorio, nel corso della 
quale prenderanno la parola Renato Zanghe-
ri e Riccardo Lombardi. NELLA FOTO: la de
legazione del PCI davanti alla tomba del com
pagno Luigi Longo. . 

Domenica 25 grande diffusione 
L'Unità pubblicherà ampi servizi sui problemi della pace e del partito 

L'associazione nazionale 
Amici dell'Unità fa appello 
ai diffusori, agli attivisti, alle 
sezioni perché venga orga
nizzata una grande diffusio
ne straordinaria dell'Unità 
per domenica 25 ottobre. In 
quella occasione il giornale 
dedicherà ampi servizi al te

ma della lotta per la pace e al 
tema della vita del. partito 
anche in considerazione che 
le dieci giornate della cam
pagna di tesseramento e re
clutamento 1982 si terranno 
quest'anno con un certo an
ticipo (dal 30 ottobre all'8 no
vembre) e che nello stesso 

periodo inizeranno i con
gressi di zona e regionali. È 
necessaria quindi, per questa 
scadenza, la più vasta mobi
litazione per assicurare la 
presenza de l'Unità nelle ca
se, negli appuntamenti e ma
nifestazioni di lotta, in tutti i 
centri della vita collettiva. 

Genova: i retroscena del veto di Pertini alla nomina di Fossa 

Una catena di affari; poi la P2 
Dal nostro inviato 

GENOVA - L'intervento di Sandro Pertini 
ha avuto il suono di una frustata e ha rilan
ciato (qui e altrove) la *questione morale» 
che in troppi volevano affondare nelle sab
bie mobili di una concertata indifferenza. Il 
presidente della Repubblica ha detto: non 
firmerò mai un decreto che nomina alla 
presidenza del consorzio del porto un uomo 
politico — il senatore socialista Francesco 
Fossa — coinvolto nella vicenda della P2. 
Afa l'esigenza di cui il capo dello Stato si è 
fatto cosi autorevole portavoce non l'hanno 
sentita, dispiace dirlo, Francesco Fossa, suo 
figlio Michele (ex assessore regionale alla 
Sanità), Alberto Teardo, presidente della 
Giunta regionale, il gruppo dirigente del 
PSI genovese e quanti hanno avallato quel
lo che Pertini ha definito un *patto scellera
to*. 

Perché e come questo sia avvenuto si 
spiega con la concomitanza di diversi fatto
ri. Intanto la potenza di Francesco Fossa 
nel PSI. Tramontata per lo scandalo edili
zio di Santo Stefano la fortuna della fami
glia Machiavelli, la dinastia dei Fossa è 
rimasta il gruppo più potente. Il capo, 
Francesco appunto, è senatore da quattro 
legislature, e stato sottosegretario in diver
si governi, dalla militanza nelle correnti di 
Mancini e di De Martino è passato alla 
'grande maggioranza* di Craxi. Il figlio Mi
chele (quello che nella domanda di iscrizio
ne alla P2 ha scritto che vuole diventare 
deputato) è stato assessore regionale alla 
Sanità e, secondo piani che ora minacciano 
di saltare, dovrebbe ritornare al vecchio in
carico, scontato il •castigo* inflittogli dal 
suo partito. Il cognato di Francesco Fossa, 
Gildo Grillo, è vicepresidente della Provin
cia; una sua parente è vice presidente della 
più importante unità sanitaria locale della 
Liguria; suoi fedeli adepti sono considerati 
gli assessori comunali genovesi, Catambo-
ne e Dellacasa e il segretario provinciale del 
PSI, Fabio Morchio; altri punti di forza può 
contarli all'azienda autonoma di soggiorno, 
all'ex centrale del latte e in una serie di 
circoscrizionL GII si attribuisce il controllo 

di un buon quaranta per cento degli auto
nomisti genovesi (settanta per cento del 
partito). Una lunga carriera Iniziata in un 
negozietto di vìa Prè, passata attraverso un 

• paziente apprendistato all'ombra del Mac-
chlavelli, l'esperienza sindacale, quella di 
assessore comunale, poi 11 lancio sul plano 
nazionale con 11 seggio senatoriale e i diver
si incarichi di sottosegretario, l'ascesa co
stante nel partito. 

La pubblicazione degli elenchi di Geli! lo 
accomuna nel clamoroso «caso* ad un altro 
potente socialista della Liguria, Alberto 

, Teardo. Veneziano, arrivato una quindicina 
• di anni fa a Savona come dirigente della 
- FIOM, diventato poi segretario della fede

razione socialista savonese e successiva
mente presidente dell'Istituto autonomo 
case popolari, Teardo diviene assessore re
gionale e vice presidente della Regione. Un 
astro In ascesa, come si dice, che ha saputo 
intessere accordi ed alleanze, navigare in 
modo spregiudicato e accorto nel mare pe
riglioso del socialismo ligure. Assommate 
alla potenza di Francesco Fossa e del suo 
gruppo quella di Teardo e del suol; aggiun
geteci che nelle liste della P2 figura anche ti 
nome del deputato socialista Ermido Santi 
ed avrete il quadro nel quale la vicenda del
la loggia di Gelli è esplosa a Genova. Dove
va essere fatto blocco fra queste forze messe 
in discussione in maniera cosi grave e re-

- Dentina e blocco è stato fatto, contando sul
le alleanze, stabilendo un complesso equili
brio nell'occupazione deLpotere ('tu alla 
Regione, io al porto»), facendo appello al 
patriottismo di partito. 

Per arrivare a questo risultato si sono 
compiute due scelte ugualmente gravi Ne 
parliamo con Lovrano Bisso, segretario re
gionale del PCI. 'La prima scelta, molto 
grave, è stata quella di capovolgere le al
leanze alla Regione. Dopo le elezioni regio
nali deil'80 venne varata una giunta mino
ritaria il cui scopo, si disse, era quello di 
governare in attesa dei risultati delle am
ministrative della scorsa primavera a Ge
nova. I risultati elettorali hanno segnato 
uno spostamento a sinistra: il PCI confer

mato primo partito con il 40 per cento del 
voti, l'avanzata del PSI e del PSDI, il crollo 
della DC. Invece di trarre da quel voto le 
chiare coseguenze, si è dato vita ad una for
mula che premia una DC seccamente scon
fitta, che vede II FRI astenuto e II PLIin un 
ruolo preminente, con la vice presidenza 
della Regione. All'interno dello stesso PSI, 
nell'animato dibattito di questi giorni, c'è 
chi ha fatto rilevare che una Giunta slmile, 
in altri tempi, sarebbe stata definita dì cen
tro-destra». 

'Noi — dice ancora Bisso — faremo un* 
opposizione decisa contro questa Giunta, 
perché essa rappresenta il contrario della 
volontà e delle aspirazioni degli elettori li
guri e per ciò stesso si qualifica come asso
lutamente inadeguata a risolvere i proble
mi della nostra Regione. Crediamo che 
molti degli stessi compagni socialisti dubi-

. tino fortemente di vedere rappresentata la 
propria sincera, profonda ispirazione popo
lare e progressista da una Giunta che ha 
come vice presidente un liberale».. 

'Ma noi — aggiunge — non possiamo 
neppure, come ci chiedono I dirigenti del 
PSI, apprezzare II fatto che alla guida di 
questa giunta ci s ia un socialista. E qui ve
niamo alla seconda scelta profondamente 
sbagliata che i compagni del PSI hanno fat
to, e cioè la elezione di Teardo a presidente. 
Desidero precisare ancora una volta che 
non solleviamo questioni personali nei con
fronti di nessuno. Poniamo, invece, una 
grande questione politica. Per essere più 
precisi la nostra concezione della politica, 
dei rapporti fra le istituzioni e i cittadini, 
dei rapporti fra ì partiti, dell'uso del potere». 

'Riaffermato che il nostro obiettivo è l'al
ternativa democratica e, quindi, l'unità con 
I compagni socialisti in primo luogo—pro
segue Bisso — che cosa diciamo franca
mente e fraternamente al PSI? Ritorniamo 
a fare politica, sgombrando il terreno dalle 
pesanti ipoteche della P2 e della questione 
morale, da questioni di puro potere perso
nale o di gruppo, da un modo perverso di 
fare politica che vede nello scontro politico 

insidie al proprio potere alle quali si rispon
de in termini di ritorsione. Fare politica, per 
noi, significa misurarsi sul problemi, su 
quelli del porto, tanto per citare un argo
mento di attualità, sull'economìa genovese 
e ligure, sul dramma della casa, sui ticket, 
sulla scuola, sull'occupazione giovanile, 
sulla pace. Misurarsi nell'incontro e nello 
scontro, anche. Ma sempre, tengo a dirlo 
ancora una volta, senza che l'incontro e lo 
scontro, il dibattito, vengano Inquinati da ' 
elementi estranei alla politica così come la 
Intendiamo noi e come, ne sono certo, l'in
tende la grande maggioranza dei compagni -
socialisti». =*.*- - v 

'Per questo — spiega Bisso — abbiamo 
espresso la nostra decisa opposizione alla 
elezione di Alberto Teardo alla presidenza 
della Giunta regionale. Perché questo fatto 
offusca seriamente quel rapporto di fiducia 
che deve esserci fra i cittadini e le istituzio
ni. Non voghamo fare processi sommari, -
può darsi che Teardo venga riconosciuto 
estraneo alla P2. Ma oggi il problema esiste, 
ed è un problema di opportunità politica. Io 
stesso che esìste nel confronti di Francesco 
Fossa e di suo figlio. Decisa opposizione < 
perché grava pesantemente sul rapporti fra ' 
i nostri due partiti e all'interno di tutta la ' 
sinistra. Non chiediamo ai compagni socia
listi di sacrificare nessuno. Chiediamo solo 
e semplicemente che il terreno dei nostri 
rapporti. In primo luogo, venga sgombrato 
da quell'ostacolo che è la permanenza a po
sti di eleva ta responsabilità di uomini che, a 
torto o a ragione, non sono certamente al di 
sopra di ogni sospetto. Non sta a me dire se 
un giorno, dissolti i dubbi, potranno ritor
narvi. Oggi devo dire che riteniamo indi
spensabile questo chiarimento e una lotta 
dedsa, che deve essere patrimonio di tutta 
la sinistra, contro le degenerazioni della pò- . 
litica e del potere. E un fatto al quale diamo ' 
molta importanza, la stessa che diamo all' 
unità tra comunisti e socialisti come ele
mento indispensabile per rinnovare il no
stro Paese». 

Al consiglio dei ministri nuove nonne fiscali sui beni culturali privati 

Ora chi eredita può pag d'arte 
Tesseramento 

100% a Bergamo 
BERGAMO — La federazione 
di Bergamo ha raggiunto e su
perato il 100 per cento degli 
iscrìtti nel tesseramento 1981. 
Anche un altro dato conferma 
fl successo della campagna: le 
donne iscritte sono 104 in più 
rispetto all'anno precedente. 
Intanto già si pensa all'82. Per 
oggi alle 15 è convocato un at
tivo per il lancio della campa
gna '§2 eper la consegna delle 
tessere alle sezioni 

ROMA — Dimezzate le tasse 
di successione per i beni di 
particolare interesse storico 
artistico: la suddetta tassa i-
noltre, potrà essere pagata 
con la cessione allo stato dei 
beni culturali che fanno par
te dell'asse ereditario; esen
tati dalle imposte sul reddito 
gli immobili riservati ad uso 
culturale; possibilità di de* 
trarre claiia dichiarazione 
dei redditi le spese sostenute 
per mantenere, conservare e 
restaurare le cose protette 
dalla legge di tutela del '39. 
Sono alcune delle norme 
contenute nel decreto legge 
che ieri II consiglio del mini-
stri ha approvato: si prevede 

che i nuori meccanismi fa
voriranno le donazioni allo 
Stato oggi bloccate da norme 
farraginose. È comunque 
singolare che il primo prov
vedimento del ministro Scot
ti, non riguardi il patrimonio 
.pubblico, che è in uno stato 
disastroso, ma quello priva
to. 

Sempre nella giornata di 
ieri è stato varato un decreto 
che trasforma il museo na
zionale di Castel Sant'Ange
lo in un istituto a ordina-
mento speciale. Diventerà 
un centro di ricerca sulle ar
mi antiche, coordinatore di 
tutte le iniziative per la sal
vaguardia, la catalogaslone 

e il restauro delle armi che 
non hanno ancora trovato 
va a #VJ»> o^»è*»uw»& on»tanm?Omi v s v ^ v ^ a * 

Per quanto riguarda il 
contenzioso tributarlo, è sta
to varato un decreto legge 
che prevede l'allargamento 
delie categorie di professio
nisti che possono rappresen
tare Il contribuente in lite 
con il fisco. Il nuovo provve
dimento punta a un rapido 
svolgimento del processo. 
Queste le principali innova
zioni: le decisioni della com
missione tributarla centrale 
a sezioni unite sono valide 
anche senza 11 «plenum* (an
che se manca, cioè, una parte 
dei membri); sono elencati 

tassativamente gli atti con
tro i quali è ammesso il ricor
so alle commissioni. Nel de
creto è inserita anche una 
norma che disciplina i casi in 
cui vi sia incertezza sulla 
portata della disposizione 
tributaria. Le commissioni, 
in tal caso, non potranno ap
plicare le sanzioni a carico 
del contribuente che non ha 
pagato le tasse, appunto per
chè di dubbia e incerta inter
pretazione la norma fiscale, 
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Le manifesUzion 
del Partito 

•torca. 
OGGI 

Trento: 
Tortoreae, Feotue; 

Cenefti. Utoonn Conte. esor
terei: F M i . Coeeferro (Rem*); 
Fretfdvoi. llome-TibwrtJfM; 

90YOlM£J ISV0TVM**» 

Minvcc*, Torino; Natio, Vota 
- sonora* ofuaono* lapavfioro» 

OoroanaL, PMpajnovi* viajoaao ^rt* 
renivi: fav ~ 
•a); Menno. Lucerne; N. 
no. S. Pietra 
•JL 

Il sindacato svedese 
fa proprio da «cinghia», 
quelli italiani no 
Cero direttore.* ''•' •-' • ~; 

' voto comunista e lavoro nell'ufficio studi . 
di un importante istituto finanziaria, An
ch'io come il lettore Delmastro sono rima- ~ 
sto colpito dal servizio pubblicato dall'Uni
tà e tutto favorevole ai fondi di solidarietà 
voluti dal sindacato in Svezia. Ma, avendo 
avuto modo di occuparmi della materia, 
vorrei dire un paio di cose. 

La prima è che non c'è nessuna possibile 
" comparazione tra il sindacato svedese e ti ' 
sindacato italiano. Quello svedese è un sin-
dacato che fa da 'Cìnghia di trasmissione» 
senza incertezze al Partito socialdemocra
tico. Quelli italiani rivendicano sempre — 
almeno a parole — una propria assoluta 
autonomia da tutti i partiti. Nella lontana 
Svezia dopo un periodo di grandi lotte so
ciali, negli anni 30 si è passati ad una vera 
e propria «tregua», rotta solo da scioperi 
spontanei e incontrollati. Ed ora soltanto, 
visto che i socialdemocratici sono aU'oppo~ 
sizione, si ipotizza una mobilitazione delle 
masse (come si vede siamo proprio di fronte 
ad una «cinghia»), ìt 

Seconda cosa: per quanto mi risulta, l'e
laborazione in Italia su questi problemi. 
anche% da parte della stessa Cist, tende a 
distaccarsi da ogni ipotesi di cogestione. 
L'idea che ora viene avanti è quella di un 
fondo che raccolga certe attuali trattenute 
(tipo Gescal) e altri introiti, ma «volontari» 
(chi vuole dà e chi non vuote non dà), con
trollato ma non gestito dal sindacato (che 
non diventa cosi banchiere-padrone), per 
aiutare soprattutto la formazione di coope
rative autogestite net Mezzogiorno. Una , 
cosa ben diversa dall'esperienza svedese, 
dunque, un intervento nell'economia, che 
può essere affiancato all'esercizio dei dirit
ti di informazione conquistati nei contratti 
e al «piano di impresa» rivendicato dalla . 
Cgil, ta quale mi pare molto vigile nell'evi-

" tare che vi sia confusione di ruoli tra sinda
cato e imprenditori. 

Cgil Cist UH. in definitiva, continuano 
nel bene e nel male a «parlare italiano» 
anche se immagino studino con interesse le 
esperienze straniere. 

Del resto mi pare che la Cgil. e soprattut
to il PCI, non abbiano mai sostenuto un 
«no» di «principio», ideologico, al «fondo 
di solidarietà», ma abbiano soprattutto 
chiesto «chiarezza». 

v LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Ridendo amaro 
nella selva delle leggi 
non congruenti tra loro. 
Cara Unità. -. . 

circa un mese addietro i quotidiani dava
no notizia di 5 figli condannati dalla Cas
sazione a 20 giorni di reclusione e 180 mila 
lire di multa ciascuno per aver rifiutato 
aiuti al padre titolare ai pensione sociale. 
Non i indicata la misura dell'«aiuto» da 
corrispondere. Vorrei sapere come la sen
tenza possa essere riferita alle seguenti leg
gi o disposizioni: 

1) Diritto agli assegni familiari (Ctrc. 
Dir. generate INPS n. 3288 del 26 giugno 
1981). MI reddito mensile dalle persona per 

\ la quale si ha diritto agli assegni familiari • 
è elevato dalT 1/9/1981 a L\ 298.600. 

Si ha quindi diritto agli assegni familiari 
>. peri titolari di pensione sociale (L. 269.750 
; per il bimestre sett-otL 1981, ultima som-
l ma riscossa dai titolari di pensione). • • * - • -
- Tali assegni familiari, sono di L. 2.340 

mensili: deve quindi intendersi che sia que-
. sta ta misura dell'aiuto mensile che i figli 

condannati sono tenuti a versare al genitore 
querelante* Sì tratterà, inoltre, credo, di un 
solo figlio che la dovrà versare, dato che gli 
assegni familiari per una persona a carico 
vengono corrisposti a una sola persona det
ta famiglia di appartenenza delta persona a 
carico: più precisamente, credo, al capo fa-

' miglia della famiglia con la quale convive il -
genitore in questione. -

Infatti, mentre il caso detta non conviven
za i espressamente riconosciuto nel caso di 
figlio \o equiparati) la convivenza è condi
zione necessaria per avere gli assegni fami
liari per i genitori 

2) Diritto agli sgravi fiscali derivanti dal-
t*onere dell'avere persone a carico. I moduli 
740/81 portano infatti in prima pagina, in 
nota al riquadro familiari a carico; «...I fa
miliari. diversi dai figli minorenni, attesta
no di essere a carico (non avendo posseduto 
nel 1980 redditi superiori a L. 960.000 e 
trovandosi im tutte le altre condizioni previ
ste dalla legge)». Nei 1980 la pensione so
dale aveva già sfondato il tetto: il pensio
nato sociale non ha dunque potuto apporre 
la firma, il lavoratore dichiarante non ha 
quindi potuto detrarre te 12.000 lire, che 
avrebbe dovuto, si pensa, altrimenti ag
giungere alta «misura dell'aiuto mensile» 
dm corrispondere al parente pensionato sa-

/ date. «-• ' 
~:. Leggendo poi il ponto e) a pag. 4 della 

spiegazione per la compilazione del modu
lo 740/81 la clausola della convivenza di
venta dubbia: «sono considerati a carico... i 
figli., se conviventi o beneficiari di assegni 
alimentari corrisposti senza provvedimento 
giudiziario, i genitori...». Non è indicato 
come vada dimostrata la questione degli 
assegni alimentari né se ne considera la mi
sura che potrebbe anche, paradossalmente. 
superare il limite richiesto per essere a ca
rico, delle 960.000 lire annue di reddito, 
creando una sorta di circolo vizioso. Il timi-
te di reddito diventa anche di per si ambi
guo: «...se non possiedono redatti propri per 
un ammontare superiore a 960.000 tire (e-
sctusi i redditi esenti e quelli soggetti a 
ritenuta alta fonte a titolo di imposta)»; 
possono dunque superare le 960.000 lire nei 
casi indicati in parentesi o con raggiunta 
dei sopracitati assegni alimentari? 

Se poi si considera che a pag. IO delle 
istruzioni del 740/81, quadro P punto d), 
sono deducibili «gli assegni periodici., cor
risposti al beneficiario dal dichiarante... e. 
netta misura in cui risultano da provvedi
menti deirautorità giudiziario, gli assegni 
alimentari... » vien fatto di pensare che ge
nitori in stato di bisogno per essere soia 
pensionati sociali e ftgtt^sHkrosi di giu
stizia fiscale oovreèèaro, di comune e sere
no accordo, attenere il provvedimene* dell' 

autorità giudiziaria necessario per applica
re la detrazione fiscale/ 

3) Anche il mod. VO 1 dell'IN PS per la 
domanda di pensione di vecchiaia, al punto 
7 del riquadro relativo al diritto alle detra
zioni di imposta IRPEF, mantiene il limite 
delle 960.000 annue per le persone a carico. ' 
Inoltre, nel quadro B, «domanda di tratta
mento di famiglia sulla pensione», sono 
-previsti, a carico, solo coniuge o figli. Sic
ché fi pensionando è assolto da ogni dovere ' 
nei riguardi dei genitori precedentemente a 
carico, sta pure con modalità diverse, nell' 
ambito dell'INPS? 

La nascita di una nuova disciplina, l'in
siemistica giuridica, non sarebbe davvero 
inopportuna. O, almeno, una analisi di leg
gi e regolamenti by computer, che consenta 
il reperimento — e quindi il facile confron
to e rilievo di incongruenze — dei testi che 
contengono i termini chiave che identifi
cano le situazioni la cui analogia impone 
trattamenti uguali. 

OLIMPIA MARPES 
(Milano) 

Milioni e milioni buttati 
ogni anno nella melma: 
cerchiamo di fermarla! 
Signor direttore, 

le ruspe sono in azione, come ogni anno 
dopo le prime piogge d'autunno, lungo l'in
tero litorate adriatico, per disintasare le 
sempre più numerose zone alla foce di vari 
fiumi, torrenti e ruscelletti. Montagne di 
fango. Milioni e milioni, ogni anno, buttati 
nella melma. A vuoto. 

Proposta all'assessore all'Agricoltura e 
foreste della Regione Marche: mandiamo 
gruppi di giovani volontari (ce ne sono sem
pre se lo scopo è buono) con un questionario 
chiaro e preciso a indagare vallata per val-

. lata sulle principati cause' dell'arrivo del 
fango net tetto dei corsi d'acqua ad ogni 
pioggerella. Andiamo a vedere, per esem
pio. se i proprietari dei terreni collinari col
tivati a cereali sono disposti a cambiare 
colture, sostituendole con alberi, bosco, ro
ba che tiene ferma la terra e restituisce la 
pioggia al fondo valle piano piano, senza 
fare danni. E probabile che li troviamo di
sponibili, i proprietari, forse anche senza 
alcun incentivo, se le nuove colture vengono 
scelte con intelligenza tra quelle più remu
nerative. (Grandi quantità di legname le 
compriamo in dollari all'estero). 

Se per ogni cambiamento che si palesa 
urgente, per muoverci, aspettiamo il finan
ziamento, ti saluto! Infatti sono 40 anni che 
non si fa niente. Si spendono miliardi rego
larmente ogni anno, a vuoto. È così che si 
amministra? =• ' - - • - ••" 

Andiamo, - assessore.- facciamo subito -
• qualcosa Aspettare ta manna dal cielo non 

è il modo più razionale per sopravvivere. 
Spesso dalle molte, piccolissime iniziati* 

ve si arriva più presto alle grandi realizza
zioni Altrimenti te grandi cure arrivano 
sempre quando il malato è morto. 

MARIA GRAZIA FREZZA 
(Moosanpietro Monco • Ascoli Piceno) 

Quanti al mondo sanno 
della tragedia, del dolore 
del popolo palestinese? 
SpetL redazione, -

quando si parla di Sodai, quando lo si 
esalta come un «uomo di pace» ci si deve 
porre l'interrogativo del significato della 
parola «pace». : =-

^ Può essere «uomo di pace» colui che i 
suoi oppositori non esita un attimo a but
tarli nelle galere e nessuno poi sa più nulla 

_ di loro? Oppure con quale sentimento il fu 
Presidente Sodai si era arrogato il diritto 

, di risolvere la tragedia del popolo palesti
nese a seconda della giustizia americana e 
israeliana? 

La stampa borghese e anche la nostra TV 
• sono all'opera per inculcare nei cervelli del

l'opinione pubblica storie di mire, di com
plotti internazionali, ma si sono ben guar
date di andare infondo al problema. Quan
ti sono al mondo che sanno della tragedia, 
del dolore, delle privazioni del popolo pale
stinese? Io credo che siano ben pochi, alme
no qui in Occidente: ed i appunto da questo 
popolo, da questo sventurato popolo co
stretto a condurre, suo malgrado, una vita 
disumana, che bisogna partire. 

È notorio che ha gassare e sterminare gli 
ebrei i stata timmonda belva nazi-fascista 
e non gli arabi. Quindi ta decisione dell'O-
NU il 14 giugno 1948 di costituirtxto Stato 
d'Israele e di assegnargli una parte di terri-

• torio arabo per riparare in parte ai torti, fu 
una decisione assai affrettata 

FERNANDO GALLI 
(Bologna) 

Possibile che un cittadino 
debba sopportare 

Egregio direttore. 
. ottenere un semplice certificato dal mini
stero del Tesoro per una pratica inerente 
benefici di legge, i una vera impresa Ho 
richiesto il modello 331 in data 7 ottobre 
1980. con rassicurazione dell'ufficio (via 
Casi tino) che il certificato mi sarebbe per
venuto a domicilio. Ho atteso circa un anno 
sènza alcun esito; pertanto mi sono più vol
te recato presso t ufficio interessato dove 
mi è stato detto di tornare dopo una quindi
cina di giorni poiché la pratica non era 
pronta 

Il 9 settembre 1981 un incaricato presso 
io sportello n,9mi riferiva che l'impiegata 
che trattava la pratica era in ferie e pertan
to si rendeva necessario tornare dopo altri 
dieci giorni. Il IO ottobre 1981. lo stesso 
impiegato, contrariamente a quanto mi a-
veva detto la volta precedente, facevo pre
sente che la pratica non era ancora pronta e 
che bisognava attendere altri tre mesi Ri
voltomi al capo ufficio mi veniva conferma
to che la procedura e i tempi erano del tutto 
normali e che io dovevo continuare od at-

È possibile che un cittadino debba sop
portare un simile calvario per un semplice 
certificato? 

PASQUALE RISA 
(Rema) 

» , r '£$•-
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Fabbricata come 
una merce, usata come 
un bene di consumo, 
l'informazione è oggi 
una produzione in 
vertiginoso aumento 
Eppure è sempre 
meno «completa 
e obiettiva» 
Un libro di Cesareo 
propone una via 
per cambiare le cose 
Discutiamola 

Chi si batte per la libertà 
d'informazione ed il diritto 
ad essere informati usa chie
dere che l'informazione sia 
*completa» ed 'Obiettiva»; e 
che nelle sedi in cui l'infor
mazione viene confezionata 
vi sia rispetto pieno della 
tprofessionalità», sul presup
posto d'una altrettanto pie
na 'autonomia» di quelle sedi 
dai 'palazzi» del potere. 

'Fa notizia», di Giovanni 
Cesareo (Editori Riuniti, 
1981), è un saggio agile, di 
piacevole lettura, e tuttavia 
densissimo, nel quale si com
pendia una lunga consuetu
dine di studi e osservazioni 
militanti, rivolti a puntualiz
zare e adeguare quegli obiet
tivi al funzionamento attua
le delle 'macchine* dell'in
formazione. 

La prima messa a punto 
riguarda la necessità di con
siderare l'informazione con
temporanea un 'processo 
produttivo di merci, deter
minato sia dal punto di vista 
culturale, sia dal punto di vi
sta strutturale: A tale pro
cesso attendono 'apparati» 
sempre più sviluppati e com
plessi, i quali funzionano se
condo determinate logiche 
produttive, sono percorsi da 
determinati conflitti d'inte
resse e di poteri, sono carat
terizzati da ben precise pra
tiche, da specifiche culture e 
da forme determinate di or
ganizzazione del lavoro. In
formare non vuol dire sem
plicisticamente dar notizia 
degli eventi, ritagliandoli di
rettamente dal flusso dei 
processi sociali. I circuiti del
l'informazione sono ormai 
talmente sviluppati, struttu
rati e forniti dì tale 'relativa 
autonomia» da assolvere 
sempre più un ruolo 'costi
tutivo» nei rapporti fra even
ti e notizie. Perché un evento 
venga registrato e inserito 
nell'ordine del giorno quoti
diano, occorre che gli appa
rati dell'informazione ne 
diano notizia. Afa essi lo fa
ranno o no, scegliendo nel 
flusso degli avvenimenti dei 
quali essi stessi vengono a 
conoscenza attraverso reti 
immense di 'terminali sen
sori: e poi confezionando, 
assemblando e comunican
do le notizie in modi specifi
ci. 

Gli apparati dell'informa
zione seguono una logica 
non diversa da quella di qua
lunque altro apparato pro
duttivo dì merci: offrire la 
maggiore quantità possibile 
di unità-notizia nel più breve 
tempo possibile, e confezio
narle in maniera da soddi
sfare una domanda d'infor
mazione che si comporta so
stanzialmente alla stregua 
di qualunque altra domanda 
di beni di consumo, sul mer
cato (la 'fruizione ingorda» 
dei consumatori, dice Cesa
reo, applicando all'informa
zione una espressione conia
ta da Franco Fornari). Che 
cosa fa notizia e che cosa no, 
come vanno verbalizzate o 
tradotte in immagini e co
municate le notizie, secondo 
quali sequenze: qui intervie
ne il 'Senso comune giornali
stico», secondo la felice e-
spressione di Stuart Hall, ri
presa da Cesareo. Essa vuol 
compendiare l'insieme delle 
culture di ceto degli operato
ri dell'informazione, se ha 
senso riguardarle nella loro 
•media ideale», e sottolineare 
che i criteri che presiedono 
alla selezione, confezione e 
impaginazione delle notizie 
sono il frutto d'una media di 
•comportamenti professio
nali», risultanti dalle prati
che alle quali gli operatori 
dell'informazione sono ad
detti, dai modi in cui evolve 
il loro ambiente di lavoro, 
dalle tecniche della comuni
cazione di cui essi dispongo
no, dai processi di immedesi
mazione degli operatori con 
tutto ciò. 

Tuttavìa, l'incremento 
vertiginoso della produzione 
e del consumo di notizie non 
determina né una informa
zione più ^completa» ed *o-
biettiva», né una sua distri
buzione più egualitaria ov
vero più ordinata. Maggiore 
produzione e maggiore con
sumo di notizie, insomma, 
non vogliono dire automati
camente crescita di una opi
nione pubblica meglio infor
mata, più attiva, partecipati
va e determinante. Prevalgo
no, anzi, processi orientati 
alla ristrutturazione elitaria 
delle gerarchie sociali, alla 
segmentazione della sfera 
pubblica, alla atomizzazione 
del consumatori ed al consu
mo austro dell'informazio
ne. Per non dire del fenome
ni di crescente centralizza' 

La notizia 
al potere 
zione degli apparati. U feno
meno assume ormai dimen
sioni inaudite se si pone at
tenzione agli sviluppi del si
stema mondiale dell'infor
mazione, alle centrali di con
trollo dei flussi fondamenta
li di notizie (innanzitutto le 
ben note cinque grandi a-
genzie di stampa transnazio
nali), alla crescente vertica
lizzazione e diseguaglianza 
dei circuiti internazionali 
(soprattutto fra il Nord e il 
Sud del mondo), alle nuove 
tecnologie della comunica
zione, alla crescente orienta
zione di tali processi ad in
crementare la produzione 
dell'informazione. *come 
merce», a rimorchio dei 
grandi oligopoli transnazio
nali della pubblicità. 

Libertà dell'informazione 
e diritto ad essere informati 
non si possono quindi perse
guire rivendicando sempli
cemente dagli operatori 
comportamenti professiona
li corretti, ovvero garanzie 
che i gruppi di potere econo
mico e politico ne rispettino 
l'autonomia. Vi sono com
plessi nodi strutturali da 
sciogliere, rapporti di forza e 
culture da modificare, pro
getti concreti di trasforma
zione degli apparati da met
tere a punto. Si tratta di in
tervenire sull'organizzazio
ne del lavoro e dar potere a- • 
gli - operatori dell'informa
zione, correggendo profon
damente il modello d'impre
sa prevalente tuttora nell'in
formazione, il quale ricalca 
pari pari il modello dell'im
presa industriale capitalisti
ca 'tout court». Si tratta di 
coinvolgere e rendere prota
gonisti di tale progetto in
nanzitutto gli operatori dell' 
informazione. Si tratta di 
collegarli in modi nuovi ai 
consumatori di 'notizie». 

Centrali sono, secondo Ce
sareo, al riguardo, ì problemi 
che attengono al carattere ed 
al controllo delle 'fonti» di 
informazione; la necessità di 
rimuovere la 'segretezza» 

che tuttora presiede all'uso 
delle notizie da parte dei cen
tri principali del potere mili
tare, economico, • politico, 
giudiziario e così via; la dif
fusione di un adeguato pote
re di 'contrattazione* fra le 
diverse fonti dell'informa
zione rispetto a chi detiene 
sia il potere di 'fare notizia», 
sia quello di decidere i tempi 
e i modi della comunicazio
ne. Sì tratta, insomma, di a-
deguare alla crescente com
plessità degli apparati obiet
tivi tradizionali delle forze 
riformatrici:rottura della lo
ro 'separatezza», facendo le
va sulle crescenti opportuni
tà che le nuove tecnologie 
consentono e sulle tensioni 
che discendono dal fatto che 
la produzione sempre più 
centralizzata di merce-infor
mazione si accompagna allo 
sviluppo di 'circuiti distribu
tivi sempre più differenziati 
e decentrati; individuazione 
dei soggetti interessati ad un 
altro modello informativo, 
suscitati dalla contraddizio
ne fra 'produzione di senso» 
e 'produzione di merce», che 
caratterizza gli apparati e i 
processi della informazione 
in modo specifico. • 

Come si vede, Cesareo svi
luppa e puntualizza una li
nea di ricerca che già aveva 
dato frutti importanti negli 
inni 10('Anatomiadel pote
re televisivo», nel 1970, e 'La 
televisione sprecata», nel 
1974). Il taglio dell'analisi mi 
pare essenziale per misurare 
la complessità dei problemi 
che si affrontano quando si 
voglia elaborare progetti di 
mutamento dei modi e delle 
strutture attuali dell'Infor
mazione. A me pare, tutta
via, che la linea e i punti del
la sua proposta rimangono 
ancora insufficienti e indif
ferenziati: da un lato, non ci 
spinge verso un quadro di o-
rientamenti possibili per la 
riforma di *un» determinato 
'Sistema» nazionale d'infor
mazione (per esempio, quello 

italiano), dall'altro, si riven
dica una prospettiva di cam
biamento difficile da artico
lare in rapporto alla crescen
te differenziazione delle fun
zioni, delle procedure, e dei 
linguaggi delle diverse tec
nologie dell'informazione, la 
quale costituisce l'altra fac
cia dei processi di compene
trazione e integrazione che 
vanno saldando I «media» in 
un'unica 'rete globale», ed è 
in pieno sviluppo. 

Mi limito ad osservare che 
forse andrebbero ripensate 
le categorie fondamentali 
dalle quali muove l'analisi di 
Cesareo: la considerazione 
degli apparati dell'informa
zione come 'corpi separati»; 
la definizione della contrad
dizione fondamentale nella 
Informazione come antago
nismo fra 'produzione di 
merci» e 'produzione di sen
so». Quanto alla prima, la 
'Separatezza» degli apparati 
è un dato sempre meno so
stenibile per rapporto alla lo
ro crescente (seppur diffe
renziata) Integrazione nel 
processi di mercato. Quanto 
alla seconda, non si vede per
ché quella contraddizione si 
debba considerare specifica 
della produzione dì informa
zione; tanto più se si tien 
conto del ruolo crescente che 
la produzione di merce-Fn-
formazlone e la cosiddetta 
'informatizzazione della so
cietà» vanno assumendo nel
le società di tardocapttalt-
smo. _ 
* Insomma, a me pare che la 
linea di proposta avanzata 
da Cesareo rischi dì non 
camminare abbastanza e di 
non puntualizzarsi forse so
prattutto perché le categorie 
analitiche che la sostengono 
risultano ancora insufficien
temente elaborate e riassor-
biblll nelle determinazioni 
strutturali — certo essenzia
li e tuttavia ancora troppo 
generiche — della sociologia 
degli apparati 'tout court». 

Giuseppe Vacca 

Io sono 
un'orchestra 

Le battaglie 
greche della 
signora Fleming 
La vedova dello scienziato spiega 
come tentò di liberare Panagulis 
e perché è candidata del Pasok 
«Così mi torturarono i colonnelli» 

Dal nostro inviato . 
ATENE — 'Aspetti. Le cer
co una foto di Fleming». La 
signora si alza dal divano, 
lascia il salotto e entra in 
una stanza accanto. Poi, per . 
farsi aiutare, chiama forte: 
'Caterina». E Caterina — 
*sta con me da quarantan
ni, è tei che comanda in ca
sa, e è stata la mia collabo
ratrice anche ai tempi della 
dittatura» — sa subito dove 
frugare: da un grande cas
setto, tra i mille ricordi di 
un'esistenza, cava un paio 
di fotografie del 'professo
re», che lo ritraggono, tren
tanni fa o giù di lì, con la 
giovane allieva greca, poi 
divenuta sua moglie. L'in* 
tervista, o meglio una con
versazione sul filo delle cose 
passate, è finita. Ma prima 
di lasciare la casa di Amalia 
Fleming, nel quartiere ele
gante di Kolonaki, lo sguar
do ci cade un una zuppiera 
d'argento, che porta una 
data: '29 maggio 1954». Quel 
giorno, l'oggetto fu offerto 
ad Alexander Fleming dai 
colleghi del St. Mary's Ho
spital, di Londra, per festeg
giare i venticinque anni del
la sua scoperta; e Filippo di " 
Edimburgo, venuto a dare 
con la sua presenza un ca
rattere ufficiale alla ceri
monia, seppe dire: 'Una 
zuppiera è un regalo ade- , 
guato per commemorare un 
brodo». Appunto, quello 
'Storico» brodo di coltura da 
cui nacque la penicillina. 

Girare per le strade del 
centro di Atene, in queste 
ultime giornate di campa
gna elettorale, è impresa 
più faticosa del sòlito. L'a
lia, per un italiano, 4 quella 
che - si respirava < durante 
una vigilia di voto, pesante 
e chiassosa, nei peggiori an
ni 60. L'appartamento a Ko
lonaki, e la vista aperta su 
un terrazzo verde, offrono» * 
per così dire, una pausa. C'è : 
modo di parlare, con questa ; 
signora dall'aspetto un po' 
immobile e severo, dei fatti 
di oggi e di ieri: della sua 
attività politica; dell'impe- -, 
gno pacifista; dell'Italia, 
dove Amalia Fleming visse 
alcuni mesi durante la dit- _ 
tatura dei colonnelli; del 
centenario della nascita del 
marito, celebrato proprio 
quest'anno, il 6 agosto scor
so. 

La politica, innanzitutto. 

Amalia Fleming in una foto con il marito Alexander. A sinistra: al momento della liberazione 
dalle carceri dei colonnelli 

Che cosa succederà dome
nica? 'Le elezioni si vìncono ' 
il giorno dopo. Ma penso 
che vinceremo noi, vincerà 
il Pasok. E con il sistema e- .' 
lettoralechela destra ha vo
luto, riusciremo a conqui
stare la maggioranza dei 
deputati in Parlamento». 
Nella passata legislatura, 
Amalia Fleming è stata de-. 
putato nazionale per il par
tito socialista panellenico: 
cioè, uno dei dodici parla
mentari, sui trecento com- . 
plessi vi, non eletti diretta
mente dal popolo, ma scelti 
dai partiti a titolo di ricono
scimento personale. «Ho 
fatto un po' l'ambasciatore * 
del Pasok nel mondo. E in 
questi anni ho svolto la mia 
attività in seno al Consìglio 
d'Europa, perché credo nei-."" 
la lotta per Ja pacete ne#a,r-. 
volontà dei giovani di solle-f* 
varst contro la guerra». E A-, 
malia Fleming fa cenno alla * 
grande manifestazione di 
Bonn, nei giorni scorsi. Poi 
ritorna ai suoi impegni più 
urgenti: 'Questa volta do- , 
vro essere eletta "veramen- " 
te", perché sono un candi
dato ordinario, come gli al
tri; ma io detesto la batta
glia elettorale, e finora ho 
fatto poco o nulla perla mia 
campagna». »- • .-

Il riferimento al Consi
glio d'Europa porta il di
scorso indietro. Alia notte 
del fascismo, in Grecia, tra 
il 1967 e il T4. La cosa che 
più si ricorda di Amalia Fle
ming, in quel periodo, è la 

sua, sfortunata partecipa
zione ad un piano per far e-
vadere dal carcere Alessan
dro Panagulis. 
' «17 mio compito era quello 

di accoglierlo e di farlo usci
re in seguito dalla Grecia. 
Ma l'azione non riuscì, per
ché ci fu un tradimento e 
qualcuno fece ti mio nome. 
Fui fermata la stessa notte 
e portata in un centro mili
tare. Non subii torture nei 
vero senso della parola: la 
minaccia - spaventosa che 
mi facevano era quella, 
semmai, di voler torturare 
altri prigionieri davanti a 
me. Una cosa mi fecero. Io 
sono diabetica e ho bisogno 
continuamente di bere. Co
sì, i militari mi tolsero l'ac
qua. Malfortunatamente, 
mi veri&è una terriblté'èma-
Mfria: eguesta compljcazio?+ 
«Se mi .Mtvò, perché gli a--
guzzlni sì spaventarono per 
le possibili conseguenze in
ternazionali che il mio caso 
poteva sollevare. Dopo tren
tadue giorni in quel luogo, 
venni giudicata e condan
nata a sei mesi di prigione. 
Ma in carcere ero malata: 
così, passato qualche tem
po, fui spedita in Inghilter
ra. Nel 13 ci fu un'amnistia 
generale e anche Panagulis 
venne liberato. Allora, con 
il mio nome greco, mi pre
sentai di nuovo all'aeropor
to di Atene: ma fui imme
diatamente riconosciuta e 
rispedita in Inghilterra. È 
in quel momento che pensai 
che sarei rimasta in esilio 

per tutta la vita. Pensai an
che a Costantinopoli, dove 
sono nata; e pensai al colore 
del cielo greco e ai miei ga t-
ti, che non potevo far entra
re in Inghilterra. Così, mi 

• dissi: voglio lgatti con me, e 
" voglio stare in un paese che , 

è più simile al mio. E mi tra-
: sferii in Italia, a Roma, ma 

ci rimasi pochi mesi». 
L'episodio, ' che Amalia 

Fleming racconta, è — co
me dice — «una delle cose 
non riuscite «. Afa ce ne fu-

- rono altre, meno conosciu
te, che vennero messe a se
gno, durante quella notte 

. lunga sette anni. 'Riuscii a 
far evadere dalla Grecia 

. molte persone, che erano 
state precedentemente in 
carcere e che portavano an-

"coraìe tracce della tortura. 
Queste, persone testimonial 
rono davanti al Consìglio 
d'Europa: e, così, noi resi
stenti potemmo dimostrare ' 
che per le violazioni com
piute il regime dei colonnel
li doveva essere estromesso 
dal Consiglio». - •••-& 

>j II nome greco di Amalia ' 
, Fleming è Coutsouris. Du-
- rante la guerra, fu attiva 
nella resistenza e, già allo
ra, venne imprigionata dal
le truppe di occupazione ita-

- liane. Nel '46, la dottoressa 
Coutsouris, giovane laurea
ta in medicina, vinse una 
borsa di studio dei British 
Council. Arrivò, così, a Lon
dra, al SL Mary's Hospital. 

Come conobbe suo mari
to? La signora sorride: *Fu 

molto divertente. Quando 
entrai nel suo min uscolo uf
ficio, Fleming mi chiese di 
che cosa mi sarei voluta oc
cupare. Risposi: "Di virus". 
Fleming, allora, replicò che 
non c'erano posti disponibi
li nella sezione virus, ma 
che forse avrei potuto stu
diare le allergie. Lo disse 
con la sua voce bassa, l'ac
cento scozzese, a labbra 
chiuse e con ta sigaretta al
l'angolo della bocca. A quel 
tempo non conoscevo bene 
l'inglese. Così, non capii 
quella parola "allergia", 
pronunciata senza "erre". 
Restai imbarazzata, e dalla 
mia espressione Fleming ri
cavò la convinzione che io 
non volessi occuparmi di al
lergie. Ma siccome era un 
uomo buonissimo, mi fece 
un grande sorriso e, quasi a 
sollecitare un favore, mi 
chiese di lavorare diretta
mente con luì». 

Da allora, Amalia Cou
tsouris rimase sempre ac
canto a Fleming, salvo una 
breve parentesi, nel 1952, 
quando tornò ad Atene per 
dirigere il laboratorio del 
più grande ospedale della 
città. E nel '53, due anni pri
ma della morte dello scien
ziato, si sposarono. 

Che cosa vuole ricordare 
di quegli - anni? 'Ricordo ' 
tutto. Mi stringe il cuore. 
Ricordo anche la mattina in 
cui morì. Come tutti i gior
ni, sta va per recarsi in labo
ratorio. Era un uomo 
straordinario, per la sem
plicità e la modestia*. È per 
questa sua semplicità che la 
scoperta della penicillina, 
fatta nel 1929, tardò così 
tanto a farsi strada? «Sì, an
che per questo. Molta gente 
non ha ascoltato Fleming. 
Lui dimostrò che tutte le so
stanze che avevano un'azio
ne antibatterica, erano più 
tossiche della penicillina. 
Ma allora, non c'era il cli
ma. E il clima cambiò con la 
scoperta dei sulfamidici. 
Comunque, da quando la 

. penicillina conquistò il 
mondo, Fleming ebbe la 
fortuna dl.vivere ancora per 
dieci annìrE ebbe il bene di 
vedere quante migliaia di 
persone furono salvate da 
questa sostanza». 

Che ruolo giuoco la guer
ra, a quell'epoca? «La guer
ra non entrò nel problemi di 
purificazione della penicil-

. lina. Ma ebbe il ruolo Im
portantissimo per la sua 
produzione. Qui, la guerra,, 
e i suoi bisogni, c'entrarono 
moltissimo. Eia quantità e-
norme di denaro per pro
durre la penicillina venne 
più dall'America che dall' 
Inghilterra. La partita fu 
decisiva, tanto che Chur
chill disse poi che uno dei 
fattori della vittoria era sta
to appunto la penicillina». 

Giancarlo Angeloni 

«Sono un fenomeno musicale, 
con la voce faccio il triplo 
salto mortale, il suono in me 
diventa un personaggio...» 
Intervista ad un Carmelo Bene 
che non si smentisce, mentre 
esordisce a Milano con l'Hyperion 
e si prepara a fare Pinocchio 
«Sarà diverso da tutti gli altri» 

MILANO — Tfctte le volte che 
lo si vuole intervistare biso
gna sempre rincorrerlo fra 
una prova e l'altra. Carmelo 
fai il prezioso? 

•Niente affatto — dice Car
melo Bene che da ieri sera al 
Conservatorio è la voce reci
tante neH'Hvpenon di Bruno 
Moderna, su testi di Hòlderhn. 
Ho deciso di non parlare più. 
Tutto quello che dico viene 
stravolto, malinteso. È una 
specie di rappresaglia*. 

Ti hanno definito un vir
tuoso della voce... 

•Io sono, invece, un antivir
tuoso. Proietti e Gasstnan sono 
i virtuosi. Io però faccio il tri
plo salto mortale. Quello che 
certi signori non hanno ancora 
capito è che si può fare musica 

anche senza orchestra. Anche 
nei miei film, che mi sono co-

.stati un fallimento, l'immagi
ne è musica.- Una voce solista 
come la mia è in grado di esse
re una orchestra, cioè di suo
nare insieme. Il suono diventa 
un personaggio. Un'orchestra 
raramente è in grado di essere 
un solista Io parto dai greci e 
dalla Nascita della tragedia" 
di Nietzsche. Un libro che do
vrebbe essere adottato come 
testo nelle elementari. I greci 
usavano dei megafoni incor
porati nelle maschere». 

Adesso, dopo Bologna, ti 
senti un po' il megafono di 
Dante? 

•Ma che dici. Io non ho fatto 
una semplice lettura di Dante 
come qualcun altro a Rimini, 

dove ridono ancora. Una voce 
timbrata potrà fare solo il tele
giornale. Se io parlo impostato 
faccio il coglione del teatro di 
rappresentazione, faccio - il 
conferenziere. A Bologna era
no in centomila. C'era una fol
la che urlava bis. sentendo il 
"Paradiso". Non è di tutti i 
giorni. Non c'era Lucio Dalla 
in piazza. A dispetto di tanti 
detrattori abbiamo vinto quel
la battaglia (io e Zangheri in 
prima persona). E che sia rossa 
tanto meglio, anche se io sono 
incolore, sono morto». 

Ma tu usi dei microfoni, 
amplifichi la tua voce, addi
rittura In snaturi— 

•Ma allora non capisci nien
te. Si amplifica un comizio o 
un programma radiofonico 
per ascoltare il Milan che per
de (come mi dispiace!). Io, in
vece uso. sia chiaro una volta 
per tutte. la strumentazione 
fonica. La mia è una amplifi
cazione in uscita da strumen
tazione fonica. Qui c'è Rino 
Maenza il mio tecnico del suo
no che ti potrà spiegare tutti i 
particolari. Viene a mancare 
la corruzione, la mediazione. 
Io comunico da un interno ad 
un altro interno». 
- E no, adesso non capisco 

proprio più niente. 
•È la poesia nel suo farsi. L' 

eco non segue la voce ma la 
precede. Il Dante scritto e il 
Dante letto sono due cose 
completamente diverse. Io di
co non dicendo: il respiro, il 
silenzio. la rimasticazione, un 
ingoiare. Il mio destino è que
sto. Essere quello che dico. Ec
co il fenomeno, l'apparizione. 
Quegli imbecilli dei critici 
non sono in grado di capirlo. 
Dicono che sono un mostro di 
bravura e demandano i giudizi 
sulla mia vocalità ad un esper
to di prosa, altro idiota. Al tea
tro delle chiacchiere, delle 
corna dei mariti e delle mogli, 
degli amanti negli armadi». > 

Sono tutte definizioni. En
tra nel concreto. 

•Io devo cercare nella mia 
voce l'infinità dei colori che 
devono traumatizzarti, per cui 
diventiamo, in quel momento. 
intimi. E allora non ha più im

portanza il significato delle 
parole. Al Palalido di Milano, 
data la sciagurata situazione a-
custica, la gente non capiva 
quello che dicevo. Alla fine 
una anziana signora, america
na mi ha detto: "Peccato che il 
trionfo di questa sera sia stato 
decretato da un pubblico ita
liano". Ma perché signora, 
credevo avesse bevuto. "No, 
peccato perché capivano l'ita
liano". Cioè il pubblico ri
schiava di perdere il vero sen
so della serata stando dietro ai 
concetti espressi dalla voce. 
Perdevano il significante 
stando dietro al significato». 

Parlavi di una sera alla 
Scala senza orchestra. - - *' 

«Le folle pare gradiscano 
cento volte più questo che una 
pessima Cavalleria rusticana. 
Ogni secolo ha vissuto il suo 
presente. Mai secolo fu così 
commemorativo come il no
stro. È la negazione del pre
sente, il terrore dell'avvenire 
atomico». 

La tua voce come musica. A 
cosa ti servono le note degli 
autori contemporanei? " ' 

•Sono dei puri intermezzi 
per farmi prendere fiato. £ poi 
io trovo sciaguratamente deso
lante la situazione attuale. 
Questi musicisti sono dei pas
satisti. Non si lavora mai insie
me. Ti danno la partitura bel-
l'e pronta. Prima si sentivano 
ghettizzati perché non aveva
no pubblico e ora che riempio
no la Scala? Scrivono una mu
sica veramente noiosa. Non mi 
dire che ti diverte quel pezzo 
di Hans Werner Henze che lui 
chiama Barcarola ed è teuto
nicamente insopportabile. Do
po se senti Bruckner ti sembra 
Mozart. Loro sono dei musici
sti io sono un fenomeno musi
cale. Iosuono loro sono suona
ti». 

Parlami del tuo Pinocchio, 
pèrche hai scelto questo per
sonaggio e non, che so, Cap
puccetto rosso? 

•È il centenario. Potrei sce
gliere anche l'elenco del tele
fono. è indifferente. S*ra co
munque un Pinocchio total
mente diverso da quello di 15 
anni fa. La fata dice a Pinoc
chio: tu non puoi crescere. Ec

co il grande messaggio. Io sono 
Pinocchio, il Pinocchio del 
mio destino. Sarà un Pinoc
chio nella casa della bambina 
di Lewis Carroll. Chi abbrac
cia una donna è un disgraziato, 
andrebbe arrestata L'artista 
può solo frequentare collegi 
femminili di bambine. Perché 
la bambina è assente, è donna 
in quanto non lo è. È onnipo
tente. Qui le femministe mi 
fraintendono, ma le femmini
ste non sono donne. Io boccio 
la donna adulta, boccio tutto 
quanto è cresciuto. Noi vivia
mo per quello che ci manca e 
non per quello che già abbia
mo. Le bambine sono come le 
note di Mozart. Qualcuno ha 
detto: "Quando gli angeli can
tano per il Signore, cantano 
Bach; quando cantano fra di 
loro cantano Mozart". La mu
sica padronale e la musica del
la libertà*. 

Cera una volta «Tamerla-
no»-. «Fra un anno, forse se 
non ritarderanno i contratti. È 
ancora in cantiere per la Scala. 
Sarà un'opera totalmente tro
glodita, fuori dalle parole». 

I giovani e la poesia. Per
ché piace tanto? 

• «Perché i giovani non sono 
imbecilli come molti pensano. 
La poesia è la comunicazione 

Eiù umana, più confidenziale. 
a grande poesia è sempre una 

lezione civile, privata però 
della retorica elettorale. Ma i 
giovani devono smetterla di 
invocare il padre nello Stato. 
Tanto questo padre è snatura
to. La vera religiosità è stata 
soppiantata, negata dalla li
turgia, dal rituale. Io sono reli
gioso nel senso laico del termi
ne ovvero profano, laido. Il 
guaio è che noi viviamo in una 
situazione catto-Iaida». 

Renato Garavaglia 
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Un convegno-seminario del PCI sulla riforma della Protezione civile 

Davvero sono calamità «naturali» 
terremoti, alluvioni, dissesti ? 

Inadeguatezza dello Stato nelFopera di prevenzione - Tecnici, scienziati, amministratori hanno discusso le 
proposte comuniste - Interventi di Pecchioli e Zamberletti - Relazioni di Ciofi, D'Alessio e del prof. Massacci 

CASTELGANDOLFO — Quando 
Franca Rampi, la coraggiosa mam
ma di Vermicino, un po' emozionata 
ha attraversato la sala per andare al
la tribunetta del convegno per pren
dere la parola, l'attenzione è stata to
tale. Ha ringraziato 1 comunisti per 
aver organizzato l'incontro, ha an
nunciato che 11 centro «Alfredo Ram
pi» intende proporre come materia 

-d'insegnamento nelle scuole la pro
tezione civile e tra gli applausi è tor
nata al suo posto. È stato uno dei 
momenti significativi del dibattito 

. che si è svolto ieri per tutta la giorna
ta nel centro IAFE di Castelgandolfo 
su «Protezione e Difesa civile - Espe

rienze e proposte di riforma», Indetto 
dalla sezione Problemi dello Stato 
della direzione del PCI e dal gruppo 
comunista della Regione Lazio. Ma, 

apoliticamente, tutta la discussione 
non è stata certo meno tesa. 

Poteva sembrare ovvio per un Pae
se come il nostro che ha tante trage
die antiche e recenti sul groppone, 
proporre un confronto sulla riorga-
nlzzazlone del servizio di protezione 
civile e degli interventi di prevenzio
ne per ottenere un teatro colmo di 
docenti universitari, di esponenti po
litici di vari partiti, di ufficiali delle 

forze armate, di dirigenti dei vigili 
del fuoco, di amministratori e di glo-. 
vani. «Ma forse tanto ovvio non e — 
ha sottolineato nella sua introduzio
ne 11 compagno Ugo Pecchioli, mem
bro della direzione del PCI — se si 
riflette sul fatto che in quest'Italia 
popolazioni, beni, ambienti, sogglac-, 
clono permanentemente allo scate- ' 
narsi di calamità e — con cadenze 
periodiche — subiscono effetti deva
stanti che poi condizionano pesante-; 

mente l'intero sviluppo nazionale». E 
come dimenticarsi del dramma del 
terremoto del 23 novembre '80 e della 
vergogna della risposta statale, il 
non sopito scandalo del Bel Ice, 1 mil
le morti del Friuli, il calvario del pie-: 

colo Alfredino, le alluvioni di questi 
giorni sul litorale laziale? Erano tutti 
disastri imprevedibili? Tutte calami
tà «naturali» non fronteggiabili? E 
come è attrezzato lo Stato, la società 
per prevenire, limitare 1 disastri (e 
certuni impedirli), soccorrere, pro
teggere? Non c'è dubbio: vi sono ca
renze gravissime nell'opera di pre
venzione e una fortissima inadegua
tezza dello Stato nell'attività di stu
dio e ricerca sulla difesa del territo
rio. Ed ecco allora che la riforma del
la Protezione civile diviene un «tema 

di straordinaria portata». 
Dalle tre relazioni Introduttive di 

Paolo Ciofi, di Aldo D'Alessio e del 
prof. Paolo Massacci, direttore dell' 
Istituto d'arte mineraria dell'univer
sità di Roma, sono venute ipotesi di 
lavoro molto precise. Ne sintetizzia
mo alcune: classificazione delle zone 
di rischio, norme di sicurezza per la 
progettazione delle infrastrutture, 
reti di rilevamento ambientale per 
comunicazioni d'emergenza, censi
mento e accantonamento di risorse, 
disponibilità di un corpo tecnico per
manente dotato di mezzi, informa
zione alle popolazioni. Fondamenta
le è la predisposizione di una rete di 
sorveglianza ambientale che sia in 
grado di funzionare con continuità e 
di segnalare tempestivamente eventi 
come terremoti, alluvioni, frane e in
cendi e di seguirne l'evoluzione. 

Naturalmente tutto questo non 
basta: occorre riorganizzare le forze 
della protezione (con un rafforza
mento del corpo dei vigili del fuoco) 
stabilire i compiti di direzione e di 
coordinamento, dare impulso all'at
tività di ricerca scientifica. 

Occorre inoltre, la programmazio
ne della protezione e l'individuazio

ne delle fasi essenziali dell'allarme, 
dell'emergenza, del soccorso, del ri
pristino. Ma tutto questo che signifi
ca? Una cosa molto chiara: riforma
re nel profondo la legge del '78 la cui 
applicazione altro non ha fatto che 
emarginare regioni e comuni e a pri
vilegiare, di contro, le prefetture. Re
gioni e Comuni che, come dirà anche 
Zamberletti, sono gli elementi essen
ziali per qualunque opera di preven
zione e di soccorso. 

Sia detto con sicurezza: son que
stioni che pongono l'esigenza di «ri
voluzione» dell'apparato statale. È 
stato proprio il ministro della prote
zione civile, Zamberletti (il PCI — ha 
affermato — è l'unica forza politica a 
tenere alto il dibattito su questi temi) 
a dire in un intervento teso che le 
cose che lui pensa sono «completa
mente in sintonia» con le proposte 
comuniste. C'è solo da sperare che in 
questa battaglia di civiltà che si 
preannuncia sicuramente difficile, il 
ministro non si accontenti di essere 
d'accordo ed inviti i prefetti a farsi 
un po' più in là, e a scardinare quel 
•sistema di poteri» certamente nemi
co di questa riforma. 

m. m. 

ROMA — Il costo complessi
vo per la ricostruzione edili
zia delle zone terremotate, e-
sclusa la città di Napoli, ri
sulta complessivamente, ai 
costi attuali, di circa 10 mila 
miliardi. Lo ha reso noto ieri 
mattina, in una conferenza 
stampa, li ministro per il Bi
lancio La Malfa, il quale ha 
anche precisato che occorre
rà ricostruire circa 27 mila 
alloggi, ripararne 290 mila 
lievemente lesionati, e 470 
mila lievemente danneggia
ti. 

I dati dello studio sono 
stati trasmessi al Parlamen
to; sulla base di questi dati il 
CIPE ha provveduto, nel cor
so dell'ultima riunione, alla 
ripartizione di 5.700 miliardi 
per le opere di ricostruzione 
da realizzare nel triennio 
•81-83.1 fondi sono stati così 
suddivisi: Basilicata, 893 mi
liardi; Campania 4.734 mi-

Per venti giorni si può assumere in tutt'Italia 

Collocamento a Napoli 
siluro di Zamberletti 

liardi; Puglia 43 miliardi. 
Queste le cifre. Quello che 

manca ancora — ha aggiun
to La Malfa — è però un pia
no di sviluppo industriale, a» 
gricolo turistico. 

A Napoli, intanto, Zamber
letti ha lanciato un siluro 
contro la riforma del collo
camento in città e nelle zone 
terremotate. Si tratta di un' 
ordinanza con la quale le Im
prese costruttrici vengono 
autorizzate ad assumere la 
manodopera, su tutto il ter
ritorio nazionale. 

Cosi, mentre a Napoli nel 
«listone» del collocamento ri
formato sono iscritti oltre 
100 mila disoccupati, nelle 
zone interne della Campania 
(innanzitutto in Irpinia e Al
to Sete) le imprese esecutrici 
di opere di urbanizzazione e 
le ditte fornitrici di prefab
bricati avranno mano libera 
— per venti giorni, quanti ne 
consente l'ordinanza — per 
utilizzare lavoratori di altre 
regioni. ' 

Protesta del sindacato. 
«Con questa inaudita deci

sione — afferma Silvano Ri
di, segretario regionale della 
CGIL — Zamberletti sembra 
cocciutamente attestato nel
la ricerca di un capro espia
torio sul quale riversare le 
responsabilità e i gravissimi 
ritardi che sta registrando il 
piano di reinsediamento 
provvisorio delle popolazioni 
nelle aree distrutte. Questa 
manovra non può essere tol
lerata. La responsabilità dei 
ritardi non dipende dalla si
tuazione del mercato del la

voro in Campania, ma è di 
Zamberletti. Dei criteri da 
lui privilegiati e imposti, cioè 
degli "affidamenti a piog
gia" ad una fungaia di azien
de e azienducole. Come sin
dacato avevamo indicato al
tra strada: l consorzi e le con
venzioni». 

La denuncia del sindacato 
è confortata dai dati: un'in
dagine dell'Ispettorato del 
lavoro di Avellino, su un 
campione di aziende edili (o-
peranti per il reinsediamen
to), ha scoperto che su 139 
ditte sei di esse sono state di
chiarate fuorilegge (e diffi
date dal proseguire l'attivi
tà); 2 non hanno mai iniziato 
i lavori; 81 sono state diffida
te a fornire documentazione 
comprovante la consistenza 
societaria. Infine ben 132 su 
139 aziende non risultano in 
regola con il rispetto delle 
leggi e'dei contratti. 

Voci su un incontro tra Rizzoli, Piccoli e Martelli 

Vertice a Roma sul «Corriere»? 
ROMA — Angelo Rizzoli si sa
rebbe incontrato nelle ultime 
ore con Piccoli e Martelli per 
concordare una soluzione in 
vista del nuovo assetto pro-

"prietario e gestionale del 
Gruppo. La voce è rimbalzata 
ieri tra Roma e Milano assieme 
ad un altro nugolo di indiscre
zioni: le difficoltà che incontra 

-la trattativa avviata da De Be
nedetti e Visentini con Angelo 

/Rizzoli e Tassan Din; il tentati-
vo di un «pool» di finanzieri, 

-per ora sconosciuti, che cer
cherebbero di entrare nel 
Gruppo tramite il presidente 

"della Rinascente. Giuseppe 
i Cacassi, delegato ad ac
quistare una quota d'azioni di 
quel 40% finito nelle mani di 
Calvi compreso il diritto, di 
prelazione sul 50,2% ancora in 
possesso di Angelo Rizzoli e 
Tassan Din. Il tutto in un cli
ma che torna a riscaldarsi, per 
il rinfocolarsi della polemica 

!da parte socialista e socialde-
; mocratica contro il sen. Visen-
jtinieilPRI. 

Di certo c'è in vista un in-
' contro tra proprietà e sindaca-
1 ti dei giornalisti e dei poligra
fici che ne avevano fatta e-
spressa richiesta. Probabil-

I mente si terrà giovedì, dopo 
|che Spadolini avrà risposto al
la Camera (martedì) a interro-

rgazioni e interpellanze e avrà 
(visto (mercoledì) segretari e 
, capigruppo dei partiti di mag
gioranza. L'incontro tra le par-
' ti può anche voler dire che per 
: quella data una delle trattati-
.ve in corso si sia conclusa: op-

fiure che tutto vada ancora per 
e lunghe: Rizzoli e Tassan Din 

! possono vantare t 153 miliardi 
incassati dal Gruppo con la ri
capitalizzazione e Calvi non ha 
{obblighi stringenti da pane 
jdel Comitato di credito per la 
vendita a terzi delle azioni ve
nute in suo possesso. 

La giornata di ieri è stata 
movimentata, infine, da un po' 
di maretta scoppiata al Corrie
re per un «messaggio* rivolto 
da Tassan Din a collaboratori 
e lettori e destinato alla pub
blicazione sui giornali del 
Gruppo: l'amministratore de
legato sostiene che è in atto un 
"attacco a base di pressioni — 
=con metodi e forme nuovi — 
Contro il Gruppo per condizio
narlo e lottizzarlo; ma questi 

-attacchi, grazie all'autonomia 
i«conomica riconquistata, sa
pranno respinti assieme all'in-
dipendenza dell'informario-

* ne. Ce stata discussione all'in
terno degli organismi sindaca
li che hanno chiesto spiegazio

ni alla Divisione quotidiani 
del Gruppo. Risultato: la nota 
è stata pubblicata come di
spaccio dell'ANSA e gli orga
nismi sindacali hanno ottenu
to che accanto comparisse un 
loro comunicato in cui denun
ciano il metodo (mancata in
formazione preventiva) e il 
merito del «messaggio» di Tas
san Din contestandone il ruolo 
svolto nella gestione dell'a
zienda. 

Dal vòrtice di voci si posso
no. al momento, ricavare un 
paio di impressioni. La prima è 
che il fuoco di sbarramento 
contro De Benedetti e Visenti-
ni è stato aperto per bloccare 
una trattativa che, prima an
cora che si verificassero i pre
supposti di una positiva con
clusione, interferiva in altre 
manovre e patteggiamenti 
clandestini: nei quali non con

tano soltano i miliardi neces
sari per. vendere o comprare 
ma anche i condizionamenti, i 
veti, i sottili ricatti che si è in 
grado di esercitare su azionisti 
vecchi e nuovi del Gruppo. ' 

La seconda è che, nonostan
te tutto, l'ago della bilancia 
sembra essere tuttora Calvi: 
padrone di un 40% delle azioni 
che non hanno potere di voto e 
che deve rivendere a terzi; ti
tolare di un diritto di prelazio
ne sulle quote ancora in pos
sesso di Angelo Rizzoli e Tas
san Din. - . . . . ' - . . 

Torniamo alle trattative-
Quella condotta da De Bene
detti e Visentini sarebbe im
pantanata anche se ambienti 
della Centrale sostengono che 
Calvi non vi si opporrebbe e 
non farebbe valere il suo dirit
to di prelazione. Ci sarebbe 
ancora una divergenza sul 

prezzo ', si starebbe verifi
cando lo stato patrimoniale di 
Rizzoli e Tassan Din, gli ac
quirenti insisterebbero, senza 
ottenere risultati, per avere la 
delega a gestire il Gruppo. 

Fronte Cabassi-Calvi. Quel 
che è certo è che il presidente 
della Rinascente non agisce 
per conto suo. Ma qui, poiché 
dal mondo dell'imprenditoria 
ci si trasferisce a quello della 
finanza speculativa, d'asssalto. 
tutto diventa ancora più intri
cato. Sempre ambienti della 
Centrale fanno sapere che 
Calvi non avrebbe voglia al
cuna di trattare con Cabassi 
dietro il quale si agiterebbe un 
altro mago della finanza, quel
l'Orazio Bagnasco che ha ap
pena comprato alcuni palazzi 
dei Caltagirone. Vuoi vedere 
che sono questi i famosi immo
bili che Cabassi metterebbe a 
disposizione assieme a 20-30 

Sette autonomi napoletani 
arrestati: «banda armata» 

Data redaztona 
NAPOLI — Operazione anti
terrorismo a Napoli. Sette 
persone sono state arrestate 
per associazione sovversiva 
costituita in banda armata. 
Gli arresti sono avvenuti 1' 
altra mattina alle 5, ma la 
notizia di questa nuova ope
razione è trapelata solo ieri 
nella tarda serata. Digos e 
carabinieri, che hanno effet
tuato gli arresti, non hanno 
voluto fornire ragguagli pre
cisi sugli arresti e sulle per
quisizioni ed hanno afferma
to che «tutto è ancora in cor
so*. Mentre scriviamo negli 
uffici della mobile sono in 
corso gli interrogatori dei 
sette arrestati. Nel corso del
l'operazione sono state fatte 
numerose perquisizioni, una 
quarantina secondo voci uf

ficiose, ed un intero quartie
re di Napoli. Bagnoli, è stato 
messo sotto controllo. 

Cinque i nomi degli arre
stati che sono trapelati: A-
chille Flora, Raffaele Roma
no, Raffaele Postiglione, Pie
tro Schettino ed Antonio Ca
puto. Achille Flora, è un bor
sista della facoltà di Archi
tettura che era stato già ar
restato il 10 gennaio '80 sotto 
l'accusa di partecipazione a 
banda armata. Venne arre
stato dopo le dichiarazioni 
rese da Nicola Casato il «Fio
roni napoletano*. Era stato 
assolto per insufficienza di 
prove qualche mese fa-

Raffaele Romano e Raf
faele Postiglione, erano già 
finiti in carcere per Un assal
to al Circolo della stampa 

avvenuto nel novembre del 
•78. Pietro Schettino, un au
tonomo di origine romana 
trasferitosi a Napoli perchè 
insegnava in una scuola me* 
dia di Fuorigrotta, venne ar
restato per una rapina ad 
una falegnameria di Agna-
no. Tutti e cinque i perso
naggi arrestati l'altro giorno 
sono esponenti noti dell'au
tonomia napoletana. 

Gli ordini di cattura sono 
stati firmati dallo stesso giu
dice istruttore che si occupa 
del caso Cirillo, anche se in 
via ufficiosa viene affermato 
che gli arresti non sono lega
ti al rapimento dell'esponen
te de. Ma questa «voce* non è 
stata né confermata ne 
smentita. Solo oggi, forse, si 
potrà sapere di più sull'ope
razione antiterrorismo. 

Pettini rinvia legge alle Camere 
ROMA — H Presidente della 
repubblica, avvalendoci del 
potere conferitogli dall'art. 74 
della Costituzione, ha rinviato 
con messaggio alle Camere 
una legge, sottopostagli per la 
promulgazione, che prevede 
•disposizioni concernenti - i 

trattamenti previdenziali dei 
lavoratori dipendenti nel set
tore agricolo*, formulando ri
lievi al riguardo della manca
ta individuazione degli oneri 
implicati a carico delle gestio
ni previdenziali e della conse
guente mancata indicazione di 

copertura finanziaria. 
In ambienti del Quirinale si 

precisa che il messaggio ri
chiama l'esigenza anche per le 
leggi di spesa che incidono sui 
bilanci pubblici diversi da 

auello dello Stato, dell'onere 
i indicare t mezzi di copertu

ra finanziaria. 

miliardi liquidi per comprare 
parte delle azioni in possesso 
di Calvi? 

Ma si dice anche che Cabas
si avrebbe messo a disposizio
ne sino a 90 miliardi e che la 
linea di credito gli sarebbe a-
perta addirittura da quello 
stesso Calvi dal quale dovreb
be comprare. Inoltre 
r«Europeo» - settimanale del 
Gruppo Rizzoli — pubblicherà 
sul prossimo numero una nota 
nella quale si rivela questa 
sorprendente storia: Rizzoli e 
Tassan Din, trattando le ven
dite del 40% delle azioni a Cal
vi, scoprirono che di D a poco 
(31 maggio '81) sarebbe scadu
to il termine entro il quale si 
poteva spignorare l'80% dell' 
intero pacchetto azionario 
versando ali'IOR (Istituto per 
le opere di religione) 35 mi
liardi contro'i 20 prestati ad 
Andrea Rizzoli per pagare 1' 
ultima rata del prezzo dovuto 
ad Agnelli per 1 acquisto della 
sua fetta di •Corriere». 

Sul versante politico c'è una 
recrudescenza della guerriglia 
contro Visentini e il PRI. 
Tempestini (PSI) accusa il pre
sidente del FRI di essere por
tatore di un progetto politico 
che si caratterizza per il rifiuto 
sprezzante dei meccanismi del \ 
consenso propri della nostra1 

come delle altre democrazie 
occidentali. Cattarli (PSDI) è 
meno raffinato e straparla di 
•mafia industrial-comunista», 
di montatura del caso P2 nel 
quadro di un •linciaggio al PSI 
di Craxi a colpi di ricatto*, di 
•occupazione visentiniana-
scalfariana-caraccioliana del 
"Corriere"». Battaglia (PRI) 
ha reagito a Tempestini defi
nendole sue «affermazioni ri
dicole*. E* intervenuto anche 
il senatore de Granelli: scarta 
l'ipotesi di salvataggi pubblici 
e invita il suo partito a non li
mitarsi a mediare tra Martelli 
e Visentini. 

Infine il vice-direttore Al
berto Mucci ha confermato le 
sue dimissioni dal «Corriere* 
dove direzione e comitato di 
redazione continuano ad esse
re oggetto — a loro volta — di 
una assillante campagna di 
stampa che li vorrebbe en
trambi fuori gioco e dimissio
nari. Mucci passerà a dirigere 
l'Ufficio studi della Banca Na
zionale del Lavoro ma man
terrà un rapporto di collabora
zione con il giornale di via Sol
ferino. Scioperi per 35 ore 
•contro il comportamento a-
ziendale* sono stati proclamati 
dai giornalisti dei periodici 
della Rizzoli. 

Ferme le trattative 

Rinnovamento 
in Campania? 
I democristiani 
non ci stanno 

Prende il via a Genova 
il 21° Salone nautico 

GENOVA — Non è stata solo la bellissima giornata di sole a 
riportare Genova in un'atmosfera estiva, perfino il tetro ambien
te della fiera internazionale è stato ravvivato dallo spettacoloso 
panorama di barche di tutti i tipi, variopinte vele e attrezzature 
per tutti gli sport marini. Il 21" Salone nautico internazionale 
non poteva trovare giornata migliore per la sua inaugurazione. 
Parte sotto i migliori auspici questa grande «kermesse» del mare, 
destinata a mobilitare centinaia di migliaia di visitatori nei pros
simi dieci giorni. - - -.'••> 

Ieri era giornata «mondana», dedicata ad incontri con la stam
pa e a giterelle inaugurali del ministro per la Marina Mercantile. 
Era anche giornata di ultimi ritocchi, di ultimi colpi di martèllo 
all'effimera struttura dell'esposizione. Il grande pubblico arriva 
oggi, e metterà a dura prova il traffico cittadino. • 

Siamo ad ottobre, c'è tempo per meditare sulla prossima sta
gione, mentre ancora si fanno ì conti sui risultati economici di 
quest'anno. Dal Salone è impossibile aspettarsi un bilancio veri
tiero: nessuno è mai riuscito a sapere quale giro d'affari si crei in 
questi dieci giorni di esposizione. Ci sono, invece, i dati attendibi
li di un mercato interno ed internazionale che in gran parte 
riesce a tenere il passo, a non subire depressioni. L'annata 80-81 
si chiude con un saldo positivo nella bilancia internazionale di 15 
miliardi di lire. 

Dalla redazione ' i . 
NAPOLI — La DC ha rispo
sto di no al punti fondamen
tali della svolta proposta dal 
PCI per la Regione Campa
nia. Dopo l'ultimo incontro 
tra 1 partiti democratici, per 
giudizio unanime, la discus
sione è finita in una fase di 
stallo. Da alcune settimane» 
ormai, 11 nodo del contende
re erano 1 cinque punti pro
grammatici pósti dal PCI, 
una sorta di sfida per verifi
care la volontà della Demo
crazia Cristiana di avviare 
un processo di rifondazione 
della Regione Campania, do
po il fallimento del penta
partito. La DC, che pure ave
va proposto 11 confronto tra 
tutti i partiti e si era addirit
tura espressa per la costitu
zione di una giunta unitaria, 
sui punti concreti ed imme
diati del rinnovamento non 
ha saputo o voluto dare una 
risposta positiva. 

Le più grandi resistenze 
sono venute innanzitutto 
sulla riforma della macchina 
regionale, sul punto, cioè, 
che più da vicino tocca 11 si
stema di potere democristia
no. Sciogliere gli enti buro
cratici (come consorzi di bo
nifica, enti del turismo, con
sorzi per lo sviluppo indu
striale) come il PCI chiedeva, 
è stato evidentemente insop
portabile per la DC, che per 
anni ha fatto di questi enti le 
sedi di un vero e proprio go
verno parallelo dell'econo
mia, dove si decideva concre
tamente che cosa fare, dove 
farlo ed a vantaggio di chi, 
espropriando 11 consiglio re
gionale di funzioni proprie. 
Sta di fatto che la DC ha ri
fiutato, proponendo invece 
un processo di trasformazio
ne da avviare in futuro. 

Su questo punto la DC ha 
subito la critica netta, oltre 
che dei PCI, degli stessi -so
cialisti, presenti fino all'ulti
ma crisi in giunta con la DC. 

Tant'è che i socialisi han
no parlato di un «sostanziale 
arretramento» nelle posizio
ni della DC, evidentemente 
motivato anche da profondi 
contrasti interni e dà dissidi, 

oltre che sui punti concreti, 
anche sulla prospettiva poli
tica della giunta unitaria, 
maldigerita da vasti settori 
del partito scudocroclato. 

Di più: mentre 1 partiti di
scutevano della proposta di 
sciogliere gli ènti, la giunta 
in carica, seppure con l'op
posizione socialista, discute
va la nomina del presidente 
di uno di questi enti, l'Azien
da di cura e soggiorno di Na
poli, lanciando un chiaro «si
luro» contro la trattativa. 

Così come, mentre il PCI 
chiedeva che finalmente tut
te le assunzioni negli ospeda
li e negli altri enti dipendenti 
dalla Regione passassero at
traverso il collocamento ri
formato, la giunta bandiva 
nuovi concorsi clientelar! nei 
presidi psichiatrici. Risposte 
negative della DC sono ve
nute anche sulla ristruttura
zione della giunta regionale, 
per la quale 11 PCI chiedeva 
l'accorpamento e la riduzio
ne del numero degli assesso
rati. Come pure resistenze di 
fondo ci sono state sulla que
stione morale e sulle garan
zie che il PCI aveva chiesto 
per nomine non lottizzate, 
ma stabilite in base a criteri 
di competenza e di onesta. In 
generale, invece, il confronto 
ha visto un'unità signifi
cativa tra PCI e PSI e punti 
di convergenza su alcune 
proposte comuniste anche 
da parte degli altri partiti. 
Nonostante, lo stallo cui è 
giunta la trattativa, il PCI si 
e dichiarato pronto a ripren
dere la discussione se si ma
nifestassero mutamenti so
stanziali nella posizione del
la DC; a patto che sia chiaro 
che la scadenza di mercoledì 
prossimo, data nella quale si 
riunirà il Consiglio regionale 
è veramente decisiva e defi
nitiva. Ora l'operato della de
legazione comunista e la sua 
piattaforma verrà sottoposta 

^ad un giudizio collettivo del
l'intero partito, tramite cen
tinaia di assemblee nelle se
zioni che si svolgeranno tra 
oggi e domani. 

a. p. 

MARMELLATA LASSATIVA VEGETALE 

CSerono) 

Sé il tuo intestino segna i 
non darg)i una spinta 

Dagli una mano. 
La stitichezza 

: - può essere 
causata da vari 

tal lori: stress. 
: sedentarietà^ ansia. 

alimentazione disordinala. 
non perfetta attivila del 

fegato. 

Cassiafistilla 

TAMARINE, CONTRO LA 
TUA STITICHEZZA. 
TAMARINE, marmellata 
lassativa vegetale, è composto 
da cinque principi attivi di 
origine solo vegetale. 

. incorporati ih una gradevole 
polpa di frutta. 
TAMARINE. un lassativo 
"cosi naturale"", indicato 
anche per i bambini, anziani 
e donne in gravidanza. 
TAMARINE: una mano 
efficace contro la tua . 
stitichezza. 
TAMARINE, SOLO IN 
FARMACIA. 

Lassativo vegetale privo di prodotti chimici 
i t f . H JlSlt «ci Mtfttfim «rifa Sanità Avtori//a*io«« IN*M- N 4M* Mi*. Saniti «ci 7/lo/fD. Seguire attentamente te astenente e te modalità « W 
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Secóndo atto del «giallo» alla commissione Sindona 

ssier E adesso il 
arriva a puntate ai giornali 

Buste v anonime con alcune pagine dell'interrogatorio del legale del bancarottiere recapitate per 
posta ai quotidiani e all'Espresso - Chiaro lo scopo del furto: è la solita regia,dei ricatti cara a Gelli 

ROMA — L'ignoto «trafugatore» del 
dossier-Guzzi, sparito mercoledì se
ra in piena riunione della commis
sione Sindona, non ha tardato a 
chiarire lo scopo dell'audace «colpo»: 
non erano ancora terminate alla Ca
mera le ricerche (vane) dello scottan
te documento, che alcune pagine del 
dossier arrivavano in fotocopia, 
chiuse in buste, a un buon numero di 
giornali. > -

Ieri sera i plichi, spediti per posta, 
sono arrivati alle redazioni romane 
di «Paese Sera», del «Corriere della 
Sera», del «Messaggero», del-
l'«AvantÌ», deH'«Unità» e del «Manife
sto». Tutti i giornali hanno deciso di 
riconsegnare immediatamente le pa
gine del dossier ricevuto, al presiden
te della commissione, Francesco De 
Martino, che nei giorni scorsi aveva 
già sportò denuncia alia magistratu
ra per la sparizione del documento. 

Il dossier, 270 pagine di verbale de
gli interrogatori resi da Guzzi, ex le
gale di Sindona, ai giudici di Milano 
e da questi fatto pervenire in visione 
alla commissione parlamentare d' 
inchiesta, è coperto infatti dal segre

to istruttorio. Va ricordato, tuttavia, 
che il contenuto del dossier, almeno 
per quanto riguarda il ruolo di perso
naggi politici italiani, della mafia 1-
talo-americana e della Loggia P2 
nell'affare Sindona, è stato In parte 
anticipato dalla stampa nelle setti
mane scorse. S': 

Le stesse tre pagine inviate ai gior
nali ieri sera e riguardanti il ruolo di 
Gelli nella vicenda del crak e il pre
sunto interessamento di un uomo 
politico democristiano alla sorte del 
bancarottiere, non rappresentano al
cuna novità sostanziale. Tutti i quo
tidiani, comunque, hanno deciso di 
non riportare alcun dettaglio dei 
verbali ricevuti dall'anonimo trafu
gatore. -'• • " • ' '• •> •'•' 

Il «giallo», del resto, è a questo pun
to in parte chiarito: il clamoroso fur
to, facilitato da controlli alquanto 
carenti, non è che un nuovo capitolo 
di una strategia di messaggi mafiosi 
molto cara proprio a Lido Gelli e agli 
adepti P2. Materiale giudiziario, in
formazioni riservate, vengono usati 
o buttati in pasto all'opinione pub
blica secondo un sottile disegno di 

ricatto-minaccia nel confronti di av
versari politici e di «deplstaggio» del
l'attenzione da inchieste (come quel
la della commissione Sindona) che 
possono far luce sulle zone più oscu
re e torbide del potere. 

Non stupisce, comunque, \ che il 
«colpo» sia avvenuto proprio quando 
la commissione Sindona, che sta fa
cendo luce su una delle più comples
se e oscure vicende politico-econo
miche degli anni 70, stava affrontan
do la sua fase di lavoro più delicata. : 
•' i II dossier sparisce quando è In cor
so l'audizione di Guzzi, teste chiave 
della vicenda, e quando è in pro
gramma quella di importanti uomi
ni politici democristiani. I lavori del
la commissione, insomma, fanno 
paura, e qualcuno ha inteso deviare 
l'attenzione dei commissàri e dell'o-. 
pinione pubblica. È un gioco che la 
grande maggioranza dei membri ha 
già respinto, proclamando l'impegno 
a continuare con efficienza e celerità 
i lavori; e che ha respinto anche la 
stampa, decidendo di non farsi stru
mento di manovre torbide. 

Rimane da risolvere, naturalmen

te, l'aspetto tecnico del «giallo» del 
dossier. Su questo ora inizia l'inchie
sta della magistratura che, fin dalla 
prossima settimana, ascolterà tutti 
coloro che nel pomeriggio di merco
ledì, quando è sparita la copia del do
cumento, erano presenti a palazzo S. 
Macuto dentro e fuori le aule della 
commissione. • - ; • - , • 
- L'indagine si presenta alquanto 
difficile. «Il "ladro" — come ha ricor
dato lo stesso presidente della com
missione De Martino —- ha agito con 
destrezza e specializzazione». 

' >-•' Il furto è avvenuto, in pratica, sot
to gli occhi di molte persone; qualcu
no, infatti, ha approfittato di un atti
mo di distrazione di un magistrato 
che lavora come esperto a disposizio
ne dei commissari e che aveva in vi
sione una copia, per portare via il 
dossier. Del furto ci si è accorti solo 
alcune ore dopo e i controlli, criticati 
un po' da tutti, sono scattati con no
tevole ritardo. • 

Intanto la commissione ha stabili
to che, l'interrogatorio del legale di 
Sindona, Rodolfo Guzzi, iniziato 
mercoledì scorso e durato circa un'o
ra, proseguirà martedì. 

E scarica su Ventriglia e Barone 

Per i «favori» a Sindona 
il banchiere Guidi 

si difende: «Ero in ferie» 
II banchiere 
di Firenze J 

ha giocato anche 
soldi di privati 

FIRENZE — Ha trascorso 
la sua prima notte in carce
re, Guido Niccolai, il ban
chiere fiorentino che ha 
fatto un buco, di svariati 
miliardi all'istituto di cre
dito privato Steinhauslin e 
poi si è costituito. >"•-:..;: •: 

Per il momento l'accusa 
nei suoi confronti è di ap
propriazione indebita ag
gravata, ma non è escluso 
che possa trasformarsi in 
malversazione, un reato 
più grave che viene punito 
con la reclusione da tre a 
otto anni.. • 
_.-' Ma a quanto ammonta 1' 
ammanco? «Sono cifre rile
vanti» ha risposto il procu
ratore capo Carabba che 
dirige l'indagine assieme al 
sostituto Polvani. Voci insi
stenti raccolte in vari am
bienti parlano di 40-50 mi
liardi. Dov'è finito questo 
fiume di denaro? In opera
zioni speculative in borsa. 
Ma il denaro usato dall'ex 
campione del mondo di 
nautica, e consigliere della 
squadra viola, non sarebbe 
tutto della banca di cui era 
socio azionario. Ingenti 
somme di denaro sarebbe
ro di privati che allettati da 
facili guadagni non hanno 
esitato un attimo ad affida
re i loro soldi allo sperico
lato banchiere. 

MILANO — Giovanni Guidi, 
presidente e amministratore 
delegato del Banco di Roma, è 
il terzo interrogato come indi
ziato di bancarotta preferen
ziale dal giudice Bruno Api-
cella, titolare dell'inchiesta 
sul crack Sindona. 

Tra gli ultimi giorni di ago
sto e i primi di settembre del 
1974, dalla Banca Privata Ita
liana in procinto di fallire u-
scirono ben 25 milioni di dol
lari che finirono ad amici e so
cietà legati a Sindona: quell'e
norme massa di denaro.venne* 
fatta uscire, contravvenendo 
alle disposizioni della Banca 
d'Italia, per° intervento degli 
amministratori del Banco di 
Roma che, praticamente, ave
vano in gestione la banca sin-
dóniana agonizzante. . .' 

Sospettati per questa opera
zióne sono Ferdinando Ven
triglia, Mario Barone e Gio
vanni Guidi, i tre amministra
tori • delegati «regnanti». nel 
1974 nel Banco di Roma. 

Dei tre,.Mario Barone è l'u
nico che, fin qui, ha conosciuto 
la prigióne per avere fatto spa
rire la lista dei 500 uomini d'o
ro della Finabank, gli amici e i 
protettori del bancarottiere da 
quel momento rimasti scono
sciuti. Ma Barone, superata la 
bufera, è comùnque «caduto in 
piedi»: è ancora consigliere 
delle filiali francese e statuni
tense del Banco di Roma ed è 
membro del consiglio di am
ministrazione di un istituto di 
credito lombardo vicino alla 
DC. Ferdinando Ventriglia, il 
«primus inter pares» degli am- ; 
ministratoli del 1974, iva la
sciato il Banco di Roma: è stato 
promosso alla presidenza della 
Isveimer. 

Infine Giovanni Guidi. Dal
la tempesta giudiziaria è uscito ; 
meglio di tutti: è stato promos

so alla carica di presidente e di 
amministratore delegato. Il 
suo nome, però, è rimasto an
cora «chiacchierato» dopo lo 
scandalo Sindona. Ciò è acca
duto di recente, dopo che la 
magistratura ha sequestrato le 
carte di Lido Gelli e della 
Loggia P2. Il nome di Guidi, 
infatti, vi è compreso, benché 
egli, naturalmente, smentisca. 

Nel lungo interrogatorio di 
ieri. Guidi ha lasciato la re
sponsabilità di avere fatto u-
scire i 25 milioni di dollari tut-
jta a Barone e a .Ventriglia. 

Guidi si è difeso sostenendo 
che, in realtà, la decisione di 
effettuare quei rimborsi e di 
infrangere, così, la cintura sa
nitaria. ordinata dalla Banca 
d'Italia nei confronti di Sindo
na e soci, venne presa il 23 a-
gosto 1974, nel corso di una 
riunione fra Ventriglia, Baro
ne, Puddu (funzionario addet
to all'estero) e Carli. A quella 
riunione Guidi non partecipò 
perché si trovava in ferie. In
somma, i giochi erano stati già 
fatti, e lui, al rientro in banca, 
si limitò a farli eseguire. 

L'amministratore delegato 
della Banca Privata, Giovanni 
Battista Fignon (direttore spo
stato a quel ruolo dal Banco di 
Roma), avuta l'indicazione di 
pagare addirittura • la Fina-
bank, controllata direttamen
te da Sindona (le altre banche 
rimborsate furono l'Istituto O-
pere-di Religione dèi Vatica
no. la Finter Bànk, la Private 
Credit Bank), volle la copertu
ra del Banco di Roma per una 

. azione che, evidentemente, ri
teneva se non altro poco chia
ra. La copertura gli venne ap
punto da un telex proveniente 
dall'ufficio partecipazioni, fa
cente capo a Guidi. ; 

Maurizio Michelini 

Michele Sindone Giovanni Guidi 

_ a in miniera 
in Giappone: 94 morti 

TOKIO — Sono 94 — fino ad ora — i minatori morti soffocati 
nelle viscere della terra, vicino a Sapporo (celebre località 
turistica invernale) per un'infiltrazione di metano, in una 

. miniera di carbone. Ma forse il numero è destinato a salire. 
. «L'entità del disastro nella miniera Yubarì è di una portata 

, tale — ha commentato la rete televisiva NHK — che nessuno 
è in grado di dire esattamente quante sono le persone perite 
effettivamente». In serata le squadre hanno dovuto interrom
pere l'opera di soccorso, per raggiungere gli operai intrappo-

, lati, in seguito alla scoperta di una nuova sacca di gas. •-< 
:
r}••"'•' Dei 114 minatori che si trovavano nella galleria invasa dal 
' gas — a 3000 metri dalla superflce —• 30 sono riusciti a met

tersi in salvo da soli, 15 sono stati salvati dai soccorritori. 
- La miniera venne aperta nel '64, in seguito alla crisi petroli
fera. Da allora vi si sono verificate diverse disgrazie: nel '65 
(66 morti); nel *75 (5 operai); un anno fa il lavoro fu sospeso 
per un mese e mezzo in seguito ad un incendio in galleria. 

Nel 1980 la miniera ha prodotto 862.000 tonnellate di carbo
ne. ; : 

Ieri Formica ha sospeso Del Gizzo e Olevano 

Scandalo petroli: Preti 
interrogato alla Camera 

ROMA — L'ex ministro delle 
Finanze, il socialdemocrati
co Luigi Preti, è stato inter
rogato, giovedì pomeriggio, 
a Montecitorio, dai magi
strati di Treviso che indaga
no sullo scandalo dei petroli. 
L'esponente politico e stato 
sentito a proposito di alcuni 
trasferimenti di funzionari 
dell'amministrazione delle 
Dogane che sembrano esser 
stati concordati con i traffi
canti. 

A questo nuovo capitolo 
dell'inchiesta, che cerca di 
far luce sulle complicità del
l'alta burocrazia del ministe
ro delle Finanze, l'on. Preti è 
stato legato da una strana 
lettera da lui inviata, nella 
primavera del 1978, all'aiIora 
direttore generale delle Do
gane Ernesto Del Gizzo (che 
ha ricevuto una comunica
zione giudiziaria per corru
zione la settimana scorsa e 
che ieri è stato sospeso, as
sieme al diligente superiore 
degli affari generali, Ferdi
nando Olevano, dall'attuale 
ministro alle finanze, Formi* 
ca). 

In quella lettera l'ex mini
stro caldeggiava il trasferi
mento a Treviso/da Salerno, 
di un funzionario dell'Utlf, 
uno degli uffici periferici del 
ministero che dovevano fun
zionare da barriera preventi

va del contrabbando. La pro
va dell'interessamento - di 
Preti al trasferimento sud
detto è stata trovata dai ma
gistrati quando hanno postò 
sotto sequestro la documen
tazione esistente al ministe
ro su tutti i trasferimenti di 
funzionari nelle zone «calde* 
del traffico. 

Senonché questo, da Sa
lerno a Treviso, è un movi
mento di personale assai so
spetto. In primo luogo per
ché il funzionario allontana
to da Treviso nella primave
ra del *78 era quell'ingegner 
Paolino Peluso che aveva i-
niziato un controllo sulle at
tività del petroliere Brunello. 
In secondo luogo perché, ie
ri. Io stesso Silvio Brunello 
ha confessato ai giudici di 
Treviso di aver pagato 50 mi
lioni a un personaggio delle 
Dogane per ottenere il tra
sferimento di Peluso. In ter
zo luogo perché il suo sosti
tuto, l'ingegner Di Stefano, a 
quanto risulta, non avrebbe 
mai chiesto, né tantomeno 
sollecitato, di esser spostato 
da Salerno. Anzi, a quanto si 
sa, quel trasferimento per lui 
fu una vera sciagura: pro
prio in quella primavera del 
T8 aveva la moglie ammala
ta (morì poco dopo) e lo spo
stamento al nord gli creò e-
normi problemi. 

' Perché allora l'ex ministro 
delle Finanze raccomandò 
quel trasferimento di cui 
persino l'interessato era i-
gnaro e che, a conti fatti, gio
vò solo al petroliere Brunello 
e al potente personaggio che 
intascò i 50 milioni pagati 
dal contrabbandiere? Alla 
domanda dei magistrati Fon. 
Preti non ha dato, a quanto 
sembra, risposte esaurienti. 
Si è trincerato dietro i «non 
ricordo», giustificati dal tem
po trascorso. 

E*, questa, la seconda volta 
che l'esponente socialdemo
cratico viene tirato in ballo 
nell'affare petroli. Nel marzo 
scorso, infatti, era stato in
terrogato dagli inquirenti 
milanesi a proposito di un 
suo strano appunto autogra
fo: nel 1970 aveva segnalato 
alla Guardia di Finanza 13 
aziende in odor di contrab
bando di petroli. Accanto a 
una di esse (la Bitumo!! di 
Bruno Musselli) aveva fatto 
una annotazione, scrivendo, 
in caratteri greci, il nome 
«Fteato*. l'esponente demo
cristiano sotto inchiesla per
ché socio del contrabbandie
re fuggito all'estero. > 
• Anche allora la memoria 
di Preti nonera stata brillan
tissima. 

Roberto Boti* 

Victor Korchnoi 

Versata la cauzione: 
Piperno in libertà 

MONTREAL — Franco Piperno è stato scarcerato l'altra 
notte a Montreal, dopo che un professore di diritto dell'Uni
versità di Quebec si era prestato a fornire I 50 mila dollari 
(circa sessanta milioni di lire) richiesti dal tribunale canadese 
come cauzione per la concessione della libertà provvisoria. 
La somma non è stata versata in contanti, ma attraverso 
unlpoteca su un immobile. 

Intanto un portavoce del ministero della Giustizia canade
se ieri ha smussato i toni della polemica a distanza con le 
autorità italiane, affermando che le critiche mosse dal giudi
ce di Montreal sui ritardi nella traduzione «li documenti pro
cessuali italiani necessari alla pratica di estradizione, erano 
dettate, in sostanza, da un equivoco. . . , - . .: , 

Locri - Ieri sono morte altre due anziane donne 

L'inferno dell'ospedale: 
ora le vittime sono sette 

Dalle indagini sembrerebbe che le pompe antincendio del nosocomio fossero fuori 
uso - Un centro che dovrebbe essere superattrezzato ed efficiente, è solo insicuro 

Dalla nostra redazione ' 
CATANZARO — Il bilancio 
del tragico rogo all'ospedale 
di Locri è ancora salito: alle 
cinque vittime dei giorni 
scorsi se ne sono aggiunte al
tre due. Nella giornata di ieri 
sono infatti decedute altre 
due anziane donne che si tro
vavano nel reparto geriatria 
al momento in cui è scoppia
to l'Incendio.. SI ' tratta di 
Laura Violi, 80 anni, di Bran-
caleone, e di Carmela Noci-
foro, 73 anni, di Caulonia. In 
gravissime condizioni versa
no ancora altre tre donne. 

Le indagini, avviate dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Locri, Carlo 
Macrì, tèndono ora a preci
sare le cause, dell'incendiò 
ma anche ad accertare l'ido
neità e l'esistenza di misure 
di prevenzione all'interno 
del nosocomio. In questo 
senso,.alcune gravi deficien
ze denunciate nel giorni 
scorsi dai giornali sarebbero 

già emerse dalle Indagini dei 
periti e riguarderebbero la 
mancanza di pompe antin
cendio collaudate nel piano 
che ospitava la sezione don ' 
ne del reparto geriatria. Po
trebbe trattarsi, insomma, di 
una tragedia che forse pote
va essere evitata. È un fatto, 
comunque, che l'altra notte è 
stato necessario addirittura 
l'intervento dei vigili del fuo
co di Reggio Calabria e di Si-
derno prima che venisse av
viata l'opera di spegnimento 
delle fiamme. 

C'è da segnalare, intanto, 
che la maggioranza del co-. 
mitato di gestione dell'unità 
sanitaria locale nel cui ambi
to sorge l'ospedale Iocrese 
(presidente il democristiano 
Luigi Mollica) si è addirittu
ra rifiutata di pagare le spese 
dei funerali alle famiglie del
le sette vittime. • < 

Ieri l'altro, una delegazio
ne del PCI, composta dal di
rigenti della zona ionica e 

dal consiglieri regionali Na
dia Alecci e Domenico Bova 
si è Incontrata a Locri prima 
con il direttore sanitario e 1* 
Intero comitato di gestione 
dell'USL, poi con I sindacati, 
Infine con il sostituto procu
ratore della Repubblica. Nel 
corso degli Incontri, è stata 
denunciata la situazione as
solutamente disastrosa in 
cui si trova l'ospedale. Alcu
ni mesi fa — hanno detto al 
rappresentanti comunisti, 
lavoratori e sindacalisti — 1* 
Ispettorato del lavoro aveva 
ordinato l'installazione di 
una bombola antincendio o-
gnl 25 metri. Non se ne è fat
to invece niente. 

È pressoché totale Io stato 
di insicurezza in cui versano 
un po' tutti 1 reparti ospeda
lieri, i poliambulatori non 
funzionano, : le degenze, a 
causa dell'Inadeguata assi
stenza, hanno subito un dra
stico calo. Eppure il nosoco
mio della cittadina ionica è 

uno dei più nuovi che sorgo
no attualmente in Calabria, 
con attrezzature modernissi
me e costosissime. Da sem
pre, però, la DC locale (fra le 
più forti e agguerrite di tutta 
la Regione, esprimendo ben 
due consiglieri regionali, un 
deputato e un senatore) ne 
ha fatto un terreno di con
quista e strumento per le o-
perazlonl clientelar! e di po
tere le più vergognose. 

Le forniture e gli appalti, 
la politica del personale, gli 
intrallazzi, le minacce della 
mafia, 11 tasso altissimo di 
assenteismo (180 giornate 1* 
anno In media per dipenden
te): all'ospedale di Locri, in 
questi anni, è -veramente 
successo di tutto. Basti pen
sare che un commissario In
viato sul posto dalla Regione 
nel 1979 (Il de Gratteri) resi
stette solo dieci giorni nella 
sua carica: se ne andò via 
scandalizzato e terrorizzato. 

f. V. 

Feroce esecuzione a San Gennarello, nel Napoletano 

Due uccisi nella barbieria 
erano del clan di Cutolo 

Dalla nostra redazione .-.. 
NAPOLI — Li hanno uccisi 
come ammazzarono Albert 
Anastasia, a New York il 25 
ottobre 1957: ' seduti sulla 
poltrona di una barbieria per 
rasarsi. Giuseppe Cozzolino 
e Giuseppe Giugliano, due 
uomini del clan Cutolo, sono 
stati «eliminati» intorno a 
mezzogiorno da due killer 
incappucciati che hanno 
sparato a lupara sul volto. . 

Ieri mattina alle 11,30 le 
due vittime "èrano arrivate 
nella piazza di S. GennareHo, 
una. frazione di Ottaviano, 
con una Lancia Beta di pro
prietà del Cozzolino. Forse a-
vevano un appuntamento, 
fatto sta che i due, senza esi
tazione hanno fatto ingresso 
nella barbieria di Sabatino 
Annunziata di 42 anni. I due 
hanno occupato le poltrone 
del negozio dicendo di voler
si radere. > 

Giuseppe Cozzolino e Giu
seppe Giugliano hanno co
minciato a parlottare fra lo
ro mentre il barbiere e Anto
nio Miranda, 17 anni, il gar- : 
zone della barbieria, gli insa
ponavano il viso! Erano mol
to rilassati, tanto che non si 
sono neanche accorti dell'in
gresso di due killer incap
pucciati. ••-••- . 

Il barbiere ed il suo aiu
tante, impietriti dalla paura, 
non hanno detto una parola. 
I killer li hanno scostati via 
brutalmente e sempre senza 
parlare hanno puntato in 
faccia ai due clienti le lupa
ra. Dopo un attimo hanno 
sparato. Al viso, da brevissi

ma distanza. I panettoni del
la lupara hanno fatto scem
pio del loro volti. Antonio 
Miranda è stato colpito di 
striscio ad una mano ed è ri
coverato in stato di choc in 
ospedale, mentre il titolare 
della barbieria è svenuto per 
la paura, ; . - > . , . . 

I due assassini sono poi u-
sciti con calma dal locale e 
sono riusciti a dileguarsi no
nostante a quell'ora la piazza 
fosse molto affollata. 

Giuseppe Cozzolino, 27 an-
ni, conosciuto come «Peppe 
o* luonghe», era un venditore 
ambulante di capi di abbi
gliamento. Sposato e padre 
di 4 figli aveva precedenti pe
nali per reati contro la perso
na e il patrimonio e era stato 
anche accusato di un tentato 
omicidio. Oltre che di abbi
gliamento, talvolta, il pre
giudicato si occupava anche 
della vendita di auto usate. 
Giuseppe Giugliano, 36 anni, 
Invece ha pochissimi prece
denti e tutti di scarso rilievo. 
Conosciuto con il sopranno
me di «a» cucchiara», gestiva 
un parcheggio per camion ed 
autotreni a Saviano, centro 
del Nolano dov'era nato e ri
siedeva. Era sposato e padre 
di due figli. 

I carabinieri che conduco
no le indagini non hanno 
dubbi: l'esecuzione dei due è 
un altro atto della guerra 
nella malavita. 

Con queste due vittime sa
le a 183 il numero dei delitti 
compiuti nel Napoletano 
dall'inizio dell'anno. , . 

v.f. 

Karpov abbandona il campo 

Korchnoj vince 
la primo partita 

MERANO — Viktor -il terri
bile* è tornato se stesso. Le 
prime avvisaglie del ritorno 
dello sfidante alla forma mi
gliore si erano avute nella 
quinta partita quando Kar
pov era stato costretto a sal
varsi con un brillante sacri
ficio di pedone. La conferma 
definitiva si è avuta ieri alla 
ripresa della sesta partita so
spesa l'altro giorno alla qua
rantunesima mossa; Kar
pov, confermando le previ
sioni di molti non si è presen
tato. Le analisi casalinghe lo 
hanno evidentemente con
vinto che la sua posizione era 
indifendibile. Lo scacco mat
to si poteva evitare soltanto 
a presso di grandi perdite di 
materiale. 
> Con la vittoria di ieri Kor
chnoj ha ridotto le distanze 
del campione del mondo e 
può ancora sperare in una ri
monta. n punteggio, infatti, 
è di 3 a 1 a suo sfavore, ma 
questo pomeriggio i pezzi 
bianchi — e quindi l'iniziati
va — toccheranno a lui. 

A giudizio di tutti gli •> 
sperti, la sesta partita è stata 
la più interessante del 
match. Dal principio alla fi
ne asta reca Plndelibile mar
chio del Korchnoj temuto da 
tutti i giocatori del circuito 
Internazionale, dell'irriduci

bile lottatore, del tattico 
sempre pronto a sfoderare 
mosse imprevedibili capaci 
di disorientare l'avversario. 
Finora Karpov si era sempre 
dimostrato in grado di con
trollare il rivale, imbriglian
done l'inventiva nella rete di 
un gioco lineare, semplice ed 
efficace. «Fa sembrare facili 
le cose difficili — dicevano 
gli altri grandi maestri del 
campione del mondo — e 
Korchnoj, al suo confronto, 
sembra un giocatore da caf
fè». 

Ma l'altro ieri, il «giocatore 
da caffè» ha sbalordito tutti, 
dimostrando di non essere 
ancora sconfitto. I pronostici 
continuano ad essere per il 
più giovane e completo Kar
pov, per il «compiuter uma
no* gelidamente program
mato a vincere nel modo più 
preciso e veloce. Ma d'ora in 
poi — questa almeno è la 
sensazione degli esperti — 
sulla scacchiera ci sarà vera 
lotta. «Karpov resterà cam
pione .— dice un giovane 
maestro jugoslavo che segue 
l'incontro per una rivista 
specializzata — ma noi avre
mo parecchio da scrivere'e 
gli appassionati potranno 
gustare molte partite degne 
di un campionato del mon
d o * , . „•-. ; .• _ •- , - .{••',;;•', 

Faranno un aeroporto 
militare a Crotone? 

ROMA — Dopo Comiso, Crotone? L'allarme in Parlamento su 
quel che sta avvenendo nei pressi della città calabrese l'hanno 
lanciato ieri i senatori comunisti Sestito, Giglia Tedesco (vice 
presidente del gruppo), Argiroffi, Montalbano e Tropeano, con 
un'interrogazione ai ministri-delia Difesa e dei Trasporti 
-_Ecco i fatti denunciati: •-•*-. 
€ r il 28 settembre un alto ufficiale dell'aviazione americana ha 
compiuto un sopralluogo sugli impianti aeroportuali dello scalo 
*S. Anna» di Crotone. Quale significato attribuire a questa mis
sione? '• •'••--•;. 
© da alcuni mesi è in funzione un apparato radio sotto il con
trollo tecnico ed operativo delle forze della Nato, già presenti nel 
territorio dei Comuni di Sellta Marina e di Sineri Crichi; 
© in questo stesso territorio — secondo voci insistenti — è 
prossima la costruzione di *non meglio definite postazioni mili
tari»; • ' ' • 
S9 secondo alcune fonti, si starebbe lavorando alla creazione di 
un potente apparato radar e alla militarizzazione dell'aeroporto 
destinandolo anche all'uso e al servizio della Nato. 

L'ex ambasciatore USA Gardner 
collaboratore dì Signorile 

ROMA — L'ex-ambasciatore statunitense Richard Gardner 
collaborerà con il ministro degli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Claudio Signorile. Ne dà notizia il settimanale 
•Europeo», riferendo anche che il «sì» di Gardner è venuto 
dopo una lunga trattativa. La nomina ufficiale comunque 
deve ancora essere fatta, dopo di che Gardner farà parte dello 
staff di esperti del ministro. 

Signorile si recherà prossimamente negli USA. Si è detto 
«estremamente felice di poter contare sulla collaborazione di 
un uomo di valore per l'economia quale è Gardner*. 

situazione meteorologica 

8ot»no , 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Marno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Ai|Mle 
Roma U. 
Roma F. 
Campato. 
Beri 
Napoli 
Potenza 

5 20 
9 2 0 

16 19 
9 2 0 
9 21 
S 21 
8 18 

16 22 
10 21 
17 25 
18 23 
16 27 
16 23 
17 28 
14 22 
1$ 22 
19 25 
16 21 
15 27 
18 24 
12 25 

S.M.Uuca 20 24 
Reggio 
Messale 
#> . 1 - , M 

r^r««fTTf«» 
Catania 
Algnere 
Carpari .-

C. ftf 
20 27 
2 0 25 
19 29 
17 28 
13 30 

SITUAZIONE: la situazione mereoroiooica «untate e sul bacino del Metfterra-
neo è essenzialmente controdata da una dawrtjiitions di «Ne pressioni atmosfe
riche eòa una circolazione di correntii atlantiche ooi»oanta».topaiturtoo»joniche 
t i muovono in seno a questa correnti sfamo generalmente fango rEurope 
centrale e solo tene» a» nenie e m»/o>nelmente possono arrecare qualche alie
ne di disturbo ai'arco alpino e afe regioni setteneionaK. 
PREVISION»: suSe regioni sellane ionaB coi trilioni pisisMna' di tempo buono 
con cielo scarsamente nwoajeo a sereno. Durante ì cera» data adornata ai 
pa*mwnmm*m*rm*ómnrt&>é&*mimcm*^*kKitmim» aneto* 

Tempo euowo anche surfista «aojidlunsH a sala Sigia, con dato 
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In tutto il paese una grande mobilitazione sindacale 

Ottanta anni di lotta: oggi 
a Milano il congresso Fiom 
MILANO — La vecchia glo
riosa FIOM, il sindacato che 
una volta si chiamava fede
razione italiana operai me
tallurgici e poi, guarda un 
po', volle denominarsi Fede
razione impiegati e operai 
metallurgici, aderente alla 
CGIL, compie ottanta anni e 
insieme affronta, da sabato, 
il suo diciassettesimo Con
gresso. 'Ottanta anni di lot
ta; dice la bella opera di En
nio Calabria — una catena di 
uomini — che già decora il 
Palalido, in attesa dei dele
gati. Non sarà un intreccio di 
ricorrenze rituali. Lo dimo
stra già — quasi un preludio 
— ;il seminario di studi, in 
questi giorni, presso la Ca
mera del Lavoro, dedicato a 
Bruno Buozzi, la figura »più 
importante e complessa; co
me sottolinea Pio Galli, at
tuale segretario dei metal
meccanici, *tra i dirigenti 
della FIOM prefascista: 

Ci sarà una mobilitazione 
straordinaria di forze cultu
rali e sindacali per rivisitare 
passato e presente, attraver
so una apertura a contributi 
diversi di grande efficacia. 
Non c'è solo il tocco, quasi 
una civetteria, del concerto 
che la Scala offrirà ai delega
ti metalmeccanici nella sera
ta di sabato. C'è, innanzitut
to, l'occasione di un confron
to, tra uomini di grande pre
stigio, lunedì pomeriggio, 
davanti al Congresso, sui te
mi, così attuali della pace e 
del disarmo. La FIOM si ri
collega così Idealmente ai 
grandi sommovimenti gio
vanili che scuotono l'Europa 
e chiama a discutere studiosi 
italiani come Norberto Bob
bio e Baget Bozzo, Mario Spi
nella; Stefano Silvestri, ma 
soprattutto europei come Al
berto De Smaele (belga, au
tore del progetto izona di si
curezza in Europa*), come 
Dldie Motchane (uno dei se
gretari del partito socialista 
francese), come Ken Fleet 
(uno dei direttori della Ber
trand Russell Peace), come 
Johan Galtung (docente nor
vegese, appartenente ad un' 
gruppo di la voro delle Nazio
ni Unite), come Jozef Gol-
dblat (svedese, esperto in 
strategia militare). 

Una coralità di interventi 
sul temi della pace, non sle
gati da quelli dello sviluppo, 
dei lavoro. Ed è proprio su 
questo ultimo aspetto che 
siàccentrano altre iniziative, 
collegate all'ottantesimo del
la FIOM. Vogliamo parlare 
di tre volumi, realizzati con 
la collaborazione dell'editri
ce De Donato. Il primo, *A 
voi, cari compagni; a cura di 
Sesa Tato, con una prefazio
ne di Riccardo Lombardi. 
raccoglie interviste di mili
tanti e dirigenti della FIOM. 
C'è Bruno Fernex (come non 
ricordare qui una sua ricca 
relazione ad uh convegno 
che negli anni 60 lanciò un 
ciclo di lotte sulla salute in 

fabbrica e quindi sull'am
biente di lavoro, per una 
nuova produttività?), c'è 
Giovanni Mosca, già segre
tario socialista della CGIL, 
c'è Emilio Guglielmino uno 
del principali esperti dei pro
blemi del lavoro, quasi sem
pre rimasto nell'ombra del 
sindacato italiano a tessere 
preziose elaborazioni, c'è 
Laniero di Genova e molti, 
molti altri. Una raccolta di 
testimonianze, esperienze di 
grande utilità per rifare un 
cammino che va dai duri an
ni 50 ai problemi di oggi. 

Il secondo volume nasce 
da un matrimonio singolare, 
tra Aris Accornero, oggi do
cente a Roma e il fotografo 

Uliano Lucas. È una storia 
fotografica del lavoro indu
striale in Italia, dai vecchi 
torni di robot-gate, circa 400 
immagini,. corredato dalle 
stimolanti osservazioni di 
Accornero su temi specifici, 
nuovi e curiosi, come l'abbi
gliamento nel lavoro, il tem
po di lavoro, il tempo di non 
lavoro, 11 cameratismo nel 
lavoro. Il tutto con una inte
laiatura storica di Giulio Sa
pe/// e una post-fazione di 
Carlo Qulntavalle, esperto di 
linguaggio fotografico. 

Il terzo volume, infine (*I 
metalmeccanici», a cura di 
Gianfranco Bianchi e Gior
gio Lauzl) è una raccolta di 
testi originali di dirigenti co

me Buozzi, Roveda, Novella, 
Foa, Lama, Boni, Trentin, 
Galli, Camiti, Benvenuto. 
Una accurata selezione tesa 
a spiegare lo sviluppo origi
nale del sindacato italiano, 
— e il ruolo dei metalmecca
nici, — corredata da una fit
ta documentazione. 
, Sono libri importanti e 
non a caso verranno presen
tati nella giornata di marte
dì, in una parentesi congres
suale, da Luciano Lama e da 
altri. Sono i primi elementi, 
abbiamo detto, di una mobi
litazione culturale che non 
finisce qui. È annunciato per 
l'inizio del prossimo anno a 
Livorno, dove nel lontano 
1901 nacque la FIOM, un se-

Trentin ai tessila 
ora la trattativa si farà 
con lo sciopero in piedi 

, Dal nostro inviato 
PESARO — «Si è aperto uno scontro che non 
sarà breve, ma che temo sarà destinato a durare 
un'epoca». Bruno Trentin, segretario nazionale 
della CGIL, parla da quasi un'ora e mezzo dalla 
tribuna del V Congresso nazionale della FIL-
TEA, quando riassume i termini essenziali dell' 
ampia riflessione svolta fin lì nel suo intervento. 
' Trentin ha parlato delle trasformazioni radica
li che si annunciano nella struttura produttiva 
del paese, non solo in conseguenza dell'introdu
zione nelle fabbriche di nuove e più sofisticate 
tecnologie elettroniche, ma anche per l'affermar
si di nuovi valori, di nuovi bisogni, per l'incontro 
che si determinerà tra la tradizione storica del 
movimento sindacale e le rivendicazioni e le aspi
razioni che pervadono soprattutto il movimento 
femminile e sempre più vasti strati della gioven
tù. 

Per la loro particolare collocazione nel proces
so produttivo, e per la peculiare composizione 
della categoria, i tessili saranno — dice — «la 
trincea più esposta del conflitto di classe negli 
anni 80». Trentin conferma i.«dissensi radicali» 
dei sindacato sui provvedimenti «controriforma-. 
tori; del governo, e analizza a lungo le ragioni", le" 
origini é il possibile sbocco della campagna offen
siva lanciata dalla Oònfindustria. 

Per quanto riguarda il governo,-ba detto Tren
tin, non si tratta di stabilire se si debba «rompe
re» o meno. Qui si tratta di ottenere che i provve
dimenti sbagliati vengano corretti, che. si tenga 
fede agli impegni presi. Non scartiamo l'idea di 
uno sciopero generale, che servirà per affermare 
una strategia: ma guai se l'attesa messianica del
lo sciopero generale servisse da alibi per noi, per 
le nostre organizzazioni, per fermarsi, per non 
stringere i contatti con ì lavoratori. Abbiamo una ' 
piattaforma, quella dei cosiddetti «dieci punti» 
che resta valida, anche se forse è stata stilata con 
gravi ed indubbi difetti di verticismo della Fede
razione unitaria. Vogliamo discutere di quella, 
ora che finalmente si è dissolta l'ipotesi di un 
patto generale tra sindacato e governo su tutto, e 
si può mettere a punto un programma completo, 
visto che il governo ha finalmente rinunciato ad 
intervenire nella trattativa sul tema del costo del 
lavoro e sulla scala"mobile. 

Trentin ha affrontato poi il tema dell'offensiva 

padronale. Non lasciamoci abbagliare noi per 
primi — ha detto — dalla voluta provocazione 
della Confindustria al tavolo della trattativa. La 
verità, al di là delle provocazioni, è che il padro
nato persegue oggi due obiettivi chiari: da un lato 
la centralizzazione delle politiche salariali (che 
ha come conseguenza un progetto padronale di 
«rifondazione» del sindacato che sia la negazione 
di quello dei consigli); dall'altro l'esclusione, al
meno per un certo periodo, della contrattazione 
6U questioni fondamentali: occupazione, condi
zione di lavoro, ambiente, organizzazione del la
voro. II tutto sorretto da una piattaforma i cui 
pilastri dovrebbero essere il ricorso a massicci 
finanziamenti pubblici e la contemporanea mes
sa ih discussione del diritto di sciopero. 

E il sindacato all'altezza dello scontro che si 
apre? Trentin ha ricordato le gravi difficoltà, pur 
dichiarando che pare — anche dall'andamento di 
questo congresso — che ci si sia lasciati alle spal
le il punto più buio della crisi: riprendono vigore 
forti mobilitazioni di massa, e il sindacato è deci
so a ripritinare la «sana pratica» che si tratta con 
il movimento in campo, con Io «sciopero in piedi». 

Proprio per la particolare collocazione dei tes
sili in questo scontro (condotto in prima persona, 
fra l'altro, dal Cotonificio Cantoni) la FULTA — 
ha concluso Trentin — dovrà e potrà assolvere, 
anche all'interno del movimento sindacale, ad un 
ruolo di avanguardia che in altri tempi è toccato 
ad altri. ; 

Il segretario nazionale della CGIL ha tenuto a 
ripetere anche dalla tribuna del Congresso la ri
chiesta avanzata alla FILTEA e a Ettore Masucci 
in particolare perché egli «si renda disponibile» 
per un «altro rilevante incarico nel sindacato». 
Masucci, segretario, generale della FILTEA a 
fianco di Nella Marcellino, lascia dunque con og
gi l'organizzazione. 

I due segretari nazionali della FILTEA inter
venuti prima di Trentin, Ravasio e Celata, si so
no soffermati'in particolare sulle difficoltà del 
sindacato ad essere all'altezza dello scontro aper
to nel paese. Ha preso la parola anche il rappre
sentante di Solidarnosc Wiscicki. 

Questa mattina il congresso della FILTEA sa
rà chiuso dall'intervento della compagna Nella 
Marcellino. 

Dario Venegoni 

PERACRORA1I, NOTAI 
DIRIGENTI E MARINAI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche ndl'abbigliamento 

minarlo di studi. E intanto 
già ora non possiamo non se
gnalare anche un intervento, 
un contributo non rituale, di 
pittori ed artisti. Vogliamo 
parlare delle incisioni calco
grafiche provenienti da una 
vasta area culturale (c'è Gut-
tuso e c'è GIò Pomodoro), vo
gliamo accennare alla meda
glia ('1901: nasce la FIOM») 
di Pericle Fazzinl, coniata al
la zecca dello Stato, voglia
mo dire del manifesto affisso 
al muri per il Congresso, una 
rielaborazione di Giacomo 
Spadoni di un fotogramma 
di *TempI Moderni». . 

Così, con questo fiorire di 
proposte e ricerche, la FIOM 
va all'ottantesimo e va al 
Congresso, poche settimane 
prima dell'Assise della 
CGIL, punto d'approdo di un 
anno fatto di lunghe, a volte 
dure polemiche. Sarà un 
Congresso in qualche modo 
diverso, con una relazione di 
solo un'ora; (il più ampio te
sto scritto verrà diffuso pri
ma ai delegati), un dibattito 
stringato, solo In assemblea 
plenaria, fino a mercoledì 
con la partecipazione, oltre 
che di Lama, di Bentlvogli 
per la FIM Cisl e di Veronese 
per la UILM-UIL. Il nuovo 
gruppo dirìgente, alla fine, 
verrà eletto, a voto segreto, 
su Usta non bloccata, ma 
maggiora ta, cioè con possibi
lità di scelta: un atto di fidu
cia nei confronti della matu
rità unitaria dei delegati. Vo
gliamo fare un'ultima anno
tazione. A questo appunta
mento milanese, tra compa
gni anziani e giovani, man
cherà un vecchio dirìgente, 
già segretario nazionale dei 
siderurgici negli anni 60, gli 
anni della ripresa, Albertino 
Masettì, deceduto poco tem
po fa, in un silenzio, rigoro
samente Imposto per sua e-
spressa volontà. Chi scrive 
ha avuto la fortuna di cono
scerlo e apprezzarlo. E vo-~ 
gliamo ricordare qui un suo 
intervènto scomodo in una 
commissione a un Consiglio 
generate della CGIL, con A-
gostìno Novella, quando sì 
discuteva della diffìcile scel
ta delle 'Incompatibilità* tra 
Incarichi sindacali e polìtici. 
Vogliamo ricordare il suo se
reno coraggio, contro titu
banze e paure, anche ragio
nate, la sua fiducia, lui, vec
chio militante • partigiano, 
comunista, nel tortuoso pro
cesso di unità e autonomia, 
la sua mano, tesa nei con
fronti delle forze unitarie che 
allora si muovevano nella 
CISL e nella UIL proprio at
torno a Camiti e Benvenuto. 
La storia del sindacato ita
liano, della.FIOM, è stata 
fatta anche da questi uomi
ni, spesso Ignorati dalle cro
nache, che hanno saputo in
dicare, con audacia, un per
corso aspro, ma decisivo per 
11 rinnovaménto del paese. 

Bruno Ugolini 

Saltano le 
detrazioni Irpef 
per Natale? 
ROMA — «Se le decisioni 
sull'imposta addizionale 
del 5% suIl*IRPEG e suir 
ILOR non risultassero de
finitive entro un mese, le 
detrazioni sull'IRPEF 
non potrebbero dispiega-
re il loro effetto a Natale»: 
Io ha detto il sottosegreta
rio alle Finanze Tambro-
ni ArmaroH, intervenen
do alla commissione com
petente della Camera, do
ve è in discussione il dise
gno di legge che mira a 
compensare gli effetti del 
fiscal-drag suITImposta 
sui redditi delle persone 
fìsiche. 

Fosca radiografia CEE: 
atinélV82 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'economia 
della Comunità europea sta 
attraversando 11 suo mo
mento più difficile dal 1958, 
come ha detto ieri il direttore 
generale degli affari econo
mici e monetari della com
missione Padoa-Schioppa 
presentando la «Relazione e-
conomica annuale*. Avremo 
per la prima volta una ridu
zione (0,5%) del prodotto na
zionale lordo, la disoccupa
zione raggiungerà 1*8% della < 
popolazione attiva, l'infla
zione si attesterà saldamente 
sulle due cifre (11,3%), nono
stante che i redditi da lavoro 
dipendente siano aumentati 
moderatamente e i risparmi 
siano diminuiti, così come il 

livello reale de! consumi pri
vati. Oli investimenti hanno 
avuto un andamento più de
bole del previsto, la bilancia 
dei pagamenti continua ad 
essere in disavanzo e tutti gli 
indicatori dimostrano che la 
nostra situazione si deterio
ra più rapidamente di quella 
dei nostri grandi concorrenti 
Stati Uniti e Giappone. 
' Dalla «Relazione» risulta 
che la recessione causata dal 
secondo shock petrolifero è 
durata un semestre più del 
previsto e dovrebbe essere al
la fine, mentre per 1*82 ci si 
potrebbe attendere un mode
rato miglioramento: 2% di 
crescita e riduzione di circa 
un punto della inflazione. 
Ma la disoccupazione conti

nuerà a crescere fino a supe
rare i 9 milioni di senza lavo
ro e persistono gravi incer
tezze dovute al prezzi del pe
trolio, ai tassi di interesse e 
all'andamento del dollaro. 

La ripresa, dunque, se ci 
sarà, sarà fragile e condizio
nata da fattori esterni. Per 
favorirla, secondo quanto si 
propone nella Relazione, la 
Comunità dovrà rafforzare 
la propria cooperazione mo
netaria, trovare un punto di, 
equilibrio tra politiche defla
zionistiche e rilancio della 
domanda, rispondere al bi
sogno vitale di occupare l'oc
cupazione e gli investimenti. 

Per l'anno in corso la Re
lazione rileva la diminuzione 

del 14.5% del costo medio 
per unita di lavoro. Un au
mento della nostra competi
tività che dovrebbe essere 
tradotto in una rapida e-
spansione delle vendite per 
riconquistare i mercati per
duti. Ma le proposte comuni
tarie per uscire dalla crisi 
continuano ad essere scarse 
ed imprecise. In mancanza 
di politiche comunitarie si 
abbonda in raccomandazio
ni verso i singoli governi. Al
l'Italia si chiede di mettersi 
decisamente sulla strada 
della disinflazione «attraver
so una politica monetaria ri
gorosa e una decelerazione 
dei costi». 

a. b. 

La chimica verso il disastro 
le «scelte» del governo 

Risoluzione della sezione Industria della direzione del PCI - Occupazione nel Sud 

ROMA — Tremila miliardi 
di dèficit nella bilancia com
merciale, centinaia di mi
liardi di perdita accumulati -
dai vari gruppi, privati e 
pubblici, e migliaia di lavo
ratori in cassa integrazione. 
Se a questo si aggiunge l'ele
vato numero di «esuberi* (la
voratori eccedenti) denun
ciati recentemente dall'Eni 
in tutte le aziende, del Nord e 
del Sud, la situazione dell'in
dustria chimica del nostro 
paese appare paurosamente 
aggravata. 

E questa la denuncia pre
sente nella risoluzione della 
sezione Industria del Pei, sul 
comparto chimico anche in 
relazione alle misure propo
ste dal governo e quelle con
tenute nel plano dell'Eni. 
> Il rischio — si legge sul do--
cumento comunista — è che 
si accentui fino al disastro il 
declassamento della nostra 
industria chimica. La re
sponsabilità è nella pervica
ce resistenza ad una seria 
programmazione del settore 
e non può essere ricercata, 
come alcuni vogliono soste
nere, soltanto nella crisi in
tervenuta nel "73 con la guer
ra del Kippur. 

Nella sostanza il rischio è 
di un declino generale dellaT 

nostra industria in quanto la 

chimica contribuisce per 1*80 
per cento ad altri processi in
dustriali. Eppure già negli 
anni '70 il Pei — rileva il do
cumento, aveva sottolineato ? 
l'esigenza di cambiare rotta, 
bloccando l'esasperato «gi
gantismo», imprimendo, in
vece, un impulso alla ricerca 
e, da non sottovalutare, pro
gettando un coordinamento 
tra i principali gruppi chimi
ci, pubblici e privati. 

Tutto questo, però, venne 
completamente ignorato ed 
anzi si è operato con scelte 
diametralmente' opposte: il 
settore della chimica di base 
è stato gestito con scelte di 
mero assistenzialismo (che 
in alcune aziende si è tra
sformato, addirittura, in ab
bandono di impianti) accen
tuando in questa maniera lo 
scarto tecnologico con gli al
tri paesi europei ed extraeu
ropei: la chimica secondaria 
è rimasta in preda ad una ve
ra e propria asfissia da man
cata ricerca scientifica e tec
nologica; mentre per quel ; 
che riguarda l'assetto prò-. 
prietario dei gruppi chimici 
con il governo Spadolini si 
fa, addirittura, un salto all' 
indietro. , . 
•' Prova ne sia che la tanto 
conclamata «privatizzazio
ne» della Montedison si è ri

velata un affare inconclu
dente e dannoso: la ricapita
lizzazione della società è an
cora di là da venire e, a quan
to si comprende (date le at- : 
tuali condizioni della Borsa) 
sarà impensabile che questa 
possa avvenire con capitale 
privato. •:,.-: . ^ 

Lo stesso accordo tra l'Eni 
e Montedison, annunciato 
dopo il trasferimento delle a-
zioni Scgam agii azionisti 
privati, non sembra avere 
gambe1 su cui camminare. È 
chiara solo l'intenzione di 
voler scaricare sul «polo pub
blico» le perdite e tenere il 
salvabile nelle mani dei pri
vati. 
- Nubi minacciose, quindi, 
che non. risparmiano nem
meno la chimica pubblica. Il 
tentato, accorpamento della 
Sir, Liquichlmica e Anic, e 1* 
accordò ' di cooperàzlone in
ternazionale con TOcciden-
tal, infatti, non sembrano 
decollare; anzi la dirigenza 
dell'Eni mostra in questa fa
se tutta la sua incapacità a 
definire una valida strategia 
industriale, corrispondente, 
al processo di integrazione a-
ziehdale. 

Del resto lo stesso piano 
delle Partecipazioni statali 
verso il comparto — sottoli
nea il documento del Pei — 

rappresenta poco più di un 
«collage» di programmi a-̂  
ziendali senza un filo con
duttore serio. 

Tirando le somme di que
sta crisi chi, ancora una vol
ta, paga di più in termini di 
investimenti e di occupazio
ne è il Mezzogiorno (basti, in
fatti ricordare la drammati
ca situazione della chimica 
in Sardegna o in Puglia dove 
nella sola azienda di Brindisi 
sono in cassa integrazione 
cinquemila lavoratori su un
dicimila). 
: È per questo motivo — sot

tolinea la risoluzione del Pei 
— che i comunisti conferma
no il loro impegno nelle bat
taglie che in questi giorni in 
tutta Italia vedono mobili
tarsi i lavoratori del settore. 

; Non è con un drastico ridi
mensionamento occupazio
nale che si risolve la crisi; al 
contrario sono necessari in
terventi coraggiosi di risana
mento degli impianti (a Prio-
lo, a Cagliari, a Gela come a 
Porto Torres), rinnovamenti 
delle produzioni evitando il 
dannoso fenomeno di con
correnza tra diversi gruppi 
chimici nazionali, attraverso 
una realistica programma
zione del settore che garanti
sca il consolidamento della 
occupazione particolarmen
te nel Sud. 

Contro i licenziamenti voluti 
dall'Eni grande corteo a Sassari 
SASSARI — Quattro diversi 
cortei, con gli operai del Pe
trolchimico di Porto Torres, 
gli edili e i metalmeccanici, i 
braccianti, gli studenti, le de
legazioni del Comuni della 
provincia: quando Sergio 
Garavini ha cominciato a 
parlare, in piazza Italia, lo 
spettacolo era impressio
nante, migliaia di lavoratori, 
una manifestazione gigante
sca come da anni Sassari 
non vedeva. 

Ieri la città si è fermata, e 
con la città capoluogo si so
no fermati altri 44 Comuni 
del comprensorio, per Io 
sciopero generale indetto 
dalle confederazioni sinda
cali CGIL-CISL e UIL per 
protestare contro te ipotesi 
di smantellamento dell'in
dustria chimica prospettate 
dall'ENL Ma non si è tratta
to ò3 una giornata di lotta so

lo nella chimica. Con gli ope
rai di Porto Torres hanno 
scioperato i lavoratori di tut
te le altre categorie. 
: Da Calagonone è stata e-
spressa anche la solidarietà 
dei vescovi sardi, riunitisi 
per un convegno regionale. 
«Non è nostro compito sug
gerire soluzioni tecniche o 
politico-economiche — si 
legge nel documento del cle
ro —, riaffermiamo però tut
ta la nostra solidarietà ai la
voratori, alle loro famiglie, 
alle organizzazioni sindacali 
che difendono i loro posti di 
lavoro». >, 

Garavini — che ha parlato 
a nome della federazione u-
nitaria — ha insistito a lun
go sui gravi rischi che deri
vano alla Sardegna e a tutto 
il Mezzogiorno dalla appro
vazióne del piano ENI per la 
ristrutturazione della chimi

ca pubblica. Si tratta — ha 
detto il segretario nazionale 
della Confederazione CGIL-
CISL-UIL — di una ipotesi 
inaccettabile, che va assolu
tamente rivista e modificata. 

Il piano ENI prevede fra 1' 
altro un drastico smantella
mento degli impianti di Por
to Torres e delle altre azien
de chimiche. Il rischio è quel
lo di un ingrossamento note
vole delle file dei disoccupati 
e dei lavoratori in cassa inte
grazione. Fino ad oggi, nella 
sola provincia di Sassari i di
soccupati ufficiali sono circa 
ISmila, mentre presto i lavo
ratori in cassa integrazione 
raggiungeranno il tetto delle 
2.500 unità. 
> Il piani ENI che il Consi
glio regionale della Sarde
gna ha rifiutato «nell'impo
stazione generale e nei con
tenuti specifici», come sta 

scritto nell'ordine de! giorno 
unitario approvato qualche 
giorno fa e che la Giunta re
gionale sarda ha deciso di 
portare al confronto diretto 
con il Governo e con PENI, 
prevede «un taglio» di duemi
laseicento lavoratori occu
pati negli stabilimenti chi
mici pubblici della Sardegna 
di cui millecinquecento ap
punto alla Sir di Porto Tor
res e ottocento ad Ottana. 
Proprio ad Ottana appena 
un anno e mezzo fa Io Stato 
ha pagato ben centoventi mi
liardi di lire per il risana
mento e per il rilancio dello 
stabilimento. 

Scelta inaccettabile, che i 
lavoratori di Ottana hanno 
già contestato con un primo 
sciopero di ventiquattr*ore e 
con una serie di iniziative di 
lotta: è previsto un altro 
sciopero di tre ore. 

Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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E' pronto il piano per le PP.SS. 
Molte le critiche a De Michelis 

Una complessa ristrutturazione dell'intero sistèma, che comprende smobilizzi, privatizzazioni e passaggi azionari - 1 
riorganizzazione dei settori tessile, siderurgico, alimentare - Trasmesso ieri al CIPI il piano Finsider: Tesarne entro il 

Una drastica 
27 ottobre? 

ROMA — Una complessa ristrutturazione 
dell'intero sistema delle partecipazioni stata
li è contemplata nella relazione programma-
tica per il 1982 preparata dal ministro De Mi
chelis. Vi sono compresi smobilizzi, privatiz
zazioni. passaggi azionari, la nascita di una 
nuova finanziaria (la «Fintrasporti») e la na
zionalizzazione delle attività passeggeri sulle 
acque interne (svolte dalla Tirrenia), scelte 
che hanno già ricevuto nelle scorse settima
ne molte critiche. Ieri, intanto, è stato tra
smessa al CIPI (comitato interministeriale 
per la politica industriale) il piano di risana
mento della siderurgia pubblica (piano Fin
sider), che dovrebbe essere esaminato entro il 
27 ottobre. 

Dopo aver premesso che gli smobilizzi ur
tano interessi anche legittimi, De Michelis 
afferma che certi interventi non possono es
sere elusi e che riguarderanno innanzi tutto 
l'uscita dal settore agricolo primario. Per il 
tessile-abbighamento la relazione prevede 1' 
ingresso di capitale privato nelle aziende «In
tesa», «Monti», «Filottrano», «Rosabell». Le a-

ziende pubbliche si concentrerebbero attorno 
alla Lanerossi e alla Lebole, mentre è previ
sta la cessione dello stabilimento di Empoli 
(Lanerossi), delle società «Mariane» e «Nuova 
Saccardo». 

Nel settore cementiero (Cementir) De Mi
chelis prevede due ipotesi: la cessione, o, in 
alternativa, l'integrazione con il settore co
struzioni delle aziende a partecipazione sta
tale. Per il turismo: secondo De Michelis si 
tratta di vagliare possibilità di collegamento 
delle aziende con l'INSUD, mentre un caso a 
parte è quello della attività passeggeri sulle 
acque interne della «Tirrenia», che per De Mi
chelis dovrebbe trovare una collocazione a-
naloga a quella delle ferrovie statali. 

Le numerose proposte di De Michelis per le 
riorganizzazioni riguardano tutti i settori. 
Per la siderurgia, l'accordo Finsider-Teksid 
(gruppo FIAT) dovrebbe portare secondo De 
Michelis alla mutua integrazione per i pro
dotti lunghi e gli acciai speciali, possibilmen
te con la costituzione di una nuova società a 

partecipazione minoritaria FIAT» che do
vrebbe gestire gli impianti migliori; per i pro
dotti inossidabili, si prospetta la confluenza 
nella Terni-Terninoss; per i prodotti piani in 
acciaio comune è previsto il passaggio alla 
Nuova Italsider. Per Vimpiantistica legata al 
settore siderurgico si prevede un unico rag
gruppamento guidato dall'Italimplanti. 

Per la chimica si parla della sistemazione 
degli impianti Liquichlmica e SIR e dell'ac
cordo ENI-Oxy. Per l'auto la relazione si li
mita a ricordare gli accordi Alfa-Nissan e Al-
fa-FIAT. Per la cantieristica, il passaggio dei 
cantieri controllati dalla Gepi alla Fincantie-
ri, per le miniere e la metallurgia non ferrosa 
un coordinamento tra MCS-EFIM e SAMIN-
ENI. 

Elettronica: la I tal tei, oltre alla collabora
zione con la Telettra (FIAT), dice De Miche
lis, avvierà tra breve accordi con le multina
zionali Ericcson o GTE, mentre per 1 semi
conduttori le attività dovrebbero passare alla 
SGS, che avvlerebbe una concentrazione con 

Olivetti, FIAT e un gruppo estero. 
Alimentare: 11 settore, a parere di De Miche

lis, andrà rivoluzionato. La SME (dell'IRI) 
dovrebbe assumere il ruolo di grande gruppo 
capace di reggere la concorrenza delle multi
nazionali, mentre la SOPAL (EFIM) dovrà 
provvedere alle attività di approvvigiona
mento proteico e di sostegno industriale. Una 
parte delle attività della SIDALM dovrebbe 
essere assorbita nella SME, l'altra privatizza
ta. 

Infrastrutture: l'Italstat dovrà coordinare 
l'attività delle aziende che fanno capo a ENI 
ed EFIM (anche la società Autostrade vi do
vrebbe essere inquadrata). 

Impiantistica: resterebbero 1 due poli 
Snamprogetti (ENI) e Italimpiantl (IRI), 
mentre le società che fanno capo all'EFIM 
forse passerebbero all'IRI. Nel settore aero-
spaziate è previsto uno scambio di partecipa- ' 
zioni azionarie tra Aeritalia e Agusta; per 
l'informatica la nuova finanziaria «Figin» do
vrebbe coordinare la propria attività con la 
STET. 

ROMA — E* confermato lo 
sciopero dei vigili del fuoco. 
La data fissata è il 25 ottobre. 
Avrà la durata di 24 ore e de
terminerà fra l'altro la para
lisi di tutti gli aeroporti e, di 
conseguenza, del traffico ae
reo. Sarà questo l'effetto più 
appariscente dell'azione di 
lotta promossa da Cgil, Cisl e 
Uil. Saranno però garantiti, 
come sempre avviene, i ser
vizi di emergenza e indispen
sabili. Nessuna preoccupa
zione o allarme, quindi, per 
la sicurezza e la tranquillità 
della collettività. 

Lo sciopero, soprattutto 
per una categoria come i vi
gili del fuoco, è una decisione 
sempre travagliata che si 
prende quando ormai tutte 
le altre possibili vie per affer-

Il 26 scioperano i vigili del fuoco 
Sarà bloccato l'intero traffico aereo - Garantiti tutti i servizi di emergenza 

mare i propri diritti si sono 
mostrate vane. Non si può 
dire che i vigili del fuoco agi
scano, come si suol dire, a 
cuor leggero. Sono anni che 
non scioperano. Di astensio
ni del lavoro ne hanno mi
nacciate tante, in diverse oc
casioni hanno anche fissato 
date e modalità, ma alla fine 
hanno sospeso la decisione, 
fidandosi degli impegni di 
volta in volta presi dal gover
no e preoccupati di non arre
care inutili disagi al paese. 

Ora la categoria è venuta 

nuovamente a trovarsi di 
fronte ad una situazione di 
particolare asprezza nei rap
porti con il governo e con l'u
nica prospettiva dello scio
pero per sbloccarla. All'ori
gine di tutto — come è stato 
rilevato nella conferenza 
stampa di ieri mattina dal 
compagno Francesco Più 
della funzione pubblica Cgil, 
da Franco Marini, segretario 
generale aggiunto della Cisl 
e da Giorgio Castore della 
Uil — c'è la mancata realiz
zazione di un «servizio socia

le di protezione civile» come 
richiesto dai sindacati. 

E* una vertenza aperta da 
anni. Ha visto anche mo
menti di Intesa di massima. 
L'ultima è del febbraio scor
so. Quando si parla di prote
zione civile (intesa come soc
corso, ma anche e soprattut
to come prevenzione) non la 
si può concepire come inter
vento per i soli fatti eccezio
nali e catastrofici, ma deve 
essere intesa «come un servi
zio prestato ogni giorno e in 

ogni zona del paese anche 
per evitare e fronteggiare le 
grandi catastrofi». ' 

In questo spirito i sindaca
ti richiedono la riforma del 
corpo dei vigili del fuoco che 
rappresenta, come si è sotto
lineato nella conferenza, l'u
nica vera struttura dotata di 
una reale professionalità e in 
grado di fronteggiare le più 
diverse calamità. Ufficial
mente e pubblicamente non 
c'è ministro o sottosegreta
rio che si dichiari in disac

cordo con la proposta. La ri
forma tutti la vogliono. 
- Nei fatti però, a fronte di 

una intesa su alcuni principi, 
stanno serie divergenze e op
posizioni rispetto alla realiz
zazione concreta della rifor
ma, così come si lasciano i-
nattuati gli accordi da tempo 
raggiunti o si lasciano mar
cire diverse vertenze specifi
che aperte dalla categoria. 

Il ministro degli Interni, 
Rognoni, ha detto che incon
trerà i sindacati giovedì 
prossimo. Per fare nuove 
promesse o per un accordo 
serio sulla riforma? Dalla ri
sposta dipende anche la pos
sibile sospensione dello scio
pero. 

i. 0. 
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Lavabo 
ingorgato? 

-V' 

Lavabo 
libero!! 
In meno di 20 minuti 
Sgorgo liquido libera da 
ogni ingorgo lavabi e tubature. 
Agisce da solo 
• senza togliere il ristagno 
• senza acqua bollente 
• senza danno per le tubature. 
Perché Sgorgo liquido è 
più potente, più 

.V 

// Tesoro 
propone 
VIMI 
diviso in 
tre banche 
ROMA — Il ministro del Te
soro ha portato ieri In consi
glio dei ministri un progetto 
di riforma dell'Istituto Mobi
liare Italiano (IMI) che dà vi
ta, nel suo ambito, a due 
nuovi istituti finanziari: l'A
genzia per gli interventi spe
ciali, il cui capitale è detenu
to per non meno del 75% dal 
Tesoro, e la Sezione autono
ma per il finanziamento del
le innovazioni tecnologiche 
(51% del capitale IMI ed 11 
resto diviso fra «soggetti 
pubblici e privati»). 

Viene cambiata la distri
buzione del capitale IMI, di
sponendo che il 60% sia di 
proprietà pubblica, distri
buito non solo alla Cassa De
positi e Prestiti (banca-del 
Tesoro) ma anche tra enti di 
diritto pubblico operanti nel 
settore del credito e dell'assi
curazione. L'ingresso di nuo
vi azionisti «privati» verrebbe 
agevolato con una disposi
zione che prevede la facoltà 
di emettere obbligazioni 
convertibili in azioni: TIMI 
lancerebbe un prestito i cui 
sottoscrittori, in seguito, di
venterebbero azionisti. 
• La Cassa Depositi e Presti

ti, tuttavia, Sceglierebbe in 
assemblea un numero di 
consiglieri proporzionale al
la quota di capitale possedu
ta (questa quota resta impre
cisata). Sia TIMI che la Se
zione autonoma per l'inno
vazione tecnologica vengono 
sottoposti alla normale vigi
lanza della Banca d'Italia. 

Ir «gruppo IMI» verrà così 
ad essere costituito: 1) dall'I-
MI vero e proprio, con carat
teri di banca per il finanzia
mento di attività industriali 
e similari; 2) dalla sezione 
speciale di credito navale; 3) 
dalla Sezione speciale per 1* 
innovazione tecnologica (og
gi Fondo per la ricerca); 4) 
dall'agenzia per gli interven
ti speciali, che avrà consi
glieri designati in prevalenza 
dal Tesoro e presidenza IMI; 
5) dairitalfinanzìària, - la 
quale raggruppa le parteci
pazioni dell'Istituto in una ' 
ventina di imprese; 6) dalla 
partecipazione «per conto -
dello Stato» nella GEPI; 7) 
dall'Euramfln che raggrup
pa società finanziarie all'e
stero; 8) da Fonditalia e Fi-
deuram, gestori di fondi co
muni di investimento. 

Vengono in tal modo rior
ganizzate e in un certo senso 
rilanciate attività già esi
stenti, operanti in un largo 
spettro dell'economia italia
na, a basso regime e con 
scarsissima capacità di indi
rizzo. Di qui l'interrogativo . 
di fondo che suscita il pro
getto: anche se la nuova arti
colazione è funzionale, resta 
da capire dove e come sì for
ma l'indirizzo di questo va
sto complesso di attività che 
continua ad operare nel cuo
re del sistema di direzione 
pubblica, dell'economia. I gi
ri di valzer sulla «autonomia 
gestionale» sono un misero 
paravento di fronte alla ca
duta dì capacità nell'alimen
tare finanziariamente i set
tori produtivi, dirìgendovi le 
risorse e nell'assicurare l'im
piego efficiente dei contribu
ti pubblicL L'«Agenzia» può 
darsi risolva certi problemi 
di snellimento e di responsa
bilità giuridica; la direzione 
ed il controllo a fini di impie
go efficiente delle risorse so
no altra cosa. 

Da segnalare, fra l'altro, 
che il ministero per il Mezzo
giorno ha in progetto una ul
teriore «entificazlone»: 
l'«UfficÌo industria». Un nuo
vo apparato di una trentina 
di alti funzionari, facente ca
po al, ministro, terrebbe «per 
contò del ministro» i rapporti 
con la GEPI; le finanziarie di 
promozione create attraver
so la Cassa; gli istituti spe
ciali* di credito e la Cassa 
stessa; le «strutture di sup
porto per il Sud»; gli altri mi
nisteri; le organizzazioni sin
dacali e gli uffici del lavoro; 
il «mondo industriale»; le 
•strutture periferiche*. In
somma, il ministero pensa a 
darsi anch'esso una super-
struttura di collegamento 
con l'apparato finanziario-
imprenditoriale, già così pro
lifico di burocrazia, per la po
litica nel Mezzogiorno. 

r.s. 
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Pensione 
sociale o di 
invalidità 

Sono un dirigente della 
Lega di Pensionati SPI 
(CGIL) di Pesaro. Per poter 
rispondere ai molti" quesiti 
che mi pongono, desidererei 
sapere qual è il tetto massi
mo di guadagno del coniuge 
per aver diritto alla pensio
ne sociale la moglie, priva di 
ogni risorsa, inabile a ogni 
lavoro proficuo ed ultrases-
santacinquenne. In caso ne
gativo, può la moglie inabi
le, che ha superato i 65 anni, 
chiedere la pensione da in
valida civile per il cui diritto 
sembra non sia necessario il 
limite di guadagno del mari
to? 

AROLDO TEMPESTA 
Pesaro 

Dalla specifica inviata in al
legato alla lettera risulta che 
i contributi—a parte le san
zioni, interessi di mora, 
competenze e oltre spese le
gali —7 sono stati chiesti a ti
tolo di assegni familiari, 
Quindi non sono compresi i 
contributi di malattia che e-
videntemente sono stati 
chiesti inizialmente daìl'I-
NAM e ora vengono chiesti 
dall'INPS, a quale si è sosti
tuito all'ente mutualistico 
disciolto. 

U ricorso 
alla Corte 
dei Coati 

In riferimento alla rispo
sta da voi datami 1*8 agosto 
scorso, vi comunico le mie e-
satte generalità e, per ren
dervi ancora più agevole il 
ritrovamento della mia pra
tica, accludo alla presente 
copia fotostau'ca della racco
mandata r.r. del 20-5-1980 
con la quale chiesi l'attribu
zione della 7. categoria di 
pensione. 

ANTONIO SPADA 
Brindisi 

Sulla scorta dei dati forni
tici abbiamo accertato che la 
sua pratica, il cui numero di 
posizione è 1604959, sta per 
essere inviata dal ministero 
del Tesoro - Direzione gene
rale delle pensioni di guerra 
• alla Corte dei Conti su ri
chiesta di detto organismo 
che dovrà trattare il ricorso 
da lei avanzato avverso il de
creto del ministero stesso n. 
626-1 Rige del 2-6-1978. 

Riliquidata 
lataoaa 

uscita 
Collocato • a riposo 

11-7-1979 con i benefìci del

la 336, al momento dell'ac- " 
conto sulla liquidazione non 
mi sono stati considerati né 
il periodo di servizio o fuori 
ruolo dal 21-10-1946 al 
30-2-1950, né il periodo da 
partigiano dal 15-1—1944 al 
27-8-1944. Detti periodi sono 
stati da me regolarmente ri
scattati, ma non compresi 
nella liquidazione della buo
na uscita per una errata do
cumentazione della Direzio
ne delle PT di Pesaro. A se
guito della richiesta di preci
sazione da parte dell'EN-
PAS, la predetta Direzione 
PT fornì, a suo tempo, le no
tizie richieste. Malgrado ciò 
sono ancora in attesa della 
liquidazione definitiva. 

PIERINO ROSSI 
Colbordolo (Pesaro) 
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Se la moglie non ha alcun 
reddito, la pensione sociale 
può essere concessa in misu
ra piena a condizione che il 
reddito del marito non supe
ri la somma di lire 4)172.850 
annue. Se il reddito è supe
riore a questo importo ma è 
inferiore a lire 6.126.500 la 
pensione viene concessa in 
misura ridotta. Per le pen
sioni di invalidità civile — 
che l'interessata può senz'al
tro chiedere — U reddito del 
marito non è di ostacolo. Ba
sta che la moglie non abbia 
un reddito superiore a lire 
2.927.500 annue, elevate a 
6.089.200 lire nel caso in cui 
venga riconosciuta l'inabili
tà assoluta. 

L'INPS si 
è sostituito 
all'INAM 

L'INPS mi ha richiesto il 
pagamento della somma di 
lire 922.710. Ora se, a seguito 
del fallimento l'INAM si in
sinuò per lire 922.710, non è , 
possibile che il Tribunale di 
Pisa avendo liquidato l'INPS 
con lire 1.285.314 non abbia 
saldato anche l'INAM. Per
ciò quello che mi si chiede, 
considerando le spese civili e 
gli interessi fino al 
30-12-1979, non è giusto. 
Perché possiate meglio ve
dere come stanno le cose vi 
uwio, in allegato, la specifi
ca di quanto ho pagato. 
MAGLIERIA LODOLETTA 

BARONI 
Cecina (Livorno) 

Rispondiamo con ritardo 
alla richiesta da te inviataci 
nei primi di giugno scorso, 
sia a causa delle numerose 
lettere che ci pervengono 
giornalmente, sia perché il 
nostro lavoro ha dovuto su
bite un naturale rallenta
mento per lo svuotamento 
degli uffici per le ferie esti
ve. Comunque, la riliqida-
zione della tua buona uscita 
è stata effettuata con delibe
ra n. 209150 del 14-5-1981 e 
successivamente è stato di
sposto, in tuo favore, il paga
mento della differenza a te 
spettante mediante l'emis
sione del relativo dato n. 34. 
A quest'ora tu hai già incas
sato la somma che ti è stata 
spedita. Nel caso contrario, 
riscrivici. 

Entro il 1981 
la pensione 
maggiorata 

Da oltre tre anni non rie
sco ad avere gii assegni fa
miliari per mio figlio Mario, 
studente, sospesi dal novem-. 
bre 1978 per aver mandato 
in ritardo il ' certificato di 
studio. Successivamente ho 
ripresentato i documenti ri
chiestimi e, nel gennaio del 
1979, mi è stata comunicata 
l'avvenuta riliquidazione 
della mia pensione con l'ag
giunta della quota di mag
giorazione per mio figlio. Fi
no ad oggi non ho ancora a-
vuto alcuna maggiorazione. 
Come mai? 

LEA TARCHI 
Rosignano S. (Livorno) 
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Ci siamo interessati per 
conoscere U motivo di tanto 
ritardo nella liquidazione 
degli assegni per tuo figlio e 
abbiamo accertato che 
l'INPS di Livorno ha da sva
riati mesi trasmesso la tua 
pratica al centro elettronico 
deU'INPS di Roma ove, ci 
hanno assicurato che entro 
Vanno in corso riceverai la 
pensione maggiorata degli 
assegni con i relativi arre
trati dal 1978. Speriamo non 
si tratti delle solite assicura
zioni, altrimenti interpellaci 
di nuovo. 

Se c'è ritardo, 
riceverai 

un acconto 
Sono titolare di pensione 

suppletiva n* 60007413, Cat. 
1* con decorrenza dicembre 
1971. Dopo aver fatto ricorso 
il 14-6-1979. al comitato pro
vinciale dellTNPS di Firen
ze per la ricostituzione della 
mia pensione, detto isututo 
il 18-9-1979 ha riconosciuto 
l'esistenza dei requisiti am
ministrativi alla data di de
correnza della mia pensione. 
Da tale epoca, a seguito delle 
mie reiterate richieste, la ri
sposta è stata sempre la stes
sa: «La sua pratica è al Cen
tro elettronico -di Roma*. 
Dopo più di 17 mesi potrei 
avere finalmente notizie al 
riguardo? 

NOVELLO BERTELLI 
Firenze 
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• Abbiamo accertato che ef
fettivamente la tua pratica 
trovasi ancora al centro elet
tronico deU'INPS in Roma 
ove, ci è stato assicurato, che 
la definitiva liquidazione 
dovrebbe avvenire per otto
bre e che nel frattempo avre
sti dovuto ricevere, sempre 
che tu ne abbia diritto, il pa
gamento di un acconto. 
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i "i ' Dal nostro inviato *•"••• 
VIGEVANO — -C/»e ru $ia •• 
maledetto. Poco ti resta da ' 
vivere, molto da soffrire». 
Queste garrule parole danno 
il benvenuto al viandante che' 
un giorno di questi, passando 
per Vigevano, volesse visitare 
la »mostra delle fatture» alle-
stila dal Centro Horus, un'as-
sociazione che si occupa di fé-
nomeni paranormali. Alli
neati in uno stanzone che già 
di suo non suggerisce alcun-
che di giocondo, stanno innu
merevoli reperti dell'umana 

. superstizione: bambolotti in
filzati come tordi allo spiedo, 
fototessere sbrindellate e sfo
racchiate, ciocche di capelli 
legate da sudici nastrinì, 
mozziconi di candela trapas
sati da spilli, sacchettini far
citi di sangue mestruale rap-

Jireso e altri consimili cotil-
ons. 

Ogni oggettino è corredato 
di una puntuale spiegazione 
dattitoscritta. Questo serve 
per far schiattare il tale, que
st'altro provoca indicibili sof
ferenze, quest'altro ancora fa 
venire l'epilessia, questo qui 
fa perdere la vista ai bambini 
e quello II provoca come mini
mo la leucemia. Meno arcano 
e più 'laico* degli altri ci è 
apparso un pezzo di ferro che 
— come documentato dalla 
dicitura — 'Serve per colpire 
a distanza, particolarmente 
sui denti». 

Su una parete, alcune te
stimonianze scritte: quasi 
tutte grafie femminili. La
mentano di essere vittime del 
malocchio (quasi tutte accu
sano la suocera) e una sostie
ne di avere appreso la fune
sta notizia leggendo Bolero. 
Su un'altra parete, un cartel
lone informa che anche la fa-

Il malocchio 
tra « » 

e fatturato 
- s, 

A Vigevano si è allestita una mostra sui 
fenomeni del mondo paranormale 

mosa 'Catena di Sant'Anto
nio» altro non è se non una 
diabolica fattura collettiva: 
chi la interrompe, bene che 
gli vada resterà paralizzato. . 

J ragazzi del Centro Horus, 
che ci sono sembrati strava
ganti ma pieni di buone in
tenzioni, si rendono perfetta
mente conto che non sta bene 
augurare al prossima malat
tie infettive, sciagure auto
mobilistiche e orribili cata
strofi: solo che, anziché spie
gare ai propri adepti che Bo
lero scrive spesso e volentieri 
sciocchezze e che la catena di 
Sant'Antonio è soprattutto 
un incentivo al disservizio 
postale e un passatempo per 
mentecatti, Horus e soci con
siderano il 'malocchio» una 
cosa serissima e hanno deciso 
di combatterlo sul suo stesso 
terreno. Così, accanto ai pia
cevoli ninnoli di cui sopra, la 
mostra di Vigevano espone 
una gran messe di 'antidoti»: 
amuleti e aggeggi esoterici, 
bracciali e pendagli. Nonché 
— strumento principe per 

sèònfiggere le forze del male 
— l'opera omnia di tale Ober-
to Airaudi, autore di uno 
sterminato numero i volumi, i 
più significativi dei quali ci 
sembrano Morire per impara
re e Imparare a morire. 

Ancora un attimo d'atten
zione, prego: c'è anche una 
spiegazione 'scientifica». 
Siccome le fatture accumula
no 'energia negativa», per 
neutralizzarle è sufficiente 
trasformarle in energia posi
tiva. Oplà. 

Il Centro Horus, comun
que, non si occupa solo di evi
tare decessi, mutilazioni e 
tutti. Come informa un ciclo
stilato, frequentando la com
pagnia si può anche diventa
re esperti nella -coltivazione 
di vegetali e di anime» e im
parare ad unire 'Piante e 
Uomini, Spiriti, di » natura, 
Dei e Iniziati, falegnami, tes
sitori, vasai e ciabattini». Chi 
diffidasse dei ciabattini po
trebbe sempre impratichirsi 
nello ' 'sdoppiamento», o 
-parlare alle piante», un'at
tività che abbiamo sempre in-

, giustamente trascurato. • 
• Passando (con fatica: ma 

non è colpa nostra) a un tono " 
più serio, va detto che l'argo* 
mento 'fatture» potrebbe et- . 

. sere trattato — al pari di a- , 
naloghi fenomeni di cultura 
popolare semisommersa — 

' con ben maggiore serietà.. 
Studiosi come Di Nola hanno 
già affrontato con esiti molto 

•. interessanti la complessa ' 
materia dei culti e dei riti e- . 
soterici e 'demoniaci» nel no- ' 
stro paese: ma si tratta di et- k 

'"' nologi, non di ciarlatani.' Di * 
persone, cioè, che nelle mani
festazioni culturali e rituali . 
di una società cercano le trac- . 
ce degli uomini e della loro 
storia, non di Belzebù. 
• Mostre come quella di Vi- , 
gevano, oltrettutto, preoccu
pano per la loro capaciti, di ' 
ingarbugliare ulteriormente 
la già ambigua matassa delle ' 
*nuove discipline»: spiace, ' 
per esempio, sentir parlare di 
una cosa seria come l'omeo- . 
patio in una sede così inat
tendibile. Confuse e impa-
pocchiate dietro l'ormai vista ; 
formuletta della -vita alter- ; 
nativa», stanno mercanzie di ' 
diversissimo valore; e none' 
sempre facile, per chi si accò
sta magari ingenuamente a 
certe congreghe di santoni 
improvvisati, distinguere il 
pochissimo grano dalle ton
nellate di loglio. 

Le fattucchiere e gli strego
ni, oltrettutto, ci erano molto 
più simpatici un tempo, 
quando erano solo simboli 
dell'immaginario di massa. 
Oggi, che accanto alla fattura 
hanno scoperto il fatturato, ; 

. bisogna diffidarne doppia-; 
mente. 

Michele Serra 

Scatena polemiche la flessione delle tirature 

Giornali femminili: piacciono 
meno perché più intelligenti? 

L'impegno nella battaglia femminista sotto accusa per il calo - La direttrice di Annabel
la: «Tesi inaccettabile e conservatrice» - Un salto di qualità - «Non cambieremo» 

MILANO — I più prestigiosi 
«femminili» sono in crisi, le te
state più «impegnate» Annabel
la, Amica in calo? I dati sulla 
diffusione nell'ultimo anno 
sembrano confermarlo. Li ha 
pubblicati nel suo numero di 
luglio-agosto Prima comunica
zione e non scoppiano di salute. 
Amica perde il 19% delle copie 
in due anni, da 311 mila copie a 
252 mila* Annabella quasi idem 
(18.5%), da 307 mila a 250 mi
la; òrazia perde meno (appena 
il 2,3% ) da 357 mila a 349 mila, 
mentre il cattolico Gioia (forse 
l'unico femminile che sulla 
campagna del divorzio ad e-
6empio si e mantenuto su posi
zioni retrive) aumenta lieve-
mente (più 0,6%). 

Andando più a fondo, si sco
prono altri segni «rivelatori», 
ma non' solo sul piano della ti

ratura. Confidenze, che nel de
cennio femminista è cambiato 
ben poco, mantenendo intatto 
l'impianto gratificatorio e di 
pura evasione, resta ben saldo 
sulle sue 450 mila copie e au
menta dell'1,2; così sale Eva E-
xpress (pettegolezzo, divismo 
deteriore, scandalismo spiccio
lo), più 4,2, mentre un salto 
spettacolare viene registrato da 
Novella 2000, un altro settima
nale della linea rosa-scandali» 
stica, che passa dalle 281 mila 
copie alle 353 mila, più 25,6 per 
cento. 
' Per qualcuno è tutto chiaro: 
cercate il femminismo, è lui il 
colpevole. Interrogato sul feno
meno, Antonio Alberti, ex di
rettore di Amica, ed esperto di 
periodici, - infatti risponde: 
«Quando un giornale a larga ti
ratura . come Amica sposa il 

Oggi 
Teatro Nuovo: ore 21 
Grande serata di 
chiusura del 37' Festival 
con la consegna dei 
premi e la proiezione dei 

primi tre film classificati. 
Spettacolo: "LA DANZA 
E LO SPORT" con 
il Collettivo di Danza del 
Teatro Nuovo e 
la Squadra Azzurra 
di Ginnastica ritmica 
moderna. 

CITTA' DI COLLEGNO 
AVVISO 04 GARA " 

Appalto costruzione rete di fognatura in tona $.ftemo 
importo: L. 343.259.084 

Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) L 2.2.1973 n. 14. 
Richieste invito che non saranno vincolanti per l'Amministrazione. 
dovranno pervenire alla Segreteria Generale entro il 30.10.1981. 

R. SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. Oe Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

femminismo e l'antimaschili-
smo più spinti, si identifica con 
un tipo di cultura urbana ed e-
litaria che non corrisponde al 
target delle sue lettrici, è ovvio 
che molte lettrici che non si i-
dentifìcano in quella ideologia 
l'abbandonino!. 
,-.-.. Secondo questa visuale, logi
ca appare la penalizzazióne di 
Amica, la rivista che si era 
spinta più in avanti, introdu
cendo una linea anti-moda e 
adi-consumo: una ideologia 
non solo non accettata in peri
feria, ma — accusano — con
traddetta all'interno dello ates
so settimanale, dove ha conti
nuato a vivere il giornale-pub
blicità, quello della donna-og
getto, e del consumismo. È que
sta dicotomia, questa contrad
dizione, sempre secondo i vari 
critici, che ha dannato l'anima 
del giornale, il quale ha perduto 
insieme alla propria identità 
anche molte lettrici «sconcerta
te.. ••'" 

Prima conseguenza, è saltato 
il direttore di .Amica, Carla! 
Giagnoni, in carica dal 1979: le 
subentra Paolo Pietroni, con il 
mandato di raddrizzare la bar
ca. 

Ma le cose stanno davvero 
così? Sentiamo Luciana Omici-
ni, direttrice di Annabella. 
«Non sono d'accordo. Anzi po
lemizzo; aggiungo che come 
donna la considero una tesi i-
naccettabile e conservatrice. In 
più, viene da ambienti che non 
ci conoscono, non ci leggono, e 
al più, se si avvicinano a noi, Io 
fanno, con molti preconcetti. 
Detto questo, dovrei motivare 
il mio disaccordo. Perché, forse 
non esiste una crisi generale dei 
periodici, non ci sono i quoti
diani in crescita zero, vale a di
re in coma, non c'è una ricono
sciuta condizione difficile della 
stampa italiana? O i femminili 
sono una repubblica a parte? 
Dispiace che a diffondere certe 
teorie siano le stesse persone 
già abituate a parlare di noi co
me dei giornali delle donne im
mature e non alla pari. No, non 
è una crisi di identità, la nostra 
identità è sicura e chiara: piut- ' 
tosto, come sono stati protetti i 
femminili sul mercato?». 

Secondo altri esperti, diversi 
nuovi fattori spiazzano i fem- -
minili: l'acculturazione delle 
donne, portate ad altri livelli di 
interesse e ad altre fonti di in
formazione; la perdita dei valo
ri aggreganti (persino nel cam
po della moda, che non è più 
unica e indivisibile); la caduta 
delle grandi ideologie (quelle 

^.ottocentesche, ma anche quelle 
moderne): i femminili insomma 
come un risvolto della crisi più 
generale della società. 

«Già — dice ancora Luciana 
Omicini — e la radio, la Tv. le 
comunicazioni di massa, i ruoli 
diversi assunti in questi anni 
dalla informazione, la diminu
zione dei lettori? Voglio dire 
cioè che bisogna tener conto 
della concorrenza dei nuovi 
mass media. Il problema è ge
nerale. non del solo femminile*. 

Lode dei giornali femminili 
impegnati. Per 900 lire, dice 
Cristina di San Marzano capo
redattore di Annabella, non 
puoi più dare un prodotto sca
dente; e infatti il prodotto è de
cisamente buono. Servizi ben 
scritti, il sociale e il privato 
trattati con tutta dignità, buo
na cronaca, cinema «alto». Se il 
femminismo ha portato a que
sto salto di qualità.'forse una 
perdita di copie non è un tre

mendo scandalo.. '•'• '.'•".' "'^ 
Donna oggetto è bello, dico-. 

no quelli che vorrebbero guar
dare aH'indietrota ma anche 
giornale intelligente è bello. 
«Quel desidèrio ancora un po' 
oscuro, sessualità. femminile, 
due secoli a confronto*, è un ot
timo servizio sulla vita sessuate 
delle "donne di òggi e di quelle. 
di un secolo fa, basato su una 
indagine-questionario che risa* 
le al 1893 ed è un prezioso do* 
cumento sulla morale vittoria
na. «Canto le cose che tutti pos
sono vivere»» una intelligente 
intervista a Lucio Dalla, «Rico
mincio da me», un ritratto urna- -
no e molto vivo dell'attrice Ma
riangela Melato; «Solo la mas
saia 007 risparmia sulla spesa», 
una inchiesta sulla beffa dei 
prezzi calmierati che non ri
sparmia critiche, pesantissime 
al governo; ùria buona posta, 
ecco il pacchetto di tutto ri
spetto che offre fl numero di 
Annabella da noi recèntemente " 
esaminato. ' 

Vi abbiamo in più trovato un 
bellissimo racconto di Michele 
Prisco, («La Gloriette») oltre 
naturalmente ai servizi d'obbli
go sulla moda, la bellezza, la sa
lute. •- ' 

Insomma, un buon punto di 
lettura. Lo stesso discorso ad e-
sempio si può fare per Amica. 
Valgono per tutti i servizi sulla 
Mostra del cinema di Venezia, 
il reportage sui tragici ragazzini 
di Belfast, l'ottima cronaca sul
le donne «bene» della «mala», le 
rubriche di Lietta Tomabuoni 
e Anna Del Bo Boffino. 

Sotto i ponti del «femminile* 
è passata dunque molta acqua. 
«Grazie a dio che i nostri gior
nali hanno affrontato con pas
sione e lucidità i problemi della 
donna e quindi vissuto in prima 
persona l'ideologia femminista. 
Guai se non l'avessero fatto, e 
credo, anzi sono sicura, che sia 
andato e vada a vantaggio di 
tutti», dice sempre Luciana O-
micini. 

Le copie calano, si tornerà 
indietro, verso le formule del 
passato? «Fino ad ora, nessuno -
ce lo ha chiesto, e nessuno lo 
chiederà», dice il direttore di 
Annabella. Ce lo auguriamo, 
nelle redazioni dei femminili, 
quella del ritorno, non è consi
derata comunque una strada 
praticabile. 

Maria R. Calderoni 

ttWOMNRO SOUND) 

si è font 

ROMA — Da ieri 
donna* è di nuovo in 
con cadenza giornali e r» 
afferma «a sua tastata, l a reda
zione. composta di sola donne. 
è giustamente orgogliose: «Per 
prime al mondo, concretizziamo 
l'utopìa di pubblicare BUS sto 
quotidiano al femminile». 

Dodici pagine tabloid, cento
mile copie di tiratura, redazione 
in via del Governo Vecchio a Ro
ma, redazioni periferiche nella 
maggiori città. E una riflessione 
aperta sui temi poktiei. cwitwreK 
e sociali, cosi come si presenta
no dopo • decennio femminista. 
Dopo la prima settimana dì (taci
ta quotidiana, seguiranno due 
mesi di cadenza settimanale per 
%ma messa a punto. Pòi ancora 
quotidiano. 

Italia 
Per l'Italia è indispensabile avere informazioni precise sulla 

geografia ecrjnomica del paese per poter prende
re decisioni importanti per 3 suo sviluppo. 
Perquestoticruedianx)dìrisporKkre(»natterLzkh 
ne al Censimento '81: le tue risposte serviranno a 
tracciare una mappa economica utile a tutti, per IMYJRMAZK>\! 

ÒIKCJOiYlAiNO 

conoscere come, dove e quando indirizzare la propria attività. 
Produttività, programmazione della forza-lavoro, 
richiesta dj energia, sono alcuni dei grandi proble
mi che attendono anche una tua risposta. 
Apri la porta della tua azienda al Censimento %U 
accogli fl rilevatore come un amico. Rispondi bene. 

servizi e artigianato. 
260ttobrel98L 

UTENSILI ELETTRICI FORTI E FEDELI 

costruiti per chi è del mestiere 
Costruiti per essere dull i e polenti, precisi e 
resistenti. rafessénaf al punto da sottostare ai 
piò severi colai**, ma con una tale varietà di 
accessori da far felce un hobbista. Costruiti 
per la massima sicurezza di chi lavora e per 
funzionare sempre. , r*'.̂  

Costruiti per aggredire con forza ogni lavoro 
ed eseguire fedelmente anche i progetti più 
delicati STAYER, forti e fedeli, per chi non 
usa gli utensi come giocattoli 
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Celebrati a Roma e in 140 paesi la Giornata mondiale dell'alimentazione 
' . I • ' i | • " 

Contro la fame, per la pace 
drammatico appello di Brandt 

«E* il momento che i governi passino ai fatti. Potrebbe essere l'ultima occasione» - Il presidente del Consiglio 
Spadolini sostiene la necessità del negoziato globale tra Nord e Sud per un nuovo ordine internazionale 

ROMA .T- «È ora dì mettere fi-
ne agli studi e ai discorsi, com
presi i miei. È giunto il momen
to di passare ai fatti e i fatti 
devono venire in primo luogo 
dai governi. È anche il momeh- , 
to di ogni possibile iniziativa ; 
complementare. E il momento -
di mobilitare l'opinione pubbli-.' 
ca. Questa potrebbe essere l'ul
tima i occasione». Con queste ; 

drammatiche 'barale Willy 
Brandt si è rivolto ieri all'opi
nione pubblica internazionale 
dalla tribuna delta FAO dove si 
celebrava la prima Giornata 
mondiale dell'alimentazione. I 
problemi della fame e del sotto
sviluppo sonò ormai giunti ad 
un punto tale da mettere in pe
ricolo la pace e la stabilità mon
diali. Per prima cosa — ha 

3uindi detto Brandt, ricordan-
o la lettera recentemente in

viata da lui e dal segretario del 
Commonwealth Ramphal ai 
capi di Stato e di governo che si 
apprestano a partecipare al 
vertice Nord-Sud di Cancun — 
è necessario idare avvio final
mente ad un negoziato globale 
nell'ambito delle Nazioni Uni
te*. Il presidente dell'Interna
zionale socialista ha anche det- • 
to che non si fa «illusioni sui 
risultati della Conferenza di 
Cancun. Dopo tutto — ha pre
cisato — essa non potrà pren
dere decisioni; può solo prepa
rarle». E tuttavia ha voluto co
gliere questa occasione per «ri
volgere un appello agli uomini 
di Stato, siano essi presenti o 
no a Cancun, affinchè creino un 

Come risponde 
l'Europa 

al dilemma 
narmo-sv 

Convegno Ispi su Nord-Sud - Interventi di 
Zagari, Ledda, Fanti, Spini e Kemenes 

. Dal nostro inviato v •' ^ : 
FIRENZE — 'L'Europa nella, crisi Nord-Sud»: anche questo 
convegno in due giornate, organizzato dall'ISPI, con la regio~ 
ne Toscana e con il comune di Firenze, è parte del dibattito 
sulla pace che si estende in.Italia e in tutto il vecchio conti
nente. O, addirittura, i due temi — ricerca delle vie attraverso 
le quali fermare e rovesciare la corsa alle nuove armlperuna 
'guerra possibile» e lotta per un nuovo ordine economico in
ternazionale, nel quale iproblemi della parte industrializzata 
del globo e di quella in sviluppo trovino una soluzione stabile 
e costruttiva — si identificano; dal momento che quest'ulti
mo rappresenta l'urgenza reale, oscurata e respinta in secon
do piano dal protrarsi e dall'aggravàrsl del conflitto Est-Ove- ; 
st e che proprio le tensioni del Sud forniscono a tale conflitto * 
nuovo alimento. ;'.* - . " " 

Anche qui, d'altra parte, come nella vicenda del missili fi 
delle altre vertenze che oppongono gii Stati Uniti e l'URSS,. 
l'Europa rivendica, con maggiore o minore coerenza e vigore, •. 
un proprio ruolo costruttivo per rompere una spirale che 
rischia di produrre tragiche conseguenze. Questo convegno,-
che precede di pochi giorni il vertice di Cancun e che alla 
problematica Nord-Sud vuole restituire la pienézza della sua 
dimensione, oltre i limiti e le preclusioni prevalsi nella prepa
razione della conferenza messicana, he è la prova. E la pre
senza di Willy Brandt, l'uomo il cui nome è legato più di ogni 
altro alla ricerca e alla mobilitazione di forze in questa dire
zione, ma che dalla partecipazione al vertice di Cancun è 
stato escluso, riassume e simboleggia, per così dire, questo 
impegno. - -

• Qui a Firenze, infine, la sinistra e le forze democratiche 
europee e italiane parlano, se non lo stesso linguaggio, lin
guaggi più vicini, che riflettono i progressi realizzati al parla
mento europeo e altrove in una ricerca comune, e le differen
ze riguardano non la necessità di continuare la ricerca stessa • 
ma i limiti in ciò che si è fatto finora e la misura e la qualità 
dell'impegno futuro. ' 

Cosi Mario Zagari, vice presidente del parlamento europeo, 
nel rilevare che la CEE ha fatto, con gli accordi diÌTaoundé e 
di Lomè, 'molto più di altri» e che la sua massima assemblea 
rappresentativa^è diventata in linea di fatto *un foro dove 
viene affrontata la necessità di una strategia unitaria e glo
bale», ha osservato che Cancun *dovrebbe servire solo a rilan
ciare un dialogo che langue e la cui strada è stata segnata da 
innumerevoli fallimenti», ma che da quel vertice non ci si può 
attendere molto, poiché esso giunge in un moménto di recu
pero del'bipolarismo». - ~ 

Più concreto e più esplicito astato Romano Ledda, diretto
re del CESPI, quando, dopo aver identificato le componenti di 
un approccio nuovo al problema, riunite nel rapporto Brandt 
— la necessità che il Sud sia inserito come parte Importante 
e necessaria di una strategia globale, e quella di una interdi
pendenza paritaria fra Nord e Sud — ha osservato che le tesi 
di Reagan perpetuano è aggravano un'esperienza negativa, 
poiché si basano sull'idea irreale che esistano nel mondo uno 
sviluppo generalizzato e un mercato unico, in realtà condizio
nato. quest'ultimo, da interessi particolari e ripropongono in 
pratica un modello di sviluppo che è fallito.... •<,-. ; j 

- A sua volta Guido Fanti, presidente del gruppo comunista 
al parlamento europeo, ha posto in modo stringente due in
terrogativi: perché l'Europa non va avanti nella realizzazione 
di una stra tegia che pure tutti riconoscono necessaria ? Come 
possono le forze democratiche e di sinistra dare quelle rispo
ste che i dieci governi sono incapaci di impostare, senza un 
coordinamento costante, organico e senza una piattaforma 
programmatica? Sono questioni, ha detto Fanti, dalla cui 
soluzione dipende ogni progresso sostanziale. 

Il vicesegretario del PSI. Valdo Spini, e il sottosegretario 
Palleschi, intervenuti nei corso della mattinata hanno am
messo nonostante alcuni spunti polemici i limiti della impo
stazione americana, sui quali si soffermerà oggi in modo 
esplicito, a quanto si prevede, anche il presidente della com
missione comunitaria, Gaston Thorn. 

Di particolare Interesse, tra gli altri interventi di ieri, quello 
dell'ungherese Egon Kemenes, dell'Istituto di economia 
mondiale dell'Accademia delle Scienze, il quale ha sostenuto 
la necessità di integrare le risorse dei paesi socialisti in uno 
sforzo globale per affrontare la crisi nord-sud e ha Indicato in 
un arresto della corsa agli armamenti la premessa indispen
sabile per la liberazione di risorse materiali tecnologiche. V 
Ungheria, ha detto Kemenes, è interessata a questa proble
matica e guarda ad essa in modo aperto. 

Ennio Polito 

I compagni deH'Ardeatino in ricordo 
del compagno 

LUIGI LONGO : 

per molti anni iscritto nella loro sezio
ne. sottoscrivono un abbonamento al
l'Unita per una sezione del Sud. 

Roma 17/10/1981 

A tra mesi data immatura scomparsa 
dei compagno 

FRANCO PENNESI 
Linda. Giancarlo, Naduj. Silvano, Re
cardo. Enrico, ricordano con affetto la 
sua carica umana e la sua capaciti 
poetica e sottoscrivono un abbona
mento aTUnita per una tenone dal 
mcTKfeone - r 

Roma. 17 ottobre 1981 ' 

livello di disponibilità a nego
ziare, tale da consentirci di su
perare l'impasse oggi esistente 
tra Nord e Sud». Perché «fino a 
che non avremo equamente di
stribuito le risorse del mondo 
non ci sarà giustizia; senza giu
stizia non v'è pace e senza pace 
non vi sarà libertà in nessuna 
parte del mondo». Ha quindi 
concluso sottolineando ancora 
una volta la necessità del nego
ziato globale per dare vita ad 
un nuovo e più giusto ordine 
economico internazionale: «Un 
mutamento radicale per il me
glio può solo essere raggiunto 
se i governi troveranno la forza 
di accordarsi attraverso un ne
goziato a livello mondiale, sulle 
necessarie correzioni da appor
tare alle relazioni economiche 
tra gli Stati». 

La Giornata mondiale dell'a
limentazione, che è stata ieri 
celebrata in 140 paesi del mon
do, ha avuto il suo momento 
centrale a Roma con il discorso 

. di Willy Brandt e con quelli del 
direttore generale della FAO E-
duard Saouma e dèi presidente 
del Consiglio italiano Giovanni 
Spadolini. Alla seduta solenne 
nella sede della FAO erano pre
senti anche personalità di tutto 
il mondo, i professori George 
Wald e Maurice Wilkins. E-
duard Saouma, che ha fornito 
le drammatiche cifre di cui rife
riamo a parte, ha anche com
memorato il sindaco di Roma 
Luigi ' Petroselli, improvvisa
mente scomparso la settimana 
scorsa. Tra i messaggi di perso» 
nalità e capi di Stato e di gover
no è giunto alla presidenza del
la FAO anche quello idei Papa 
Giovanni Paolo II che sottoli
nea tra l'altro la necessità di as-
' sicurare a tutti i popoli «l'acces
so effettivo alle diverse ricchez
ze della.natura, del sottosuolo, 
del mare, della terra», 

Il presidente del Consiglio 
Spadolini ha tenuto un discor
so che contiene alcuni accenti 
nuovi. «Non riteniamo — ha 
detto infatti — che si possa e-
dificare una reale pace se man
cano condizioni di giustizia né 
crediamo che vi possa essere un 
duraturo sviluppo economico 
fin quando una cosi larga riarte 
dell'umanità è costretta a lotta
re per la propria sopravvivènza. 
Se vogliamo debellare i focolai 
di tensióne e il virus della vio
lenza, se intendiamo combatté' 
re alla radice le cause dell'in
stabilità politica ed economica 
mondiali, se.aspiriamo a dare 
un contenuto concreto alla soli
darietà dei popoli, non dobbia
mo allora limitare i nostri spazi 
di azione a mere considerazioni 
di schieramento geopoltico o a 
strategie ancorate solo agli e-
quilibri militari». 

Spadolini, - come =•'. Willy 
Brandt, ha sostenuto che il dia
logo Nord-Sud edeve prendere 
sempre più la forma di un nego
ziato globale, inteso a costruire 
un ordine economico più giu
sto, capace di fornire una rispo
sta valida alle legittime aspet
tative dei paesi meno privile
giati». Ma negoziato globale e 
nuovo ordine economico sono 
anche i punti sui quali più net
ta è la contrapposizione con gli 
Stati Uniti. £ acquistano quin
di particolare significato le pa
role di Brandt sulla necessità di 
mettere fine a studi e discorsi e 
di passare ai fatti, i quali, nel 
caso specifico, non possono 
consistere che nel lavoro per 
battere la pretesa dì Reagan di 
continuare con una politicarne 
è la causa prima del dramma 
della fame e del sottosviluppo. 

II governo italiano per bocca 
del presidente del Consiglio 
Spadolini ha anche annunciato 
l'intenzione di-promuovere la 
costituzione «a Roma di un 
Centro Mondiale dell'Alimen
tazione ove possano trovare a-. 
deguata sede le istituzioni ope
ranti nel settóre* ih mòdo da 
realizzare «un più stretto ed ef-
fidente coordinamento» per «e-
vitare gli sprechi, la cattiva di
stribuzione e utilizzazione delle 
scarse risorse esistenti». Infine 
Spadolini ha esposto il pro
gramma di aiuti varato dal go
verno che comprende uno stan
ziamento di 4.700 miliardi di li
re entro il 1983. l'impegno a 

. «mobilitare ulteriori risorse fi
nanziarie pari a tremila miliar
di di lire» e, «come linea pro
grammatica», l'obiettivo di de
stinare agli aiuti allo sviluppo, 
ma solo tra dieci anni, quello 
0,7*7 del prodotto nazionale 
lordo che fu stabilito in sede di 
Nazioni Unite. Al di là degli 
impegni del governo italiano 
nel campo degli aiuti e, soprat
tutto, in quello delle grandi 
scelte politiche, impegni che 
dovranno esaere valutati alla 
luce dei fatti, da questa Giorna
ta mondiale dell'alimentazione 
sembra comunque uscire con
fermato un fatto di rilievo: l'i
solamento della politica reaga-
.niana, la crescita di consensi 
per la politica del negoziato 
globale, la maggiore consapevo
lezza che ì problemi della fame 
e del sottosviluppo sono stret
tamente legati a quelli della pa
ce, che la ripresa economica al 
Nord è legata allo sviluppo del 
Sud. Lo ha beh sintetizzato nel 
suo intervento il direttore ge
nerale della FAO Saouma. 

Guido Bimbi 

Aumenta nel mondo 
il numero degli 
affamati. Un quinto 
dell'umanità vive 
in povertà assoluta 
Secondo stime della FAO il numero di persone malnutrite 

nei paesi in via di sviluppo è salito da 360 milioni del 1971 a 420 
milioni (pari al 22% della popolazione di questi paesi) nel 197b\ 
E si calcola che almeno 800 milioni di uomini vivano in condi
zioni definite di «povertà assoluta». 

Una percentuale altissima — circa il 20% — della popolazio
ne del globo è dunque denutrita, malnutrita, povera, e la causa 
principale di questo fenomeno, come si afferma alla FAO, af
fonda le radici nell'ingiustizia sociale. Sono infatti — si dice — 
le sperequazioni sociali a livello nazionale ed internazionale 
(squilibrio tra zone urbane e rurali, discriminazione tra lati
fondo e piccola proprietà, tra uomini e donne, ecc.) a determi
nare la situazione attuale. A conferma che il problema più che 
geografico è politico si ricorda che alcuni anni fa, nell'ambito 

i una inchiesta mondiale sulle esigenze alimentari dell'uomo, 
venne chiesto a ciascun intervistato se nei dodici mesi prece* 
denti avesse mai sofferto la fame per mancanza di denaro. La 
percentuale dei «sì» fu significativa: oltre il 70 per cento nei 
paesi africani subsahariani, il 66 per cento in India, il 42 per 
cento in Messico. E fin qui siamo in quella che, troppe volte con 
cinismo, magari involontario, chiamiamo la «normalità» del 
sottosviluppo. Ma percentuali significative di sì — a conferma . 
della tesi della FAO sulla «ingiustizia sociale» é sulle sperequa
zioni a livello nazionale e internazionale Come càuse della fa
me e della malnutrizione — risultarono anche per il Nord del 
mondo: le risposte affermative furono infatti il 15 per cento in 
Italia ed il 14 per cento in Giappone e negli Stati Uniti. 

Questi drammatici dati d'altra parte non sono la riproduzio
ne fotografica, data una volta per sempre, della situazione. 

mondiale. I dati cambiano, e cambiano in peggio. In molti 
paesi poveri infatti la disponibilità alimentare è diminuita in 
termini reali: l'africano medio, per esempio, dispone oggi del 
dicci per cento di cibo in meno rispetto a dieci anni fa. Non 
solo. Per colmare il loro deficit alimentare i paesi in via di 
sviluppo sono costretti a massicce importazioni il cui costante 
aumento di prezzo — sommato a quello del trasporto — impo
ne gravi disavanzi alla loro bilancia dei pagamenti. Ecco alcu
ne cifre: tra il 1967 e il 1978 il volume di cereali importati da 
questi paesi è aumentato del 14 per cento, il prezzo dei cereali è 
raddoppiato e il costo di trasporto è quadruplicato. 

Il problema della fame, della miseria, del sottosviluppo è 
insomma ormai un problema dalle rilevanti o forse decisive 
implicazioni economiche e politiche internazionali. Come sot
tolinea il rapporto Brandt, l'equilibrio politico e sociale inter
nazionale non può prescindere da un rilancio economico del 
Terzo Mondo. - -

E questo il tema del prossimo vertice Nord-Sud di Cancun ed 
è anche uno dei temi del confronto in atto a livello internazio
nale, soprattutto dopo l'enunciazione della politica della am
ministrazione Reagan. Questa infatti rifiuta ogni impostazio
ne del problema in termini globali, preferendo la via degli 
accordi bilaterali e del potenziamento dell'iniziativa privata 
che poi è la stessa politica economica seguita negli ultimi tren
tanni con i risultati che i dati appena citati illustrano signifi
cativamente.. 

Oggi una grande-parte del mondo occidentale si dissocia 
dagli Stati Uniti, ne è testimonianza lo stesso discorso pronun
ciato alla Giornata mondiale dell'alimentazione dal presidente 

del Consiglio Spadolini, cioè dal capo di un governo che non ha 
mai brillato per autonomia. Malgrado l'impegno politico della 
Francia, della RFT, e ora pure dell'Italia, il mondo occidentale 
è tuttavia molto lontano, non solo dal livello di iniziativa ne
cessario a realizzare quel nuovo ordine economico internazio
nale che Spadolini ha rivendicato, ma anche da un livello 
accettabile di intervento nel campo degli aiuti diretti. 

Pochissimi sono infatti i paesi che hanno destinato Io 0,7% 
del prodotto nazionale lordo, così come concordato solenne
mente in sede di Nazioni Unite, all'assistenza multilaterale. 
Mentre nonostante gli accordi intercorsi tra i vari governi in 
seguito alle terribili carestie del 1974, la comunità internazio
nale non dispone ancora di un valido sistema di sicurezza ' 
alimentare. E le iniziative sinora intraprese in questo senso, 
come la creazione di una riserva internazionale per gli aiuti 
alimentari d'emergenza, non hanno mai dato risultati signifi
cativi: l'obiettivo di 500 mila tonnellate annue di cereali è rima
sto sempre sulla carta. • • • . • • . - • • ' 

Anche qui i dati cambiano, e in peggio. Da circa un decennio 
il volumejdegli aiuti internazionali è in costante declino non 
soltanto in termini assoluti, ma anche in rapporto al rapido 
aumento delle importazioni di cibo da parte di paesi sottosvi
luppati. Nel 1974 la conferenza mondiale dell'alimentazione 
stabilì che ogni anno non meno di diecimila tonnellate di 
cereali (pari allo 0,6% della produzione mondiale) venissero 
destinate agli aiuti alimentari, ma questo obiettivo al pari di 
tutti gli altri e malgrado la modesta entità, non è mai stato 
raggiunto. . . . . *" 

gu. b. 

o attenta 
anche allalìra. 

a prezzo 
Perché Finiziatìva possa funzionare ci vogliono tre cose: 

l'impegno di chi produce 
la responsabilità di chi vende 
l'attenzione eli chi compra. 
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Una crisi lasciata senza risposta 

Trieste, 
la città dei 
trescai j-_i» 

i i 

Il «Melone» continua a guidare le giunte 
del Comune e della Provincia nonostante 
abbia ricevuto voti contrari sui bilanci 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — A Trieste ci so
no tre scandali, due recenti e 
uno antico. -

Primo scandalo: al Comu
ne e alla Provincia siedono 
Giunte composte da uomini 
della lista per Trieste o «Me
lone», bocciata sul rispettivi 

. bilanci alcuni mesi fa e che 
continuano a star 1), come se 
niente fosse successo. Dopo 
aver tuonato contro lo stra
potere dei partiti «attaccati 
alle poltrone», gli ammini
stratori del «Melone» offrono 
una chiara prova del loro at
taccamento al potere, vio
lando con estrema disinvol
tura ogni elementare regola 
di democrazia e, anche, la 
comune decenza. Si sa che ci 
sono state discussioni fra gli 
uomini della «Lista» sull'op
portunità di restare in cari
ca, sfidando l'inevitabile ac
cusa di cupidigia di potere, di 
antidemocraticità ma alla fi
ne è prevalsa la tesi di coloro 
che, al di sopra di ogni altra 
considerazione, ritengono 
che il «Melone» debba vivere 
all'insegna del motto: «O noi 
o le elezioni». Ho chiesto a 
Gianni Giurlcin, neo segre
tario dell'Associazione per la 
zona franca integrale di 
Trieste, un organismo di cui 
la «Lista» è l'espressione elet
torale: «Se lei fosse a capo di 
una Giunta messa in mino-

. ranza sul bilancio si dimette
rebbe?». Risposta pronta: 

••Sì». 
Ma il sindaco Cecavini e l i 

presidente della Provincia 
Ventura non si dimettono. 
•Sono scelte autonome», ha 
replicato. Un serio contrasto 
o un gioco delle parti? Co
munque sia, Trieste ha al 
Comune, e alla Provincia 
Giunte bocciate, non in gra
do di governare (il bilancio 
del Comune lo ha preparato 
un commissario inviato ap
positamente). 

Secono scandalo: se gli uo
mini del «Melone» non se ne 
vanno, chi dovrebbe man
darli via, sostituendoli con i 
commissari, secondo quanto 
vogliono la legge e le regole 
elementari della democra
zia, non lo fa. I decreti discio
glimento del Consiglio co
munale e di quello provincia-
le sono pronti, si fanno an
che i nomi dei commissari, 
ma non sono stati resi ope
ranti perché così si voterà in 
primavera. 

Questo scempio della de
mocrazia si consuma a bene
ficio della DC la quale non 
ha voluto le elezioni a no
vembre, come sarebbe stato 
possibile, perché teme in 
questo momento di prendere. 
un'altra batosta elettorale 
(lo scudocrociato a Trieste è 
precipitato dal 35 per cento 
del *76 al 22 per cento delle 
elezioni provinciali dello 
scorso anno, passando al 
ruolo di terzo partito, sopra
vanzato dal PCI). Ma c'è an-

Ringraziamento 
del compagno 

Giuseppe Ossola 

ROMA — Il compagno 
Giuseppe Ossola non po
tendolo fare singolar
mente, ringrazia attra
verso il giornale tutti i 
compagni e le organizza
zioni del Partito che in oc
casione del suo ottantesi
mo compleanno hanno 
voluto fargli pervenire i 
loro affettuosi e calorosi 
auguri. 

che qualche altro partito che 
non ha fretta di votare per
ché conta di aumentare i voti 
di qui a sei mesi. L'unico par
tito che ha insistito perché 
Trieste avesse presto un go
verno del due enti locali è 
stato il PCI. 

Terzo scandalo: questa 
vergognosa pantomima si 
recita in una città che da de
cenni soffre di una lunga, e-
stenuante crisi, frutto di in
capacità, retorica, demago
gia, promesse regolarmente 
non mantenute, impegni 
traditi. Questo è lo scandalo 
antico che ha prodotto chiu
sura di fabbriche, emigrazio
ne di forze valide, un costan
te e accentuato calo demo
grafico (la popolazione resi
dente è scesa al di sotto delle 
300 mila unità di cui un terzo 
pensionati), una miscela di 
rabbia, rancore, frustrazioni, 
rassegnazione, che per tanta 
parte si è coagulata nella li
sta per Trieste. È vero che 1' 
occasione l'ha fornita il trat
tato di Osimo piovuto sulla 
testa dei triestini che nessu
no si è curato di interpellare; 
è vero che l'opposizione alla 
zona industriale sul Carso 
prevista dal trattato è servita \ 
anche come pretesto a chi 
non accetta la definizione 
dei confini con la Jugoslavia. 
Ma è anche vero che tutto 
questo (ed altro) si assomma ". 
ad antiche inadempienze na
zionali, a insipienza, incapa
cità locali, soprattutto della 
DC. 

«Nel *18» dice Claudo To- , 
nel, segretario della Federa
zione autonoma del PCI «l'I
talia regalò a Trieste liberata 
un governatore militare e 
poco dopo il fascismo. Nel ••'. 
'54, dopo il ritorno all'Italia, 
Sceiba proclamò che Trieste 
sarebbe diventata una città 
pilota dell'economia italia
na. Eccola la città pilota: ih 
pochi mesi abbiamo dovuto -
faretre scioperr'generali in-" 
difesa di industrie condan
nate a morte e la crisi conti
nua». 

È una lunga e triste litania 
che recitano tutti, da Tohel a 
Giùricin: la chiusura del 
cantiere San Marco, il Can
tiere Alto Adriatico in ago
nia, la Grandi Motori che 
non riesce a decollare, PAr- : 
senale dove non si sostitui
sce chi va in pensione, la 
Sant'Andrea chiusa, il porto 
che cerca nove miliardi per 
arrivare alla fine dell'anno, 
l'Italsider in crisi, legnate al
la piccola e media industria. 
I pubblici poteri sono un elo
quente esempio di sapienza, 
dice Ezio ' Mattone, capo 
gruppo del PCI alla Provin
cia: ci sono voluti venfanni 
per la galleria ferroviaria per 
il raccordo con il porto; la co
struzione del bacino di care
naggio fu decisa nel 1967. a-
vrebbe dovuto essere pronto 
nel *72 con una spesa di 8 mi
liardi: sono passati 14 anni, 
sono stati spesi 47 miliardi e 
se ne cercano altri 34 per fi
nire l'opera; la costruzione 
dell'ospedale di Cattinara va 
avanti da 17 anni. 
'• Ecco il bilancio fallimen

tare della DC. È vero che 
questi mali non sono prero- . 
gativa di Trieste. Ma è altret
tanto vero che in questa real
tà il loro effetto dirompente è -
maggiore che altrove. Ecco il 
terreno su cui è cresciuto il 
«Melone», il terreno sul quale i 
la DC non sa trovare di me
glio che cercare un'alleanza, 
tome forza subalterna. Una 
scelta che paralizza la città 
mentre Trieste ha bisogno di 
un deciso cambiamento di 
indirizzi, di clima, di rappor
ti fra gli stessi partiti. 
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£W»%f 18 
D TV l 
10.00 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
10.15 CONCERTO DELLA BANDA DELL'AERONAUTICA 
11.00 MESSA 
12.15/ LINEA VERDE a cura di Federico Fazzuoli •••'.." 
13.00 TGL'UNA a cura di Alfredo Ferruzza ; . 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . presenta Pippo Baudo . . . 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORINQ > Settimanale di musica e dischi 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.30 PICCOLE DONNE - con Meredìth Baxter Birney.Susan Dey (3* 

puntata) 
17.30 FANTASTICO BIS -Gioco a premi 
18.30 90> MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di serie B 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ENEIDE - con Giulio Brogi. Andrea Giordana. Marilù Tota, Ilaria 

Guerrini. Regia di Franco Rossi (quinto episodio) 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 FRANCO SIMONE IN CONCERTO 
23.20 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 

11.00 
11.30 
11.50 
12.10 

13.00 
13.30 

15.00 
17.00 

18.15 
18.45 
18.55 

19.50 
20 .00 
20.40 
21.45 

22.35 
23.15 

OMAGGIO A IGOR STRAWINSKY - «OEDIPUS REX». Or-
chestra Sinfonica e Coro di Torino della Radiotelevisione Italiana. 
Direttore Seiji Ozawa ' - -. . • -'--..'. •••''.' 
GIORNI D'EUROPA '"•'1 = 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
MERIDIANA - No grazia, faccio da me 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Trenfanni di aorvizto 
con Karl Malden. Michael Douglas, Edmond O'Brìen 
TG 2 - ORE TREDICI 

• IL TESORO DEGÙ UGONOTTI -con George Marche». Yoianda 
Follot, Philippe Lemaire (4* puntata) 
TG 2 - DIRETTA SPORT - Napoli: T«*mJa 
LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAH3RET - con Gino 

. Cervi. Andreina Pagnani. Gino Pernice. Franco Volpi. Ragia di 
Mario Landi (2* puntata) 
JAMES LAST IN CONCERTO ,'...". 
TG 2 - G O L FLASH 
L'AMERICA IN BICICLETTA - La strada con Shaun Cessidy. 
Jackie Earle Haley. Tom Wiggìn . . 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
SIGNORI SI PARTE con Gianfranco D'Angelo 
CUORE E BATTICUORE - La fidanzata di Alfa» con Robert 
Wagner, Stefanie Powèrs 
QUI PARIGI, HALLO NEW YORK - 2* puntata 
T G 2 - S T A N O T T E 

D TV 3 
' 15.00 DIRETTA SPORTIVA - Palai nio. Spart 

Tennia da tavolo - ; 

17.30 DISCOESTATE ' 81 -Da l Palasport di Rieti 
19.00 T G 3 . : . . - . 
19.15 SPORT REGIONE :, : V, , : 
19.35 IN TOURNÉE - Ludo DeSa " 
20 .40 SPORT TRE 
21 .40 QUEGLI A N I M A U DEGLI ITALIANI - Seconda puntata 
22 .10 TG 3 - Intervallo con Gianni • Pinotto • 
22 .30 CAMPIONATO 01 CALCIO SERBI • • 

• RADIO 1 ; 
ONDA VERDE 'Notizia giorno per 
giorno per chi guida: ora 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO:. 8. 10. 12. 
13.17.19,21.23. 7 Musiche epa-
rota per un giorno di festa; 8.40 
Edicola dal GR1; 8.50 La nostra 
terra; 9.30 Messa; 10.15 La mia 
voce par ia tua domenica; 11 Ante
prima di «Permette. : cavallo»; 
1230-16.30-17.05 Carta bianca; 
13.15 Salone Margherita; 14 Tris 
d'assi; 15.20 ' Il pool • sportivo; 
18.30 GR1 sport tutto basket; 
19.25 lo... Charles Bukowski; 20 
Stagione lirica di Radiouno: «Adria-
na Lecouvreur», di F. Cilea. dirige 0 . 
Da Fabrittis: 22.25 Check-up per 
un vip; 23.03 La telefonata. -

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 8.30, 
9.30. 11.30. ; 12.30. . 13.30. 

J 15.20. 16 .25 . i 18.30. • 19.30. 
22.30. 6-6.06. 6.35-7. 7-7.05. 
7.65 Tutti quagli anni fa; 8.45 Vi-
deoflash; 9.35 II baraccone; 11 Re-

; citai dai più famosi cantanti della 
, mùsica leggere:'11.35 Spettacolo 
• concèrto; 12 GR2 anteprima sport; 
' 12.15 Lemille canzoni; 12.48 Hit 
parade 2; 13.41 Sound-track: 14 
Trasmissioni. -"". ' . ' regìonafi: 
15.22-17.15-18.03 " Domenica 
con noi; 14.30-16.30 M pool spor-

! tivo; 19.50 Le nuove storia d'Italia; 
; 20.10 II pescatore di perle; 21.10 
• Cttt* notte; 22.50 Buonanotte Eu
ropa. ,•.:..•/• •••"..' ':;•-• 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7,25. 9.45. 
1-1.4S.-13s45i- 1 1 6 5 , 20.45. 6 
QuoticSene Redk> 3; «.66. 8 3 0 , 
1.0.30 Il c«ncenp,jB^ JRU^ro;, 
7.30 Prima pagina; 11.48 Tre «A»; 
13.10 Oisconovits: 14 La lettera
tura a le idea; 14.30 Controcanto: 
16 Vita, miracoli a morte dal cafone 
lucano; 17 «USofonisba», dirige F. 
Caracciolo, 20.10 Pranzo ala otto; 
21 Orchestra di Chicago, drenerà: 
Klaus Tennstedt. neTintervaes (ore; 
21.45) - rassegna date ' rivista:' 
22.30 «H delitto di Hans: 23 M jazz.' 

LUNEDI 1 9 
D TV1 

12.30 D S E — VISITARE I MUSEI (repl. 1. punì.) 
13.00 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (• episodio) 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.00 OSE - SCHEDE - ARCHITETTURA 
15.30 CAPITAN FUTURO cartone animato 
18.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS (rep. 13* puntata) 
16.30 CORRI E SCAPPA BUDDY (3* episodio) 
17.00 TG 1 - F L A S H •• -• 
17.05 IL TRIO PACK cartoni animati 
17.25 SUSKA, LO SCOIATTOLO 1* parte: «Un'avventura nella fore

sta». Regia di Jozef Zachar 
18.00 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO DI 

FERRO disegni animati 
18.20 L'OTTAVO GIORNO 
18.50 LA VALLE DEI CRADDOCK « 1903 - Il matrimonio di Will». con 

Nigel Mavers, Glyn Houston. Fiona Gaunt (3* episodio) 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40. CHI UCCIDERÀ CHARLEY VARRICK7, con Walther Matthau. 

Joe Don Baker, Felicia Farr. Regia di Don Siegel 
22 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 NAPOLI: INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA Of 
. SORRENTO - TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D . T V 2 

12.30 
13.00 
13.30 

14.00 
14.15 

15.25 

16.00 
17.00 
17.45 
17.60 
18.05 
18.30 
18.50 

19.45 
20 .40 

21.35 
22.05 
23 .20 

TG 2 - SPAZIO APERTO (4* puntata) . . ' . - ' 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - W E SPEAK ENGUSH Manualetto di conversazione in
glese •>••--: -.-• . • ì : . : , •;(:,- ' ; V- .••:-'.' 
IL POMERIGGIO 
CUORI SUL MARE film di Giorgio Mestine, con G. Turnisti. 
Marina Berti, C. Pilotto. P. Sernas, Boris Dowling (1* tempo) 
DSE - CONTENUTI NUOVI PER UNA SCUOIA CHE C A M * 
BIA (4* puntata) 
QUESTO DEVE ESSERE AMORE telefilm 
PARLIAMO DI MARE L'avventura . •. 
TG 2 - F L A S H 
TG 2 - SPORTSERA - D A L PARLAMENTO 
MUPPET SHOW con i pupazzi di Jim Henson 
SPAZIOUBERO I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON ALDO E CARLO GIUFFRÉ segua il tele
film «Un concorrente pericoloso» 
TG 2 - TELEGIORNALE ! 

PIANO ATTICO E PANORAMA con Renzo Palmer. Giuseppa 
Pambieri. Elsa Vszzoler. Regia di Daniele D'Anza - (Premio .-. 
teatrale Sandro Giovannini) 
TRIBUNA SINDACALE Incóntri stampa: CISL-Intarsind 
YVES MONTANO, IERI E OGGI 
TG 2 - STANOTTE . 

D TV 3 

15.15 RVVTTO-DAL COLLASSO DELLE STELLE ALL'ESPLOSIO
NE DELL'UNIVERSO 

16.46 CAMPIONATO Di CALOO SERIE B 
19.00 T G 3 '•'• . . ; • - ' i , : , . ' ^ : . V ; ; ; ; p " - - j ^ 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ C ^ J 
20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI Letteratura, infantila 
20 .40 VA TUTTO SOTTOSOPRA La donna al poterà (2* parte) f>v 
21 .40 TG 3 '- Intervallo con Gianni e Pinotto ;.:. ;-;••-'•- . ' 4 v.;V . 
22.15 R> PROCESSO DEL LUNEDÌ " v ^ : — 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7,20, 
8.20. .10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. GIORNALI RADIO: 
6 . 7 . 8 . 9 . 10. 12, 13.14. 15. 17. 
19. 2 1 . 23. 6 Canale 1: Tre ore 
insieme con informazioni, rubriche 
e musica; 6,03 Almanacco del GR 
1; 6.10. 7.40. 8,30 La combina
zione musicale; 7.15 GR 1 Lavoro; 

. 7,30 Riparliamone con loro; 
9.02-10.03 «Radio angho noi»; 11 
GR 1 spazio aperto; 11,10 Un gior
no dopo l'altro; 11.44 Moli Flan-
ders; 12,03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La diligenza; 13,35 Master; 
14,28 ...E l'ottavo giorno si sve-

: gito; 15,03 Errepiuno; 16 II pagino-
: ne; 17.30 Piccolo concerto; 18,05 
Combinazione suoni; 19,35 Tutto è 
musica; 19,30 Radiouno jazz ' 8 1 ; 
20 Sipario aperto; 21,03 Caro 
Gaio; 21,30 Viviamo nello sport; 
22 Obiettivo Europa: 22.30 Auto
radio flash; 22,35 Audiobox; 

; 23,03 Oggi al Parlamento - La tele-
i fonata. - • 

• RADIO 2 
GIORNALE RADIO: 6.05, 6,30. 
7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.39. 17.30. 18.30. 
19.30. 21.35. 22,30. 6. 6.06, 
6.35. 7.05.8.101 giorni; 8 Musica 
e sport; 8.45 Sintesi di Radiouno; 9 

• I promessi sposi di A. Manzoni; 
9.32-15 Rediodue 3131 ; 11,32 
Spaziolibero; 11.56 Le mille canzo
ni; 12.10-14 Trasmissioni regiona
li; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound-Tràck; 15.30 GR 2 
economia; 16,32 Sessantaminuti; 
17.32 Le avventure di Pinocchio; 

' 1 8 Le ore della musica; 18,45 II 
giro del Sole; 19.50 Speciale GR 2, 

! cultura; 19,57 «Tancredi» di G. 
Rossini, nell'intervallo. (21.25) Pa
norama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13,45, 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia
na Radiotre - • - Preludo; 

-6.55-8.30-10,11 II concerto dèi 
mattino; 7.30 Prima pagina; .10 
Noi. voi. faro donna, 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR 3, Cultura; 15.30 Un 

. certo ducorso; 17 DSE: L'Italia e il 
MeoHerraiieo; 17.30-19 Spazio 
tra: 21 Dada Fenice di Venezia 

; biennale musicale 1981 (neil'inter-
; vaio ora 21.35 circa: Ubrinovftà): 

22.40 Pagàie da «Armene»» di 
: Stendhal; 23 H jazz; 23.40 H rac
conto di mezzanotte. 

MMEDI 
D TV1 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 

17.00 
17.05 
17.25 

18.00 
18.30 
18.50 

19.45 
20.00 
20.40 
21.35 
22.15 

23.05 
23.30 

DSE - VISITARE I MUSEI. (Rep., 2 puntata). . 
CRONACHE ITALIANE. 
TELEGIORNALE. 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR. (4. episodio). 
OGGI AL PARLAMENTO. 
DSE — ITALIA TERRA DI ACQUE. (4. puntata). ' 
CAPITAN FUTURO. «Il segreto della Galassia». 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS. (Rep. 14. puntata). 
CORRI E SCAPPA BUDDY. con Jak Sheldon e Bruca Gordon. 
(4. espisodio) 
T G 1 - F L A S H . ' . 
IL TRIO PACK. Cartoni animati. 
SUSKA, LO SCOIATTOLO. (2. parte) «Un'avventura nella fore
sta». -•• -
MUSICA MUSICA. 
SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso. -
LA VALLE DEI CRADDOCK. «1905 - Una drammatica nasci
ta», con Nigel ••• 
Mavers, Glyn Houston, Fiona Gaunt (4. episodio) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE 
LA VITA SULLA TERRA. (4. puntata). 
MISTER FANTASY. Musica da vedere. < . " ' •• 
A D A M STRANGE. «Rivincita » Con Anthony Quayle. Kaz Garee. 
Annele Wills. 
TELEGIORNALE - OGGI AL PATLAMENTO. 
DSE - MEDICINA ' 8 1 . 3. puntata. «Gravidanza a rischio. " . 

D TV 2 
12,30 MERIDIANA - IERI, GIOVANI . . . 
13.00 TG 2 - O R E TREDICI. 
13.30 DSE - MONOGRAFIE. Lorenzo de' Medtó il Magnifico: Mito a 

storia (1 . puntata). 
14.00 IL POMERIGGIO. 
14.15 CUORI SUL MARE. Film di Giorgio Pastina. Con & Turnisti. 

" - Marina Berti. Boris Dowling (2. tempo). ' 
15.25 DSE - LETTERATURA E SCIENZA. (4. puntata) 
16.00 LORD TRAMP. Telefilm. 
16.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA. Disagni animati. ' 
17.00 PARLIAMO DI MARE. Il mondo sub: 
17.45 TG 2 - F L A S H . 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO. 
18.05 SET - INCONTRI CON H. CINEMA. Le prime, il quiz, i fori dal 

cinema, le notizie e i diesegni animati. • -
18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO «OFFRE. Segue 9 

telefilm «Doppio gioco». 
19.45 TG 2 - TELEGIORNAÉE. 
20 .40 PATTON GENERALE D'ACCIAIO. Ragia di F r a t t o Scfcefmer. 

Con George C. Scott. Karl Malden. Michael Bates. 
23 .25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
23.35 TG 2 - S T A N O T T E . .' -

D TV 3 
17.00 INVITO. «Il dramma antico». 
17 .30 LA DONNA DI SAMO. Con Luigi Nardala. Rocco 

• ' • ' • Luigi Senesi. -.-•..-•:..'•:.•_ • : ; " . ' , ' . : 'r • 
10.40" UL DIO E LA MASCHERA. 
19.00 TG 3 . , . , : • • 
19.30 TV 3 REGIONI. 
20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGtOM. 
20 .40 B. CONCERTO DEL MARTEOT. flaatath Sclrwarzkopf. 

viltà del Lied. . 
21 .25 LA SCIENZA W PIAZZA. Controaoaàitarvantiin 

"'• - puntata). : 1" •' •'• ' "'' " •" ̂  ;" ••'• -' '•'.'-'•-: : ''.'•' 
22 .20 TG 3 - Intervallo con: GIANNI E PINOTTO. -
22.55 TARTUFO H. FIGLIO DEL FUU*JBL 

L e d -

(UM-

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.30. 12.03, 13.20. 
15.03. 17.30. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19GR1 Flash. 
2 t . 23; 6.03 Almanacco del GR1; 
6.44 Ieri al Parlamento; 6.10, 
7.40, 8.45 La combinazione musi
cale; 7 GR 1 Lavoro; 9.02 Radio an-
ghe noi; 11 GR 1 Spazio aperto; 
11.10 Un giorno dopo l'altro; 
11.44 Moli Flanders: 12.03 Via A-
siago tenda; 13.25 La diligenza; 
13:35 Master; 14.28 Giuseppe, 
Giuseppe; 15.03 Errepiuno; 16 II 
paginone; 17.30 La gazzetta; 
18.05 Combinazione suono; 
18.35 Spaziolibero; 19.30 Una 
storia del jazz; 20 Alla maniera del 
Grand Guignoi; 20.49 Incontro 
con...; 21.03 Musica da folklore: 
21.30 Cronaca di un delitto; 22 
Due'in palcoscenico; 22.30 Auto
radio flash; 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al Parlamento - La tele
fonata. , 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6. 6.35; 
705; 7.55 I giorni (al termine: sin
tesi . programmi); 8.45 Sintesi di 
Rediodue: 9.051 promessi sposi (al 
tarmine: musica da riascoltare); 
9 .32.15 Rediodue 3 1 3 1 : 11.3211 
bambino nella letteratura moderna; 
11.56 Le mille canzoni; 12.10, 14 
Trasmissioni regionali: 12.48 Cos'ò 
la gelosia; 13.41. Sound-track; 
16.32 Sessantaminuti: 17.32 Le 
avventure di Pinocchio; 18 Le ore 
deHa musica; 18.45 II giro del sole; 
19.50 Mass-music; 22 .22 .50 Cit
ta nòtte: Milano; 22.20 Panorama 
parlamentare. . . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. Ì2 .45 . 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia-

n a Radntra: 6.55. 8 3 0 . 10.15 II 
concerto del mattinò;'7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. loro donna; 
11.40 Succeda in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 13.35 Rassegna 

: data rivista: 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un cario dscorso; 17 Medi
c ina '81; 17.30 Spaziotre; 21 Da 
Torino: appuntamento con la scien-
zà; 21 .30 tre sonate di G.M. Abor
ti: 22 La batva umana; 23 II jazz; 
23 .40 H racconto di mezzanotte. 

Marnai miai 22 23 
D: TV1 
12.30 OSE - VISITARE I MUSEI (replica 3* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale dal TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (5* episodio) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 DSE - 1 VICHINGHI (4* puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - La guardia del pianeta Sùrum 
16.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS (replica 15* puntata) -
16.30 CORRI E SCAPPA BUDDY (5* episodo) 
17.00 TG1 FLASH . - . . . ; , 
17.05 IL TRIO PACK - Cartoni animati 
17 .30 LUNGA VITA A l FANTASMI - (1* parte). '- " : 

18.15 CLACSON - Dialogo con gii automobiisti 
18 .50 LA V A U ^ DEI CRADOOCK-* 1 9 0 5 - U tempesta» (5V 

dio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 SULLE STRADE DELLA CAUFORNU - «Tempo di furore» (2* 

parte) " -• • - " 
21.35 L'ALTRO ZANUSSI - Da un paese lontano 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CtNEMA 
22.25 MERCOLEDÌ SPORT (TAORNBMA: 

GIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV2 
12.30 
13.0O 
13.30 
14.00 
14.15 

1S.2S 
16.00 
16.30 
17.00 
17.45 
17.50 
18.05 
18.30 
18.50 

19.45 
20 .40 
21 .30 

MERIDIANA - Lezione di cucina 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - MANUALETTO DI CONVERI 
«.POMERIGGIO 
R. GIUSTIZIERE DEI MARI - Firn di Richard Harriaen, 
Michèle Mercier. Roklano Lupi. Marisa BeS (1* tempo) 
DSE - FRANCESCO IERI E OGGI (4* puntata) 
LORD TRAMP- (Telefilm) 
«Bia la sfida della magu» 
PARLIAMO DI MARE - La vela 
T G 2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA - DAL PAJNJU4KNTO 
MUPPET SHOW con i pupazzi di Jim Henson 
SPAZKMJ6ERO - I programmi de* access 
BUONASERA CON... ALDO E CARLO 
telefilm corneo «La belva di Kensmgton» ~ 
TG2 - TELEGIORNALE 
SPAZIO SETTE - Fatti e gente dalla settimana 
LE ROSE DI DANZICA -Con Franco Naro. Helmut ! 
Kartatos. Macha Meni. Regia di Afeano Beviacqua fuMma punta
ta) 

> Telefilm con Rita Tua™n0fajai avrà-22 .30 SCENA DI UN'AMICIZIA 
sci e lascia crescere» 

23 .00 TG2 - STANOTTE 
23 .30 DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO (5* puntata) 

• TV3 
17.00 8W1TO - SEGUIRÀ UNA BRILAWTUIBelB 

;. farse pugliesi». Il matrimonio dì Rosa Palanca Di Piero 
Cosimo Cinieri, Lino Banfi. Giusi Raapani Dandola, 

~- • no. Regia di Piero Pania 
17.55 ROSSO TIZIANO (1* puntata) 
19 .00 TB3 
19.3B TERROfC VIAGGIO TRA I CALABRESI A 

tata) . 
20 .05 D I E - EDUCAZIONE E REOJOf 
20 .40 RETROCIAK-Tra cronaca e stona-8 f»m 

rartti». Ragia «8 Frane a ac 
Rad Stergar, SltaBay Wliiiaraf w 

22.3B TG3 

f f p a a -

D RADIO 1 
ONDA VERDE -Notizia giorno per 
giorno per chi guida: ora 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03, 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30 23.03. 
GIÒRNAU RADIO: 6. 7 , 8 , 10. 12. 
13GR1 flash. 14. 17, 18.45, 23. 
6.03 • Almanacco dal GR1: 
6.10-7.40-8.45 LM combinazione 
musicaier 6.44 lari al Pariamanto; 
7.15 GR 1 lavoro: 7.30 Eclcoia dal 
« R I ; 9 GR1 notizia; 9.02 Rad» 
anghe noi: 11 GR1 spazio aparto: 
1 i : i 0 Un giorno dopo rahro: 
11.44Mc«FlandéTs: 12.03 Via A-
siago landa; 13.25 U'dKgsnza; 
13.35 Mestar: 14.28 Lo sfascia
carrozze: 15.03 Errepiuno; 16 II 

». naBmtarvalo (16.30) U-
17.30 Microsolco. 

che passiona: 18.05 Combinazione 
suono: 18.28 Ipotasi: 19.30 Una 
storia dei jazz: 20 Raaoscana: 
20.45 Inwrasaana dal varo: 21.03 
Scusi, questo falsa a autentico: 
21.30 La dorine a la musica: 22 La 
taro vita: 22:30 Actorado flash: 
22.35 La stanza defancieo saan-
ZJo; 22.03 Oggi al Pariamanto - La 

D RADIÒ 2 ; 
GÌORNAU RADIO: 6 0 5 . 6.30. 
7.30. B.30. 9.30. 11.30. 1 2 ^ 0 . 

. 13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30. 
6-6.08-0.35-7.05-8 I giorni (al 
termina sintesi dai programmi); 
8.45 Ratto 2 presenta: 91 promes
si sposi: 9.32-15 Rado 2 3 1 3 1 : 
10 Specieie GR 2: 11.32 Le nm 
canaoni:12lO-14Trasnw»oni ra
gionai; 1 2 4 8 L'aria che tèa: 
13.41 Sound-vack; 15.30 GR2 e-
eonomia.- 16.32 Sessamaminuti: 
17.32 La avventure di Pinocchio: 
1B La ora date musica: 18.45 La 
carta aananta: 19.50 Speciale GR2 
cuMura: 19.57 • comi agno dai cin-
cjua; 20.40-22.50 Non stop sport 
a musica: 22.20 Pi 

D RADIO 3 
GfOHNAU RAOiO: 0 4 5 . 7.25. 
B.4S. 11.45, 1245 . 15.15. 
1B.45. 20.45. 23 SS 6 Ouetitfa-

f .55-8.30-10.45 R 
dal Mattino; 7.30 Prima 

IO Nei. «al. loro donna; 
11.48 Succide in Nate: 12 Pome-
rigi»e musicate: 15.18 GR3 cultu
ra; 15.30 Un cario ducorso; 17 

K 21 La fuga e la forma 
di P. Fanogfo (2): 22.15 

« i o coast; 22.45 
Franz Uszt; 23 R jan; 23.40 N rac
conto di 

• TV1 

12.30 DSE-V IS ITATE I MUSEI (rep 4'puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (6* episodio) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 DSE - SCHEDE D I ARTE APPUCATA(3* puntata) 
15.30 CAPITAN FUTURO - Pianeti riportati ài vita 

.10.00 JOSEPMBWE BEAUHARNAIS (rep. 16' puntata) 
10.30 CORRI E SCAPPA BUDDY (6* episoefo) 
17.00 TG 1 - FLASH < 
17.05 H. TRIO PACK cartoni animati ' 
17.30 LUNGA VTTA A l FANTASMI (parta seconda) / 
1e \20 PRIMISSOMA Attualità cufturaS del TG 1 ' 
1MJ60 LA VALLE DEI CRADDOCK «1905 - Una vittorie amara» (6* 
• - • • - • - episoolo) •- - . . . -• ._••-. 
19.4B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 SOTTO LE STELLE ( 12' puntata) 
21.45 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA con GJenn Ford, Edola 

Albert, Patrick McNee, regia di Jerry London (ultima puntata) 
22.SO vmoajo 2000 A N N I 
22L20 TELEGIORNALE • OGGI AL PAR1JU0ENTO . 

D TV 2 

12-30 
13.00 
13v30 

14.00 
14.16 

1 6 ^ 5 

MERKMANA *\}n soldo, due sokf» 
TO 2 - ORE TRED»a 
DSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA 
puntata) 

17 .00 
17.4S 
17.50 
18.05 
1e\SO 

19.45 
20 .40 

2 1 J S 
21 .40 
22 .2» 
22 .5» 

H. taWaTLTJERE DEI MARI Film con Michel 
Se* . Cario Hmterman (2' tempo) 
DSE - LA NATURA E I BAMBBol 
SIA, LA SFKkA DELLA MAGIA dnegni animati 
PARLIAMO DI MARE II Sporto 
TO 2 - FLASH 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

(4* 

Marisa 

ALDO E CARLO OaWFRÉ segua tala-
f * n nVn leggero caso di epidemia» 
TO 2 - TELEOJORNALE 
EOOff SHOESTR8MQ, DETECTIVE PRIVATO «L'incubo daT 
orsacehiono», con Trevor Fve. Michael Madwin.' Doran Godwnn 

1 
TO 2 - DOSSIER - II documento date settimana 
RBJXER SPECIALE - I Roflmg Stones - Gimmo Sherter 
EUROGOL - Panorama dette coppe europee di calcio 
T 8 2 - STANOTTE 

• TV 3 

17.00 BfVfTO - 9Vn fascio cS record... ovvero la farina dal 
tuna in crusca (1* puntata) ' * .• 

17 .90 VOCI SPAGNOLE DELLA URICA: ALFREDO K R A U S * V 
18-20 LE STORK DEL VASARI L«0» di Giotto, ragia di 

Scagliona con Paolo Fratini, Adolfo Gerì 
19 .00 T G 3 
19.90 

21 .49 

22 .1» 
22 .44 

MUOICONBO Carosello di cantautori nuovi a eenunuovi (2* pua-
tata) v . 
DOS - VERSO UNA NUOVA PROKt^ lORuUITA (4* punta
ta) _ , . _ > M m l . . . •*• l-'"V-:' 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 

12.03. 
1 19.20. 

13.20. 
21.03. 

8.20. ; 10.03 
15.03* ' 17.03. 
2 2 . 3 a 23.03 v 
GIÒRNAU RAD.»: 6 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23 . 6.03 Al
manacco -: "w dai GR1; 
6.10-7.40-8.30 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Pariamanto; 
7.15 GR 1 lavóro: 7.30 Edcola del 
GR1; 9.02 Radio anghe noi; 11 
GR1 spazio aparto: 11,10 Un gior
no dopo l'altro: 11.44 Mot Flan
ders: 12.03 Via Asiago tenda; 
13.25 La dwgenza; 13.35 Master; 
14.28 G sarà una volta..:; 15.03 
Errepiuno; 16 H paginone 17.30 I 
teatro musicale barocco; 18.35 
Spazio ubero; 19.30 Una storia dal 
jazz: 19.55 «Un nido sicuro» di F. 
Dcpfccher; 20.55 GR1 Flash; 
21.30 Anteprima di «Passeggiando 
sopra i 30»; 22 Obiettivo Europa; 
22.30 AutoradM» flash; 22.35 Au-
dkobox; 23.03 Oggi al Pariamanto -
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30. 12.30 13.30. 15.30 
16.30. 18.45 19.30 22.30: 6 
6.06 6.3S 7.05 7.55 8.45 I giorni 
(al termine: sintesi dei programmi); 
9 «I promessi sposi» (al termine: 
musica da riascoltare); 9.32-15 
RedkxJue 3 1 3 1 ; 10 Speciale GR2; 
11.32 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regranaf; 12-48 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-track: 
15.30 GR2 Economia: 16.32 Ses-
santaminuti; 17.32 Le avventure di 
Pinocchio; 17.58 Le ore dola musi
ca: 18.45 R oso da) sole: 19.50 
Occhio al calendario; 20.10 Mass 
music: 22-22.50 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GÌORNAU RADIO: 6.45 7.45 9.45 
11.4» 13.45 18.45 20.45. 0 
QuatMeno ° Raowtre: 
7-9.30rl0.4S R concerto oat mat
tino: 7.90 Prima pagina: 10 Noi, 
uu . tara donna: 11.48 Succeda in 
Hate; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 cultura: 15.30 Un cor 
taatecorso: 17 Da 
• a * 17. 
rlaieuJaasdiR 
«reste (22. iS) 
sta: 29 R fati; 23140 H racconto di 
meetenotte. 

a Istan
t e ! cavate-

rtuW ufi* 
riui-

D T V l 

12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
10.00 

10.30 
17.00 
17.05 
17.2» 
18 ,00 
18.90 
18.50 

19.4S 
20 .00 
20 .40 
21 .30 

DSE - VISITARE I MUSEI (rapace 5* puntata) 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI « Settimanale di 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE Df DAVR7 BALFOUR 17* 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - VITA DEGÙ ANOMALI (3* puntata) 
CRONACHE DI SPORT 
TG1 CRONACHE: NORD CMAMA SUD.-
NORD 
CORRI E SCAPPA BUDDY (7* episodio) 
TG1FLASH 
R. TRIO PACK - Cartoni animati . 

Come Bug» Bunny tuiaasalò i VVast 
- 1 programmi di 

LAVALLEDBCRAOOOCR>a l9 l4 -L ' 
(7* episoolo). con Nigel Mavers, Gfyn Houston. Fiona Gaunt 
ALMANACCO DEL GKNWO DOPO 

SUPER 
Denms, 

— Opinioni a confronto su fata a 

Bedford, Ruth vVhrte 
i. con 

D TV 2 

12.90 BaTRBOtANA -Pai tara a) femmeiAa 
19.00 T G 2-OfaTTNEOtCI 
13.90 DSC - V t l SPEAR L8JPURII 

14.1» LTSXP^OEL TESORO-Frfm di Eugsne 
15.2» DSE - HORsZON: LA TRAPPOLA PER 

TSE(2*parte) 
10.00 LTSOLA DEL TESORO-Firn (2-tempo) 
10.40 B^,LASPaDAaViUJLRIA43Mi-Oisa9nr 
17.00 PARLIAMO DI M A R I - Lo spart 
17.4» TG 2 - FLASH 
17.50 TO 2 - S P U R I SERA « D A L 
18,05 STERCO 2 - Senirnenele di 

ujianen comico «un 
1S.4S TG 2 
24X40 BROOQIOE 

prioi. Maria Versar. Ragia di Enza Tatuuini 
21 .40 HL 

. rito sul programma 
29 .00 T G 2 - S T A N O T T E 
29 .90 

(1 * 

1 

Ce-

• TV 3 

17.09 BaVITO - «Un fascio di 
tutta in crusca» (2* puntata) 

17.90 V E N T A N N I AL 21 
18.00 FPNCHt DURA LA •MMOReA - «19 
19.00 TG 9 - IntarvaRo con: Gianni a 
19.9S CAPRI BLUES-(3* parte) 

1949: Sani 

22.1S TO 9 - mtervàao con,- Gianni a Pineta» 
22.S0 SPEClAUaXI^OtACANTORUMdai i 

D RADIO 1 • 
ONDA VERDE • Notizie giorno par 
giorno par cN guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20, 
15.03, 17.03, 19.20. 21.03, 
22 .30 23.03. 
«ORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 13, 
14. 17. 19 GR1 Flash. 2 1 . 23 ; 
6.03 Aknanacco del C R I : 6.10. 
7 .40 .8 .45 La cc^nbtnazione musi
cale: 6.44 tari al Parlamento; 7.15 
GR 1 Lavoro; 7.30 Ecfcota dèi GR 1 ; 
9.02. 10.03 Radio anghe noi; 11 
GRLSpazio aperto: 11.10 Un gior
no dopo rateo: 11.40 Moi Flan
ders: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 Le degenza; 13.35 Master: 
14.28 Impariamo ad insegnare; 
15.03 Errepiuno: 16 N paginone: 
17.30 Fasce Romani: 18.05 Com-

. binazione suono; 18.28 Ipotesi;. 
19.30 Radtauno jazz; 20 La gateia 
date uova d'oro; 20.30 La giostra: 
21.03 Conceno sinfonico, cinge: 
Nitleus Wyss. neH*eitarvaao 
(21.401 Antologia poetica di tutti i 
tempi: 22.35 Autorad» flash; 
23.03 Oggi al Pariamanto - La tata-

D RADIO 2 
GIORNALI RACK* 6.05. 6.30, 
7.30. 8190, 9.30, 11.30. 12.30, 
16.90. 17.30, 18.30, 19.30, 
22 .30: 0 . 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
giorni (al tannine: Sìntesi dai pro
grammi); 8.45 Raotedue presenta. 
9 «I promessi, sposi» (al termine: 
musica da riascoltare): 9.32. 15 
Raatedue3l31: 10 Speciale GR2: 
11.32 U n i t e canzoni: 12.10. 14 

. . regionaf: 12.48 Hit 
13.41 Sound-oack: 15.30 

GR2 Eccnomia: 16.32 Sessanta-
17.32 «Eneide»: 18.05 Le 

tate mosca: 18.45 • gèo del 
19.50 Speciale GR2 Cultura; 

19.57 Mass musica: 22 . 22.50 
O t t i notte: Firenze: 22.20 Panerà-

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9,4», 11.45. 13.45. 18.45. 
1 * 4 6 . 20.55. 23.55: 6 Cwotiote-

8.55. 8 .30. 10.45 H 
del mattino; 7.30 Prima 

10 Noi. voi. loro donna; 
1 C a i Succedi in Hate; 12 Poma-
f le *V musicata; 15.15 GR3 flash; 
15.18GR3 Cultura; 15.30 Un cer-
watenrao; 17Spatiotra; 191 con-

ajlunno ' 8 1 , db attuta: Kart 
2 1 etenrute rnusica 1981 . 

di Vanezia; 22.15 G.B. 
: Anataajaaj « raura poetica; 22.45 
AiiiìigiRi Carati: 23 R ian; 23.45 
8 racconto di mezzanotte. 

ìì\ 
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Bratto, grasso, sbruffone: il divo 
si fa così, parola di John Belushi 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — In Conti-
nental Divide (-Divisione con
tinentale») John Belushi non 
balla, non canta, non sfascia 
macchine né si rotola per terra 
in una delle sue comicissime 
parodie dei cantanti rock che 
l'hanno reso famoso in tutti gli 
Stati Uniti, quando l'attore 
partecipava come ospite -rego-
lare» al programma televisivo 
Saturday Night Live. A diffe
renza di Animai House e di 
The Blues Brothers, in Co.nti-
nental Divide Belushi affronta 
il suo primo ruolo nel mondo 
*reale*, dimostrando di non a-
ver bisogno di nascondersi die
tro a un paio di occhiali neri e 
una lattina di birra per essere 
divertente. ' -

Definito giustamente una 
-commedia romantica» — in 
questo molto simile alle decine 
di film del genere usciti guest' 
anno da Hollywood — Conti
nental Divide riesce a strappa
re al pubblico numerose risate 
e molta ammirazione per le 
bellezze naturali delle Monta
gne Rocciose in cui si svolge 
quasi l'intero film. Il regista 
inglese Michael Apted (La ra
gazza di Nashville, con Sissi 
Spacek) e i produttori Steven 
Spielberg e Bernie Brìllstein 
hanno dovuto fare salti morta
li per combattere l'imminente 
minaccia di nevicate nella lo
calità delle Montagne Rocciose 
scelte per le riprese (che lo 
sciopero degli attori la scorsa 
estate aveva costretto a riman
dare fino all'autunno), ma so
no riusciti a confezionare una 
deliziosa commedia sema pre
tese che cattura in parte il tan
to celebrato spirito di intra
prendenza americano. • i- '-•-••' 
.. Belushi è Ernie Souchak, ri-

• nomato giornalista del Suri Ti
mes di Chicago, che si ficca in 
seri guai per via deisuoi artico
li provocatori contro i funzio
nari politici corrotti della cit
tà. Tipico amante della grande 
metropoli, Souchak vive di si
garette e alcool; per lui il màs
simo dello sport all'aria aperta 
è la distanza fra l'ufficio e il 
taxi, e il ventesimo piano di un 
grattacielo già gli fa venire le 
vertigini. Per salvarlo dalle mi
nacce alla sua vita dei corrotti 
politici, il direttore del Sùn Ti
mes ordina a Souchak di anda
re sulle Montagne Rocciose a 
intervistare Neil Por ter (Blair 
Brown, già in Stati di alterazio
ne di Ken Russel), un ornitolo
go famoso per il suo odio nei 
confronti di giornalisti curiosi 
e per la sua passione maniaca
le per te aquile reali. : 

È il momento d'oro 
dell'eroe panzone 
dei Blues Brothers 
Eccolo nelle vesti 
di un giornalista 
d'attacco nel nuovo 
film di Michael Àpted 
«Continental Divide» 

John,Belushi, ex Blues Bro
thers, in due inquadrature di 
«Continental Divide» di Mi
chael Apted 

• ' 

* < ' 
< • * • ' • * 

"~ 

. ,' 
-

K ^ * -r* " 

Il riluttante Souchak si tra
sforma cosi in un montanaro 
molto poco ortodosso, che crol
la a terra sotto un sacco da 
montagna troppo pesante agi
tando braccia e gambe come 
uno scarafaggio rivoltato sul 
dorso, sviene quando insiste a 
voler fumare a oltre 4.000 me
tri d'altezza, si terrorizza di 
fronte a un orso giocherellone 
ed è convinto che morirà nel 
freddo della notte a meno che 
Neil non gli dia ospitalità nel 
suo isolato rifugia. Neil, un'af
fascinante ea energica donna 
che non si fa affatto intimidire 
dalla presenza di un estraneo 
nella sua capanna né dai peri
coli della montagna, finisce 
per acconsentire purché Sou--
chak non scriva niente su di 
lei. L'odio iniziale che si scale-

na fra i due è tanto ovvio quan
to il fatto che Souchak e Neil 
finiranno per innamorarsi l'u
no dell'altra. .>••:••• • . - • • -

Alla critica americana non è 
sfuggito il parallelo fra Conti
nental Divide e La Costola d 
Adamo, in cui Spencer Tracy e 
Katharine Hepburn passano 
due ore cercando di convincer
si a vicenda sull'impossibilità 
del loro amore. Il problema in 
Cohtìnental Divide — nota la 
rivista Vaxiety — é che è fin 
troppo ovvio che Souchak e 
Neil non sono fatti l'uno per 
l'altra, e il loro amore non rie
sce a convincere, nemmeno con 
grandi sforzi di immaginazio
ne. Negli anni '40 era chiaro 
come la luce del sole che Tracy 
e la Hepburn sarebbero inevi
tàbilmente finiti insieme, xele?i 

brando quella 'piccola diffe-
rema» che esiste fra un uomo e 
una donna. 

-Souchak è Neil non hanno. 
niente in comune; lui ansima e 
sbuffa nelle loro scalate in 

• montagna per andare ad osser
vare i nidi delle aquile reali 
pur cercando di fingere di sen
tirsi benissimo: lei è una vera 
campionessa della liberazione 
femminile, che non esita a 
prendere a bastonate due tac
ciatoti armati che minacciano 

• le sue preziose aquile e salva 
continuamente Souchak. Fino 
a quando col passare delle set- : 
timone lui riesce a cavarsela 
da solo (e ad ottenere il per
messo di Neil di pubblicare l* 
intervista). 

Tornato a Chicago, Souchak 
non riesce a rientrare nel suo: 

mondo: il ricordo di Neil e dille 
sue aquile /Q perseguita. Pro-
prìo quàiidoè tornato ad esse
re il più famoso (e odiato) gior
nalista della città, Neil arriva 
in città per condurre un semi
nario sulle àquile reali. La so
luzione arriva inaspettata e of
fre il lieto fine: un matrimonio 
frettoloso fra i due, ognuno dei 
quali riprende immediata
mente la propria strada. 
-" La storia ai Continental Di

vide è di Lawrence Kasdan, or
mai considerato uno dei mi
gliori giovani sceneggiatori di 
Hollywood dopo I predatori 
dell'arca perduta e Body Heat. 
Kasdan sembra aver capito il 
segreto per divertire la -mid
dle class; pur continuando a 
lavorare su temi triti e ritriti. 
In questo suo ultimo lavoro 
Kasdan non solo si rifa ai film 
degli anni. Trenta e Quaranta, 
ma anche a sé stesso: c'è perfi
no la scena del-bacio-e-passa-
tutto» de I predatori dell'arca 
perduta. 

Michael Apted è al suo se
condo progetto cinematografi
co negli Stati Uniti, dove si è 
trasferito dopo aver lavorato 
per anni nella televisione in
glese. Ama vivere ad Holly
wood perché, dice, -questo è il 
centro del mondo per l'indu
stria del cinema. C'è un desi
derio e un bisogno, un obbligo 
economito a fare film > qui, 
quindi c'è un sacco di energia e 
attività. Se fossi rimasto a 
Londra non mi sarebbe mai ca
pitata l'opportunità di fare un 
film del genere». 

Per John Belushi Continen
tal Divide ha significato note
voli sforzi, soprattutto fisici. 
L'attore e Blair Brown si sono 
sottoposti a settimane di lezio
ni di alpinismo e lunghe cam- " 
minare a 4.500 metri di altezza 
per inserirsi completamente 
nei personaggi: -Laurence Oli
vier una volta ha detto che for
za fisica e rèsiétema sono le 
qualità più. importanti che un 
attore possa avere»; dice Belu
shi:-e aveva ragione». • •'••"• 

Nato a Chicago da genitori 
immigrati dall'Albania (il pa
dre gestiva vari ristoranti a 
Chicago). John Belushi ha 
passato l'adolescenza suonan
do musica e giocando a foo
tball. 'Non so come ho finito 
per fare il comico», dice. -In 
fondo, io sono un batterista». 
L'attore ha appéna finito di gi
rare The Neighbors (-1 vicini 
di casa»), diretto da John Avil-
dsen, in programmazione negli 
Stati Uniti nel prossimo di
cembre. 

Silvia Bizio 
- • £ • f i . ' - . ' • - - ••» *-

Tra Egitto e Giappone un curioso film soviètico a Sorrento '81 

*/? Dal nostro Inviato 
SORRENTO — È sbarcato 
giovedì a Roma e ora è qui. 
Akira Kurosawa, peraltro, 
non si concede, non cerca fa
cili clamori. Appena giunto, 
anzi, ha detto subito quel che 
non vuole fare: né interviste 

• dirette, né la ventilata regia 
:. della Turandot alla Scala. 
' Non gliene vorremo per que-
' sfo, a rioi pare già molto ch'e
gli abbia regalato al cinema 
(al mondo?) alcune decine di 

• film destinati a durare.* *--^ 
Le proiezioni degli Incon

tri sorrentini • proseguono, 
frattanto, con'un ritmo moz
zafiato. E sé i cineasti giappo
nesi .(vecchi e nuovi) fanno 
registrare in quest'ultimo 
scorcio della manifestazione 
qualche sortita interessante, 

• quelli egiziani s'industriano 
almeno a dimostrare che al
cuni originali spunti sanno 
offrirli anche loro. Nel primo 
caso, infatti, l'«opera prima* 
Il fiume di fango (premiatp a 
Mosca '81) del trentaseienne 
Kohei Oguri e Melodie zinga-

••' reschè del più esperto e at
tempato Seijun Suzuki (già 
apparso con successo a Berli
no '81) hanno considerevol
mente risollevato le sorti del 
cinema giapponese; mentre 
nel secondo, Su e giù per la 
strada di Mohamed Khan e 
La vostra attenzione signori 
di Mohamed Abdel Aziz ten
tano di esplorare, con lin
guaggio meno rozzo del con-

: sueto, scorci esistenziali e so-
. ciali di ravvicinata attualità. 

Hanno destato, in partico
lare, attenzione e ' qualche 

. non banale emozione II fin-
' me di fango e La vostra at

tenzione signori, poiché en
trambi film incentrati su a-
spetti contingenti della vita 
cne risvegliano, dovunque, 

Spari e fughe 
M vecchio 
West tra le 

')-.-,-»•'-C ; < * * - :&* . ; ! ' ? i * . , i f -

i 
nevi di Mosca 

. • - > i.K - i . . . . - • . , . - • . ^ 

non riconciliati rimorsi e ri
cordi. Nel lungometraggio 
d'esordio dèi giapponése O-
guri ci si inoltra addirittura 
in un tormentato periodo di 
memoria storia evocando i 
triboli quotidiani, le piccole 
gioie e insieme le diffuse a-
marezze degli anni Cinquan
ta, quando ancora il Giappo
ne tentava di rimarginare le 
terribili ferite psicòlogiche'e 
fisiche della guerra. • •-— 
\ Nel film egiziano di Moha
med Abdel Aziz s'indaga, per 
contro, proprio nel, vivo di 
brucianti contraddizioni tipi
che ' dell'Egitto d'oggi. Da 
una parte, cioè, la spinta ver
so un'accelerata modernizza
zione, dall'altra i residui di 
una mentalità arcaica: con il 
prevedibile e pernicioso ri
sultato di pregiudicare ogni 
reale sviluppo ih accomoda
menti, soluzioni precarie, 
piccoli intrighi.. . -

Sono opere che, proprio 
per queste loro caratterizzate 
componenti tematiche, ap
paiono poco consolanti sul 

piano della pura spettacolari
tà. Ma sono pure film di una 
qualche importanza, dal mo
mento che, se II fiume di fan
go racconta con trepidazioni 
e solidarietà tutte credibili 1'. 
iniziazione di un bambino al
la durezza e ai disincanti d'o
gni giorno, La vostra atten
zione signori rovista senza 

i fumo agli occhi (seppur con 
\ qualche ammiccamento iro
nico) )a grottesca situazione 
di un confronto di classe em-
blematizzato da un suppo
nente professore di filosofia 
e da un ex spazzino divenuto 
in poco tempo esoso e proter-

, vo speculatore immobiliare. 
Senza, sopravvalutare . il 

j peso di queste singole sortite 
: nel contesto delle rispettive 
situazioni cinematografiche, 
si potrebbe dunque supporre 
che non tutto sia irrecupera
bile tanto nel congestionato 
Giappone quanto nel caotico 

\ Egitto. La speranza non è az-
: zardata, purché i cineasti del-
: l'uno e dell'altro paese sap-

'. piano trovare la coesione e 1' 

unità d'intenti necessarie per 
rimontare il gravissimo stato 
di soggezione ch'essi sono an
cora costretti a patire rispetto 
ad apparati industriali tota
lizzanti del mondo audiovi
suale (sinora orientati soltan
to verso la «speculazione sel
vaggia* del cinema e d'ogni 
altro mezzo di comunicazio
ne di massa). 

Ovvio che, il nostro, non 
vuol essere soltanto un gene
rico augurio, ma l'allarmata 
constatazione di un degrado 

- culturale cui il cinema di o-
gni paese:è chiamato attual
mente a far fronte. Fuori da, 
questo devastante ingranag
gio sembra muoversi, peral
tro, il cinema sovietico, se 
può offrire, come ricorrente
mente offre, film quale Quel
lo di Nikita Michalkov Ami-

: co fra i nemici, nemico fra gli 
amici (proposto a Sorrento in 
proiezione notturna), etero-

4 dosso western ambientato a-
gli inizi della Rivoluzione d* 
Ottobre e movimentato sa
pientemente dalle cruente 
avventure, dalle scorriban
de, dai colpi di mano, dagli 
assalti al treno di «rossi», 
«bianchi* e briganti. 

Ha ragione Giovanni But-
tafava quando scrive: «...ba
sta la baldanza divertita di 
quell'autentico film da teppi
sta... che è il western della 

., guerra civile Amico fra i ne? 
mici, nemico fra gli .amici 
(1974) per giustificare ogni 

. preteso "formalismo". Che 

Eoi non c'è proprio. Michal-
ov ha tutto da dire, perché 

. fa parlare la macchina che 
mette in moto...». La «mac
china cinema», s'intende, la 
più affascinante. 

Sauro Borelli 
r"i * r •-•; 

:.<-:< ... \ n : 4 : 

«Replay», nuova rubrica del TG2 
racconta la cronaca del passato 

Un personaggio del cinema, Monica Vitti; e up personaggio 
delia cronaca, Raffaella Micocchiello, daranno.vita ad una nuova 
rubrica del TG2: «Replay» a cura di ÉmUio Ràyel e Giampiero 
Raveggi, con la regìa di Giancarlo Tomasietti. che inizia domani 
sulla rete due dalle 12,30 alle 14, con uh Intervallò, per H TG2 
delle ore 13. La rubrica si propone di analizzare I fatti di cronaca 
(con uno sguardo indietro fino a trent'anhi fa) senza la frette dei 
giornalisti che sono costretti a seguire uh avvenimento sólo nel 
momento in cui «fanno notizia». «Replay», dunque/ vorrebbe 
indagare anche il dopo-notizia ma senza sembrare una trasmis
sione di revival o di «come eravamo». ^ 

Sarà ospite del primo numero del programma il giornalista ev 
scrittore Giancarlo Fusco. Verranno rievocati fatti di costume e 
di cronaca ancora oggi attuali e vivi nel ricordo della gente: la. 
tragedia del Vajont e H caso «Michel», uno dei più clamorosi 
episodi di dirottamento aèreo del nostro tempo> Menlce Vitti 
commenterà, invece, H ritorno del «pudore» nafte mòdi e nel 
cinema. • - — < •-•:--:.--..• ;•'.<•. >:-;.T ;" >".«=••' i^^-j'-s-y. 

Cento spettacoli: il Festival 
di Lilla è dedicato all'Italia 

Per due mesi, fino alla prossima mete di dicembre, il festival di 
Lilia, in Francia, presenterà 122 spettacoli; fra teatro, musica, 
cinema, balletto e arti popolari, dedicati interamente all'Italia. 
Conferenze e dibattiti, mòrtrè, daranno all'ampio programma 
una complessa cornice di studiò e di riflessione. In considerazio
ne del gemellaggio fra Lilla e Torino, molti degli spettacoli e degli 
artisti provengono dal Piemonte, ma parecchi altri grossi nomi 
della nostra cultura figureranno nella rassegna monografica. Tra 
le novitè confezionate espressamente per il festival, ci sono 
un'opera di Luciano Berio scritta per dodici orchestre d'armonia 
(ci saranno mille musicisti riuniti in un solo luogo); due diverse 
composizioni di Roman Vlad e Jacques Lenot su poesie di Miche* 
langelo; uno spettacolo .di Meme Perlini, «Eliogabalo» tratto dal 
romanzo di Antonin Artaud, e una novità di Claudio Remondi e 
Riccardo'Caporossi dal titolo «Teatro». Fra le riprese, ci sono 
«La villeggiatura» di Goldoni nella versione che Mario Missiroli 
ha curato per lo Stabile di Torino e d i matrimonio segreto» di 
Domenico Cima rosa presentato dal Teatro Regio ancora di Tori
no. 

• TV 1 
•Ì-Ì 

10.00 
10.60 
12.05 
12.30 
13.33 
14.00 

14.30 
16,00 
17,45 
18.2S 
18.S0 
19.45 
2O.0O 
20.40 

22.00 
23.00 
23.15 

JO GASLLARO: Terzo episodio: tl'iaoto dai neon». 
LA FAMKSUA ME29L, cartoni, animali. - -
DOCTOR WHO. L» sconfìtta degi Zigani. 3. parte. . . : . • . 
EDIZIONE SPECIALE DÌ CHECK-UP - . \ .. 
TELEGIORNALE . , . . . „ - ; . 
LE AVVENTURE M DATO BALFOUR. \ì. epèsoow). con Da
vid Me Cadum, Ekkehardt BeUe. 
SABATO SPORT. MHsrio: CfeSsmò/" • ^ • ^*-^ , .*-*;•-T*-
CALCKh JUGOSLAVIA-ITALIA. Nefiitarvalo: TG1 - FLASH. 
THE NJPOTI1 UH MAGGIORDOMO. I Figi dei fiori. 

«(1902) La festa.» 
:'•• • V . 

LAVALLEDQCRAODOCK.2 
ALMANACCO DB. OtOANO DOPO 

FANTASTICO 2 - Con Wafter Chiari, Oneia Dorala, Heatrwr 
Parisi, Romina Power. Memo Remigi. Gigi Sebani. 
FOTO Ot GRUPPO - Al tampo di re Borbone: '• ~ \ / ; • , 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere ' -
TELEGIORNALE 23.45 DSC - Ma.UW.PIA *S1, (2, puntata). ? 

D TV 2 f 

10.00 LA SERVA PADRONA, Musica di Giovàn Battista Pargoissi. 
Q(c^^naótS»*ibAsgoayttt*d»im3(KjUH»^.M.nArrOO€L 
SERRAGLIO.Musica di Wolfgang Ainadeus Mozart. •,•.-.-

12.30 REPLAY. Attraverso ventanni di cronaca. ;, - :H 
13.00 TQ 2 -ORE TREDICI >: \ 

14.00 UN F1C—MC TUTTO DA RIDERE. Telefilm. . . 
14.30 LA BELVA. Regia f i WiBtam A. Wefrnan. Con Robert Mitehum. 

Teresa Wright. Diana Lyrwi. Tab Hunter. 
1S.00 RACCONTI DA TUTTO K. MONDO. Disegni animati. : 
1S.15 •.BARATTOLO 
17.45 T G 2 - FLASH 
17 JO ; PROSSIMAMENTE » Programmi per sette sere. 
18.05 TG 2 - DfUBBUMG. Rotocalco dei sabato. - • 
18.50 BUONASERA CON,.. ALDO E CARLO GRJFFRE. Segue il 

telefilm comico: Crisi di sfiducia. 
1S.4S TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 UNA STORIA DEL WEST- <(l CrishòMi. con Robert Preston, 

Rosemary Harris. Ben Murpny (7* puntata) 
21.35 ANTEPRIMA BUNUEL. Presentazione della rassegna «I veleni e 

i sorrisi di Don Luis - Nove fHm"di B*jnuel>. 
22.10 LAS VEGAS: AUTOMOB8JSMO. Gran premio di Formula 1. 
23.30 TG 2 STANOTTE, M 

• TV3 

17.05 WfVITO-LABAIePACASARCHXRe^acSFtoreretarroVancrH. 
Con Renato Salvatori. Jean-Claude Briary, Thomas Mifian. 

18.45 PROAbMvAMLNIL - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3. IntervaHo con: GIANNI E PINOTTO. 
19.35 al POLLICE - Programmi visti e da vedere . 
20.00 VKkEO MK>~. CHE PASSIONE! - Curiosando in 30 arati Di 

televisione Italiana. .:--• v t 
20.40 m C O f r m INTERNAZIONALI DEL CINEMA 12. parte). 
21.40 LA PAROLA E L'MMMAGINE - Quaderni. 
22.10 TG 3 -fcttetvaBo con: GIANNI E PINOTTO. 
22.45 SPECIALE GIANM DAVOU. Dal Grofestivsl 81 . . 

PROGRAMMLRAJMO 
D RADIO 1 ;^ 
ONDA VÉRDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ora 7.20, 
8.20. 10.03. '. 12.Q3. . 13.20. 
15103, 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30, 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6, 7 ,8 , 9. 10, 
12. 13. 15. 19. 21 . 23. 6.03 Al
manacco del GR1: 6.10. 7.40. 
8.45 La combinazione musicale: 
7.15 Qui parla ri Sud; 7.30 Edicola 
del Gfll: 9.02 Week-end: 10.15 
Musica par ofchestra: 10.45 Mina:. 
incontri musicati del mio tipo, nel* 
«mervafto {ììì: Spazio aparto:-
11.30 Black-out: 12.20 Cneotl* 
13.30 Musica maker: 14.03 Calei

doscopio mueicaia: ^14.30 a pool 
sportno: fase finale e dar amvé del 
75* Giro di LcmbanSa; 15.45 I 
pool sportivo: 

flash: 17.59 Globetrotter; 18.30 
OtMttivo Europe: 19.30 Jia con
certo; 20 Black eut: 20.40 rntef-
vaUo rnustesfcj: 21.03 S come salu
te: 21.30 Rock rock avene: 22 Ri
balta aperta: 22:28 Quattro a zero: 
22.03 La telefonate 

> JI D RADIO 2 
GIORNALI RADIÒ:* 6.05." 6.30. 
7.30.8.30.9.30. 11.30, 12.30. 
13.30. 18.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30; 6. 8.08. 6 35. 

7.05. 8. 8.45 Tutti quegfi anni fa 
(al termine: sintesi dei programmi): 
91 promessi sposi (al termine: Mu
siche da riascoltare): 9.32 In òTrèt-
ta dalla terra: 10 Spedale GR2:11 
Long ptaying Nt: .12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.48 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-track: 15 
Breve viaggio nel mondo di Beetho
ven: 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Hit parade: 16.37 Speciale GR2 A-
gricorrura: 17.02 Nino Taranto pre
senta elezione dh farsa»: 17.32, 
«Morte di un commesso viaggiato
re» di Arthur MMoi. 19.50 Protago-
nistiIdei iazz. 21* Festival di Vienne 
*81 : Concerto dreno da C Eschert-
bech: 22.15 Poker d'assi: 22.50 
Otta notte: Paiamo. 

• RADIO 3 
_ : - • . . . ' , •- - . _ : -i \ " . . . " ' • 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotiduj-
na Radkttre: 6.55-10.45 » concer
to del mattino: 7.30 Prima pagana;. 
8.30 Fofkoncerto: 10 H mondo del-
reconomia: 11.48 Succeda in Ita
lia: 12 Antologia operistica: 13 Po
meriggio musicele: 15.18 Contro-
sport: 17-19.15 Sperioee: 20 
«Pranzo ale otte*: 211 protagonisti 
( M t musica: Mendabso-
rm^BerthokJr (1809-1847); 
22.35 Pagine da «Vita di Uzzarito 
de Torres» di anonimo: 23 H jazz. 

maàaliaTF olandese 
v Amsterdam: ' uria - curiosa 
, guerra si sta combattendo in 

questi giorni per l'etere della 
città- olandese. Non è una 
guerra a colpi di fucili b pisto
le bensì a colpi di antenne ra
diotelevisive. Sono infatti 
sempre più numerose le sta
zioni televisive pirata che na
scono. senza che le autoria 
possano far molto per bloccar
ne la crescita. Il fenomeno ha 
aspetti decisamente diversi da 
quelli della proliferazione di 
stazioni televisive private in I* 
talia. Innanzitutto sul piano 
tecnico. 

Le TV private olandesi ope* 
rano dalla mezzanotte in poi 
perché, non disponendo di 
molti mezzi finanziari, anziché 
creare una propria stazione, u-
sano macchinari poco costosi, 
e trasmettitori a bassa fre
quenza con cui si sintonizzano 

sull'antenna della torre tele
visiva ufficiale, irradiando co
sì i pròpri programm*. Natu
ralmente questo offre loro la 
possibilità di essere seguiti da 
almeno «bezzo milione di abi
tazioni nella sola Amstentaan. 
Infatti una recente indagine 
ufficiale ha calcolato che in 
quella cittì atai^bu oejuecèn-
tcKinquanfaìrrikr ~*V 'persone 
che seguerto'i pregi arami 4el 
•dom>-me*a*notte*> A. mena-
notte infatti, la TV ufficiale 
termina i propri.programmi, 
augurandosi die tutti gli ole*-
desi perWneeeguanoTl suo e-
sempto e vadano.* nanna. L' 
antenna perd rimane ftuuia-
nante encfce parené ormai-le 
autorità temone che : 
dola sptngereobere 
dell'etct* a trasmettere i 
di mesaanotte ini 
cosi i programmi nifi 

' Un'altra distinzione dal fe-v 
nbmeno italiano la troviamo 
sul piano ideologica Infatti la 
maggior parte di queste stazio
ni sono gestite da giovani che 
non hanno interessi o scopi di 
profitto, in queste iniziative. 
Piuttosto sono impegnati a 
fame un mezzo che dia voce ai 
gruppi musicali locali, altri
menti snobbati dai grossi mass 
media. 

Ma la questione dei film tra* 
smessi è u vero pomo della di
scordia di tutta la faccenda. 
Infatti più che le autorità, a 
prendersela sono stati i cine
ma e le case cinematografiche. 

pericolosa competizione la 
messa in onda da parte deUe -
TVeseatadi film molto popo-
lari «d 4*£ean daprima vis»a-
ne. Alcuni geaaari di cinema 
per esempio, allo scopo di osta

colare i «pirati» televisivi nelle 
loro operazioni di immissione 
sulle reti ufficiali, hanno in
stallato delle speciali apparec
chiature che trasmettendo dei 
segnali più forti rendono im
possibile la visione dei pro
grammi. 

Pure questi tentativi però, si 
sono rivelati inutili: qualche 
giorno fa, in tutu risposta, un 
gruppo di ragazzi entrati furti
vamente nelcinema «City» se 
ne sono andati portandosi via 
tutta la costosa e sofisticata ap
parecchiatura. Cosi si è consu
mata l'ultima battaglia di que
sto guerra, e, anche se manca
no ancora parecchi rounds al
la fine, è comunque abbastan
za facile pronosticare che sa-
rarmoi neopirati, nipotini del-
lTMandese Votante, ad averla 
vinta. 

http://Ma.UW.PIA
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Attore e regista torna a teatro con Carla Gravina 
•7 " 

* * * 

firmato Volontè 
«È un dialogo fra coppie? È una pièce erotica? Sì, ma fino a uh 
certo punto»: «Girotondo» di Arthur Schnitzler debutta a Roma 

ROMA — «È Una stessa donna con tante fac
ce, che mi ha costretto a sfaccettare, ad ap
profondire il lavoro che sono abituata a fare 
ogni volta che vado in scena. Praticamente 
per questo personaggio ho condotto l'autoa
nalisi sei piani più in basso del solito». Carla 
Gravina, ritornata al teatro due anni fa con 
La locandiera, poi con Rosa, regia di Monicelli 
e coi Sei personaggi pirandelliani, apre uno 
spiraglio dietro le reticenze del suo compa
gno di lavoro Gian Maria Volontè. Insieme, 
lei attrice, lui interprete e regista, debuttano 
martedì sera a Roma all'Eliseo col Girotondo 
di Arthur Schnitzler. 

Ricostituzione di una coppia collaudata 
molti anni addietro con Giulietta e Romeo e 
con due allestimenti goldoniani (di cui uno a 
fianco di Ronconi); larga popolarità dei due 
personaggi che la costituiscono; ombrosità di 
Volontè, che torna alla regia dopo parecchio 
tempo, al momento di rilasciare dichiarazio
ni; sono tutti elementi che creano intorno al 
lavoro un bel condensato d'interesse. \ 

Ma cos'è Girotondo? È, mancò a dirlo, una 
pièce impalpabile, già resa da Ophuls in un 
film celebre ed elegante: il drammaturgo e 
narratore austriaco, alla fine del secolo, ideò 
l'alternarsi di dialoghi fra dieci coppie diver
se, graduatamente innamorate. Ogni coppia!/ 
pero, prevede un legame, attraversò uno dei 
due membri, con la precedente. Perciò è una 
specie di catena... «Erotica? Sì, ma non solo. È 
un aspetto che rientra in un più largò, bel 
gioco di rapporti» dice Volontè. 

Cosa ti ha spinto, tornando al teatro dopo 
dieci anni, a puntare su Schnlt2ler? «M'inte
ressava tutto l'arco di tempo nel quale Senni- " 
tzler è compreso, il suo Girotondo è un punti
no al suo interno. Intorno ci sono Freud e 
Jung, Vienna e Schoenberg». Freud, appunto: 
ad epigrafe del suo lavoro Volontè ha scelto 
una sua lettera al drammaturgo austriaco.. 
Fra le righe vi si legge una divertente, incon
scia invidia del primo nei confronti del se
condo: «Lei scopre con l'intuizione ciò che io 
conquisto con una faticosa indagine.»» scrive 
Freud. • - .', - - -• -

Nasce un malizioso gioco di specchi e di 

Gian Maria Volontè fa il regista -. 

richiami: qual è il rapporto fra quest'ora e chi 
la métte in scena? «Io interpreto tutte le dona
ne che fungono da anelli della catena amoro
sa — spiega Carla Gravina —. Perciò il lavo
ro di scavo è stato più alacre di quello abitua
le. I personaggi di Schnitzler (oltreché del Gi
rotondo, autore di Anatol, del Pappagallo ver
de, Liebelei, ndr) sono stati saccheggiati, dal 
primo Novecento ad oggi. Era necessario ri
dar. foro una pulizia non sottoposta a cliché. 
È logico, però, che nasca una identificazione 
privilegiata fra me e uno di questi personag
gi. Sara uno del misteri da risolvere o se pre
ferisci uno degli indovinelli dello spettacolo». 
• Girotondo starà in scena a Roma fino a di

cembre e, in una lunga tournée, toccherà 
molte piazze d'Italia. Prevede la partecipa
zione dello scultore Mario Ceroìi per la sce
nografia, di Aldo Buti per i costumi e di Fer
dinando Maffii per le musiche. 

d'un attore 
«VLÌ:! 

Dopo Antonioni un film con Frank 
Perry su un prelato conservatore 
Però è anche un pittore-fotografo 

Tutti a fare il tifo 
S. Francesco 

Pienone e gran entusiasmo per «Forza venite gente», l'incredibile 
musical di Mario Castellacci e interpretato da Silvio Spaccesi 

Michele Paulicelli e Silvio. Spaccesi in una scena di «Forza venite gente» r 
•-. Ì 

ROMA — *Dai. Francesco, fai 
vedere chi seeei...» ' cantano 
due ballerini travestiti da ol
mi. sullo sfondo. E lui. Frate 
Francesco, nella vita Michele 
Paulicelli ' ex-cantante dei 
Pandemonium. ce la mette 
tutta: fa gli acuti, scuote i ric
cioli a matassa, sorride con 
chili di mesalta. quasi suda. Il 
lupo, quello dei Fioretti, piano 
piano si ammansisce. Ce l'ha 
fatta: il miracolo, come vuole 
tradizione, è compiuto. 

C'è un pubblico immenso. 
surriscaldalo e santificato per 
la versione in musical della vi
ta del patrono d'Italia: s'intito
la Forza venite gente, ha de
butato l'altroieri sera al Tenda 
di Roma (ancora nel inese giu
sto. seppure con qualche gior
no di ritardo sul centenario) e 
si annuncia come il successo 
commmerciale dell'anno, 

La partecipazione quasi a-
gonistica alle gesta del Santo è 
solo uno dei colpi bassi di que
sto geniale pot-pourri. Mario 
Castellacci. autore in proprio e 
coregista con Ventura, ha^co-
pito fino in fondo che a dieci 
anni di distanza dal ben più 
fine antecedente Jesus Christ 
Superstar (in Italia arrivato 
solo nella versione cinemato
grafica), bisognava cambiare 
il gioco, pur nella finzione di 
volerlo proseguire. Ecco per
ché il protagonista di Forza 
venite gente non è affatto San 
Francesco, come tutto ci por
terebbe a credere, bensì suo 
padre, il grottesco mercante 
Pietro Bernardone. 

Silvio Spaccesi, attore qui a 
Roma e di indistinta ma forte 
popolarità è, in questo ruolo, 
l'unico interprete di qualche 
rinomanza. In tale porte fun-
gè da entertainer, e dm staffet
ta di collegamento fra i diversi 
quadri. 

I riferimenti istorici» della 
vicenda musicale sono senz'al
tro i Fioretti e l'iconografia di 
Giotto: vale a dire semplice
mente quello che del popolare 

Santo sappiamo tutti, e fin 
dall'infanzia (fuga dalla casa 
paterna, rapporto con Chiara, 
miracoli, incontro col Papa, 
viaggio in Terrasanta. prese
pio. ecc.). : Eppure ' l'occhiò 
terra terra di Berna rdoné con* 
disce il quadro con un pizzicò, 
se possibile, di ancora maggio
re uniformità. Sono monolo
ghi ruspanti,- riflessioni slab
brate e piccine, ammiccamenti 
che Spaccesi non ha modifi-. 
caio di un ette rispetto agli : 
spettacoli tenuti fino a ieri nel 
*suo» Centrale. 

Come sèmpre, perciò, l'atto-, 
re trasforma il rapporto Col 

È morta una diva 
. dei «telefoni 

bianchi»: 
Clelia Matania 

ROMA — Aveva vtitwto con 
successo repoca del cinema 
dei «telefoni bianchi», ma. ol
tre e fare il varietà, in teatro 
era stata accanto a Eduardo. 
cosi come, al cinema, aveva 
lavorato con Vittorio De Sica: 
Clelia Matania. morta martedì 
scorso a Roma, ha ricevuto ie
ri l'estremo saluto di parenti e 
amici. Era nata a Li ««ore, ses-
sentatrè anni fa, da una fami
glia di origine tfi Inettamente 
napoletana: il padre, all'epo
ca, era un pittore celebre, Fer-
tunino Matt i lo , una sorta di 
Anntgoni del tempo. m Bignè-
terra era rimasta fmoa dìplo 
fl*vf«W ajjpg) n M P i ACvVwSvTetw • 
Arte Drammatica. Poi era tor
nata in Italie, e subito trovo un 
proprio posto ben preciso nel 
cinema degli anni Trenta. 
«Partire». «Anni facili», «Pri
mo amere» sono i trteS di i 
ni dei suoi successi 
Accanto a lei recitarono anehe 
Gino Cervi. Armando fatem+i. 
Sergio Tofano a altri ancora. 
Aljeatro. Invece, d arrivò con 
Anton Giulio aVaeaeAa, ma i 

pubblico in una sorta di accal
data complicità: gli applausi 
vanno ad un eloquio in dialet
to marchigiano; per lo più. a 
ruota libera (la coincidenza d' 
intenzioni Con l'autore è evi
dente in questo caso): addirit
tura fisiologico nel mostrare 
vizi, difetti, pieghette del bór-
ghesuccio che ti vuole risve
gliare in ogni spettatore.- Ma 
Forza venite gente è anche un 
musical da tempi di crisi: gli 
altri venti ballerini-cantanti-
attori. perciò, non portano no
mi tali da gravare sul budget 
(oltre Paulicelli c'è Anna Ma
ria Bianchini, santa Chiara. 
Giancarlo De Matteis. il lupo, e 
Bruna Feirri. la cenciosa). Ep
pure gli àbiti, abbozzatamente 
preraffaelliti, le scene. (anch' 
esse come i costumi di Mauri
zio Tognali) che fanno grande 
uso della fosforescenza e dei 
legname: le coreografie fin 
troppo '- numerose. ' benché 
scontate, danno un'idea di ab
bondanza. Quasi di scialo, 

I pezzi forti, naturalmente. 
provengono dall'utilizzo dei 
due *ordini» (francescano e 
Clarisse) quali corpi di ballo: 
trait-d'union. in questo caso è 
il rapporto tutto sopra le righe 
fra Francesco e Chiara. La ra
gazza è piuttosto insoddisfatta 
di trovarsi a fare da badessa, e 
allora sono malinconie, esplo
sioni di gioia giovanile, e via 
dicendo. La colonna sonora è 
stata studtqta a tre: oltre Pau
licelli Hanno collaborato all'ar
monia fluida, da Jukebox. 
Giancarlo De Matteis e Giam
paolo Belardinelli. Fra i giova
ni interpreti, tutti sommersi 
dalla santa causa del musical 
ritrovato e dal play-back, vale 
la pena di citare Anna Maria 
Bianchini, costretta da un cer
to momento in poi in abiti af-. 
fatto sexy, in quanto Chiara. 
ma senza dubbio, dotata d'un* 
certa grinta. Del pubblico, let
teralmente stregato, s'è già 
detto.. ..;•,.. 

Maria Sarana tolteci 

ROMA — Smessi i riccioli e le 
patacche di Monnèzza, Tómas 
Milione già pronto a calarsi, il 
prossimo 26 ottobre, »'.» un nuo
vo, singotare personaggio: è un 
cardinale potentissimo,'tonaca 
e scapolare bianchi con man
tello nero, appartenente al 
dotto ardire dei frati domeni
cani. Il tegista Martin Ritt, vo
lendo tradurre in immagini il 
discussai beat seller francese 
Monsignore, lo nveva scelto 
tempo fu per questo ruolo di 
antagonista di un altro cardi
nale, che doveva essere inter
pretato da Paul Newman. Ma 
poi la realizzazione del film è 
passata ad un'altra major, che 
l'ha affidata a Frank Perry (V 
autore di David & Lisa e del 
recente Cara mammina; con 
Faye Dunaway, ricavato dal 
duro libro che la figlia adottiva 
di Joan Crawford ha dedicato 
alla famosa diva). Se però per 
Monsignore Paul Newman ha 
passato la palla a Christopher 
Reeve (noto ai più come prota
gonista di Superman,*, Perry 
ha convalidato l'indicazione di 
Ritt in merito a Milton. Il qua
le traccerà il ritratto di unim- ' 
placabile Inquisitore, tradizio
nalista quanto il vescovo Le fé-
bvre, pronto ad intralciare con 
tutti i mezzi l'ascesa al trono 
pontificio di un collega della 
Corrente progressista. Per la 
cronaca, l'attóre, cubano ha 
parlato a lungo, in questi gior
ni, con un domenicano di alto 
livèllo, per osservarne i modi 
esteriori di comportamento è 

Toma» Mi-
lian nei pan
ni di Mon
nèzza e, qui 
a destra, 
durante le 
riprese del 
nuovo film 
di Antonioni 

per cercare di comprenderne i 
sottili meccanismi mentati. 
•Saranno le situazioni a far ca
pire agli spettatori chi è nel tor
to e chi è nella verità», dice To-
mas MUian. «Io, per parte mia, ; 
intendo agire nelle linee auste
re di chi, osservando le norme 
tino all'esasperazione del cilicio 
e della autoflagellazione, giudi
ca di seguire la strada miglio
re». 

• » » * 

Una biografia di MUian si-
potrebbe intitolare -Tómas, un 
due tre». Ventidue anni fa, in
fatti, egli sbarcò in Italia per 
recitare sul palcoscenico al Fe
stival di Spoleto dopo aver fre- '. 
quentato il mitico Actors' Stu
dio di Lee Strasberg a. New 
York. Per dieci anni i registi-
italiani to scelsero per parti di 
primo piano (da Bolognini a 
Giannetti, da Loy a Brusati, 
da Visconti a Puccini, da Van-
cini a Mosetti), poi la crisi. «Ac-. 

cadde nel 1967. Mi sentivo usa- '. 
to, adoperato per questa faccia 
inquieta. Poi venne la stagione 
del western all'italiana, Tepe-
pa, O Cangaceiro, eccetera, ec
cetera. Fu una popolarità im
provvisa, ma anche terribile:. 
una popolarità, che ho pagato 
psicologicamente a caro prez-
2 0 » . '-• •'• '• ' , - t U : - i - : : • .*:'! 'r'-ii: 

Infine, dopo uri nuòvo sban
damento, la tèrza fase, con la 
nascita di tre personaggi da-
commedia (il gobbo, il commìs- -
sarioNico e il ladro Monnèzza) 
e il successo strepitoso di que- " 
stt ultimi anni. «Ma anche qui, 
che problemi! Ad esempio, pur 
non essendo riuscito a impara
re il romanesco, ho dovuto sem- ' 
pre più convincermi dentro di 
me di essere un "vero romano 
de ftoma". Questo sforzo di i-
dentificàzione compieta, la vo
glia di perfezionare questi cu
riosi personaggi popolareschi, 
mi hanno procurato un'ansia 

incredibile e qualche sbornia di 
troppo. Insomma, sentivo che i 
personaggi mi prendevano; pe
rò, èro io che non riuscivo, a 
prendere loro». - > -:.-; •-.; 7: 
• «Sradicato, senza la presenza 

di un padre, confuso dall'Ame
rica e dall'Italia, decisi ad un 
certo punto di andarmene in 
India presso una comunità gui- ' 
data dal maestro Sai Babà. C'è ' 
chi si salva dall'angòscia di vi
vere con l'ideologia politica, chi ; 
con un grande amore, chi con la 
brama,del possesso materiale. 
Ebbene, io laggiù ho raggiunto 
la serenità che mi mancava. Sì, 
Dio è una prerogativa degli 
handicappati come me». 
. Al suo ritorno, dall'India, " 

Bernardo Bertolucci gli propo
se un ruolo straordinario nella . 
Luna, ta parte del marito della 
celebre soprano che ha un fi
glio eroinomane. Quasi un ri
torno agli anni Sessanta, ad Un 
cinema di qualità e pieno di-

sfumature psicologiche. «Un 
ruolo —: afferma MUian — che 
mi ha procurato profonde emo
zioni». ._"./ 

Poi l'incontro con Antonioni 
e il film Identificazione di una 
donna. «Non lo conoscevo e là ; 
prima volta che ci siamo trovati 
a colazióne per parlare del film 
non aprii bocca. Ascoltavo sol
tanto è dentro di me temevo di [ 
"risultargli antipatico: il contra
rio cioè del protagonista del. 
film, un regista allegro e simpa
tico. Sai bene che' nel mondo .-
del cinema esiste una singolare 
liturgia per cui, quando si man
gia nell'ora di pausa, t posti nei, 
vari tavoli sono disposti se
guendo una rigida gerarchia di 
valori. Per rompere il malumo
re che mi aveva colto e per cer
care ' di scambiare quattro ' 
chiacchiere, gli Chiesi scherzo
samente quale posto *yrei oc
cupato a tavola. Antonioni mi 
rispose, che durante le fjpause 
era troppo occupato a riflettere 
per pensare a simili sciocchez
ze. Ho capito che non gli si do
vevano fare troppe domande e 
per parecchie settimane ho la
vorato in piena umiltà, ricavan
done la più bella esperienza 
della mia vita, spiritualmente e 
intellettualmente. - Imperso- -
nando questo regista travaglia
to nella ricerca di un misterioso , 
personàggio femminile, per tre 
mesi mi sono sentito Antonio
ni. Grande come lui. Antonioni 
è un architetto dei sentimenti 
ed esige dei sentimenti archi
tettonici. Insomma, dal mio 

volto è come se fossero uscite 
emozioni che appartenevano 
ad u"n altro. Una cosa che ha del 
miracoloso, se ci pensi». 

«Nei momenti di riposo, sia a 
Roma sia a Venezia, ho comin
ciato ad andare in giro per le 
due città armato di una Nikon 
con teleobiettivo. Da ragazzo, 
oltre che attore, avrei desidera
to fare il pittore. Mi sono senti
to attratto dai muri, proprio co
me Antonioni. E di essi ho co
minciato a carpire porzioni in
finitesimali che, allo sviluppo, 
sono diventate dei veri e propri ; 
quadri di gusto informale. In 
seguito, in un nuovo viaggio in 
India, poi a New York e a Mia
mi, ho seguitato a lavorare in -
questa direzione. Le fotografie 
sonò piaciute e così a maggio, 
con l'aiuto dell'assessorato alla 
Cultura, le esporrò in una galle
ria romana». 
• : Tomas MUian si alza e ci 

mostra cinque album fìtti di 
immagini affascinanti. : Dai 
muri di un tenue marrone e di, 
un grigia biancastro dell'India \ 
povera e antichissima si passa 
a quelli macchiati di rosso e ai 
graffiti infantili di una Roma 
arruffona. I muri di New York 
sembrano come mutuati dalle 
tele angosciose dei grandi pit- ' 
tori astratti mentre di Miami 
appaiono particolari di mura
les captati teneramente da Mi-
lian nel quartiere dei cubani. 
Per lui, che abbandonò l'isola 
tanti anni fa, è quasi un ritor
no a casa. ... 

Aldo Scagnetti 

folti Escori 1982: accelerazione 9,7 
decibel 71'-consumo 5,7-
coetficiente di penetrazione 0,385. 
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20 più avanzata del mondo (CX 0,3851 Ford Esco*/ 
trazione anteriore, 3 porte, 5 porte e Statkxi Wagon. 
Potenze dà 55 a 96 CViVtN). Versioni: Base, L, GL, 
Gftw e la spomvissima XR3. E con Ford Escori oggi 

y puoi avere: -ta GARANZIA EXTRA, un 
f programma esclusivo Ford di garanzia 
triennale -rrscriàm 4 FORD CLUB, 
un ceno modo di dMnouetsi è tanti van

taggi. Ford Escori'82 la trovi dai 250 
Concessioneri fità U mantieni per
fetta inoltre. 1000 punb di assistenza. 
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Primo giorno del sindaco 
Gli impegni ufficiali 
e poi rincontro con 

i terremotati di Lioni 
Il giuramento di Vetere in Prefettura - L'omaggio ai caduti della 
Resistenza, a Matteotti, Di Vittorio, Togliatti, Nenni e Moro 

In serata, vittime un «illustre » della mala e una giovane commerciante 

L'omaggio di Vetere ai caduti delle Fosse Ardeatine 

Il PSI: dare un governo a 
Provincia e circoscrizioni 
A 24 ore dalla elezione di 

Vetere, gli unici commenti po
litici vengono tutti dagli am
bienti socialisti. Con perfetta 
sincronia ' hanno diffuso di
chiarazioni i dirigenti del PSI 
provinciale, Redavid, e di 
quello cittadino, , Antignani. 
Ambedue-esprimono piena 
soddisfazione per la scelta del 
nuovo sindaco, e puntano poi 
il dito sui governi ancora da 
dare alla Provincia (Redavid) 
e alle venti circoscrizioni (An
tignani). C'è inoltre da segna
lare, sempre dal PSI, un tele
gramma di felicitazioni che il 
capogruppo socialista alla Ca
mera, Labriola, ha inviato a 
Ugo Vetere. 

Vediamo meglio cosa dico
no i dirigenti romani. L'elezio
ne di Vetere a sindaco — af
ferma Redavid — consente la 
ripresa, dopo la dolorosa 
scomparsa di Petroselli, del 
governo della città: i rapporti 
tra i partiti di sinistra sono og
gi «chiaramente rinsaldati». 
Ma per rafforzare ancora la 
giunta comunale (e quella 
provinciale), il PSI — dice Re
david — lavorerà per coinvol
gere gli altri partiti laici e so
cialisti. in pratica PRI e PSDI. 
I socialisti desiderano anche 
stabilire un «corretto confron
to istituzionale con la DC». 

Più avanti il segretario del

la Federazione del PSI entra 
nel merito del problema Pro
vincia, dove è-stato eletto i l , 
presidente (Lovari, socialista) 
ma non il vice e la nuova giun- -
ta. «Sono note — dice Redavid 
— le nostre richieste di un glo
bale coinvolgimento in giunta 
della delegazione socialista, e 
le obiezioni che il PCI ha fatto 
fino a oggi, unitamente a una 
responsabile ricerca di diverse -• 
soluzioni. I motivi della nostra -
proposta — sostiene Redavid ' 
— sono quelli di una volontà 
chiaramente tesa a testimonia
re l'impegno del PSI nel qua
dro politico che abbiamo uni
tariamente determinato al Co
mune e alla Provincia. Auspi
co— conclude Redavid — che 
il PCI possa consentire lunedì 
prossimo, dando prova di re
sponsabile comprensione del
le ragioni politiche che ho sot
tolineato. la formazione defi
nitiva dell'assetto della giun
ta, per continuare l'opera di 
cambiamento».. 

Da/.parte sua Antignani af
ferma che il PSI è il cardine 
degli equilibri politici romani 
e il garante della governabili
tà delle istituzioni. Bisogna 
dare ora — dice Antignani — 
rapidamente un governo alle 
circoscrizioni, «con - un con
fronto serrato tra le forze di 
maggioranza e di opposizióne*. 

il partito 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: oggi afe 17.30 riunione 
de* Cf e della CFC allargata ai segreta
ri di zona defla otta e Jefla provincia e 
ai compagni del gruppo constare afla 
Provincia. Odg: «Conclusione trattati
ve per la giunta provinciale». 
ASSEMBLEE; COLLEFERRO aBe 17 
manifestazione unitaria sufta pace e * 
disarmo. Partecipano: Una Fibbi del 
CC del PCI. Farmano Cruciane* deBa 
drenine bel PcJUP; NUOVO SALA
RIO ade 17 3 0 manifestatine unita
ria suda pace e tf disarmo Per il PCI 
partecipa la compagna &gha Tedesco 
del CC. MARK) ALICATA aBe 18 ma-
mfestanone su decren del governo 
con il compagno Cesare Freddura del
la CCC: CECCHIN A aOe 18 30(Tuvé); 
FIUMICINO ALESI afe 18 (Mammu-
can): VELLETRI alle 18 (F. Vefetn); 
FORMELLOafe 17.30 «Magarmi) 
COMITATI 01 ZONA: TIBURTINA 
«He 17 a Pietralata riunione responsa-
b * organmazione e ammimstranone 
( lami*) ; OLTREANIENE afte 16 riu
nione gruppo e delegazione trattative 
circoscrizionali (Altobeft-Masotti).' 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CELLULA STADERINI afe 9 a Pome-
Zia (Piccarreta). • FORANO alle 19 
manifestazione per la pace organizza
ta daB'ammmistrazione comunale 

(MatMe Castelani). : 

FGCI %•'.-.".".-.; •,•.; 
- NUOVO SALARIO afe 17 manrJeÀ 

sianone unitaria per la pac* (Nat**). 

AVVISO 
I crcofc debbono consegnare in Fe

derazione entro lunedi 19 le tessere 
per la chiusura dei tesseramento 
1981. 

FROSINONE 
FERENTI NO afe 18arhvo Soia pa

ce con «l compagno Maurizio Ferrara 
segretario regionale del PClr'ANAGNI 
afe 18. attivo s u b pace (De Grego
rio): SUPINO afe 19 assemblea (Cer
vini): ARCE attivo sufla pace (Gem
ma). 

LATINA 
MINTURNO afe 17 CO (Lungo-Di 

Resta). SCALTRI afe 19 CO (Lungo); 
ITRI afe 19 assemblea (Imbelone-
Recchia): PRIVERNO afe 10 attivo 
ceflula ACO.TRA.L- (Traversa). 

RIETI 
Federazione afe 16.30 gruppo C 

Montane (Euforbie). • 

VITERBO 
Federazione afe 16 commissione 

Cultura (Amici): Federazione afe 16 
gruppo anuTMntsirazione provici ale 
(Sposetti). 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA- VAC/NZt 
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La prima giornata da sinda
co di Ugo Vetere è cominciata 
molto presto. Ieri mattina, già 
alle 8 era. nel suo studio in 
Campidoglio. LI ha avuto un 
breve incontro con i suoi più 
stretti collaboratori: niente di 
più di una rapida presa di con
tatti. Mezz'ora dopo, infatti, ' 
scattava il nutrito programma 
delle visite ufficiali ••.'-'-.. 

Primo appuntamento: il 
giuramento. Alle 8 e 30 il sin
daco eletto giovedì sera dal 
consiglio comunale; con i voti 
di PCI, PSI. PdUP e con l'a
stensione del PRI, si è recato a . 
Palazzo Valentini dóve, da- • 
vanti al prefetto di Roma, 
Giuseppe Porpora, ha giurato 
nella sua qualità di ufficiale di 
governo. Alla cerimonia erano 
presenti anche l'assessore ca
pitolino agli Affari Generali, 
Arata, il segretario generale 
del Comune, Jozzia, e il capo 
di gabinetto, Carlo Biferali. 

Subito dopo il giuramento 
ufficiale, accompagnato dal 
vicesindaco Severi e da Arata, 
Vetere è andato a deporre una 
corona con i colori della città 
al sacrario del Milite Ignoto. ; 
Lo stesso significativo gesto di 
omaggio il nuovo sindaco del
la capitale lo ha rinnovato nei 
luoghi che testimoniano le lot
te, le battaglie e i sacrifici per 
la conquista e la difesa delle 
istituzioni democratiche e del
la libertà. A dare ancora mag
giore risalto alle visite.com
piute dal sindaco c'era la ri
correnza, nella giornata di ie
ri. del 38* anniversario della 
deportazione per mano dei na
zifascisti degli ebrei e dei cK-
tadini romani nei - campi di 
sterminio di tutta Europa. - /. 
'• - - Vetere ha così deposto coro
ne alla lapide dei caduti nella 
lotta di Liberazione presso il 
•Tempio israelitico, a quella 
che ricorda a Porta San Paolo i 
caduti della Resistenza, e al 
mausoleo delle Fosse Ardeati
ne. Lì il sindaco si e incontrato 
con alcuni-suoi compagni di 
studi dell'Accademia militare, 
che si ritrovò poi ancora ac
canto nella guerra partigiana. 
Tra questi, c'era il capo di ga
binetto del ministro Lagorio, 
De Paoli*. Alle Fosse Ardeati
ne Vetere ha deposto dei fiori 
anche sulle tombe del sottote- ; 
nente Pierantoni e del profes
sor Canali*. che gli fu vicino 
nella scelta della militanza an
tifascista nel 1940. 

Quindi Ugo Vetere si è reca
to a rendere omaggio alla tom- ? 
ba di Antonio Gramsci si cimi
tero degli inglesi, al monu
mento ai caduti del Verano. 
alle tómbe di Togliatti. Di Vit
torio e Nenni. alla Gran Croce 
dei defunti romani, a Porta 
Pia. al monumento che ricor
da sul lungotevere il martirio 
di Giacomo Matteotti, in via 
Caetani alla lapide dedicata 
ad Aldo Moro, e infine in Co
mune alla lapide dei caduti ca
pitolini. {..'-• ' 
• Nel corso della prima fior-

-nata da sindaco di Roma il 
compagno Vetere si è incon-. 
trato in un'atmosfera di gran
de commozione con il vicesin
daco di Lioni. Gioino. che gui
dava una delegazione del Co
mune del Sud terremotato. 
Per lungo tempo a Lioni Vete
re aveva diretto l'opera di soc
corso e gli aiuti del Campido
glio alle popolazioni colpite 
dal sisma. 

Traffico 
«in grande» 

di droga 
e racket 

di tangenti: 
il sottofondo 
ai due delitti 

NELLE FOTO: Domenico Bal
ducci, riverso al suolo pochi 
minuti dopo il delitto; a fianco, 
Italia De Carolis, la moglie, 
sorretta da alcuni amici 

Fuoco sui boss della mafia 
ucciso sul portone di casa 

Un regolamento di conti interno alla mafia, quella grossa, 
«Cosa Nostra». TVe colpi di pistola, è morto sul colpo. Domenico 
Balducci, di 51 anni, era legato" al clan di Inzerillo e Giovanni 
Bontade, il primo assassinato lo scorso maggio a Palermo, il 
secondo arrestato sempre a Palermo, grazie alla pista scavata dal 
questore del capoluogo siciliano, Boris "Giuliano, brutalmente 
assassinato nel luglio dell'80. Sequestri, droga, il canale america
no, delitti e malvivenza legati anche al nome di un'altro boss 
notissimo, un altro morto, Giuseppe Di Cristina. Balducci, la 
pedina romana, è stato freddato ieri sera alle 19.50 mentre cerca
va d'entrare nella sua villa, a via di villa Pepoli. I killer erano 
due, lo aspettavano dentro una «500» in ima rientranza della 
stradina ih uno dei quartieri più eleganti della città; l'Aventino.^ 

. Gli hanno sparato tre colpi, due allo stomaco, uno in fronte,. 
con una rivoltella; i bossoli infatti non sono stati trovati. Il mafio
so Balducci, che nascondeva la sua identità sotto la falsa attività 
di commerciante d'arte (così sapevano nella zona), era già sul 
cancello, il motorino nùovodi zecca con una ruota^già dentro il 
parco, quando — probabilmente — i due l'hanno chiamato. Si è 
girato con la mano sul campanello. In casa l'hanno sentito squil
lare la moglie, la figlia Stefania di 16 anni ed Una coppia d'amici. 
Ma Domenico Balducci non è entrato, si sono sentiti dei colpi, e 
quando sono usciti a vedere cosa gli fosse successo, l'hanno tro
vato B, per terra, morto. Gli assassini, fuggiti in modo rocambo
lesco (una corda é stata trovata penzolante dal muro che dà sulla 
strada) hanno organizzato la cosa in modo perfetto. Nessuno li ha 
visti, c'è un unico testimone, che ha soltanto sentito gli spari. 

In casa dell'ucciso la polizia ha trovato una Smith & Wesson 
regolarmente immatricolata, e due passaporti, di cui uno falso; 

nelle tasche, un biglietto d'aereo aperto, che fa pensare ad una 
sua progettata fuga. Insieme ad altri 17 mafiosi Domenico Bal
ducci era ricercato fin dal gennaio dell'80, per un mandato di 
cattura spiccato sempre dal questore Giuliano. Le accuse erano 
di associazione a delinquere e dì ricettazione per 4 miliardi. 
Andava e veniva da Palermo, dentro un «giro» inesauribile, inar
restabile di delitti mostruosi, intrecciati al potere politico e' da 
essi coperto (Inzerillo era capo elettore del de Ruffini). Stava 
all'erta, non tornava spesso nella magnifica residenza, «Vigna 
Pebori», da pochi mesi acquistata ed intestata alla moglie, Italia 
De Carolis. Sembra infatti.che dormisse in alloggi di fortuna, 
vestiva modestamente, raccomandava ai suoi la prudenza. La 
figlia maggiore, Roberta; si trovava a casa'dello zio, Fermo; ed è 
accorsa immediatamente sul posto, quasi gettandosi sul corpo 
inerte del padre., v ..'_ ; 

Adesso la polizia sta cercando i collegamenti con un altro 
omicidio di stampo mafioso accaduto in città la scorsa settimana. 
È quello del macellaio Giovambattista Brusca, anche lui vittima 
di una faida del Palermitano. La faida sembra .sia in particolare 
scoppiata sul controlio del traffico di stupefacenti su larga scala, 
e non è escluso che i due omicidi siano da attribuire a questo 
motivo. Domenico Balducci. comunque, era un «pezzo grosso», 
non certo assimilabile al Brusca, lo dimostra la villa, la strada, 
l'altissimo tenore di vita che la famiglia conduceva. Ma soprat
tutto, quell'ordine di cattura palermitano. : 
/ L'accusa era anche quella di riciclaggio del denaro ricavato 
dai sequestri, e non è escluso che prove, nomi, documenti, li 
portasse con sé; gli è stato infatti sottratto il borsello dai-due 
killer, uno dei quali ha lasciato sul lungo del delitto un golf di 
lana blu. 

^ - ; . . . . • • • 
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dall'automobile 

per sbaglio 

<r< 

In lotta a Ostia 
per la casa 

No agli sfratti 

Venerdì ad Ostia, ci sarà una 
manifestazione per la casa, or
ganizzata dal Sunia a cui par
tecipano CGIL e partito comu
nista. Intanto in tutta la città si. 
stanno - organizzando ' delle 
tende per. raccogliere firme 
per il rifinanziamento dell'e
dilizia popolare. Ad Ostia, alla 
stazione «Lido», ce ne sono già 
due; la situazione è qui parti
colarmente grave, decine e 
decine di famiglie sono state 
sfrattate. Nella tenda, ne vivo
no due, e c'è anche una bambi
na: non sanno proprio dove 
andare. 

; Un tragico errore di mira è 
costato la vita, ieri sera, a 
una donna di, trent'anni: 
Giovanna Cógoni, mentre si 
trovava a bordo della sua 
BMW accanto al marito, Da
rio Narducci, di 34 anni, è 
stata raggiunta alla testa da 
due colpi di lupara esplosi da 
una Fiat 127 bianca che ave
va affiancato l'auto dei due. 

I colpi, diretti al marito 
della vittima, sono stati spa
rati da uno dèi tré occupanti 
la 127: entrati dal finestrino 
posteriore, dal Iato del con
ducente, hanno ucciso là gió
vane donna, il.fatto è acca
duto intorno alle 19.40 in via 
delle Vigne del Trullo. • ••' 

I due coniugi avevano da 
pochi minuti cflSusò il nego
ziò di arredamento di cui 
Narducci è proprietario e si 
avviavano in àlito, verso la 
loro abitazione in. via Bosco 
degù Arvali alla'Magliana. 

All'altezza di Vi&^èUe Vi
gne del Trullo la BMW è sta
ta. affiancata dalla; Ì27 con 
tré uòmini a bordo. Quello 
seduto sul sedile posteriore 
ha abbassato il finestrino ed 
ha esploso alcuni colpi. II 
Narducci, accortosi degli 
strani movimenti (pare che 
la 127 avesse sorpassato e at
teso per tre volte la BMW) in
travista la canna del fucile, 
ha fatto in tempo ad abbas
sarsi e ad evitare i colpi. La 
moglie, invece, è stata rag
giunta alla nuca da due pai-
lettoni, che le hanno attra
versato la testa provocando 
perdita di materia. La donna 
è stata sùbito ricoverata ali* 
ospedale S. Camillo ma le 
sue condizioni sono subito 
apparse gravissime. 

I medici del padiglione 
Lancisi, reparto neurochi
rurgico dell'ospedale, in un 
primo tempo avevano deciso 
di tentare un intervento di
sperato per salvarle la vita, 

ma poi tutto è sembrato inu
tile. Giovanna Cogoni era in 
coma profondo e poco dopo 
ha smesso di respirare. 
. > Là donna era nata a Cer
ee!, in provincia di Nuoro: 
-sposata da dodici anni, aiu
tava il maritò nel negoziò di 
arredamento di yìaPortuen* 
se. I due non avevano figli* 
ma da qualche mese la vitti
ma aveva finito le cure che le . 
avrebbero permesso di aver
ne. L'agguato di. ieri sera ha 
spezzato perciò il filo di un'e
sistenza apparentemente se
rena. All'ospedale San Ca
millo il marito, stravolto, e i . 
parenti hanno atteso invano 
il referto medico. . _•• 

Dario Narducci ha raccon
tato l'accaduto agli "uomini. 
della squadra Mobile, conti
nuando a singhiozzare e a 
cercare di allontanare' ì cu- ; 
riosi; in un momento di rab
bia ha addirittura preso a 
calci un fotografo. Amici e 
parenti continuavano a do
mandarsi il perché di questo 
agguato; un anziano signore, 
che ha un negozio accanto a ? 
quello della vittima, ha rac
contato, confusamente, di a-
vere visto ieri mattina due 
giovani aggirarsi intorno al 
negozio e appuntare la targa 
della BMW del ' Narducci. 
Questi pare fosse stato in 
passato contattato da una 
banda di taglieggiatoli. For
se proprio il fatto di non ave
re mai voluto pagare tangen
ti per continuare a esercitare ' 
la sua attività è costato la vi
ta alla moglie, solo per erro
re. 

Nella zona del Portuense il 
•racket» delle estorsioni tro
va terreno fertile e ii non ce
dere ai ricatti comporta pur
troppo assai spesso il rischio 
di esporsi ad agguati morta
li. 

Intanto i funzionari della 
squadra Mobile hanno av
viato le prime indagini. 

nntportanza dì un cartellino^ 
L'intervento della cellula del Pei del Ministero degli Esteri su una discussa «Circolare» 

Il «caso» è stato sollevato da 
una circolare deVrespohsabile 
del personale del ministero 
degli Esteri che «autorizzava* 
gli impiegati ad entrare alle 
9.30 tagliando così un'ora net
ta alnormale orario di lavoro. 
La circolare, pubblicata sul-
l'«Uniti» del I* ottobre aveva 
succitato un primo intervento 
del compagno Carlo Fabriei (7 
ottobre) i--

N vivace dibattito in corso 
al ntimstero degli Esteri suU" 
orario di lavoro «l'Unità* si è 
già fatta eco. Sollecitata dalla 
Presidenza del Consiglio ad 
applicare l'orario di lavoro 
previsto dalla legge, incalzata 
dai sindacati (Cgil-Uil) a stabi
lire un controllo basato sull'u
so dell'orologio, l'amministra-
«ione degli Esteri ha reagito e-
manando una circolare che 

•legiferava» un orario di lavo
roni circa 25 ore settimanali e 
riproponeva . meccanismi. di 
controllo, quale la firma, già 
in passato rivelatisi arbitrarie 
poco credibili. Dietro le pres
sioni di più parti la circolare è 
stata 'revocata. L'episodio ri
mane tuttavia impressionante 
per il candore o la rassegna
zione con cui i responsabili del 
personale di un'amministra
zione statale'arrivino implici-, 
tamente a confessare* con una " 
circolare. la loro impossibilità 
(non volontà? non capacita?) 
ad applicare l'orario previsto 
dalli legge (36 ore). 

La recente indagine del 
Formez conferma purtroppo 
che il fenomeno di decomposi
zione è oramai condizione nor
male in tutta la PA. 

Come cittadini dobbiamo 
constatare che non è con que
sta PA che potremo mai uscire 
dalla crisi. Come comunisti 

prendiamo sempre più co
scienza che cavalcando un 
.ronzino così ansimante come 
'la nostra PA neanche un go
verno di sinistra potrà mai ri
formare il Paese. Queste pro
fonde preoccupazioni ci pon
gono precisi obiettivi di lotta. 
Per il Paese e per la sinistra è 
urgente non solo assicurare as
setti più moderni, funzionali e 
produttivi dell'apparato stata
le. ma ancora procedere ad un 

.ribaltamento della funzione i-
deologica e della collocazione 
sociale attribuite fino ad oggi 
alla PA. Ciò vuol dire sempli
cemente che se per oltre tren
t'anni la PA è stata strumento 
subalterno di uno sviluppo, o-
ramai in crisi, affidato al trai
no di forze private ò semi-pri
vate. se essa ha costituito per 
tutti quei decenni la fucina di 
un controllo clientelare, il ri
baltamento ideologico-funzio

nale deve portare la PA al 
centro della vita nazionale, 
quale apparato efficiente. 

Se teniamo presenti queste 
esigenze di rinnovamento, il 
rispetto delle 36 ore ci sembra 
un momento irrinunciabile di 
questa nostra proposta alter
nativa di funzionamento della 
PA. Di fronte alla gravità del 
presente ed alle ambizioni del 
futuro, non ci pare accettabile 
il «giustificazionismo» che fa 
dell'alienazione dello statale 
•giusta causa* di assenteismo. 
Se questo argomento avesse 
un minimo di validità do
vremmo volere anche, a mag
gior ragione, lautoriduzìone 
dell'orario nelle fabbriche, o 
ovunque l'alienazione sul la
voro è presente. 

È una preoccupazione lega
listica la pretesa del rispetto 
dell'orario di lavoro? Certa
mente no, specie se il rispetto 
dell'orario rientra in una bat

taglia rivolta a dare concretez
za ad un nuovo diverso rap
porto . amministrazione-socie
tà. È efficientissimo di marca 
autoritaria? No. perché il recu
pero della legalità deve essere 
accompagnato dal progressivo 
mutamento del ruolo e della 
qualità del lavoro del pubbli
co dipendente. In realtà inten
diamo parlare di efficienza, e 
per quanto attiene al ministe
ro degli Esteri il lungo impe
gno per realizzarla si pone da 
ora precisi problemi da af
frontare. Ne citiamo alcuni: 

1) una vasta mobilitazione 
inteìletuale e politica per una 
riforma (dei servizi pubblici) 
delle strutture del ministero 
degli Esteri, regolamentate da 
una legislazione inidonea a ri
spondere in maniera efficace e 
moderna alla richiesta del 
Paese-

2) l'attuazione immediata 
del contratto degli statali in 
tutte quelle parti dispositive 
che innovano sulla qualità del 
lavoro e sulla retribuzione. A 
tal fine ci sembra indispensa
bile che nel nostro ministero 
sia costituita una confusione 
interna per la vigilanza sulla 

applicazione del contratto; 
- 3) il controllo dell'orario di 

lavoro con meccanismi elet
tronici, che assicurino genera
lità e obiettività, permettendo 
la flessibilità nella struttura
zione dei tempi di lavoro; 

4) l'avvio di una discussione, 
ai fini di una rapida soluzione. 
di tutti ì problemi che angu
stiano i! lavoratore degli Este
ri al rientro in patria (casa, 
scuola per i figli, assegno di 
prima sistemazione al rientro 
in Italia, problema retributivo 
specifico connesso con la cir
costanza, dovuta alle condizio
ni del suo servizio all'estero. 
del non lavoro in patria della 
moglie); 

5) regolamentazione dell'u
so dei servizi sociali all'interno 
del ministero e adeguamento 
dei loro orari (specie della 
mensa e dell'asilo-nido) all'o
rario di lavoro di 36 ore; 

6) liquidazione urgente di 
tutte le pendenze retributive, 
oramai annose, che penalizza
no i dipendenti dal punto di 
vista economico. 

La cellula PCI 
» minuterò degli 

Affari Esteri 
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Farmacisti, medici e lavoratori si sono incontrati con l'assessore Pietrosanti: : ' •: 

Forse a una svolta le trattative 
Adesso finiranno gli scioperi ? 

Improvviso corteo di protesta degli addetti alla distribuzione dei farmaci - Alle associazioni di 
categoria promesso un acconto di 80 miliardi da stornare dagli stipendi dei dipendenti 

È stata la prima giornata in
tensissima dall'epoca del suo 
insediamento per il neoasses
sore regionale alla Sanità, Pie
trosanti. Ieri mattina il suo uf
ficio è stato mèta di una serie 
ininterrotta di delegazioni di 
farmacisti, medici, lavoratori. 
Gli addetti ai servizi di distri
buzione dei farmaci hanno an
che improvvisato un corteo e 
bloccato gli ingressi del palaz
zo della Regione, sulla via Cri
stoforo Colombo. 

Solo nel Lazio i dipendenti 
delle aziende di distribuzione 
sono circa mille e in seguito 
all'agitazione di medici e far
macisti molti di loro rischiano 
il posto di lavoro. Sembra che i 
piccoli distributori stiano già 
licenziando, non potendo sop
portare l'enorme restringi
mento della domanda da parte 
delle farmacie. Pietrosanti ha 
promesso loro che entro mer
coledì tutto si sbloccherà, ma i 
lavoratori dell'Adivar-Ange-
lini, della Galenitalia e della 
Difarma (i tre maggiori grossi
sti a Roma) da ieri non distri
buiscono più le medicine nep
pure alle farmacie comunali. 
Le conseguenze sono facil
mente immaginabili, se si tie
ne conto che in tempi «norma

li! il rifornimento avviene due 
volte ài giorno. , 

I medici di •famiglia», inve
ce, sono stati «tranquillizzati» 
dall'assessore «perché nelle 
previsioni di spesa sono equi
parati ai dipendenti delle 
strutture sanitarie e quindi i 
loro stipendi intoccabili e pre
ventivati». ' Contemporanea
mente, però, l'assessore Pie
trosanti ha annunciato a far
macisti e medici specialisti che 
la Regione avrebbe reperito 

ottanta miliardi che la giunta 
renderà concretamente dispo
nibili con una delibera marte
dì prossimo.' Serviranno come 
•acconto* sugli arretrati che i 
professionisti pretendono. La 
parola ora passa alle associa
zioni di categoria. Recederan
no dallo sciopero che ha semi
nato solò caos? Si saprà oggi. 
Ma nel contempo ci si doman
da da dovè saltino fuori quegli 
80 miliardi, visto che finora 
nessun ministro si è mosso. 

Secondo indiscrezioni molto 
attendibili verrebbero storna;, 
ti dai presunti costi della 13* 
mensilità dei lavoratori del -
servizio sanitario. Come dire 
che la giunta regionale decide 
di tappare i buchi aperti dai 
tagli governativi con gli sti
pendi dei dipendenti. È una 
scelta; Ma i problemi restano. 
Si cerca di tacitare i creditori ' 
con quattrini già in bilancio 
(come dice lo stesso Pietrosan
ti ai medici di famiglia), però 

La riforma 
va difesa 
Questo è 
l'impegno 

Naturalmente adesso la cosa più importante è che si trovi — 
presto e nel modo più giusto — una soluzione a questa situazione 
davvero insopportabile di disagio, provocata da una raffica pe-
santissimadi agitazioni incontrollate che hanno paralizzato Un
terà rete sanitaria del Lazio. E' evidente che la giunta regionale 
deve compiere ogni sforzo possibile, a questo scopo; ed è altret
tanto chiaro che è compito suo esercitare una pressione adeguata 
sul governo. •-. ',<••' .-•*- •»• • . . : . - • . . 

Perà bisogna dire, in modo chiarissimo, anche un'altra cosa: la 
riforma sanitaria non si tocca. E questo non per motivi di princi
pio — sono molto validi anche quelli —. Ma per una ragione 
semplicissima: mettere in discussione la riforma, il punto più 
alto in materia di sanità al quale è arrivata la legislazione italia
na, oggi sarebbe un vero suicidio. Altro che via di uscita dalla 
stretta di questi giorni! Ci troveremmo su una strada che va di 
filato ad affossare il più elementare diritto della gente: il diritto 
alla salute, a essere curati. L'assessore alla Sanità, il presidente 
della Giunta sonò chiamati ad un impegno fondamentale: devo
no dire alla gente che loro stanno dalla parte giusta, che la ' 
riforma sanitaria sarà difesa fino all'ultimo contro i suoi nemici. 
E cancellare le ambiguità e i sospetti dei giorni scorsi. 

non si intraprende nessuna a-
ziohe in nessuna sede nei con
fronti del governo. L'assessore 
alla Sanità non si è presentato 
all'incontro delle categorie in
teressate ccn Altissimo; non 
partecipa alle sedute del con
siglio sanitario nazionale (un 
organo tecnico previsto dalla 
riforma proprio per favorire 
lo scambio di vedute fra gli 
amministratori locali e l'ese
cutivo), non si incontra con gli 
assessori della Sanità delle al
tre Regioni. Non basta. In que
sti giorni il governo sta deci
dendo l'assegnazione della 
quarta trimestralità del Fondo 
sanitario e tutte le Regioni so
no impegnate per una rivalu
tazione. Tutte meno il Lazio, a 
quanto sembra, che non ha 
fatto ancora un passo in questo 
senso. 

Se sarà accettata la linea 
Pietrosanti (80 miliardi d'anti
cipo da dividere fra tutti, il 
riaccentramento presso la 
USL RM 9 di tutte le compe
tenze amministrative) forse le 
agitazioni rientreranno. Ma la 
riforma sanitaria non avrà fat
to un solo passo in avanti. E a 
questo punto non si può elude
re il problema. ., 

Si fa oggi un gran parlare • 
di terapia del dolore, e se ne 
parla purtroppo in relazione -
allo scandalo, ennesimo di. 
quelli italiani e del mondo sa
nitario, che ha coinvolto il. 
prof Guido Moricca e l'Isti- • 
tuto Regina Elena di Roma, ' 

. dove appunto la terapia del 
dolore si pratica da anni ed è, 
forse, come è stato detto, all' 
avanguardia.^ - - , 

Non voglio certo entrare 
nel merito dei procedimenti 
giudiziari in corso; è bene che 
la magistratura faccia con 
tutta tranquillità .il proprio -
dovere e lo faccia fino in fon- \ 
do dovunque ce ne sia biso
gno, proprio per ridare fidu
cia al paziente nel suo rap- -
porto con l'istituzione sanita
ria pubblica. Ma avverto an
che la possibilità di un perico
lo concreto, e che cioè con • 
l'acqua sporca degli scandali 
venuti a galla, sia anche but
tato o svilito il patrimonio di 
conoscenze e esperienze che 
intorno alta terapia del-dolo
re si è venuto raccogliendo in 
questi anni al Regina Etena 
come altrove. Perché in defi
nitiva chi ci rimetterebbe sa- . 

' rebbe il malato che ha invece 
il diritto di essere corretta
mente informato sulle possi
bilità concrete di cura che la 
scienza medica mette a sua 
disposizione e che egli ha il 
diritto di chiedere all'istitu
zione pubblica. 

È al contrario proprio in 
una situazione di scarsa in
formazione, in cui la scienza 
medica si ammanta di miste
ro (e figuriamoci in un cam
po come quello dell'oncolo
gia!) che può prosperare ta 
concezione del medico come 
mago, come luminare, che • 
singolarmente può, lui e fui- ' 
soltanto, risolvere situazioni :-
drammàtiche, cadendo pur- ' 
troppo talvolta in comporta
menti distorti. Nessuno nega 
naturalmente che esistano 
medici che singolarmente 
presi sono più o meno bravi. 
più o meno perspicui, più o 
meno capaci; ma possibilità 

Nmèro^ 
noi cosi 

perseon^^ dMore 
Un medico del Regina Elena parla dell'istituto: non ci sono solo 
gli scandali, c'è un grande e diffìcile sforzo di ricerca 

. f -, , j ' ' r~ ,-• » _ T •**.+* i • . -

di prevenire, diagnosticare 
quando insorge e curare poi 
la malattia, non è mai il pro
dotto di un singolo, bensì di 
uno scambio costante tra ri
cercatori, mèdici, tecnici e 
paramedici, in un processo in 
cui ognuno deve fare corret
tamente è professionalmente 
la propria parte perché il pa
ziente possa essere "cono
sciuto" e curato. 

Queste considerazioni sono 
tantopiù valide per quelle zo
ne di frontiera della medici
na — e tra queste vi Ma tera
pia del dolore — dóve più in
tenso è lo sforzo collettivo per 
spostare, in avanti il confine 
delle passibilità di interven
to. Il lavoro di 'équipe* non è 
solo un metodo di collabora
zione, che consente di evitare 
storture personalistiche e 
privilegi economici, è anche 
l'unico modo corretto di lavo
rare in medicina oggi. 

Al momento attuale esisto
no molte tecniche per curare 
il dolore: solo per citarne al
cune nel difficile gergo tecni
co: la terapia di blocco, la 
neuroodenolisi pituitaria, l'a
gopuntura. l'ipnosi, l'elettro- ' 
stimolazione, la cordolomia. 
la crioterapia. Tutte queste 
tecniche, e altre ancora.han-
no una loro validità, che tuf
farla non è mai assoluta: pre
se singolarmente possono es
sere utili in alcuni casi ma 
non in altri; il loro impiego 

deve essere sempre graduta-
- to senza perdere di vista la 

complessità del problema do
lore. Alcune terapie, ad esèm-

• pio i blocchi antalgici, che 
, consistono nell'anestetizzare 

i fasci nervosi responsabili. 
. della sintomatologia doloro

sa, sono di per sé tecnicamen
te abbastanza semplici: non 
hanno bisogno di attrezzatu
re particolarmente comples
se, anche se devono'essere 
•praticati in ambiente idoneo 
e da medici che conoscano a 
fondo l'anatomia e'la neuro
fisiologia e, soprattutto, che 
sappiano intervenire pronta
mente in caso di spiacevoli 
complicanze, purtroppo sem
pre possibili. Ma anche se te 
tecniche possono essere sem-. 
plici. ciò che non è semplice è 
il dolore: fatto anche solo da 
un punto di vista fisiologico 
molto complesso (di cui anco
ra non si conoscono comple
tamente i meccanismi), esso 
diventa incomprensibile nel
la sua dimensione psicologi-

' ca. sociale, culturale, nel sen
so che questi elementi di fatto 

; modificano," aumentando o 
diminuendo, l'esperienza "fi- '• 

' sica" del dolore coti come, ta ; 
: avveri e U paziente e la osser- • 
va il medico. """•- - -"; 

• E allora quello che'potreb-' 
be essere un intervento rela
tivamente semplice diventa 
una realtà clinica molto com
plessa che ha bisogno di uno 

scambiò costante di informa-^ 
zioni tra medici, della colla
borazione con altri speciali- -
sti, del contributo dei ricerca
tori da un lato e dell'assisten
te sociale e dello psicologo 
dall'altro. Una realtà insom
ma che, per essere affrontata 

- "clinicamente", anche • solo 
nella sua dimensione più im
mediata ha bisogno dell'at
tenzione aperta e vigile di più 
operatori - contemporanea-

. mente. • ' 5 '-. • -••'•••• - .''•' M 
• Il discorso è ancora più've

ro per quell'intervento, che 
largamente è stato praticato 
al Regina Èlenà e la.cui effi
cacia nel caso di dolori diffusi 
da metastasi tumorali è fuor 
di dubbio: la neuroodenolisi 
pituitaria, ovvero la "alcoliz-
zazione dell'ipofisi". Questo è 
un intervento semplice ma 
non privo di possibili compii- ; 
canze e effetti collaterali, ed è 
quindi opportuno che si pra
tichi solo in determinati casi, 
ma anche in questi non si 
tratta.mai di semplice routi
ne: 'ci troviamo di fronte a ' 
una terapia che funziona, ma 
di cui non si conoscono com
pletamente i meccanismi. Ec
co una zona di frontièra nella 
quale il singolo, da solo, può 
fare anche più male che bene; 
e in cui c'è bisogno del massi
mo scambio e confronto di e-
sperienzé, non solo nei conve- ' 
gni e nei congrèssi medici, 

ma intorno a "quel" malato, '; 
in "quella" sala operatoria >' 
per capire di più, per appro
fondire, per curare meglio. 

Non parlo di cose straordi- : 
norie da realizzare ih qualche '• 
utopia del futuro, non parlo 
di sofisticatissimi laboratori, : 
di macchinari meravigliosi, ., 
di provette e di cavie, insom
ma di tutto quell'alone di mi
stero e di specialismo di casta "• 
con cui spesso — anche la 
stampa in altri settori awe- \ 
duta e critica — circonda la 
medicina. Lo ripeto, tutto ciò 

' non aiuta a capire, ma serve. . 
: a incentivare una immagine 
, distorta della medicina e dei 
." medico. Naturalmente; tutte -
' quel/e • cose "complicatissi- -
me" (ma poi non più di un 

> televisore a colori o di un • 
computer) sono importanti e : 

in definitiva essenziali. Ma è 
un metodo" di lavoro che ' 
serve preliminarmente e che *; 
deve essere favorito dell'isti- ' 
tuzione pubblica e preteso dal 
paziente. C'è un'opera di edu- •'* 
cazione, anche nel campo del '• 
dolore, che va svolta in que- -' 
sto senso, poiché è normale 
che chi ha bisogno di aiuto si 
rivolga dovunque pensa di 

; poterlo trovare, e sia disposto 
a pagare tutto quello (e an-

' che più) che può pagare. .•• 
Ecco quindi una grande re

sponsabilità per il medico di 
, base e un impegno per il ser
vizio sanitario pubblico: quel
lo di informare carrettamen- f 

te il paziente, di fargli sapere • 
che il suo dolore può, nella •' 
maggior parte dei casi, essere ••' 
curato; che la strada del sof
focamento del dolore (ma an- •'• 
che delle facoltà mentali) at
traverso dosi sempre più ' 

: massicce di oppiacei, non è 
' obbligata. Vi sono ben altre 
possibilità, che non sono cer-,\ 
to esclusivo appannaggio di • 
"maghi" e di luminari. La te-. 
rapia del dolore è una cosa 
molto seria, non è una cosa 
facile, ma, se praticata con la . 
giusta metodologia, può dare 
indubbi risultali positivi. 

M. R. Mazzitelli 

i>--? - i , .->: 

Facce, motivi, ragioni dietro il grande corteo degli studenti di giovedì 
• _ • > 

La generazione che «si gioca» la 
•È la prima volta che ci ven

go a manifestare. No. U gior
nale non to leggo quasi mai e 
di politica non mi sono mai in
teressata. Però per la pace ho 
pensato di venire. Se qualcuno 
mi vuol impedire di cercare di 
essere felice, io voglio prote
stare'. 

Quindici anni. Angela, ra
gazza in piazza per la pace e 
basta. Quanti ce n'erano come 
lei giovedì? Certamente mol
tissimi. ignoranti e senza me
moria. secondo molti politolo
gi. di certo diversi dai loro coe
tanei che fino a qualche anno 
fa erano stati protagonisti di 
esperienze politiche di massa. 
Una generazione, si direbbe. 
povera di impegno collettivo. 
del tutto ignara, spesso, di co
sa il glorioso '68 sia stato, ma 
qualche volta anche il 14 e il 
76*. povera, dunque, di espe
rienze democratiche e perso
na/i, con una vita più intensa. 

Nelle scuole, un tempo pale
stre della rabbia giovanile, im

pera ta normalizzazione e il ri
torno della seiezione, spesso I* 
autoritarismo riene proprio 
da quegli stessi insegnanti de
mocratici,delusi e frustrati da 
una stagione di lotte riretatasi 
inutile. Certo, però, le scuote 
sono rimaste H centro dove si 
forma l'orientamento di que
sti giovani. 

Certo dalle contraddizioni 
che le lotte 'Storiche* hanno 
fatto maturare nascono anche 
i valori originali e positivi di 
motti di toro: la critica della 
politica come •mestiere*, dell' 
occupazione delle istituzioni. 
l'esigenza profonda di un la
voro bello, utile, intelligente. 
di una vita felice. Molti di loro 
possono non sapere il nome di 
un sindaco ma conoscono to 
spreco dette risorse, t'arrele-
namento dell'aria, la distru
zione dell'ambiente, l'asservi
mento dell'uomo alte macchi
ne. 

»Mi rogliono impedire di es
sere felice* dice Angela. Ecco. 
sta qui il richiamo impetuoso 

della battaglia per la pace. La 
pace è fondamentale per qual
siasi diritto dell'individuo, per 
qualsiasi aspirazione. Può di-
ventae una cultura, to sta for
se già diventando e i trentami
la di giovedì questo signifi
carono. Un movimento, tanti 
movimenti, una cultura nuo
va e direna, quella della pace. 
dove c'è posto per tutti e per 
ogni idea, dove anche i mori-
menti politici giovanili posso
no trovare una riritatizzazio-
ne. 

Nessuna delega, nessuna 
battaglia in cambio di promes
se e impegni generici, ma una 

. lotta con abiettiri precisi, pro
prio quei 112 missili Cruise. 
proprio quelle 1500 testate nu
cleari che stanno nel nostro 
Paese, proprio la possibilità di 
influire, di modificare quella 
trattativa che il 30 novembre a 
Ginevra due superpotenze ar
roganti riprenderanno. 

*lo dico: ria tutte te armi 
nucleari dal mondo. Non ra
glio correre il rischio di rivere 

in un rifugio antiatomico. Non 
mi va di pensare che l'Europa 
è il terreno di prora per i brac
ci di ferro tra Reagan e 
l'URSS. L'hanno fatto i tede
schi. possiamo riuscirci anche 
noi a mettergli un po' di pau
ra. Se continuiamo ad essere 
in tanti il governo italiano ci 
ripenserà*. '.' •"-

Marco. 18 anni, questa tnt-
tagtia la vuole fare e. anzi, ha 
deciso di farla con la FGCI. 
'Sono quelli che si sono orga
nizzati per.primi, si muovono. 
mi sta bene anche di conoscere 
meglio chi sono*. 

Dalla pace att'impegno poli
tico di nuoro? Non necessaria
mente. Certo, perà, i giovani 
che giovedì sfilarono per le 
strade di Roma urtarono slo
gan contro un governo debole. 
contro una politica ambigua. 
contro le ingerenze nella so-
vrmnHi del nostro Paese/Fi
schiavano giusto e apotaudi-
rana giusto A piazza Venezia. 
per ricordare Pei roteili, non 
hanno certo applaudito sol

tanto i 'politicizzati*. 
*Io studio all'Augusto Ab

biamo fatto delle riunioni, poi 
un'assemblea, abbiamo prepa
rato tutti assieme un docu
mento. Poi abbiamo formato 
un comitato e ci sono stati gli 
incontri con le altre scuole. 
con quelli del comitato per la 
pace. È stato bello lavorare co
sì* dice Pino. I? anni, anche lui 
per la prima volta veramente 
*in campo*. 

Già. questa manifestazione 
di giovedì se la sono fatta, pre
parata tutta da soli. È cresciu
ta. è diventata grande senza 
pressioni esterne, senza prove 
di forza offerte da organizza
zioni totalizzanti. 

Come andrà aranti? C'è H 
24 vicino, sull'onda di questo 
nuovo entusiasmo, di questa 
fresca scoperta dello stare in
sieme. Possono esserci, anche 
oltre, nuovi obiettivi, si posso
no inventare 'mille idee di pa
ce e di disarmo*. 

• ' • " • \ 
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II presidente dell'USL di Ariccia e un funzionario del Regina Elena 

per un 
di lavoro ih ospedale 

L'accusa è di concussione - Renato Fabi, assessore de e Francesco Graziano erano 
membri della commissione esaminatrice per un concorso di uscieri e portantini 

Altri due clamorosi arresti nel settore sanitario. Il presidente 
dell'Unità sanitaria di Ariccia e il -segretario amministrativo del 
Regina Elena di Roma sono finiti in galera con l'accusa di con
cussione. Avrebbero intascato tangenti dai concorrenti di un 
concorso per uscieri e portantini all'ospedale «Spolverini» di A-
riccia. Renato Fabi e Francesco Emilio Graziano — questi i nomi 
dei due arrestati — facevano parte entrambi della commissione 
esaminatrice di un concorso, bandito dall'ospedale civile della 
cittadina laziale nel '78. •- ^ >• ^ . •: 

Il Fabi, 54 anni, residente à Ariccia, è anche assessore demo
cristiano all'istruzione del Comune, mentre Graziano, 51 anni, fa 
il segretario in quell'istituto per i tumori di Roma che già tanto 
ha fatto parlare i giornali per il «caso» Moricca. E' molto probabi
le che sia una coincidenza che Francesco Graziano lavorasse al 
Regina Elena. Certo è che l'inchiesta che ha portato i due in 
galera è la stessa che ha condotto all'incriminazione del primario 
della terapia del dolore. «Appena avrò finito con Moricca e soci 
— aveva dichiarato il dottor Armati — passerò ad altre inchie
ste». Come si ricorderà, un'indagine a tappeto sulla sanità a Ro
ma era stata avviata dal magistrato già nella primavera scorsa su 
denunce di familiari di pazienti. Poi era esploso il «caso» Regina 

Elena grazie anche alla collaborazione del compagno Giovanni 
Ranalli. Ora questi nuovi clamorósi arresti. Come si è arrivati 
all'incriminazione dei due operatori? 
• Tutto è coperto dal segreto istruttorio ma è presumibile che ci 

siano state delle denunce su illeciti commessi durante il concor
so. Quest'ultimo, come abbiamo detto, è stato bandito nel '78, 
epoca in cui si è formata anche la commissione esaminatrice di 
cui facevano parte Renato Fabi, quale rappresentante della 
CISL, e Francesco Graziano come consigliere; Le prove d'esame 
sono state sostenute nel '79 e a novembre dell'80 sono stati resi 
noti i nomi dei 12 vincitori. Secondò l'accusa i due membri della 
commissione esaminatrice sarebbero stati corrotti, avendo accet
tato somme di denaro in cambio della sicurezza dell'assunzione. 
- Ieri mattina gli uomini del dottor Carnevale, della «mobile», 

hanno prelevato nella sua casa di Ariccia l'assessore democristia
no, mentre il segretario del «Regina Elena» sono dovuti andarlo 
a prendere a Chianciano Terme, dove Graziano stava parteci
pando a un convegno. . 

NELLE FOTO: i due arrestati. Francesco Emilio Graziano, segre
tario amministrativo del «Regina Elena», e Renato Orazio Fabi. 
assessore comunale della DC ad Aridcia 

Non c'è equo canone per le rivendite e le botteghe artigiane 

Per 5 mila negozianti 
la minaccia dello sfratto 

I contratti d'affitto scadranno nelP82 - Grido d'allarme della Cpnfesercehti - Si solleci
ta U governo ad intervenire immediatamente - Per domani un incontro al Jolly hotel 

Mercoledì 
attivo 

con Buf alini 
sulla pace 

Mercoledì 21 ottobre alle 
ore 17 in federazione, attivo 
su: «L'iniziativa dei comunisti 
per un grande movimento ù-
nitario a sostegno della pace, 
del disarmo e dello sviluppo», 
Partecipa il compagno Paolo 
Bufalini. "•• 

Assemblea 
sulla sanità 

con Giovanni 
Berlinguer 

- «Difendiamo il diritto alla 
salute contro i tagli operati al
la spesa sanitaria. In difesa 
della Riforma». Su questi temi 
assemblea pubblica martedì 
20 alle ore 16 presso l'hotel «M. 
D'Azeglio» di via Cavour, con 
il compagno G. Berlinguer. 

-Oltre cinquemila commer
cianti romani 'rischiano di 
chiudere bottega in , breve 
tempo se il governo non inter
verrà bloccando. là pioggia di 
sfratti e rivedendo la legge 
sull'equo canone, — entrata in 
vigore nel 78 —- ma che non 
contempla . nei suoi. regola
menti gli esercizi di commer
cio e le botteghe artigiane. 
- Al momento del «varo* del

la legge si stipulò che i con
tratti di affitto di botteghe e 
negozi sottoscritti prima del 67 
potevano essere prorogati fino 
all'82.- - ' • ; - •*<- ; 
' Ormai questa scadenza, è 
prossima e con essa può essere 
decretata la «morte» di mi
gliaia di aziende commerciali 
(centosessantamila in tutta I-
talia) oltre a migliaia di botte-. 
ghe artigiane. •."."' 

Gli .esercizi più esposti agli 
sfratti sarebbero quelli del 
centro storico dove i livelli de
gli affitti hanno raggiunto ci
fre astronomiche. Si pensi, per 
esempio,-che in tale ristretto 
perimetro sono ubicate oltre 
quattrocento botteghe artigia
ne e il diciotto per cento dei 
proprietari di queste hanno 
già dichiarato che in caso di 
aumento dei fitti sarebbero 
costretti a cambiare attività. 
depauperando anche lo stesso 
quartiere di una tradizione 
che non è soltanto economica, 

ma anche culturale. Nei mési 
scòrsi la Cna avanzò al gover
nò proposte precise, per tutela
re i contratti di affitto degli ar
tigiani. r ' '•--•'•'" •';".•'-

Ora in difesa dei commer
cianti si muove la Confeser
centi. Di questi problemi in
fatti si è parlato ieri nel corso 
di una conferenza stampa. In 
quella sède il presidente na
zionale della - Confesercenti, 
Giovanni Salemi, ha chiesto 
che «la legge dell'equo canone 
venga estesa alle attività com
merciali e turistiche, che l'av
viamento commerciale ' s ia 
rapportato al reale valore del
le aziende, che gli sfratti siano 
in ogni caso sospesi fino all'ap
provazione dì queste norme. 
In caso contrario, non potendo 
far fronte alle macroscopiche 
richieste di adeguamento del 
canone che continuano ad af
fluire, pena lo sfratto, oltre 
cinquemila aziende romane 
saranno costrette a chiudere i 
battenti». • . ^ 

- Per sollecitare l'urgente so
luzione del problema e spin
gere ti ministro dell'industria 
Marcora a mantenere gli im
pegni assunti in tal senso dal 
governo, domani i commer
cianti parteciperanno -ad t un 
incontro al Jolly hotel, in vi
sta, anche, della manifestazio
ne nazionale che si terrà a Ro
ma U prossimo 15 novembre. 

Nella fabbrica 
in crisi nasce 
la cellula PCI 
«Petroselli» 

L'hanno voluta intitolare a 
lui, a Luigi Petroselli. per una 
ragione molto semplice. Que
sta: tante volte da sindaco era 
venuto lì, in mezzo a loro, a 
portare il sostegno e la solida
rietà del Comune, di tutta la 
città, ai lavoratori della fab
brica ih lotta. Così è nata ades
so all'Italconsult la cellula co
munista «Petroselli*. Quando 
si costituisce una nuova cellu
la, una nuova sezione, è sem
pre un fatto importante, ma i 
compagni che hanno fondato 
quest'ultima hanno un merito 
particolare: portano le idee, le 
proposte, le battaglie del PCI 
in una delle aziende di Roma 
più significative. L'Italconsult 
— si occupa di progettazione 
— è infatti una azienda in crisi 
da tempo. Da svariati anni i 
400 lavoratori sono in lotta 
perché la fabbrica venga risa
nata e rilanciata. Adesso I l ta l -
consult è gestita da un com
missario governativo, ma fino
ra risultati positivi non se ne 
sono visti. 

Stasera veglia a piazza Navona per l'Argentina 
Oggi alle 17 a piana Navona. «rfaninata 

da Amnesiy International, si, svoice una ve
glia in occasione della «Giornata delle madri 
di piana Frimo Maggio». 

L'iniziativa, che vuole riproporre atl*atten» 
rione il dramma degli scomparsi in Argenti* 

iiA,hmsnmimrs4eMam&numuws\ torta uatt-
Itene e sociali. Fra gU altri nanna aderita Fgci, 
Fgsi, Partita radicale, N n p , Uri, Lega per i 
diritti umani, Associazione danne Italia-Ma 
sfle, Cfit-Ost-Uil, Gioventù litorale, Gttrrani 

In assemblea 
i sostituti 

procuratori 
di Roma 

In assemblea fino a tarda se
ra. ieri, i sostituti procuratori 
della Repubblica del tribuna
le di Roma. La riunione dei 
magistrati è stata indetta dal 
procuratore capo dottor Achil
le Gallucci dopo la recente 
protesta di 39 sostituti che 
hanno inviato nei giorni scorsi 
un esposto al CSM contro l'a
vocazione di alcune inchieste 
decise dal procuratore genera
le Franz Sesti. In particolare le 
proteste dei magistrati riguar
dano il caso del giudice Rosel-
li, il magistrato che ha condot
to l'inchiesta sul presidente di 
sezione del consiglio di Stato e 
su alti funzionari coinvolti in 
presunte irregolarità in un 
concorso. 

Nell'assemblea di ieri ì pro
curatori hanno anche prote
stato per l'allontanamento del 
personale militare utilizzato in 
compiti di segreteria in Procu
ra e all'ufficio istruzione, deci
so dallo stesso Sesti, che ri
schia di provocare una paralisi 
dell'attività giudiziaria. 
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Arriva al magistrato un rapporto dettagliato dei suoi spostamenti, tra Firenze e Roma 

Mactóe^ 
Passò così i suoi ultimi 

E del 
Pei? 

Allora 
possiamo 
cacciarlo 

È comunista? E allora se ne 
deve andare. Diamogli un al* 
tro incarico, ma non di respon-
sabilità. Il ragionamento l'ha 
fatto Giulio Cesare Gallenzi, 
democristiano, neoassessore 
regionale al Bilancio, e tra i 
pensieri e i fatti è passato po
chissimo tempo. Cosi Giusep
pe Tinto, funzionario dello 
stesso assessorato, ha dovuto 
abbandonare il suo incarico. Il 
motivo, l'abbiamo già detto, è 
comunista, anzi, per la preci
sione è il segretario della se
zione del PCI dei dipendenti 
della Pisana. 

Su questa vicenda, che la di
ce lunga su cóme la nuova 
maggioranza pentapartito al
la Regione intenda i rapporti 
tra le forze politiche e pubblica 
amministrazione, i compagni 
Quattrucci, Ciofi, Spaziani, 
Cacciotti e Corradi hanno pre
sentato un'interrogazione ur
gente alla giunta, ma la giun
ta si è rifiutata di rispondere. 
Evidentemente, non ha trova-

. to il modo di gistificarsi di un 
atto tanto grave, senza prece
denti e che, per giunta, non ha 
nulla a che vedere con il buon 
funzionamento degli uffici re
gionali. Giuseppe Tinto, che 
era responsabile dell'ufficio 
tecnico sperimentale dell'as
sessorato, è infatti un esperto 
e ha sempre mostrato un alto 
grado di professionalità. Tan-
t'è vero che, nel rimuoverlo 
dal suo incarico, Gallenzi non 
ha tirato fuori la benché mini
ma motivazione. E_. come a- . 
vrebbè potuto? 

Comunque l'interrogazione 
del PCI deve avere una-rispo-
sta. La migliore sarebbe che 
Tinto venisse reintegrato nel 
suo incarico. . 

Partita 
per gli USA 
delegazione 

dell'università 
di Roma 

Una delegazione dell'uni
versità di Roma è partita per 
gli Stati Uniti, per la Colum
bia university di New York. 
La delegazione è guidata dal 
rettore Ruberti e dal preside 
De Nardis, Lombardo, Mal
tese, Muscetta, Pasztor, Pe
trocchi. 

Si recherà anche presso le 
università di Yale e di Prin
ceton e avrà contatti — in
forma un comunicato — per 
un allargamento del pro
gramma di cooperazione 
scientifica, con esponenti di 
altri settori di ricerca, in 
campo umanistico-lettera-
rio. sulla storia dell'arte, sul
la storiografia italiana, sulla 
narrativa contemporanea in 
Italia e in America, sul ruolo 
dell'intellettuale nella socie
tà contemporanea, infine sul 
problemi dell'organizzazione 
degli studi nell'università di 
Roma é nella Columbia uni
versity e i programmi comu
ni di ricerca nelle due istitu
zioni. 

J membri della delegazio
ne italiana terranno, per 1' 
occasione, conferenze su ar
gomenti relativi ai loro cam
pi di ricerca. La delegazione 
farà ritorno a Roma il 21 ot
tobre. 

E nato 
Matteo 

Pergoliiii 

Come •programmato*, da 
ieri mattina Pamela Pergolini 
ha un fratellino: Matteo. Al 
papà dei due bambini, Ronal-
do. nostro caro compagno di 
lavoro, vadano gli auguri più 
affettuosi dell'Unità e in parti
colare della Cronaca. Un au
gurio tutto speciale natural
mente anche alla mamma, 
Stefania, e un benvenuto a 
Matteo. 

Da un paio di giorni, sul ta
volo del magistrato, c'è un 
rapporto lungo e ingarbuglia
to - con l'intestazione «Caso 
Tartakovsky». C'è il racconto 
dettagliato degli ultimi venti 
giorni di vita del cardiologo e-
breo russo-israeliano ucciso 
con un colpo secco al collo il 3 
ottobre in via XX Settembre, 
nella stanza numero 30 della 
pensione Hannover. 

Il «dossier» l'ha preparato il 
capo della squadra omicidi 
della Questura, Nicola Cava
lieri, dopo aver indagato per 
settimane tra Roma, Ostia, La
dispoli e Firenze. Risultato: ze
ro. La matassa è cosi intricata 
da-richiedere un vero e pro
prio studio a tavolino. Le «pi
ste» che escono fuori dal docu
mento di polizia sono infinite, 
ma due sembrano più signifi
cative delle altre. La prima ri
guarda i rapporti del medico 
con alcuni ambienti omoses
suali di Roma e Firenze. La se
conda, assai più labile, narra 
misteriosissime storie di spio
naggio. Vicende tanto oscure 
da essere state praticamente 
già archiviate. .', 

Di materiale per far sbizzar
rire i «giallisti» ce n'è in ab
bondanza. A cominciare dalla 
«tecnica» del delitto, assai inu
suale in quest'epoca cruenta di 
rivoltelle e bombe al plastico. 
L'assassino si è avvicinato alle 
spalle di Tartakovsky, ha ac
costato la mano tra il collo e la 
nuca, poi con una spinta in a-
vanti secca ha contempora
neamente spezzato osso ioide 
ed osso cervicale. «Un lavoro 
da gente assai esperta — com
mentano in questura — e per 
noi significa molte cose. Ad e-
sempio, che Tartakovsky do
veva fidarsi ciecamente di co
stui. Se infatti avesse irrigidito 
il collo, non sarebbe certo 
morto così. Inoltre, la vittima 
doveva necessariamente tro
varsi in piedi, o seduto, al mo
mento della morte, mentre noi 
abbiamo trovato il suo corpo 
perfettamente composto ed a-
dagiato sul letto». Ma chi era 
questo Tartakovsky, e perché 
ce l'avevano tanto con lui? So-, 
no molti i «si dice», assai di più 
le testimonianze sulla sua per
manenza italiana. Michael era 
nato in Unione Sovietica, a 
Kiev, da famiglia ebrea 56 an
ni fa. Si era trasferito poi, in 
gioventù, a Tel Aviv, studian
do alacremente per specializ
zarsi in cardiologia. Era diven
tato in Israele, uno dei più noti 
esperti di malattie del cuore. 
Ma non si era limitato a que
sto. Aveva costruito il suo 
•personaggio» anche con un 
attivo lavoro «politico», in di
fesa dei profughi ebrei, soprat
tutto quelli usciti dall'Unione 
Sovietica. Un impegno che di
videva conia moglie. Sofia, so
ciologa. anche lei più volte in
vitata in Italia per seminari e 
conferenze. E la sua fama vali
cò cosi i confini della «terra 
promessa», giungendo fino al
la comunità dei russi di Ostia e 
Ladispoli. 

Qui comincia il conto alla 
rovescia per il professor Tarta
kovsky. quando il 17 settem- . 
bre telefona da Tel Aviv alla 
pensione «Hannover», per pre
notare una stanza. Il medico 
arriva la mattina del 18. e 
prende alloggio nella stanza 
numero 31. Ufficialmente de
ve partecipare ad un convegno 
internazionale di cardiologia. 
che si svolge a Firenze per tre 
giorni, dal 22 al 25. Nei quattro 
giorni a sua disposizione nella 
capitale, dal 18 al 22. viene 
contattato proprio dai membri 
della comunità di profughi' 
russi di Ostia e Ladispoli. Qua
si tutte le mattine ed i pome
riggi. Tartakovsky viene ac
compagnato sul litorale, parla 
con decine di suoi connaziona
li. interessandosi ai loro casi 
personali. Gli chiedono so
prattutto di fare qualcosa per 
poter raggiungere Israele. E il 
solito dramma dei passaporti -
per respatrio. 

Quando la sera torna alla 
pensione, sono sempre ad at
tenderlo molte persone. Il me
dico è venuto infatti spesso a 
Roma, ed è conosciuto soprat
tutto negli ambienti gay che 
ruotano intorno alla «Hanno
ver» di via XX Settembre. È 
qui l'altro aspetto della sua 
personalità che più infittisce il 
mistero. Di delitti nel variega
to mondo della comunità russa 
ad Ostia sono pieni gli archivi 
di polizia, soprattutto quelli 
degli anni passati. Ma è certo 
difficile intrawedere una «pi
sta» precìsa tra le sue amicizie. 

Ma torniamo a seguire il filo 
dei suoi movimenti. Tartako
vsky parte da Roma la sera del 
21. ed alloggia all'Hotel Croce 
di Malta, a Firenze, prenotato 
dall'organizzazione del con
gresso. Anche nella città to
scana si ferma un paio di gior
ni in più del necessario, fino al 
27, frequentando di giorno la 
sala della riunione, di notte i 
suoi amici omosessuali . 

Torna a Roma il 27 stesso. 
ed alla pensione Hannover gli 

Nuovi 
sconcertanti 
particolari 
sul giallo 

del cardiologo 
israeliano 

ucciso 
in una pensione 
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viene preparata la stanza nu
mero 30. La sera del 28 viene 
segnalato in un locale di via 
Veneto, e il giorno dopo a-
vrebbe partecipato a una spe
cie di festino nella stanza del
l'albergo. La comunità di O-
stia, nel frattempo, si è rifatta 
viva, ed il medico torna a pre
sentare conferenze ed incontri 
con i suoi connazionali. Il giro 
delle sue conoscenze si allar
ga, in proporzione al ventaglio 

dei possibili assassini. Passano 
altri cinque, misteriosi giorni, 
fino al tre ottobre. La mattina, 
intorno alle 10, Tartakovsky 
esce dalla pensione, accompa
gnato da una giovane coppia, 
un ragazzo ed una ragazza sui 
venticinque • anni. Nessuno 
l'ha più visto rientrare da quel 
momento, o almeno nessuno 
ha detto di averlo visto. Eppu
re Tartakovsky ritorna, per
ché alle 22 del 3 ottobre il suo 

cadavere è lì, su quel letto, co
perto da una vestaglia da not
te. E perché alle 17,30, poco 
prima della sua morte, rispon
de ad una telefonata nella 
hall. In teoria all'ingresso, c'è 
sempre un portiere, ed il me
dico non aveva nessun motivo ' 
per nascondersi. Ma questo 
particolare non'significa asso
lutamente nulla. Può essere 
benissimo sfuggito il suo arri
vo. Di fatto, però, è ben strano 
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che il suo assassino abbia potu
to godere di tanta* impunità in ; 
un luogo dove gli stessi clienti 
si conoscono l'uno con l'altro. 

Gli altri dati di cronaca sono 
scarni. Arrivano telefonate e 
visite per Tartakovsky duran
te tutto il pomeriggio. Alle 
17,30 scendéper rispondere ad 
una chiamata, forse da Firen
ze. Risale e scompare. Un ami
co, dopo le 18, chiede di lui. 
Bussano in camera, ma nessu
no risponde. «Sarà uscito, può 
attenderlo qui». Ma è un'attesa 
vana. L'amico se ne va. Solo 
alle 22,30 il proprietario della 
pensione, che conósce, persor 
nalmente il mèdico, si fa co
raggio ed entra con un passe
partout: L'assassino ha portato 
via-là chiave della stanza. Ci 
vorranno due giorni per stabjJ 
lire che si tratta di un delitto, 
perché il corpo non ha tracce 
di violenza. Solo quegli ossi 
spezzati all'interno, da mano 
abile. Quando l'indagine 
prende avvio, arrivano le ri
vendicazioni. «L'ha ucciso un 
agente del KGB»,'diconogli a-
nonimi interlocutori. La pista, 
così, si tinge anche del «giallo» 
politico. Una matassa che, pur
troppo, rischia di finire ancora 
una volta in qualche polveroso 
cassetto di tribunale.. • 

Raimondo Bultrini 

Il XVIII Festival di Nuova Consonanza 

In gran fermento a Roma 
i e le novità 
della nuova musica 

- -'. E' arrivato da Milano il bel 
programma della sesta sta
gione di Musica del nostro 

• tempo: ' un'iniziativa esem-
.; piare, ricca di concerti, in-
~ contri;- appuntamenti, tutti 
miranti a un'ampia cono?. 
scenza del nuovo in musica. " 
Bene,' ai complimenti per i 
milanesi aggiungiamo, que
sta volta, una qualche conso
lazione romana* .Vogliamo 
dire che, se Milano si muove, 
Roma non sta ferma. La città 
è traversata da un dinamico 
fermento musicale. I meriti 

- sono di Nuova Consonanza, 
un'istituzione che seguiamo 
sin dai battaglieri inizi, giun
ta ora al diciottesimo anno di 
vita e, finalmente, alla mag
giore età. Ha promosso una 
serie di manifestazioni (Pa
lazzo delle Esposizioni, in via 
Nazionale) illustranti i rap
porti tra musica e scienza, e 
Alessandro Sbordoni è stato 
protagonista dell'ultimo in
contro riflettente -Il proble
ma della comunicazione mu
sicale, vista dalla parte del 
compositore'. Un prezioso in
tervento che ha posto l'esi
genza, per i compositori, di 
confrontarsi più spesso, visto 
che è venuta meno la strut
tura di un sistema oggettivo. 
E tale esigenza Sbordoni ha 
ribadito con la prima esecu
zione (portata mirabilmente 
in porto da Giuseppe Scote-
se) di un suo brano per pia
noforte, non a caso intitolato 

Le altre iniziative dell'Associazione con 
puntate a Viterbo e Frosinone - Interventi 

di Àrbasino e Zurlettì 

' Le paraleJiel silenzio^ * * * " 
Nuova Consonanza "ha poi 

in corso (Auditorio del Foro 
Italico) il XVIII Festival: no
ve concerti di novità, avviati
si il 7 ottobre e ancora carichi 
di quattro appuntamenti: sta
sera, lunedì, martedì e giove
dì prossimi. Ed è ancora Nuo
va Consonanza che, a ridosso 
del Festival, ha già in prò-. 
gramroa una stagione-pub
blica, dal 26 ottobre al 23 di
cembre: concerti suddivisi 
tra Roma (Foro Italico) e Vi
terbo (Chiesa di Santa Maria 
Nuova). In tutto, una ventina 
di manifestazioni, con largo 
spazio a rassegne monografi
che, indugiami sulla musica 
di Mauro Bortolotti, France
sco Pennisi, Giacinto Scelsi, 
Fausto Razzi. 

Sono allo studio anche ta
lune puntate a Frosihòné, 
tanto più auspicabili in quan
to Nuova Consonanza può as
sumere una fisionomia di or
ganismo centro-meridionale, 
con precise ' responsabilità 
culturali. Frosinone, poi. si-

Stifica che il «recupero» di 
aniele Paris (direttore del 

Conservatorio frusinate) alle 
attività di Nuova Consonan
za — ha diretto un concerto 
di musiche nuove al Foro Ita
lico, lui che ne fu un anima-

: tore.negli anni Sessanta—è-
" anch'esso destinato a durare. 

; "Alberto Àrbasino, nelle 
. sue lettere da Venezia sulla 
Biennale Musica, e Miche-

; langelo Zurlettì, in una. re
censione del. concerto, ' ap
punto, di Daniele Paris — le 

. une e l'altra apparse "su La 
Repubblica — hanno varia
mente messo il dito sul già 
visto e sentito, il primo; sul 
non visto e sentito abbastan
za, il secondo. -. • 
• Àrbasino teme che «le cac-

. che diventino chicche»; Zur
lettì rimprovera gli autori, 
perché non spiegano i segreti 
delle loro composizioni. Af
fiora, dunque, l'esigenza po
sta da Alessandro Sbordoni: 
quella di un linguaggio co
mune. Àrbasino dice «io non 
vado a sentire. qualcosa in 
una lingua che non conosco»; 
Zurlettì rilèva che, «mancan
do basi comuni, non si può 
pretendere che si facciano i 
salti mortali». 
• Che si potrebbe fare, in
tanto? -. 

Si può fare che i linguaggi 
diversi siano portati in pub
blico fin dalla loro prima de
cifrazione (le prove). Concer
ti pubblici e prove pubbli
che, dalla prima ali ultima. 

Di questa (non impossibile) 
. innovazione si sarebbero av
vantaggiati tré pezzi di Sbor-

•• doni, rientranti nel titolo, 
Già sommerso dal grigio del--
la nòtte (è un quadro di Paul 
Klee), recentissimi,' e Mèta-
fora (1969) di Guido Baggia
ni. L'accostamento a queste 
musiche : fin dall'inizio A-
vrebbe meglio illuminato lo 
spessore della .novità di Sbor-

. doni,.che.alterna a strappi di 
•pizzicati», timbrati e ritmati. 
in una vasta gamma di solu-

_. -zioni foniche, momenti-di so- . 

norità lungamente effuse in 
: mutevoli. situazioni' armoni-
"~HHC Una óOrnposìziorfé Htu-
•-. mente costruita, che' forse 
• dovrebbe essere accompa

gnata dalla visione del dipin
to di Klee. La Metafora 'di 

.. Baggiani, capita sin dalle 
. prove, avrebbe; giustificato 
• meglio il ricorso al gioco del- -

. le scatole cinesi, che soppian-, 
ta il gesto individuale del 
compositore. -

In un ambito più acerbo si 
sono svolte le pur Barbate 
novità di Riccardo' Riccardi 
(1854) -Sinodia —, Ivan Fe
dele (1953) — Divertimento 
— e Pieralberto Cattaneo 
(1953) — Reprint. La visióne 
di diapositive noti ha datò, 
invece, ad una Synergia 
(1978) di Damele Lombardi 

. (1946). per pianofòrte e stru
menti (brillantissimo, l'auto-

- re alla tastiera) una presa più 
convincente: . 
- Le novità sono state porta
te al successo, con applausi a-
gli autori, dall'ottimo Luca 
Pfaff, impegnatilamo con il 
Gruppo strumentale «Musica 
d'oggi». Stasera, al Foro itali- .' 
co, i francesi, con L'Itinerài-
re, diretto da Ives Prin. 

Erasmo Vaiente 

Sono 
un milione 
e mezzo 

gli abbonati 
ailaSip 

nel 
• '_• n Lazio ha raggiunto un 
milione e mezzo di abbonati 
al telefono, il che significa 
un impianto per ogni fami
glia considerando che la po
polazione si aggira sui 5 mi
lioni. 

Dal 1961 ad oggi il numero 
degli abbonati del Lazio si è 
triplicato; attualmente quasi 
un abitante su tre è abbona
to al telefono, mentre nelP 
immediato dopoguerra, con 
la metà della popolazione o-
dierna, una persona su dieci 
era collegata alla rete telefo
nica. 

Sono in esercizio 628 cen
trali urbane e 125 centrali in 
container, esistono 42.000 te
lefoni pubblici, tra i quali più 
di 3.000 cabine stradali. 6 mi
lioni di chilometri circuito 
costituiscono la rete del La
zio, con 6.000 chilometri tubo 
di canalizzazione, 90.000 ter
minali di alta frequenza su 
cavi, edifici e le apparecchia
ture ausiliarie. •• 

Dopo 3 mesi 
di occupazione 

finalmente 
risòlta 

la vertenza 
Ciampini 

- - Dopo 95 giorni di occupazio
ne, si è finalmente conclusa la 
vicenda del Bar Ciampini di 
via Frattina. Era. cominciata 
nel luglio scorso, quando, in 
seguito alla richiesta del per
sonale dipendente che venisse 
applicato il contratto naziona
le di categoria da sempre di
satteso. la società proprietaria 
del bar. la Gepa. aveva rifiuta
to qualsiasi trattativa, e licen
ziato tutti i lavoratori, deci
dendo di chiudere il locale. 

L'accordo è stato siglato nei 

S'orni scorsi tra la Filcam. la 
epa, e la Socebar. che ha ri

levato l'azienda. Principale a-
zionista della Socebar S.r.1.. è 
Vanni, il proprietario del bar 
omonimo nei pressi di piazza 
Mazzini, ma Ciampini resterà 
Ciampini. e la riapertura è 
prevista per la fine di ottobre. 
I lavoratori hanno, ottenuto, 
dopo la lunga lotta, sia l'appli
cazione del contratto che u pa-
Eamento di tutti gli arretrati, e 

i liquidazione, dal momento 
che c'è stato un passaggio di 
proprietà. Inoltre la Socebar si 
impegna a consultare i rappre
sentanti sindacali per quanto 
riguarda gli investimenti, la 
organizzazione del lavoro, ed 
il possibile ampliamento dell' 
organico. 

Spettacoli di «Teatrodanza» 

Da domani all'Opera 
nuove coreografìe 

di Piperno e Fontano 
. - •••:•••-;: ---"'---v . '-. <-

All'Opera.' Teatrodanza 
presenta un programma ar
ticolato e vario, composto da 
tre coreografie nuove e cin
que coreografie di reperto
rio. Faces, una delle novità 
assolute, porta la firma di 
Joseph Fontano: uno spetta
colo composito, una sorta di 
«happening».- . multimedia, 
nello stile brioso, elegante e: 
denso di humor caro al gio
vane coreografo italo-ameri
cano. In Faces l'autore gioca 
di continuo su un piano dop
pio, sfalsato: Il «dentro» e il 
«fuori»: fuori del teatro, fuori 
della scena, fuori della rap
presentazione, o anche fuori 
della vita; oppure dentro U 
ruolo, dentro il sociale, den
tro 11 quotidiano, o anche 
dentro l'attore, il danzatore, 
dentro le vesti di colui che è 
delegato alla trasposizione e 
all'interpretazione della* 
quotidianità. Le due realtà si 
intersecano, si fondono: 
Fontano sembra chiedersi se 

tra il vivere e il rappresenta-
re esiste davvero un confine. 

Dedico, un'altra novità as
soluta, è una bella-danza a 
tre (due uomini e una donna) 
che Joseph Fontano ha volu
to dedicare a Elsa Piperno. E 
di Elsa questa coreografia ha 
le stesse doti: l'energia, la 
compattezza, la . vitalità, 
Molto più strutturata e li
neare rispetto a Faces, questo 
Dedica si configura : come 
una danza astratta, allusiva 
di tensioni e proiezioni. 

Infine Aqu&e e aquiloni, la 
terza novità allestita per U 
Teatro dell'Opera, è un bal
letto firmato da Elsa Piper
no. Gli altri pezzi in pro
gramma, /Duetto, in nero. Oa 
the rodio. Solitudine, Corsa «--
•gli ostacoli, Srriptmani*) so
no stati composti dal T 2 in 
poi. -• •'•' -v • • • • 

Sf replica: Il » ore 1130 - fi 
21 ore 21 - il 22 ore 21- t i 23 
ore 1*30 - il 24 ore 21 - Il » 
ore 16.30.' ' 

Blagqèi 
ires 

Nelle acque di Nemi le discariche di fogne e tubercolosario -
Chiesta dal PM una condanna severa per i cinque amministratori 

'. Dovranno risarcire l'erario 
degli incalcolabili danni idro
geologici per inquinamento al 
lago di Nemi l'ex sindaco della 
cittadina dei colli Albani En
nio Palmitessa, il suo successo
re Vinicio Fondi, l'ex sovrin
tendente ai beni ambientali 
regionale Giovanni Di Gieso e 
due medici provinciali di Ro
ma che si succedettero all'epo
ca dei fatti, il 1974, Gaetano 
Del Vecchio e Gaetano Di Ste
fano.- • '. •,•- *••• >3- :\ '--"V"'.1 

ti quanto ha chiesto; il vice 
procuratore della Corte dei 
Conti Paolo Maddalena du
rante la seduta della prima se
zione giurisdizionale della. 
Corte tenutasi ieri. I cinque so
no stati accusati di aver per
messo, per inerzia, che le lim-
Jiide acque- azzurre del lago 
ossero gravemente inquinate 

dagli scarichi delle fogne di 
Nemi e di Genzano, dai conci
mi chimici usati dai contadini 
. dèlia zòna, ma soprattutto dal
le acque luride di coloranti, di. 
cloro e escrementi provenienti 
dalla «Villa delle Querce» -' 
priya di. fòghe all'epoca — un 
"tempo'lientro climatico per 
bambini, poi diventato tuber
colosario. 

Nulla si-è fatto, infatti, per 
impedire il degrado ambienta
le, nonostante che l'installa
zione di un depuratore avreb
be potuto efficacemente risol
vere il problema. Questa con
testazione, mossa dal PM agli 
amministratori citati in giudi
zio, è stata respinta dai loro di
fensori con la motivazione che 
mancavano i fondi. Quanto ai 
medici avrebbero potuto in
tervenire facendo chiudere la 
clinica. Ma lo stesso dottor Di 
Stefano, con atteggiamento as
surdo, emise nel *75 un nuovo 
decreto che aumentava il nu
mero di posti letto da 250 a 
700. 

I reati contestati ai cinque 
sono di estrema gravità; al cui 
confronto il prelievo di acqua 
da parte dei coltivatori della 
zòna, con conseguente abbas
samento del livello del lago 
diventa irrisorio. 

.' La crisi idrobiologica dei la-

So di Nemi, iniziata nel '74, e 
enunciata nel '78 dal WWF e 

da Italia Nòstra, fu riconósciu
ta dopo approfonditi esami 
delle acque; il «verdetto» degli -
esperti le definiva «meromitti-
che», cioè ormai prive della lo
ro limpidezza. Come conse
guenza immediata dell'inqui
namento la scomparsa di mol
te specie pregiate di pesci tra 
cui il coregone. 

Per salvare da morte sicura 
quello che fu definito uno dèi 
più sani laghi laziali, nel '79 fu 
messo a punto un piano di ri
cerche^ il «progetto Nemi», ri
sultante da un accordo stipula
to tra ramministrazione pro
vinciale e l'università di Ro
ma, che entro tre anni avreb
be fornito risposte adeguate. 
Dall'unione dei fondi messi a 
disposizione dalla Provincia, 
circa duecentosettanta milio

ni, e dalle ricerche di un qua
lificato gruppo di lavoro uni- : 

versitario - (biologi, geologi, _ 
chimici, fisici) si potrà arriva- "-
re éntro un anno alla soluzio- : 
ne definitiva del problema. In ' 
quel momento Nemi sarà il la- ' 
go più «curato» della regione; ' 
mentre contemporaneamente 
verrà realizzato un laboratorio 
fisso con strumenti adeguati l 
per. rilevazioni di ogni genere. 

Prima che i giudici emetta
no la sentenza definitiva con- .-
tro i cinque accusati di inqui- j 
namento, probabilmente ci sa- < 
rà un supplemento di istrutto- -" 
ria per verificare le condizioni « 
attuali del lago. Infatti, nel : 
frattempo, da quando cioè nel . 
'78 esplose il caso, Genzano ha 
deviato i propri scarichi, Nemi 
ha ridotto i propri e «Villa del- : 
le Querce» dal 76 ha immesso 
i propri nelle condutture di ' 
Genzano. ' " . ' . , 

Di dove in Quando 
Concerto sinfonico al Teatro deiPOpera 

Antal Dorati ama 
Haydn ma dirige 

Mozart e Beethoven 
A 250 anni dalla nascita di 

Haydn (ma ci vuole ancora un 
po'), in tema di celebrazioni, ci 
si aspettava che l'arrivo a Ro
ma — per dirigere al Teatro 
dell'Opera — di un direttore 
che, oltre ad essere un grande 
maestro in senso assoluto è an
che uno specialista di Haydn 
(stiamo parlando naturalmen
te di Antal Dorati), avrebbe 
coinciso con l'esecuzione di 
una delle sue Sta/onie. E inve
ce, no. Forse per sfatare una 
tradizione che lo vuole «hay-
dniano» a tutti i costi —alla 
quale, comunque, ha lui stesso 
contribuito legando il suo no
me. sia in sede di concerti, sia-
in esecuzioni discografiche, ad 
impareggiabili interpretazioni 
di Haydn — forse solo per gio
care al pubblico, con l'allegria 
dei suoi 75 anni, un tiro birbo-
re, Dorati ha diretto nel suo 
concerto all'Opera musiche di 
Beethoven. Mozart, Respighi e 
Stravintiti. 

E bisogna dire che. alla fine 
del concerto, non c'è stato nes
suno che abbia rimpianto l'as
senza del «festeggiato». 
Haydn. che era in programma 
con la Sinfonia n, 102, è stato 
sostituito dairOaurrtare 
dell'Eamont di Beethoven, 
che ha rugato ogni malumore 

- : -' . ». J <"'' ' • : -:.; *,.~ i - - '.-

sin dalle prime note Ci si po
teva accorgere subito di quali 
autentici miracoli possa essere 
capace un direttore veramen
te grande con un'orchestra 
che, stimolata da quella pre
sènza elettrizzante, ha saputo 
offrire un suono in molti mo
menti splendido: ci riferiamo 
anzitutto alla sapiente calibra
tura di archi e di fiati, preroga
tiva «classica» di Dorati, che si 
è potuta ammirare per tutta la 
durata deU'£gmoitt e del Con' 
certo in mi bemolle «Seune-
homme*, di Mozart 

La cura assidua con cui il di
rettore ha guidato l'equilibrio 
timbrico, raccomandando mo
derazione ai fatti, richiedendo 
volume agli archi con solleci
tazioni continue e premurose. 
ha fatto sgorgare un impasto 
di gran bellezza, che ha illu
minato particolamente l'ai-
dantino del Concerto: è stato 
questo il momento magico del
la serata. 

Nella seconda parte, il con
certo prevedeva un omaggio a . 
Roma; le Fontane di Roma di 
Respighi, che il maestro ha 
messo in programma convinto 
di farci un bel regalo, e of
frendone un'interpretazione 
attenta e curata. > 

I Editori Riuniti 
Renato Nicolai 
L'AUTOAPOCAUPSE 
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Una provocai*)*» di gusto 
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Lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA - « M U S I C A I N A U T U N N O » 

Domani alle 21«Prima» degli spettacoli delta Compagnia 
Teatrodanza Contemporanea di Roma di Elsa Paterno e 
Joseph Fontano. Programma: Eeces - Attuile e • q u i ' 
Ioni - Dedice - Duetto In nero - On the r a d o . Pretti: 
L. 5 .500 • 3 .500 • 2 .500 - 1.000. 
S< replica martedì alle 16.30. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «ri DANZATORI 
S C A L Z I * 
(Vicolo del Babuccio. 3 7 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 • 6781963) 
Sono aperte le esenzioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerron*. che avranno mino il 5 ottobre per l'anno 
1981 -82. Le lezioni avanzate tenute dalla stessa Cenoni 
e quelle elementari tenute da Paola CibeOo sono accom
pagnate dal percussionista Nicola Raffone. Per informa
zioni rivolgersi al numero telefonico 6548454 . Via S-
Nicola De Cesarmi • Centro Studi V. Lombardi dove si 
tengono i corsi. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3962635) 
Alle 21.15 (solo per oggi). Euritmie. Gruppo di Danza di 
Hannover diretto da Schimmel Heinz. 

Concerti 
TEATRO DELL'OPERA - « M U S I C A I N A U T U N N O » 

Alle 2 1 . Concerto sinfonico. Direttore d'orchestra: 
Antal Dorati Solista al pianoforte: Use von Atpenheim. 
Orchestra dei Teatro. Programma: Beethoven: Egmont-
Ouverture: Mozart: Concerto K 2 7 1 : Resptght: Le 
fontane di Roma: Strawinsky: L'uccello di fuoco -
Suite. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Vi3 Flaminia. 118 - Tel 360.17.52) 
Mercoledì alte 21 al Teatro Olimpico. Oetnira piacete, 
opera per marionette del Seicento di M.A. Ziani. interpre
tata dalla Comagma di Marionette Lupi di Torino Esecu
zione musicale del complesso tMusica in scena> di Tori
no e «Barocco ensemble» di Milano. Repliche giovedì e 
venerdì alle 2 1 . Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Sono m corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981 82 . Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 tranne il sabato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044 . 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U S I C A CONTEMPO
RANEA 
(Via Arangio Ruiz • Tel. 5 7 2 1 6 6 - ore 9-13) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI CONCERTI 
(Via Fracassi™ 46 - Tel. 3610051) 
Presso l'Auditorio San Leone Magno (Via Bolzano 3 8 • 
Tel 853216) . Alle 17.30. «I Solisti Italiani» - A. Vivaldi 
Estro Armonico (prima parte). Domani alle 17.30 «I 
Solisti Italiani» • A. Vivaldi Estro Armonico (seconda 
parte). Iscrizioni per l'intera stagione e biglietti al botte
ghino dell'Auditorio, orario 10-13: 16-19. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n, 4 0 - Tei. 657 .234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne-
sabato e festivi dalle 17 alle 20 . 

CORO POLIFONICO R O M A N O 
(c/o Oratorio del Gonfalone • Via della Somia. 1/b • Tel. 
655 .952) 
Rinomo 

X V I I FESTIVAL D I NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate. 1 • Tel. 3595596) 
Alle 21 30 . Presso l'Auditorium della RAI al Foro Italico 
(Piazza Lauro De Bosis). «Ensemble de L'frmereire di 
Parigi». Direttore: Yves Prm; musiche di autori francesi 
contemporanei. • 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate. 1 • Tel. 3 5 9 5 5 9 6 
Martedì alle 18 Presso il Palazzo delle Esposizioni (Via 
Nazionale) Damele Lombardi m Suono e irrirnegini n e l 
la musica; procesai analogici. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
Prosegue la campagna abbonamenti per la stagione con
certistica 1981-82 che avrà inizio ri 22 ottobre. Per 
informazioni dalle 16 alle 2 0 presso le sede Via Arenula 
16 - • 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Al Teatro Centrale. Via Celsa. 6 (Piazza dei Gesù). Lunedi 
19 ottobre ore 2 1 Bartok Mikrofcosmos. Libro 5-6. 
Pianista Gloria Lanni. Presenta Erasmo Valente. 

TEATRO OLIMPICO , . . . , _ . , " , ; 
(Piazza G. da Fabriano -Tel . 3 9 3 . 3 0 4 L , 
Vedi Accademia Filarmonica. * • ' ^ 

Prosa e Rivista 
TEATRO INSTABILE 

(Via del Caravaggio n. 97 - Tel 5134523) 
Alle 2 1 . Il Grappo Teatro Instabile presenta: Tre sc im
mie nel bicchiere di Mario Moretti, con J . Baiocchi. G. 
Valenti. M . Parbont. Regia di Gianni Leonerti e Franco 
Mastelli. 

BELLI 
(Piazza S Apollonia. 11/A • Tel. 5894875) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro Belli presenta: Orche
stra dì Dame di Jean Anouiih. Regia eli Antonio Salma*. 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 52.674) 
Domani alle 17.30. La Compagnia D'Origlia-Palmi pre
senta La vita che t i diedi di Luigi Pirandello. Regia di 
Annamaria Palmi. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel 6797270) 
Alle 21.15. La Compagna del Teatro Centrale presenta: 
Tra c ivet te sul comò di Romeo De Baggrs. con Paola 
Borboni. Diana Dei. Rita Dvesi. Regia di Fabio Bai twin». 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 
Atre 17 3 0 e 21.15. Flaiam» a Roma da senni di Fiata
no Regia di Marco Gagliardo, con Cario Alighiero, Fer
nando Caiati. Alberto Rossetti. Maria Grazia Bon. 

OELLE ART I 
(Via Sicilia. 5 9 • Tel 4758598) 
Alle 17 (familiare diurna) e alle 2 1 . La Compagnia Stabile 
presenta Aroldo Tieri. Giuliana Lojodtce. Antonio Fattori
ni m I I giuoco delle parti di L. PvandeSo. Regia di 
Giancarlo Stxagia. Continua la campagna abbonamenti. 

rn-QuiRiNo 
(Via M Mughetti. 1 - Tel. 6794585) Alle 16.30 (fami
liare) e alle 2 0 45. ti Gruppo Teatro Ubero RV presenta: 
Le tocandiera di Cario Goldoni nela messa m scena 
ideata nel 1952 da Luchno Visconti, riproposta da Gior
gio De Lullo Piero Rosi. Umberto Tiretti. Maurizio Monte-
verde. con R Alpi. M Duene. S Fornara. G. Giacchetti. 
I Guidoni. E. Marano. C Syfos. Labini. G. Tozzi. 

r n - v A L L E 
(Via del Teatro Vane. 2 3 • Tel 6543794) 
Alte 17 e 2 1 . Raffaele Scorano e Pietro Mezzasoma 
presentano Paola Quattrini m- La cameriera «materne 
r> Carlo Goldoni con Carlo Bagno. V r g * o Zermtz. Alvise 
Battasi. Antonio Buonomo Regia di Edmo Fenogto 

GIULIO CESARE 
(V»a»e GnAo Cesare - Tel 353360) 
AHe 16 e 2 1 Amleto r> William Shakespeare Regia rJ 
Gabriele Levia, con Gabriele Lavta. Oatxaa Gurmotti. 
Pietro Biondi. Franco Alpestre. 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 82 /A - Tel 737277) 
Alle 21 3 0 La Cooperativa «Le Arti» presenta Peppe 
Lanzetta «n- l o e Gheddafi - Ma-eno Sca* m Che aerane) 
sonrigiania e P o h lumie, cor. Pietro De Silva. Patrizia 
Loreti e Gno NardeBa 

SALA UMBERTO 
(Via deSa Mercede. 5 0 - Tel 67 94.753) 
Alte 17e21.BecfceMoBsworedlJeanAnoui lh Con: 
Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti e Tina Lattanzi. Rese 
di Aldo Trionfo. 

S ISTINA 
(Via Sistina. 129 • Tel. 47 .56 841) 
Afle 2 1 . Massimo LarH» presenta la Compagnia Piccole 
Dorme* • fantasma d e r O p e r a di Tonino Polo. Paola 
Pascofam e Stefano Marcuco. 

[TEATRO Ol R O M A - TEATRO ARGOsTSlA 
(Via de» Barbari. 21 - Tel 65 44 601-2-3) 
è ai corso la campagna abbonamenti per la stagnane 
1981-82. In programma 8 spettacoli, pjrticotan prezzi a 
lavoratori e giovani 

tTRO PORTA PORTESE 
(Via Bertoni n. 7 - Tel 58 .10 342) 

.A le 18 e 2 1 . «Semnaro studo teatrale» con esercrta-
'zaam e* pafcosceraco 
»ARfOU 

(Via Giosuè Bersi. 2 0 - Tel. 803523) 
È m corso la campagna abbonamenti per le stesone 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino dei tesero 
tutti i gxxni daRe 10 aie 19. 

O R O TENDA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) 

tAHe 17 e 2 1 . P e r » veni te ferrea - Prete Fi a r i . as te . 
[Commedia musicale di Mano Castdacc». Biaox*. Pa-
|lumbo: con Silvio Spaccasi. Ragù di Mano CesteSeco. 

LEOPARDO 
((Vicolo del Leopardo. 3 3 • Tel 5 8 9 5 5 * 0 ) 
[Alle 21 .15 . I n f i l i da Guy De Maupassant- Regìa di 
[Roberto Mar»fante 

LO D I R O M A 
|(Via deSa Scafa) 

121.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Rerny 
• Gaafc/, parodia dì Pattro Zardan. da Shakespeare: con 

Surace. P. ZarcSni. S. Karay. Ingresso gratuito per 
L. I.OOOparstuoanw. 

e 
TEATRO I N TRASTEVERE 

(Vicolo MororW. 3 • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 • Ingresso: L. 5 . 000 • 
Rid. L. 4 .000) ^ 
(Sala A): Alle 21.15. Il Teatro Mangliano presenta: Leo 
Oe Berardlnis T h e King mal ò detto il P i ina ipe si 
riuiincoronerà» 
(Saia B): alle 21 .15 . La San Carlo di Roma presenta: 
Mariana Pineda di Riccardo Reim, con Nicola D'Eremo, 
Elide Melb, Tiziana Ricci, ed altri, Regia di R. Reim. 
(Sala C): alle 21 .15 La compagnia il Carro in: Le CHÌOJUO 

. rose di Jennifer. Regia di Michele Di Nocera, con 
Annibale Ruccello e Francesco Silvestri. (Intero L 4 .500 , 

- Rid. L. 3 000) . 
LA C O M U N I T À * -

(Via Giggi Zanazzo 1 - Tel. 5817413 ) 
Alle 21 .30 . A t t o senza parola df Samuel 8ed(ett. 
Regia di Giancarlo Sepe. con Franco Cortese. Anna Me-
nichetti. Roberto Rem. Vittorio Stagni, Pino TuhUaro. 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi 15, ang. Cristoforo Colombo • T. 

5139405 ) 
Alle 2 1 . La compagnia «Teatro d'Arte di Roma» presen
ta: Recital per Garcia Lorca a N e w York a lamento 
perfgnacio. ' . , . . > . " , 

SPAZIO ZERO TEATRO C I R C O ' 
(Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089-6542141) ' " 
Alle 21 .30 . Spazio Zero presenta: A ler t di Usi Natoli, 
con Daniela Boensch, Ivan Fodaro, Francesco Montasi. 
Pino Pugliese. Roberto Altamura (batteria). Roberto Otti
ci (sax baritono). Aurelio Tontini (tromba), musiche degli 
esecutori. 

OELLE MUSE 
(Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21 .30 . Inaugurazione con ri recita di Carlo Dapporto 
per Muse vent 'annl . Carrellata storica o quasi sugli 
interpreti D.O.C. «Le Muse». > 

ROSSINI 
(Piazza S Chiara. 14 - Tel 6542770 ) 
Mercoledì 28 . alle 20.45. Inaugurazione della stagione 
teatrale 1981-82. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti. presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Ro
ma «Checco Durante» m La Famija de Teppettf e I 
ruoli organici. (Novità assoluta). 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 • Tel. 3598636 ) 
Dal 2 1 ottobre alle 21 .15 . La Cooperativa «La Plautina» 
presenta in anteprima Medico per f o n o di Molière, con 
Sergio Ammirata. Patrizia Paris. Enzo Spitalen. Ileana 
Bonn. Mano Di Franco. Regia di Sergio Ammvata. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia, 5 2 0 • P.le Ponte Mifvio - Tel. 
393269) 
Alfe 17 e 21 .15 . Feste per B compleanno del caro 
amico Harold. Regia di Sofia Scandurra. con Gastone 
Pescucct. Pino Careno. Giuliano Marietti. Damele Gngrjo 
(novità assoluta per l'Italia). Solo dieci repliche. 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 15 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 - Ingresso L. 
6 .000 - Rid. L. 3 .500) 
Alle 17.15 e 21 .15 . MiHeuno presenta Don Giovanni 
d i Mol ière. Regia di Riccardo Vannuccini. Ingresso L. 
6 .000 • Ridotto L. 3 . 5 0 0 

TEATRO E U S E O 
(Via Nazionale, 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Da martedì alle 20 .45 «Prima». La compagnia di prosa 
del Teatro Eliseo presenta: Carla Gravina. Gian Mane 
Volente in Girotondo di Arthur Schrutzler: con Stefano 
Abbati. Ines Byass, Silvia Del Guercio. Regia di Gian 
Maria Votante. 

Sperimentali 
INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894 .006 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografìa, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. Le segre
teria è aperta ri lunedi e ri venerdì dalle 17 afte 2 0 . 

CONVENTO OCCUPATO - MOVIMENTO SCUOLA 
,LAVORO 
' (Via del Colosseo, fri - Tel. 6795858 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi teorico-pratici di agopun
tura. incisione, falegnameria, training autogeno, cerami
ca, danza, fotografia, liuteria. 

CENTRO CULTURAL POPOLARE «TUFELLO» 
(Via Capraia. 81) 
Domani alle 17.30 Musica in tas ta rappresentazione 
teatrale Ingresso L. 1 0 0 0 . 

VERSO Z À U M - GRUPPO Df RICERCA TEATRALE 
(Via Luigi Chiarelli. 19) 
Lunedi alle 2 1 . R bruciecedavarl con Stefania Carrai. 
Savia della Volpe. Giorgio Granito. Gtanfrando Evangeli
sta. Regia di G. Evangelista, ingresso libero. 

Jazz e folk 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ' 
'• (Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 16: sono-aperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tuto gb strumenti. Ade 2 1 : Concerto con la OW Time Jazz 
Band. 

S E L A R U M 
(Via dei Fienaroti. 12 - Tel. 5813249 ) 

v Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

FOLKSTUDIO 
(Via G Sacchi. 3 - Tel. 5892374 ) • '• 
Arie 21 .30 . La chitarra country e blues di Francis Kuf-
pers. T h e saaueruurter in Keapen^ftfeeaeirio A h o w . 

M O T O N A V E TÌBER U N O 
Tutte le sere alle 20 .30 . Roma d i n o t t e musica e ro
mantica crociera sul Tevere. Canta Lydia RarmondL 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A « D O N N A OURt -
P I A » 
(Via Donna Olimpia. 3 0 - Tel. 5 2 8 5 0 4 0 . 5378268) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Armonica; Banjo: 
Basso elettrico: Batteria. Chitarra classica: blues fofc e 
faz* e elettronica.- Clarinetto; Contrabasso: Fagotto: Fi
sarmonica. Flauto dotee e traverso: Oboe: Percussioni: 
Pianoforte classico e jazz: Sassofoni. Vagano: Violoncel
lo: Voce ed ai laboratori di animazione per bambeti; A-
scofto guidato; Blues, Composizione; Coro: Irnprovwse-
none; Introduzione alla musica. rmrsca antica, musica 
insieme: Stona defla musica. Stona del iazz: Teone. Le 
iscrizioni si raccolgono nei locali defla scuola dai lunedi al 
venerdì dalie 16 alle 20 . Sonoprewte attiviti v» comune 
con la Scuola Popolare di Musica Lab. Il e Testacelo. 

Cabaret 
PARADISE ' _ -

(Via Mano de' Fiori. 12 - TeL 5 8 1 . 0 4 6 2 ) 
Turtefe sere a»e 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 «Sex sìmt>olbell»tt»i 
nvstaparigrtia: FeanaaienfaBi. Nuove attrazioni i 
nonah Prenotazioni teL 8 6 5 . 3 9 8 e 8 5 4 . 4 5 9 . 

EXECUTIVE CLUB 
(Via S. Saba 11/A - TeL 5742022 ) 
Tutu i martedì aie 23- • cabaret di Dodo GasSari 
lo spettacolo- musica di OaurJò CasaM. A le 22 .30 . 
Tufo i mercoledì e venerdì • Frutta Candita « Sa f f i • 
CeBonts. Regu d> Vito Donatone. 

N . B A G A G L M O 
(c/o Salone Margherita - Via Due MaceC. 7 5 • TeL 
6791439 ) 
Oa martedì a ie 2 1 . 3 0 . l e t i B a l e n a i i l di CasteSscci e 
Pmgrtore. musiche di Gnoanowski. con Oreste Laonde). 
Laura Trotsene». Sergio Leonardi . -

Attinta per ragazzi 

(Via S. GaAcano. 8 - Te*. 6 3 . 7 1 0 9 7 - 5 8 9 1 . 6 7 7 - Pese
rà Sonmno) 
ABe 17. La Compagnia dei Pupi Sofcani dei Frate* Pa
s q u i n o presenta: D a n Chis i io t ts . Repu <* Barbare 
Otson 

GAAUCO TEATRO 
(Via Perugia. 3 4 - Tel 7822311) 
Oggi e domenica aie 16 3 0 G» Artigiani del Goto pre
sentano. ABe ricerca d e l eeri ise pe tddte poco tea
trale per ragazzi e gennon. di Roberto G a W Adulti L. 
2 . 500 • Bambam L. 2 . 0 0 0 

ntARfONETTE A L P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico. 3 2 • Tel 8101887 ) 
Oggi e domani alle 16 3 0 n Teatro delle Marajnerte daga 
Accetterà presenta PànaccJWo in PinoaeAae d i Cose-
dì. con le sorprese del burattino Gustavo. -

(Piazza G L. Bernini. 2 2 - Taf. 67S8218) 
Aie 15 3 0 La Compagnie del Teatro pi 
xr. Arrivano ojB U F O dì Franco Fasre con Augusto Be-
scardwi. Daniela Ondante . RetaMo Gementi. Maunca» 
faraoni Reguj r> Andrena Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di servizi eutturei 
(Viale della Primavera. 3 1 7 • Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035) 
Sono aperte le iscrizioni gratuite al laboratorio di sscreca 
teatrale per raiestimento deus nuova opera di teatro per 
ragazzi. - -

«Bronx 41* distratto di frottola» (Adriano. 
New York, Universe!) 
«Atmosfera Zero» (America, Capito), 
Rito, Rovai) 
«Niefc'a filma (Archimede) 
«Storia di ordinaria foMia» (Barberini, St
ato, HoHday) 

«Tragedia di un uomo ridicolo» (Etoile) • 
«L'assoluzione» (Quirinale. Rouge et Noir) 
«La occasioni di Rosa» (Quirinetts) 
«Selvaggina di passo» (Farnese) 
«Personale di Brusati» (Filmstudio) 
«Dar Verlorene» (Officina) 
«Operai '80» (Aula Magna Università) . 

/ 

TEATRO S A N PAOLO 
•• (Viale S. Paolo. 12 - Tel. 5563368 ) Giovedì 2 2 ottobre 

alle 18 ri Gruppo Arte nativa pretenta M e n d e "onoren-
d o " , novità per ragazzi di Walter Fazio. Lo spettacolo è 
speciale, gratutito per stampa e corpo insegnanti ele
mentari. Per prenotazioni ed informazioni chiamare il n. 
8 3 8 1 7 9 2 (dalle 19 alle 21) . 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE COMt lNfTARIA 
(Cr.ne Appia. 3 3 / 4 0 - Tei. 7822311) 
Oggi e domani alle 16.30. Gli Artigiani del Gioco presen
tano AHe ricerca del sarriso perduto gioco teatrale 
per ragazzi e genitori di Roberto Gerve. Adulti 2 .500. 
bambini 2 .000 . 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre Fontane • 
EUR -Tel . 5910608 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
E S O U f U N O 

(Vìa Paolina. 31) 
FrLMSTUOfO 

(Via Orti d'ANbert. I /C • Trastevere - Tel. 657378 ) 
(Studo 1): alte 18.3O-20.30-22.30 Pane e cioccolata 
con N. Manfredi - Drammatico. Alle 16.30 Tenderfy 

, con Vìma List - Sentimentale (VM 14). 
(Studio 2): «Il ctfiema di P.P. Pasolini: Le regie». AHe 
16 3 0 Appunt i per u n film eusTIndia; afle 17 1 2 

. d icembre; afte 19.30 La sequenza del fiore d i carta 
(amore e rabbia); alle 21 .30 -22 .30 La ricotta. 

C .R.S. R. LABmff tTO 
(Via Pompeo Magno, 2 7 - Tel. 312283 ) 
AHe 16 .30-18 .30-20 .30-22 .30 Occhi bianchi sul 
pianeta Terra di B. Segai, con C Meston. 

GRAUCO C I N E M A 
(Via Perugia. 3 4 • Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 D 
Cineclub Bambini: ade 18 .30 La regine deSe nev i e La 

-Dise
gni animati. 
Cineclub Adulti: aie 20 .30 -22 .30 C N t e r h a f a t t e 
ta re di P. Yates. con B. Streisend. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 • Tel. 6 6 2 5 3 0 ) 
Alle 17-20-22.30 Dar Verlorene di P. Lorre (V.O. con 
sort. inglesi): ade 18.30-21.30 Lo oconeeehite de i 
terzo piana (versione Hikana). 

SADOUL 
• (Via Garibaldi, 2-A - Te». 58163791 

ABe 19-21-23 Set i lai d i una n a n a ereeta*» di I. 
Bergman. 

Cinema d'essai 
AFRICA (Vis Galla e Sdama. 18 - Trt. 8380718) 

B gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
ARCHflWEOE O f S S A I 

(Via Archimede. 7 1 - Tel. 8 7 5 5 6 7 ) L. 2 .000 
(17-22.30) 
N i d t ' e flfcn (Lampi suTecque). V.O. con sott. ftaSsno. 
con N. Rey - Drammatico 

A S T R A (Viale Jorvo. 105 - TeL 6176256 ) L 1500 
A tJtsaaMCBaaVlesI |fl«lBO*al CjajMNr1 COft W . ' M 0 I Y O 6 * COflstCO 

D I A N A (Via Appiè Nuova. 4 2 7 • Tel. 780 .145) 
(16-22.30) -
U n americano a R e m e con A. Sordi - Comico 

FARNESE (P.za Campo da' Fieri. 5 6 - Tel. 6564395 ) 
U n uomo de mau lap isda con 0 . Hoffmsn » Pramma-
tico (VM 18). 

I (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) -
icon A. Sordi - Comico 

: (Via M e f y dal Val • TeL 5816235 ) 
t» mote» i n dfcatsa con R. St imat i» - Drammatico 

RUBSNO (Via S. Saba. 2 4 - Tel. 57SOS27) 
l a r a p a n e d i Naernr«ae con Sasv Spacefc - Drammati-
co 

TRMNI (Ma degf Etruschi. 40 ) 
icon D. Hoffmen - Avventuroso 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 352153 ) L. 4 0 0 0 

a>oiui41*e1at»otto penala con P. Nevwnan - Avventu
roso 
(15 30-22 .30) 

L. 1500 (Via boia, 4 4 - Tel. 7827192 ) 
T n e BSaaa Benakora con JL Baiushi. 

fVia Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) L- 2 5 0 0 
n«ete a l danna con Goidamrrh- Sentimentale ( V M 14) 
(16 .30-22 .30) ' 

ALUERT 
(Vie Ropetn. 1 • Tel. 295803 ) L- 1900 

Horror (VM 181 

• L U E M O O N • 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 • Tel. 481330) L. 4 0 0 0 
Bordello a Parigi . 
(16-22.30) ' 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778 ) L. 3 5 0 0 
La cruna dell 'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 Tel. 735255) 
L. 4 0 0 0 
Pìso pisello con L Porro - Sentimentale 
(16.15-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Flaminio • 
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

Atmosfera «ero con S. Connery • Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capramca, 101 - Tel.6792465) L. 3 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

C A S S I O (via Cassia. 694) 
Amic i miei con P. Notret - Satirico (VM 14) 

COLA D I RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
I predatori dell 'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 • Tel. 588454) L. 2 0 0 0 
Fort Brorur. con J. Brohn - Giallo 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 • Tel. 295606 ) 
Tut ta de scoprire con N. Cassini - Comico 

D U E ALLORI (Via Casilma, 5 0 5 - Tel. 273207 ) 
Chiuso / 

EDEN 
lP.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L 3 5 0 0 
La get ta d e pelare con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

E M B A S S V 
(Via Stopparli. 7 • Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
D a u n paese lontano Giovanni Paolo B di K. Zanussi 
• Drammatico 
(15.30-22.30) ' 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L- 4 0 0 0 
EKcaBfaur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) 

ETOILE (P. m Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
La tragedia d i u n uomo ridicolo con U. Tognazzt • 
Drammatico 
(16-22.30) 

ETRURIA (Vìa Cassia 1672 • Tel. 6910786 ) L. 1800 
Crema cioccolata e pe..^>ritui con B. Bouchet - Sàtn- ' 
co 

E U R C M E 
(Via Liszt. 32 - TeL 5910986 ) L. 4 0 0 0 ' 
I predatori desTarca perdute con H. Ford - Awenturo-

.. so 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 • Tel. 865736) ~ L. 4 0 0 0 
La gatta da pelare con P. franco • Cormco 
(16.15-22.30) 

F I A M M A (Via Bissotati. 4 7 - T. 4751100) L. 4 0 0 0 
La p a i a con M. Mastrotanm • Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) . ' '• ' ' 

F I A M M A N . 2 
(Via S. N. 'da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 
L. 4 0 0 0 
Bacornincio da t ra con M . Traisi • Comico 
(16.45-22.30) .( • - ' • * - ' { / - , 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
M ie le di dorma con GoJdsmith - Sentimentale (VM 14) 
(16.30-22.30) 

OtARDRtO 
(P.za Vulture -Tel . 894946 ) L. 2 0 0 0 
Por* Bronx con J . Brofin - Giano 
(16.30-22.30) 

GfOf£LLO(v. Nomentana 4 3 - T. 864196 ) L 3 0 0 0 
Ricomincio da t ra con M. Traisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Vìa Taranto. 3 6 - T. 7596602) L. 3 0 0 0 
La corsa più p a n a d 'America con B. Reynolds -
Satnco 
(16-22 30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600 ) L. 3 5 0 0 
Piso piseBo con L. Porro • San Urnen tate 
(16 -22 30) ' -

H O U D A V (Lgo B. Marcello • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
U 4 0 0 0 
Stor ie d i OfiBiaeiia foBaa con O. Muti • Drammatico 
(16 .30-22.30) 

(Via Momebeeo. 101 - TeL 4 8 1 5 7 0 ) U 3 0 0 0 

(10-22.30) 
UHBASSADS 
(Via A e c dsgtt Agiati. 5 7 -

TeL S40B901IL- 3 9 0 0 
t n n e r a * péft peasn «Ti 
Sataico 
(16-22 .30) 

con B. 

(Via N . del Grand». • - Te l 58181681 L 3 0 0 0 
- A ^ K ^ ^ a ^ r a • • • • r»n C I 

«•eaaaaeaeve aanaoan * . i 
I 16 -22 .30 ) 

A B B I N I (P.za Sempione. 1 8 - T. 8 8 0 8 1 7 ) L 2 0 0 0 
I caresanMari con S. Bracardi • Comaco 

ANTARCS (Vida Adneeco 2 1 - TeL 890947 ) 
L. 2 0 0 0 

' V l ren con f^a iae j l -Hor ror n /M 14) , 
(18-22 .30) ' ~ 

(Via L'Anse». 7 4 - T. 7S94951) L. 1200 

(Via G. Induno - Tel. 582495 ) L 2 5 0 0 
«vCOnTaTO *QM HlsfATII COVI D . rff 101 BUI I I I * mHnQBQ&QQ 

(16-22.30) 
KBVG 

(Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 4 0 0 0 
l a pene con M. MastrouMmi • Drammatico (VM 14) " 
(16.40-22.30) 

LE OJNCaif lE (Casaapalocco - TeL 6093638 ) , 
L- 2500 
Unm vacarne dal t w i s t con E. Cannavate - Cormco 
(15 .15-22 30) v 

M A E S T O S O 

U 3.900 

(16-22 .30) 
• BnTTRO DRIVE B l (Via C Colombo. 21) L. 2 0 0 0 

(16 .30-22.30) 

Esnc 
r con N . Terry -

(16-22 .30) 

(Via Cicerone. 19 - TeL.3S3230) L. 4 0 0 0 
B taBBBVSBna» a f d W t W É^aBBBBBBNsàBHSj ^^aaSaTaa^Bà 

(18-22.30) ' - j * ' 
eWa^Ba jp BvaafBB) B*a»» dj> 

(G Colonna - T. 6 7 9 3 2 6 7 ) ^L . 4 0 0 0 
La corea pah passa eT Ansano» con B. Reynolds • 
Satnco 
(16-22.30) 

(Via O. da Pordenone • Garbatele 
Tel. 9115105 ) 

Chajso 

(Vie Tuxotene 7 4 9 • Tel 7610936 ) L 2 0 0 0 

( 1 6 2 2 . 3 0 ) 
AVORJO EROTBC M O V I E 

(Via Macerata. 10 • Tel. 793527 ) L. 2 5 0 0 
rtraapa» 
(P.zza Balduina. 1 • Tel. 847592 ) 

L.-25O0 
La peS» con M . MasaroMnni • Orammewo (VM 14) 
(15.15-22.3C) 

1 con A. Cdentano. E. 
118 20 .20-22 .40) . _ _ 

•Saonco 

(Via del Corso. 7 
T e n a n r ì 
Awerrruroso 
(16-22.30) 

BfOOCR NETTA 
(P zza Repubblica. 4 4 

Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) L 4 0 0 0 
con R. Harris, 8 0 Derek -

TeL 460285) L. 3 9 0 0 

(16-22.30) 
•OOERNO 
(P.zza deia Repubbfca) 

(16 -22 30) 

Tel. 7810271) L 3 5 0 0 
icon P. Nevrman • Awantu-

L. 3000 

(Piazza Barbenr». 3 5 -_TeL 4 7 9 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 
Seerie d i ordhsarla PaBJa con O. Muti • Drammatico 
(16 3 0 2 2 30» 

(Vìa Mughetti 4 • Tel. 678001S) L. 2 1 0 0 
TvfS» d a aaapviro con N. Cassini • Comico * 
(18-22 .30) - • - -

(Via dette Cave. 3 6 
Btom41*eee*ret»s 
roso 
(15 3 0 - 2 2 3 0 ) 

S U A -
(Via V. Carmelo • Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Pleo pieoBo con L. Porro • Sentimentale 

' ( 1 6 3 0 - 2 2 30) 
O U M P t C O 

(P.zza Gentite da Fabriano • Taf. 3962635 ) 
Domani aie 19. T i telano a fanCSS. Musica di R Wa
gner. dvettore d'orchestra: Kart Bufali (vedi reoncac Ci
nema d'essai) ^ 

PARIS (Via Magna Greoa 112 - T. 7119881 L. 3 9 0 0 
EacaBanr con N. Terry • Stonco-MMaaico \ - 2 
(16-22.30) ' - - - - ' - *• T 

(Vcoto del Pied». 19 • TeL 5 8 0 3 6 2 2 ) ' 
(I falchi deSa notte) cw. S Stesone • GMAO 

(VM 14) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

TeL 4 7 4 3 1 1 9 L 3 9 0 0 
icon P. Newman • Awaniu-

Vìa Quattro Fontane. 2 3 
i d i * 

(16-27.301 ~ . " ^ * -

QUIRINALE (Vìa Nazionale • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 
•- L'aesonuione con R. De Nro • Drammatico (VM 14) 

(16^22.30) 
Q U M I N E T T A (Vìa M . Mmghetti. 4 -Tel. 6790012 ) 

L. 3 5 0 0 • • • - ' 
Le occasioni d i Roaa con M. Suma • Drammatico (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

R A D I O C ITY 
(Via XX Settembre. 9 6 • Tel. 464103 ) L 2 5 0 0 

. Bastano t ra per fa rà una coppia con G. Hawn • 
Comico 
(16-22.30) ' 

REALE (P. Sonmno. 7 - Tel. 5810234 ) L. 3 5 0 0 
Excelibur con N. Terry • Storico-Mitologico (16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165 ) L. 3 0 0 0 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(15 40-22.30) 

R ITZ 
(via Somalia. 109 • Tel. 837481) L 3500 
Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 
(16-22.30) • , 

RIVOLI J'~-
(Via Lombardia. 2 3 • Tel. 460883) L. 4 0 0 0 
Bolero di C. Lelouch • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Vìa Salaria. 3 1 Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) ' L. 4 0 0 0 
Atmosfere zero con S. Connery - Avventuroso -
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Vìa Bergamo. 21 • Tel. 865023) L. 2500 
Le pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Tel. 485498) 
L 4 0 0 0 
I predatori dell'arca perdute con H. Ford • Avventuro
so 
(16-22.30) 

TWFANY 
(Via A. De Pretis - Galleria - Tel. 462390 ) 
L 3 5 0 0 
Peccati d i giovani mogl i 
(16-22.30) 

TR IOMPHE (Piazza Annibahano. 8 * Trieste) 
Tel. 8 3 8 0 0 0 3 
Chiuso 

ULISSE (Via Tiburtina. 2 5 4 Tel. 433744 ) 
Super orgasmo 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) L. 3 5 0 0 
Bronx 4 1 * distretto polizia con P. Newman - Avventu
roso 
(15.30-22.30) 

V E R S A N O (P.zza Vertano. 5 - Tel. 851195) 
L. 3 . 0 0 0 
Cornett i elle creme con E, Fenech • Comico 
(16-22.30) 

V ITTORIA (P.zza S. M . Liberatrice. Testaccio 
Tel. 571357 ) 
Chiuso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 3 8 • Tel. 5010652) L. 1000 
Rocky I I con Silver Stallone • Drammatico 

ESPERIA (P. Sonnino. 3 7 • Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
Virus con R. O'Neil • V M 14 - Horror 

ESPERO 
Chiuso 

H A R L E M 
, (Via del Labaro, 6 4 - Tel. 6910844 ) L. 1500 

Chiuso 
H O L L Y W O O D (Via del Pigneto. 108 • 

Tel. 290851 ) L. 1.500 
Chiuso 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera, 121 • Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1500 
U n emericano a R o m a con A. Sordi • Comico 

M I S S O U R I (V. Bomboli! 2 4 - T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 5 0 0 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 

M O U L I N ROUGE (Via O.M. Corbino. 2 3 • 
Tel. 5562350 ) L 1500 

Una vacanze del cectus con E- Cannavate • Comico 
N U O V O Via Ascianghi. 10 • Tel. 5 8 8 1 1 6 

Oltre il giardino con P. Sellers • Drammatico 
ODEON P.zza della Repubblia. - Tel. 4 6 4 7 6 0 

L, 1500 
Porno segretarie 

PALLADIUM P.zza B. Romano. 11 • Tel. 5 1 1 0 2 0 3 
Creme cioccolata e pa...prike con B. Bouchet • Satn
co 

P R I M A PORTA 
(Pzza Saxa Rubra. 12-13) Tel. 6 9 1 0 1 3 6 L. 1500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano - Satirico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763 ) L. 1500 

' Papillon con S Me Queen • Drammatico ' 
SPLENOID Via Pier delle Vigne. 4 - Tef.620205 

Creme cioccolata e pe.. .prike con B. Bouchet - Satiri
co 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7 8 1 0 3 0 2 
Roots rock reggae e Bob Merley l ive • Musicale 

Cinema-teatri 
A M B R A JOVINELLI (Pzza G. Pepe • Tel .7313306) 

L. 1700 
Le 4 porno amiche e Rivista spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 1300 
P o m o malia e Rivista spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O (Fiumicino) 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech * C o 
mico (VM 14) 

Ostia 

Seconde visioni 
A C I U A (Borgata Acriia - Tei. 6050049) 

I carabbiniari con G. Bracardi - Comico 
A D A M 

(via Casilina. 1816 • Tel. 6161808) 
Squadra antiscippo con T. MAan - Avventuroso (VM 
14) ' 

APOLLO 
(via Caa-oli. 9 8 - T e l . 7313300 ) L. 1500 
R falco e la colombo con F. Testi - Avventuroso (VM 
14) 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 • Tel. 530521) L. 2 0 0 0 
O u e n a v B U accanto a l c imi tero di L - F u t ó - V M 1 8 -
Horror - - - - - - .<- » . - -

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 2 0 3 * TeL 6 5 5 4 5 5 ) L 2 0 0 0 
La caduta daga) anpeB iRiaW con V. Mezzogiorno • 
Drammatico 

BRISTOL 
(via Tuscoiana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 • 
L a p o m o < 

B R O A O W A Y 
(Vìa dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) L 1200 
Biancaneve a I setto nani • D'Animazione 

CLOOtO ' 
. (via Ribotv. 2 4 - Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 2 0 0 0 
' Passione d'amore di E. Scola - Drammatico (VM 14) 
DE I PICCOLI 1 

_ (Villa Borghese) 
GB ariesogettj - D'Animazione 

'•K. 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186} 
L. 3 0 0 0 
Scontro di Ti tani con B. Meredith - Mitologico 
(16.30-22.30) 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) L. 3 0 0 0 
La pel le con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(15-22 30) 

SUPERGA (Via Menna. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
L. 3000 
L'onorevole con l 'amante sot to B fa t to 
(16-22.30) 

Sale parrocchiali 
BELLE A R T I 

La spada nella roccia • D'Animazione 
CASALETTO 

La spada nette roccie - D'Animazione 
CINEFIORELL! 

Biancaneve e I se t te nani • D'Animazione 
DELLE PROVINCIE 

L'aereo più pazzo de i mondo con R. Hays - Satirico 
ERITREA 

I magnif ici 7 con Yul Brynner • Avventuroso 
EUCLIDE 

L'aereo più pazzo de l mondo con R. Hays - Satirico 
G IOVANE TRASTEVERE 

T h e btecfc noie (H buco nero) • Fantascienza 
K U R S A A L 

DaBe 9 a l e 5 orario cont inuato con J . Fonda - Corni-
e » • • - . . - • A _ 

La spada nana roccia - D'Animazione 
M O N T E ZEBIO 

T h e Blues Brothers con J . Befushi • Music de 
N O M E N T A N O 

M a n i d i venuto con A. Celentano - Comico 
ORIONE 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza , 
T I Z I A N O 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 
T R A S P O N T I N A 

S i può fare. . . amigo con B. Spencer \ Avventuroso 
TRASTEVERE 

Moni d i veButo con A. Celentano • Comico 
TRIONFALE 

B bambino a B grande cacciatora con W . Hofden 
Drammatico 

mutande de 
UnitiTsulkineve 

fugato^ 
0-24gennaio 

informazioni e 
prenotazioni : 

UNITA' VACANZE 
R O M A 
Via da Taurini. 19 
Tel 492390-4950141 

M I L A N O 
Viete Fwhno Testi. 75 
Td 6423557 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni ih stanza con i genitori. 

• GRUPPO M GRUPPO PERrOOO 

7 giorni 
7 giorni 

14 giorni 

S U PASS: 

161.000 
16.1.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dal 10 al 17 
dal 17 al 24 
dal 10 al 24 

r o L 7 . 5 0 0 (anche le drjrnerwche) 
7 g w m i (compresa la dornahicaf L. 3 9 . 0 0 0 

N O L E O O I C 
S C U O L A S C I : a eondwaoni e t e r n a m e n t e agevolate in occasione d o l a Festa 

T U T T E L E F E D E R A L O * * P O 

E P R E S S O A S S O C f A P Q B J E AMPCI LNsTTA' - O B I E Z I O N E P C I - R O M A 

i ^ _ * a ^ i 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

•JMTA' VACANZE 
MILANO . Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. ( 0 2 ) 64 23.557/64 39.140 

ROMA - Vie dei Taurini n. 19 
Tel. ( 0 6 ) 4940 .141 /4« .51 .25 I 

" t J. / • ' - '»>,» k / l à i i ^ . ^ ^ ' 
- » tJ«»H» .1J*»—.« I . -



PÀG. 1 8 l'Unità SPORT 
i l '-' 

Sabato 17 ottobre 1981 

La qualificazione è certa, ma con la non va fallita l'occasione 
L'Italia sarà capai» 
dì far dimenticare i 

fischi di Copenaghen ? ? 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Mìljan Mil-
janic ed Enzo Bearzot allegri, 
spensierati) felicissimi di ri
vedersi e di riabbracciarsi da 
vecchi amici quali sono. Il 
quadretto era a dir poco 
georgico ieri alla conferenza 
stampa allestita alla buona 
per i giornalisti e pochi inti
mi. I fotografi si sono ovvia
mente scatenati in primi e 
secondi piani che ben potes
sero rendere l'atmosfera di 
questo Jugoslavia-Italia, 
match valevole per la qua
lificazione mondiale in pro
gramma giusto per il tardo 
pomeriggio odierno nel ma
gnifico stadio della Stella 
Rossa. 

Certo, nonostante l'antica 
e collaudata amicizia dei due 
e t , l'atmosfera sarebbe sta
ta sicuramente un'altra sen
za l'inattesa e graditissima 
vittoria della Danimarca in 
Grecia che ha virtualmente 
spalancato loro le porte dei 
mondiali -in Spagna. Ora, 
tradotto in moneta spicciola 
il significato di quella vitto
ria, a Jugoslavia e Italia ba
stano in pratica due punti 
nelle rimanenti tre partite, 
quella odierna compresa, 
che ad entrambe restano da 
disputare. Se si considera 
che l'una e l'altra devono tra 
l'altro ricevere a domicilio il 
Lussemburgo, apparirà 
chiaro come la qualifi
cazione possa ritenersi cosa 
fatta. In realtà la Grecia, 
vincendo le due partite che 
ancora le mancano per com
pletare il turno (contro Jugo
slavia e Italia guarda caso), 
avrebbe la possibilità teorica 
di raggiungere una delle 
due, ma sarebbe ugualmente 
condannata dalla differen
za-reti. 

Alla luce di queste consi
derazioni viene da sé che un 
pareggio oggi qui a Belgrado 

A Belgrado una tradizióne 
fatta soltanto 

di brutte figure e di sconfitte 
da dimenticare e riscattare 

Enzo Bearzot si aspetta 
dagli azzurri 

una dignitosa prestazione 

taglierebbe ulteriormente la 
testa al toro e i giochi sareb
bero davvero fatti. Non co
noscessimo le difficoltà o-
biettive, per molti versi, di 
certi accordi, e non cono
scessimo altresì la voglia 
pruriginosa di batterci che 
da sempre hanno gli jugosla
vi, potremmo anzi dire con 
azzeccata malizia che l'at
mosfera di questa vigilia 
sembrerebbe giusto suggeri
re l'idea del «punto per uno» 
che non fa male a nessuno e 
gran bene ad entrambi. 

Solo ipotesi, ribadiamo, a 
dar credibilità alle quali non 
possono davvero bastare cer
ti, desideri non espressi o e-
spressi a mezza bocca, e però 
è fuor d'ogni dubbio che la 
partita è adesso completa
mente sdrammatizzata, libe
rata come viene ad essere 
dall'ossessiva caccia al pun
to e dunque dalle preoccupa
zioni tattiche e dai condizio
namenti psicologici. 

Non per questo, si capisce, 
la partita sarà meno impe
gnativa e, specie ovviamente 
per gli azzurri di Bearzot, 
meno difficile. In Jugoslavia 
da tempo subiamo batoste 
anche clamorose, e gli amici 
di qui, che devono tra l'altro 
ancora digerire Ja recente 
sconfitta di Torino, vorreb
bero che la tradizione fosse 
pure stavolta rigorosamente 

rispettata. Una volta in cam
po, c'è da esserne sicuri, gli 
jugoslavi si lasceranno tra
scinare dall'entusiasmo del 
loro pubblico e non davvero 
da calcoli in qualche modo 
speculativi. Serve precisare, 
in fondo a ben vedere nell'in
teresse loro, che pure gli az
zurri vorremmo non tenesse
ro alcun conto di quei calco
li? Vengono, gli azzurri, dallo 
squallido 1-3 di Copenaghen 
e, più in generale, da un'an
nata non certo esaltante: 
hanno molto, dunque, da 
farsi perdonare, e potrebbe 
giusto esser questa là loro 
grande occasione., Bearzot 
non pone limiti alla provvi
denza ma si accontenterebbe 
di una prova dignitosa, ricca 
di gioco e comunque di con
fortanti indicazioni che ripa
ghino per intiero la sua sem
pre cieca fiducia. Ha qualche 
preoccupazione, Bearzot: 
che Dossena, per esempio, 
un Dossena che forse gli ec-

Sport in TV 

• RETE 1 - Ore 14.30 (Eurovisione) 
da Como 75* Giro della Lombardia: 
ore 15.55 telecronaca diretta della 
partita di calcio Jugoslavia-Italia. 
• RETE 2 • Ore 22.10 differita del 
Gran Premio del Nevada di Formula 1. 

cessivi «osanna» dopo Italia-
Bulgaria hanno un po' intro
nato se è vero che, in cam
pionato, su quei livelli non si 
è più espresso, gli faccia rim
piangere Marini. nel senso 
che non riesca a garantirgli 
la stessa puntigliosa metico
losità e finisca inevitabil
mente con allungargli gli 
spazi tra reparto e reparto; 
che Altobelli trovi subito 1' 
intesa con Bettega; che An-
tognoni e Tardelli ce la fac
ciano ad imporre la loro per
sonalità in quella zona del 
campo dove gli jugoslavi so
no più forti e che si rivelerà 
senza forse decisiva. Preoc
cupazioni sacrosante, e però 
Bearzot deve pur rendersi 
conto che non può chiedere a 
Dossena quel che avrebbe 
chiesto a Marini, o certosino 
senso euclideo, diciamo, ad 
Antognoni. È una squadra, 
comunque, specie se Bettega 
si destreggerà sul piano del
l'ultimo Bettega, che le carte 
in regola per comportarsi be
ne le ha senza dubbio tutte. È 
una squadra sbilanciata, co
me si dice, in avanti? Niente 
di male, in fondo. Potrebbe 
infatti accusare qualche pro
blema in fase di copertura, 
ma potrebbe anche crearne, 
e molti, per gli avversari, che 
mancheranno tra l'altro di 
due autentici fuoriclasse 
quali Sliskovic, infortunato, 
e Susic, militare. Buona co
sa, di cui bisogna dargliene 
doverosamente atto, e che 
Bearzot non intènda comun
que snaturarla costringen
dola a giocare in modo diver
so da quello che più le risulta 
congeniale. Basteranno al
cuni piccoli accorgimenti e 
lasciare per il resto che o-
gnuno si esprima col massi
mo impegno come sa. 

Bruno Ponzerà 

. . . , . , ^ , . . . **-•-- • • - V * 3 - ^ - — 
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LUCCHINELU 

/;. Il contratto firmato mercoledì a Londra 

Lucchinelli difenderà 
il suo titolo mondiale 

su una Honda superlegg era 
TOTOCALCIO 

Bari-Pistoiese II 
Lazio-Lecce . 1 
Palermo-Cavese - . 1 x 
Pescara-Catania ;.-"• 1 
Pisa-Foggia " '"* I 
Reggiana-Brescia x -
Rimini-Cremonese 1 ; 

Sampdoria-Varese 1 x 
Spal-Perugia 1 x 
Verona-Sambened. 1 x I 
Modena-Vicenza x 
Treviso-Parma 1 x 
Prato-Siena 1 x \ 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA . 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 
x 2 

I particolari dell'operazione 
Marco Lucchinelli li renderà 
noti martedì prossimo in una 
conferenza stampa indetta a 
Milano: per ora ha soltanto . 
fatto sapere dì essersi impe
gnato con la Honda. ' 

Nel mondo delle corse la 
- decisione di Lucchinelli è rite
nuta poco meno che un'avven
tura. Ma fintanto che il cam
pione del mondo non avrà re
so note più dettagliatamente 
le ragioni delle sue decisioni è 
impossibile anche cercare di 
interpretarle. La Honda ha 
clamorosamente fallito il suo 
ritorno alle competizioni az
zardando l'impresa con un 
motore quattro tempi. Le sue 
dimensioni di azienda mon
diale di primo piano, i suoi 
precedenti sportivi, lasciavano 

f>revedere che in breve tempo 
a Honda sarebbe tornata a 

competere da protagonista. 
Invece è restata nell ombra. 
nel più assoluto grigiore. A-
desso si dice che affidi il suo 
riscatto ad una tre cilindri due 
tempi, particolarmente curata 
anche nel telaio, tanto da pò- ' 
tersi presentare al peso con ap
pena 115 chili: un record favo
loso per moto della classe 500. 
Se questo prototipo potrà pre
sto e bene inserirsi al livello " 
delle migliori concorrenti, se

gnatamente di Suzuki e Ya
maha, non è per il momento 
facile a dirsi. Forse Lucchinel
li potrà averla vista, potrà me-
§ho conoscerne le possibilità. 

i sviluppo e potrà, martedì, 
dirci con quali speranze s'ap-

f>resterà a difendere il suo tito-
o mondiale. 

Sul piano economico sem
bra comunque che Marco ab
bia fatto un buon affare. Ma 
per uno come lui'— nomade 
ed egocentrico :— i sòldi posso
no anche non-essere tutto. Le 
reazioni di un Lucchinelli in 
sella ad una moto che nemme
no riesce a qualificarsi per 1» 
partenza (com'è successo alla 

Honda nel 1981), veramente 
non è facile prevederle. E rea
gire in maniera sbagliata può 
anche significare perdere 
quanto si era ritenuto di poter 
guadagnare. -•- . 

Certo, se le cose andranno 
bene — come gli sportivi au
gurano a Lucchinelli — allora 
ci sarà da registrare con soddi
sfazione che Marco ha ancora 
una volta avuto la fortuna che 
merita e là sua fama sarà desti
nata ad accrescersi notevol
mente. Rischi ne corre molti, 
ma il suo mestiere, in definiti
va, è proprio il rischio. . 

• • - . . . - • • - • - * ' 

e. b. 

Il Parlamento europeo vota: 
le Olimpiadi sempre in Grecia 

STRASBURGO — Fra molti contrasti e polemiche il Parlamen
to europeo ha approvato un rapporto del gollista francese Israel 
che propone la Grecia come sede permanente delle Olimpiadi. Il 
documento è passato con 75 voti favorevoli. 64 contrari e / asten
sioni. La proposta è stata motivata con la necessità di sottrarrei 
Giochi alla strumentalizzazione politica. Contro la decisione si 
sono pronunciati socialisti, comunisti e conservatori i quali han
no sostenuto che la decisione spetta al CIO. 

PER SCRITTORI, AUTOSTOPPISTI, 
AVVOCATI ED OCULISTI. 

^RODRIGO 
presenze dinamiche nefl'abbiglùrnento 

JUGOSLAVIA m *•••/•• 

Pantelic 
Bui Jan 

Stojkovic 
Zajec 

Gudélj 
\ Surjak 

\ y Vujovic 
• S retrovie1-
Halilhodzic 

SIjvo 
•':'•:'• Pasic 

\A 

ITALIA 
Zoff 
Gentile 
Cabrini 
Dossena 
Collovati 
Sci rea -
Conti • < .;, 
Tardelli . 1 
Altobelli 
Antognoni 
Bettega 

A DISPOSIZIONE: 12 Svilar, 13 Krmpotic, 14 Hrstic, 15 
JeroJimov, 16 Zoian Vujiovic per la Jugoslavia; 12 Bordon, 
13 Vierchowod, 14 Oriali, 15 Bagni, 16 Selvaggi per l'Italia 
ARBITRO: Eschweiler (Germania Federale). 

MARANGON e CABRINI discutono allegramente della partita di oggi. 

ITU.'21 di Vicini capitola 
contro gli jugoslavi (1-0) 

VIROIS NELA 

Adesso gì 
nati dal 

i azzurrini potrebbero correre il rischio di vedersi elimi-
campionato d'Europa a causa del quoziente reti 

JUGOSLAVIA: Pudar, Jankovic, Cve-
tkovic (Markovic dal 41* p.t.). Djuro-
vski, Hadzibegic. Bosnjak, Marie (Ale-
ksic nel s.t.), beverie, Majstorovic, 
Krkic, Mlinaric. 
ITALIA: Zinetti, Contratto, Tassoni, ' 
Albiero, Pin, Nela, Mauro, Bonini, Vir-
dis, Sclosa, Massaro (Monelli al 1* s.t.). 
MARCATORE: Jankovic all'I l'p.t. 
ARBITRO: Krchnak (Cecoslovacchia). 

; Dal nostro inviato ••;• • 
BELGRADO — Il prologo alla partita 
Jugoslavia-Italia in programma oggi 
allo stadio della Stella Rossa è stato 
vinto dai balcanici. I giovani azzurri 
dell'«Under 21», contro i coetanei della 
Jugoslavia, hanno perso. Una sconfitta , 
di misura (1-0) ma che risulta un po' 
bugiarda anche se è vero che gli uomi
ni di Azelio Vicini, nella ripresa, sono 
apparsi più aggressivi, ma allo stesso 
tempo poco convinti dei loro mezzi. La 
partita, giocata'allo stadio Karabuma, 
alla presenza di uno scarso pubblico, 
tenuto lontano dalla pioggia, era vali
da per la qualificazione ai quarti di fi
nale del campionato d'Europa di cate
goria. 

I nostri rappresentanti, che alla'vigi-
lia della gara si trovavano con tre pun
ti di vantaggio sugli jugoslavi l'hanno 
persa e non possono recriminare mol
to. anche se è vero che all'inizio della 
ripresa Monelli, che aveva sostituito il 
compagno di squadra Massaro, al mo
mento di battere a rete è stato letteral
mente scaraventato a terra da Bosnjak 
e l'arbitro, il cecoslovacco Krchnak, 
apparso molto mobile e deciso, ha la
sciato correre. Se il direttore di gara 
avesse sanzionato la massima punizio-; 

ne con molte probabilità la Under 21 
. italiana avrebbe' finito per pareggiare 
e si sarebbe qualificata. Ora gli azzurri
ni per proseguire questa avventura de
vono per fprza battere la Grecia il 
prossimo 13 novembre a Padova. In ca
so di pareggio e se la Jugoslavia riu
scisse a vincere contro la Grecia a Salo-. 
nicco il 28 di novembre il turno lo pas
serebbe la squadra che vanta il miglior 
quoziente reti. ' ; 

II gol, che ha deciso le sorti di questo 
incontro, è scaturito dopo appena 11 ' su 
calcio d'angolo. E* stato l'interno 
Krkic, il migliore di tutto il lotto, a 
batterlo. Il pallone è ricaduto nell'area 

di porta. Albiero. il «libero» che aveva 
causato il calcio d'angolo, non è inter
venuto e Zinetti, al momento di tenta
re l'uscita, a causa del terreno viscido è 
scivolato. Cosi la sfera nel rimbalzo è 
finita sulla destra del campo dove l'ac
corrente Jankovic con un gran tiro in 
diagonale l'ha mandata nel sacco. Un 
gol che poteva essere evitato^ Rete che 
ha avuto il potere di mettere in crisi 
tutta la squadra azzurra la quale ha 

Eroseguito a giocare con la tremarella. 
li ciò ne hanno approfittato gli uomini 

vdi Toplak per mettere in mostra tutta 
la loro arte calcistica. Fra tutti, come 
abbiamo detto, è svettato il piccolo 
Krkic, un giocatore non tanto alto ma 
molto intelligente ed abile nel trattare 
il pallone. Dai suoi piedi sono partite 
tutte le azioni pericolose. Solo quando 
Vicini ha deciso di cambiare le marca
ture, ha cioè dato l'incarico a Bonini.di 
inseguire il piccolo maratoneta (fino a 
quel momento il suo avversario diretto 
era stato Sclosa) la Jugoslavia ha trova
to maggiore difficoltà ad imporre il suo 
gioco. . , • - ." ' •" . - • 
.- Poi, alla ripresa del gioco gli azzurri
ni sono apparsi più.decisi e in più di 
un'occasione si sono fatti minacciosi. 

Capita l'antifona gli jugoslavi hanno 
arretrato le mezze ali ed hanno impo
stato il gioco di rimessa. Al 40' la nostra 
rappresentativa ha sfiorato il pareggio: 
calcio d'angolo battuto da Mauro, Io 
stopper Pin è saltato più alto di tutti e 
di testa ha deviato in porta. Sulla linea 
con un intervento acrobatico lo stop
per Hadzibegic, ha salvato. Nonostante 
ciò, nonostante la squadra azzurra si sia 
mossa meglio il risultato non fa una 
grinza. Chi ha giocato meglio e chi peg
gio? Fra i migliori Contratto, Tassotti, 
Pin, Bonini e Sclosa. Fra i peggiori Al
biero, Nela (che non è mai riuscito a 
entrare nel vivo della manovra), Vir-
dis ha giocherellato, non ha mai ri
schiato; Monelli è apparso troppo lento 
mentre Mauro si è intestardito nel vo
ler scartare gli avversari. < 

Loris Ciullini 

Classifica Gruppo 5 
Italia 
Jugoslavia 
Grecia 

Prossimi incontri:" 

3 2 0 1 4 2 4 
3 1 1 1 2 2 3 
2 0 1 1 2 4 1 

13-11 Italia-Grecia 
28-11 Grecia-Jugoslavia 

« ; * • K-*-*'i ' -s--* - - — • . * * - • -,-rr --• . , - . - » I - * . . » -

se e ori 

>senza 
.Perché è 

I ricambi sono una cosa seria. 
••-.' ---f 

•ricambi 
or/ 
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Oggi a Las Vegas chiude il mondiale di FI 

Su un circuito tutto 
curve, sassi e sabbia 
non c'è alcun 
finale sudamericano 

Reutemann ha fatto registrare il miglior tempo in prova, mentre 
Piquet soltanto il quarto - Villeneuve parte in seconda fila 

Nostro servizio 
LAS VEGAS — Carlos Reu
temann, leader della classifi
ca mondiale, partirà oggi in 
prima fila nell'ultima prova, 
in programma oggi sulla pi
sta ricavata nel parcheggio 
di un mega-albergo di Las 
Vegas. L'argentino ha fatto 
registrare il miglior tempo, a 
dimostrazione delle sue in
tenzioni, cioè di non lasciarsi 
sfuggire il titolo mondiale. 
Accanto a lui partirà Alan 
Jones, suo compagno di 
squadra, cosa che garantirà 
a Reutemann una certa pro
tezione dagli attacchi di Pi
quet, che ieri ha fatto regi
strare il quarto tempo. Molto 
bene è andato Villeneuve che 
ha fatto registrare il terzo 
miglior tempo. Partirà in se
conda fila. Un posto ideale 
per poter inserirsi nel discor
so vittoria. Per quanto ri
guarda il percorso molti 
dubbi sono stati sollevati 
sull'affidabilità delia pista. 
Le critiche riguardano la 
sporcizia del percorso: il ven
to del deserto deposita sull'a
sfalto sabbia e sassi che ren
dono problematica la tenuta 
di strada delle monoposto di 
formula uno. C*è inoltre un 
problema strettamente rego
lamentare: il circuito di Las 
Vegas non sarebbe stato o-
mologato dalla Fisa, e quindi 
qualunque reclamo potrebbe 
affossare qualsiasi risultato. 
Siamo comunque convinti 
che nel «circo» i soldi sono or
mai l'unico argomento che 
conti. ' - . " ' - . 

Per quanto riguarda le 
prove di qualificazione, sia
mo in possesso solo di quelle 
«ufficiali» di Reutemann, il 
capo classifica, è riuscito ad 
abbassare il tempo sul giro a 
ri7"82. Il campione del 
mondo in carica. Alan Jones, 
è subito dietro. Questo si
gnifica che la Williams si è 
adattata benissimo al circui
to. Nelson Piquet, il più peri-

La griglia di partenza 
PRIMA FILA: Reutemann (Williams); Jones (Williams). 

SECONDA FILA: Villeneuve (Ferrari); Piquet (Brabham). 

TERZA FILA: Prost (Renault); Watson (MP4). 

QUARTA FILA: Tambay (Talbot); Giacomelli (Atta Romeo). 

QUINTA FILA: Mansell (Lotus); Andretti (Alfa Romeo). 

SESTA FILA: Patrese (Arrows); Laffite (Talbot). 

SETTIMA FILA: Arnojx (Renault); Oe Cesarie (MP4). 

OTTAVA FILA: De Angelis (Lotus). Rebaque (Brabham). 

NONA FILA: Alboreto (Tyrrell); Pironi (Ferrari). 

DECIMA FILA: Cheever (Tyrrell); Rosberg (Fittipaldi). 

UNDICESIMA FILA: Jarier (Osella); Warwick (Toleman). 

DODICESIMA FILA: Surer (Theodor©). Salazar (Ensign). 

coloso rivale di Reutemann, 
si è attardato al quinto posto 
con l'I8*95. «Nessun proble
ma — dice il pilota brasilia
no — perché l'unico guaio 
sono i freni. Per il Gran pre
mio saranno perfetti». Jac
ques Laffite non è riuscito ad 
andare oltre la decima piaz
za. Certa è la trasmissione te
levisiva: il pubblico italiano 
può vedere il Gran Premio 
del Nevada su Telemonte-
carlo in diretta alle 20.30 op
pure in differita sulla rete 2 
alle22.10. 

Vediamo ora, in base ai re
golamenti, quali possono es
sere oggi i risultati possibili. 

REGOLAMENTO — Un
dici i risultati validi. Quindi i 
piloti non hanno gran premi 
da scartare. A parità di pun
teggio, si terrà conto del 
maggior numero di vittorie.-
Se anche queste sono pari, 
varrà il maggior numero di 
secondi posti e così via. Que
sti i punti assegnati in ogni 
Gran Premio: 9 al primo, 6 al 
secondo, 4 al terzo, 3 al quar
to, 2 al quinto e 1 al sesto. 

REUTEMANN (punti 49) 

— Vince se arriva "primo op
pure si piazza davanti a Pi
quet, poiché ha un punto in. 
più nella classifica mondia
le; infine gli basta il terzo po
sto se Laffite riesce a vincere 
il Gran Premio. 

PIQUET (punti 48) — Vin
ce se arriva primo oppure 
davanti a Reutemann (an
che se i punti dei due piloti 
sono in parità, Piquet ha il 
vantaggio di una vittoria in 
più). Vince ancora se arriva 
secondo dietro a Laffite. Se 
arriva terzo, per lui sono 
guai: infatti » punti sarebbe
ro identici (52), le vittorie pu
re (3), ma Laffite è in vantag
gio sui secondi posti (due a 
uno). 

LAFFITE (pùnti 43) — 
Vince se arriva primo e, con
temporaneamente Reute
mann non giunge terzo e Pi
quet secondo. Conquista il ti
tolo iridato ancora se Reute
mann non conquista punti 
(pari vittorie, pari secondi 
posti, ma più terzi posti per il 
francese) e Piquet giunge se
sto (pari punti in classifica. 
ma più secondi posti per Laf
fite). • 

Parte oggi il massimo torneo di basket femminile 

Dai dietetici ai collant 
1.300 milioni per la «A» 

BASKET — Tre notizie: inizia 
oggi il massimo campionato 
femminile, il primo con una 
giocai ri ce straniera in squadra. 
A Pesaro domani la Cagiva so
gna la prima vittoria del tor
neo, ma contro la Scavolini ri
schia seriamente la quinta 
sconfitta consecutiva. Infine 
ancora basket in TV, domani 
alle 15.30 con le immagini dell' 
altra squadra ancora a zero 
punti, la Jesus, che cercherà di 
espugnare il campo di Brindisi. 

Andiamo con ordine. Palla
canestro femminile, campiona
to numero 52. Una lunga storia 

di incontri poco spettacolari of
ferti spesso ad un pubblico di 
familiari e amici intimi, di tor
nei di serie A che non fanno no
tizia, di fatiche puramente 
sportive non suffragate dalla 
necessaria attenzione di pub
blico e stampa. Senonché l'in
teresse economico degli spon
sor, sempre più pressante, ha 
indotto il mondo della pallaca
nestro femminile alla grande 
svolta. Nasce il basket come 
importante veicolo promozio
nale, convergenza tra promo
zione sportiva e promozione 
commerciale (magari di collant 

Scarnecchio: menisco 

ROMA — Roberto Scarnecchia dovrà con «giti protMfcittà < 
re sottoposto a intervento operatorio per l'asportazione 4ei me
nisco esterno del ginocchio delia gamba sinistra, ti giocatore 
della Roma sì è bloccato improvvisamente netreseguire M I 
torsione della gamba nel cono dell'allenamento di Ieri panie 
rigirio a Trigona. Soccorso dal medico sociale, prof. Ernesto 
Aficicco, il quale si è subito avveduto della gravità dell'infortu
nio. il giocatore è stato spedito a casa. Nel primo pomeriggio * 
stato visitato dal prof. Perugia che ha confermato il moonm 
di Alictcco. L'arto gli è stato immobilizzato e si è passati ad una 
terapia intensiva. Roberto resterà a letto sino a domenica, dopo 

; di che lunedi mattina sarà di nuovo visitato e se necessario 
operato. 

Ni UÀ FOTO: Pi Bartolomei re 

e di prodotti dietetici). Risulta* 
to (almeno itegli intènti) il ba
sket-spettacolo. Ovvero, nelF 
immediato, l'arrivo di giocatri-
ci straniere (12 USA, tra cui 
Lynette Woodard. la migliore 
cestista del mondo alrUFO 
Schio per l'eccezionale cifra di 
35 milioni di ingaggio, due ju
goslave e una bulgara) con lo 
scopo di elevare il livello tecni
co di gioco e fare scuola alle nu
merose giovanotte italiane dal
la tecnica grezza. 

Il campionato, comunque, 
parte sperando di attirare nuo
vo pubblico, .sedici squadra di A 
al via, divise in due gironi al 
termine dei Quali ai disputeran
no i piayoff. Del girone A fanno 
parte Zolu Vicenza. Ufo Schio, 
Accorsi Torino (favorite) e Fio
rella Perugia, Roma, Sisu Vi
terbo, Oietalat Parma, Expan-
ditalia Ceserà. Nel girone B 
giocheranno Pagnossin Treviso 
(campione d'Italia, favoritissi
ma). GBC Milano, Bloch Geas 
Sesto (anch'esse tra le candida
te al successo finale) e Pepper 
Spinta, Omsa Faenza, Pejo 
Brescia, Varta Pescara, Levrini 
Como (l'unica squadra senza 
straniera). Squadre di otto re
gioni italiane, alcune seguitissi
me dal pubblico, altre neglette, 
con gli sponsor a dare una ma
no per le spese, per un budget 
complessivo, tra Al e A2 di 
1300 milioni distribuiti tra 44 
compagini 

Brevemente, qualcosa anche 
sulla quinta giornata del torneo 
maschile che si gioca domani 
alle 17.30. Souibb-Billy: incon
tro da copertina, con un Bilh/ in 
cerca di riscatto e una Squibb 
lanciatissiroa. Cagiva a Pesaro 
a chieder venia al drappello di 
Silvester e Kkanovk, per nulla 
intenzionato a concedere ai va-
lesini i primi due agognati pun
ti in classifica. L'altra aero 
> puntii, la Jesus Jeans «fa' Mestre 
che può sperate in una vittoria 
contro una resistibile BortoNni. 
Intanto questa sera la Bertoni 
affronta a Roma la diffidi* tra
sferta contro il Boncoroma. 
Carrera-Latte Sole, Smudyne-
Rocoaro (con qualche insidia 
per i bolognesi) e Benetton-Ac-
qua Fabia gii altri incontri in 
programma per " 

Oggi da Milano a Como il ciclismo chiude col prestigioso Giro di Lombardia 
Ì . . . • . . . • - . . 

Moser di forza o Saronni in volata? 
Baronchelli punterà al successo 
in una corsa con molti dislivelli 

e dove i pochi stranieri 
non impensieriscono gli italiani 
Francesco: «Sono il favorito? 

Mi sta bene, vuol dire che vincerò 
per la terza volta» 

MILANO — Fedele al copione che lo vuole grande ed atteso prota
gonista, Francesco Moser si è presentato ieri alla verifica licenze 
pochi attimi prima che i giudici chiudessero gli elenchi. Allegro e 
spiritoso ne accetta il ruolo: «Sono il favorito? Mi sta bene. Vuol 
dire che vincerò il mio terzo Lombardia». 

Francesco è sorretto in questo momento da una forma invidiabi
le. Chi lo ha visto nel Giro di Romagna è pronto a scommettere in 
una sua vittoria: «Il Lombardia è una gara sempre diffìcile, perché 
dura e lunga. Credo che anche questa volta la corsa si deciderà 
dopo il San Fedele. Solo allora chi avrà più birra potrà farsi vede
re», aggiunge il trentino. • . ; • • . • • : • ' .* 

Lo invitano a partecipare in dicembre ad un Criterium in Sene
gal. Francesco scuote la testa e lascia gli interlocutori senza una 
risposta precisa. «Ora pensiamo a questo "Lombardia" che per me 
significa praticamente l'intera stagione». 

Moser non sembra temere chi «corre nell'ombra» né la striminzi
ta pattuglia di stranieri: «Loro pensano alla Coppa del Mondo 
anche se Kuiper, Prim, De Rooy e Pavenge rimangono avversari 
temibili». - -

Giuseppe Saronni è stato al contrario uno dei primissimi a pre
sentarsi al Comando di vigilanza in piazza Beccaria, sede Ofelia 
punzonatura: «Ho vinto giovedì — afferma deciso e sorridente — e 
non è detto che mi ripeta a' Como. Ci tengo maledettamente a 
vincere il Lombardia. La forma non mi manca». 

Tra gli stranieri che godono del pronostico vi è il vecchio, ma 
sempre temibile Kuiper, il quale però sembra certo del risultato: 
«Vincerà Moser perché sta andando veramente forte. Io comunque 
farò la mia parte, visto che la corsa mi si addice abbastanza. Il 
nostro principale obiettivo rimane però la coppa del mondo». .-•• 

De Rooy ha un visetto da bambino. Questo ragazzo l'anno scorso 
è giunto quarto al termine di una prova massacrante, primo degli 
inseguitori. «L'anno scorso ho fatto esperienza e quest'anno potrei 
essere coi primi. Vi assicuro che in volata potrei dire la mia!» 
- Alfredo Chinettì, secondo nell'80 alle spalle di De Wolf, dichia

ra: «L'importante e rimanere con gli occhi aperti sulla salita di 
Solignano, dove penso si deciderà la corsa. Ritengo Moser grande 
favorito anche se bisogna considerare sempre Baronchelli, capace 
di una azione solitaria». ~ . '• • 

Il portacolori della Bianchi, appunto Baronchelli, non vuole 
assumere i panni del «guastafeste»: «Sto bene ma per puntare deci
samente al trionfo ci vorrebbe un'altra condizione». * % . . • » • 

Gigi Baj 

ALTIMETRIA 
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MILANO — Alle 8,30 di sta
mane partirà l'ultima corsa ci
clistica della stagione, quel Gi
ro di Lombardia che ha 75 anni 
di storia e un libro d'oro tra i 
più affascinanti. Lo ha vinto 
per la prima volta il 12 novem
bre del 1905 l'astigiano Giovan
ni Gerbi, detto il «diavolo ros
so», una delle figure leggenda
rie di quei tempi, quando le bi
ciclette pesavano il doppio di 
quelle di oggi e le strade erano 
bianche e polverose. I tempi di 
Brambilla e Garrigou, di Cu-
niolo e Pellissier, di Lauro Bor-
din che nell'arco del 1960 veni
va a trovarci in redazione con le 
spalle un po' curve, ma ancora 
arzillo, di Tano Belloni e Co
stante Girardengo, di Alfredo 
Binda e Learco Guerra. A prò-

Eosito di Binda, proprio ieri ab-
ìamo ricordato insieme l'eoi-. 

sodio delle ventotto uova che 
risale all'edizione del 1926. Per 
gli increduli, Binda ha precisa
to: «Sei uova le ho mangiate in 
frittata di primo mattino e ven
tidue cammin facendo. Era una 
domenica di pioggia e di gran
dine, ogni tanto spaccavo il gu
scio con un colpettino sul ma
nubrio e giù un uovo. Tutto be

ne, nessun disturbo, anzi Un'a
limentazione che mi ha per
messo di scappare sul Ghisallo 
e di vincere con un margine di 
29* 30": più di un minuto per 
ogni uovo ingerito, a ben vede
re...». < 

Dunque, nel «Lombardia» c'è 
l'intero film del ciclismo di ieri 
e di oggi aggiungendo i nomi di 
Coppi (numero uno per i cin
que trionfi) e di Bartali, di Bo-
Set e Van Looy fino ad arrivare. 
ai giorni di Motta, Gimondi, 
Bitossi, di Merckx, De Vlae-
minck, Moser. Baronchelli, Hi-
rìault e De Wolf. Tanti nomi, 
mille episodi, cento polemiche 
e anche adesso il richiamo è for
te. Questa è infatti la classicis
sima d'autunno. L'hanno chia
mata anche la corsa delle foglie 
morte e così è se ci guardiamo 
attorno, se penetriamo nel pae
saggio che da Milano ci porterà 
a Como con un'avventura di 
259 chilometri e molti dislivelli: 
al Ghisallo, stavolta, hanno ag
giunto il Supérghisallo, poi la 
porta del Balisio, lo strappo di 
Menaggio che prepara la dop-

ftia scalata in Val d'Intel vi e in- • 
ine i dossi di San Fermo che 

sono una finestra sul traguar-: 

do, su quel lago in cui si spec
chierà la figura del primattore 
1981: Moser, come indica il 
pronostico, oppure Saronni, 
oppure Baronchelli, oppure un 
altro? 

La situazione è delicata, di
cevamo. Il gruppo è pieno di 
Sente che zoppica, è un ciclismo 

i semivivi, le forze sono al lu
micino e vincerà il meno debo
le. L'elenco degli iscritti ci dà 
una gara ridotta nel numero e 
soprattutto nella qualità: non 
c'è Battagliti, sono rimasti a ca
sa Hinault, il campione del 
mondo Maertens, De Vlaemin-
ck, Willems ed altri ancora, non 
può partecipare per una caduta 
Haas, quindi il pericolo dei fo
restieri è legato alle presenze 
dello svedese Prim, degli olan
desi Kuiper e De Rooy, del 
francese Bencherie, di qualche 
belga e di qualche svizzero. In
somma, a rigor di logica do
vrebbe vincere un italiano. 

Francesco'Moser questo Gi
ro di Lombardia l'ha preparato 
con coscienza, con una settima
na di allenamenti collegiali e 
sia nel Giro dell'Emilia che, nel 
Giro di Romagna, il trentino ha 
lottato, è stato il migliore in 

campo per iniziativa pur do
vendo soccombere in volata ad 
opera di Gavazzi e di Saronni. 
E un Moser che al tirar delle 
somme potrebbe aver ragione 
di avversari più veloci, ma me
no resistenti alla distanza come 
già si è verificato nel '75 e nel 
78, un Moser che non ha più la 
potenza di qualche anno fa, ma 
tuttavia in palla a giudicare 
dalle ultime prove. 

Si pronostica Moser e si 
guarda a Saronni per sapere se 
in una competizione che gli ha 
sempre voltato le spalle, Beppe 
sapra finalmente distinguersi. 
Saronni è capace di giungere 
lucido dopo il secondo passag
gio di Argegno, quando fa corsa 
avrà un volto pressoché defini
tivo? Se cosi fosse, al successo 
di Lugo, il capitano della Gis 
farebbe seguire un'affermazio-. 
ne ben più importante. Però è 
tutto da verificare, tutto da 
scoprire. Aspettiamo Baron
chelli e i vari Contini, Vendi, 
PanizzàY Chinetti, Gavazzi, A-
madori, aspettiamo qualcosa di 
bello da Bombini, ragazzo inte
ressante. 

Gino Sala 

Champagne p pasticcini? No, no. 
Questa volta sorprendi il tuo ospi

te, scegli qualcosa di diverso. Porta Florida Motta, la torta gelato. Soffice pan di 
spagna inzuppato di liquore, farcito con ottimo gelato al cacao e atta crema di 
latte. Un dolce preparato con cura pasticcerà, gustoso solo a vederlo, decorato 
conlciuffi di gelato alla panna e al cacao. Florida Motta è così buona che 
finisce sempre prima della fe$ta. Non importa, ci sarà presto una prossima volta. 

K ' 4 * . : - • 
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Con un discorso di Cheysson in parlamento ì • - • v 

Parigi critica la linea 
USA sul Medio Oriente 

) ,v . • • . • • - ; 

Il capo della diplomazia francese insiste sulla necessità di una soluzione «d'insieme», 
come è prospettata dal piano di pace saudita - Domani il vertice Mitterrand-Reagan 

Consiglieri 
sovietici 

assassinati 
a Damasco? 

BEIRUT — Alcuni consi
glieri sovietici in Siria sareb
bero rimasti uccisi in un at
tentato compiuto dai «fratel
li musulmani» mercoledì 7 
ottobre. La notizia è riferita 
da fonti siriane a Londra, ci
tate dall'agenzia ANSA. L'at
tentato sarebbe avvenuto in 
una via di Damasco dove 
sorge una palazzina che ser
ve da residenza ai tecnici e 
consiglieri sovietici. Secondo 
una versione è stata fatta e-
splodere una carica di tritolo 
provocando una ventina fra 
morti e feriti; secondo altre 
fonti, gli attentatori si sareb
bero fatti strada a raffiche di 
mitra e avrebbero poi lancia
to una bomba contro la pa
lazzina. Sembra che alcuni 
terroristi siano stati cattura
ti dalie forze di sicurezza. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand rice
verà domani Reagan a bordo 
dell'incrociatore della mari
na francese «De Grasse» an
corato dinanzi a Yorktown. 
È il primo vertice fra i due 
presidenti; ma il suo appros
simarsi non ha impedito alla 
Francia di mettere in evi
denza ancora nelle ultime 
ore le divergenze dalla politi
ca reaganiana, come ha fatto 
in parlamento il ministro de
gli esteri Cheysson parlando 
del Medio Oriente. Il vertice 
comunque avrà luogo in cir
costanze eccezionali: esso 
coinciderà con la celebrazio
ne del bicentenario della vit
toria di Yorktown quando a-
mericani e francesi misero 
fine assieme alla presenza 
britannica in America. Cen
tinaia di migliaia di persone, 
due navi da guerra francesi, 
reparti di fanteria che da
ranno vita ad una ricostru
zione della famosa marcia 
del conte di Rochambeau e 
dei suoi soldati. Una festa al
l'americana con sfilate, con
certi e battaglie finte. Il fol

klore tuttavia non nasconde
rà la dura realtà dei proble
mi del mondo che Mitter
rand si accinge ad affrontare 
con Reagan. ~ 

Parigi non accetta, e lo ha 
detto apertamente più volte 
a proposito dell'America La
tina, dell'Africa o del Medio 
Oriente, la linea reaganiana 
di ricondurre tutti i conflitti 
delle varie regioni del mondo 
ad un confronto globale est-
ovest. L'appoggio alle forze 
di opposizione nel Salvador 
(con la nota dichiarazione 
franco-messicana) è stato la 
manifestazione più evidente 
di questo contrasto, ma già si 
profila qualcosa di simile an
che per il Medio Oriente, e c'è 
da ritenere che questo sia 
uno dei temi dei colloqui che 
Mitterrand avrà con Reagan 
a bordo dell'incrociatore «De 
Grasse». I canoni della nuo
va politica mediorientale i-
naugurata da Parigi dopo la 
scomparsa di Sadat non so
no affatto simili a quelli di 
Reagan. 

•La politica americana at
tuale — diceva ieri dinanzi 

L'opposizione egiziana: 
«Niente tregua a Mubarak» 
Lo affermano a Roma i rappresentanti del Movimento nazionale 

ROMA — L'assassinio dei presidente egizia
no Sadat non è stato un atto di terrorismo 
individuale ma il risultato del crescente di
stacco tra il regime e le masse popolari egi
ziane; se il suo successore, Hosni Mubarak, 
proseguirà sulla stessa via, questo divario 
non farà che accrescersi portando a un cam
biamento violento del regime. Anche se nor\. 
sarà per domani. Queste in sintesi le tesi e-, 
sposte ieri a Roma in una conferenza stampa 
da due rappresentanti del Movimento nazio
nale egiziano, Adib Dimitri e Ghali Shukri, 
che sono anche membri del segretariato per
manente del Congresso dei popolo arabo, con 
sede a Tripoli. Il Movimento nazionale egi
ziano, (non va confuso con il Fronte del gene
rale Shazli, che si è attribuita la responsabili
tà dell'attentato a Sadat) raggruppa diverse 
organizzazioni di opposizioni egiziane, alcu
ne delle quali operano tuttora legalmente in 
Egitto, nonostante la repressione a cui sono 
sottoposte, come-il Partito unionista-pro
gressista di Khaled Mohieddin. 

li principale obbiettivo dell'opposizione, 
hanno detto i rappresentanti del Movimento, 

è la denuncia degli accordi di Camp David 
tra Egitto e Israele («che non hanno portato 
né pace né stabilità, nella regione»); la fine 
della repressione («sono attualmente $.000 gli 
oppositori politici nelle carceri egiziane») e 
delie leggi eccezionali («come quella che con* 
sente l'arresto immediato di chiunque sia so* 
spettato di non condividere le scelte del regi
me»); e, infine, il ritorno a una politica di rea
le «non allineamento», abbandonando la poli
tica di Sadat che tende a una «nuova alleanza 
militare aggressiva con Israele, gli Stati Uni' 
ti e j paesi arabi reazionari». 
- p'altrà parte; in una intervista a un setti
manale italiano, il generale Saaddiii Shazli 
ha ieri affermato che là. sua .organizzazione 
•non darà tregua a Mubarak». «Il regime di 
Sadat, prima, e quello, .di Mubarak, oggi, ci 
hanno chiuso ogni possibilità politica pacifi
ca. Quindi — ha detto — l'usò della violenza, 
in queste circostanze, diventa inevitabile». 
Shazli si e anche assuntala responsabilità 
delle recenti «ribellioni» ad Assiut e in altri 
centri del paese. .••<". •• 

alla commissione esteri del 
parlamento il ministro degli 
esteri Cheysson — che impo
ne come priorità il raggrup
pamento sul piano militare 
degli Stati moderai1 della re
gione per contenere l'in
fluenza sovietica, senza cer
care di promuovere una so
luzione d'insieme del conflit
to arabo-israeliano, non è e-
sente da pericoli». Parigi non 
solo appoggia oggi il piano 
del principe Fahd e quindi il 
riconoscimento del diritto di 
tutti gli Stati della regione a 
vivere sicuri entrò le loro 
frontiere (quello cioè di I-
sraele e quello di un futuro 
Stato palestinese, che dovrà 
nascere da un'eventuale so
luzione di pace), ma sostiene 
che «il negoziato su tutti i te
mi tra le parti interessate» va 
protetto da ingerenze ester
ne, essendo i paesi «estranei 
alla regione» tenuti soltanto 
a facilitare e garantire un ta
le accordo. E In questo spiri
to, anche l'URSS sarebbe se
condo la Francia «implicata 
in una soluzione di insieme». 
Non confronto, dunque, tra i 
grandi sulla pelle degli altri, 
ma collaborazione e garan
zia di pace. Una filosofia che 
è ben lontana da quella di 
Reagan. • ••':"*-

C'è poi un altro grande as
se geopolitico in cui la diver
genza franco-americana ri
schia di esplodere: quello 
nord-sud. Che cosa avranno 
da dirsi Mitterrand e Reagan 
dopo il discorso di Filadelfia, 
in cui il presidente america
no non solo rilancia l'idea 
dell'iniziativa privata come 
sola medicina per lo sviluppo 
dei paesi aggrediti dalla fa
me, ma non risponde alle 
due domande chiave poste 
da Mitterrand con insisten
za? Reagan non parla né del -
•negoziato globale» di cui Pa
rigi, assieme' ad altri paesi 
chiede l'apertura in sede 
ONU, né delia filiale per l'e-

; nergia, chesi yprrebbe crea
re in seno alia banca mon
diale per sviluppare la pro
duzione eriergeticaJdel Terzo 
Mondo. E il disaccòrdo è tan
to più grande che Washin
gton continua a considerare 
là riunione di Cancàn come 
una specie di club di discus
sione per lo scambio di opi
nioni mentre la Francia dice 
di attendersi «misure concre
te». . , /• • . -

- Franco Fabiani 

Tesa vigilia elettorale in una Grecia che vuole cambiare 

enorme per 
La destra ha paura del voto 

Mezzo milione di persone acclama il leader socialista ad Atene - No alla NATO, critiche allajCEE -
Interrogativi sul comportamento deiresercito - Anche Karamanlis prenderebbe le distanze dal primo ministro 

s.v : v :-•_-.> 

Dal nostro inviato -_., 
ATENE — Caldo, rumore, 
Inquinamento: ieri Atene era 
una specie di tortura. «Ne-
fos», ia nube tossica che co~ 
pre la città come un ombre}' 
lo lascia 1 segni sugli occhi e 
nella gola, il caldo di questo 
straordinario ottobre ne ac
centua i disagi. La città cam
mina ormai su un soffice 
tappeto di carta; piccoli vo
lantini, manifesti, program
mi elettorali; e tutto Intorno, 
il concerto del cakson pigiati 
senza pietà. C'è aggressività 
nell'aria, ma anche tanto en
tusiasmo. I seguaci di «Nuo-
va Democrazia; alla destra, 
hanno paura a ventlquattr' 
ore dal voto; fra l socialisti, al 
contrarlo, l'entusiasmo è In
contenibile, dopo 11 comìzio 
di chiusura tenuto giovedì 
sera da Andreas Papandreu. 
Mezzo milione dlpersoe: una 
gioia irrefrenabile gridata 
negli slogan, vissuta nei 
«sjrtakl» ballati In circolo, 
nell'agltarsl frenetico delle 
bandiere verdi. -

*Pace e democrazia», «Po
polo e PASOK al potere»: Il 
popolo di Atene, come lo ha 
chiamato Papandreu dal 
palco, ha risposto all'appello 
del Partito socialista, e ha 
acclamato per oltre tre ore 11 
suo Indiscusso ed unico lea
der. 'Uno spettacolo Indi
menticabile di fierezza e vo
glia di cambiare: commen
tava Un compagno comuni
sta accanto a noi, che ci rac
contava dei cortei partiti alle 
tre del pomeriggio dalla lon
tana periferia di Atene. 

La campagna elettorale è 

LE PRECEDENTI ELEZIONI IN GRECIA 
Lista Voti 

1977 
Nuova Democrazia ' ' , ' • , ' ' . 
PASOK ••«-. 
Unione del centro democratico , : *•.?• .< ••' •. > 
Part i to comunista di Grecia (KKE) *' '•',», \ v - .••'> .•* , . ..- • i 
Schieramento nazionale (estrema destra) • ' '' 
Alleanza delle forze progressiste e di sinistra (coalizione t ra il PC 
dell ' intèrno e altre formazioni di sinistra) 
Part i to dei neo-liberali 
Al t re liste minori non ottennero seggi ' ' 

1974 •• 
Nuova Democrazia ' , 
Unione di eentro 
PASOK 
Sinistra unite (coalizione formata dai due PC e dall'EDA 
Nessuna altra lista ottenne seggi 
(Fonte: «Grecia informazioni», a cura dell'ambasciata di Grecia a Roma) 

'A Seggi 

2.146.365 
1.300.025 
617.786 

v 480.272 * 
349.988 

139.356 
55.948 

2.669.133 
1.002.5S9 
666.413 
464.787 

41.84 
25.34 

•" 11.95 
9.36 
6.82 

2.72 -
1.08 

54.37 
20.42 
13.58 
9.47 

172 
93 
15 
11 
5 

2 
2 

220 
60 
12 
8 

finita. Oggi la domanda è: ce 
la farà 11 PASOK a superare 
la fatidica soglia del 40 per 
cento, che la legge elettorale 
Impone, e ' a sconfìggere 
'Nuova Democrazia»? Ormai 
non è più tempo di sondaggi. 
E la tensione è leggermente 
salita. Sono aumentate le 
provocazioni della destra, 
con aggressioni e minacce a 
singoli militanti e a sedi so
cialiste. •• • ..---•-•. ' ' 

Aumentano anche gli In
terrogativi sul comporta
mento dell'esercito. Il Parti
to comunista dell'Interno 
critica Papandreu per le sue 
dichiarazioni esageratamene 
te ottimistiche; anche se 
pensa più a problemi del fu
turo che a perìcoli immedia
ti. Il PC greco esclude possi

bilità di colpi di Stato: «Né 
Stati Uniti, .' né borghesia 
hanno interesse e comunque 
— aggiungono — non avreb
bero vita facile come nel '67». 
La destra sembra divisa: il 
ministro della Difesa, Ave-
roff, è in aperta polemica con 
il primo ministro Rallls, tan
to da a ver dichiara to un palo 
di settimane or sono che «I 
conti del governo sono falsi». 
Non ' bisogna dimenticare 
che Averoff, ai momento, è 
l'unico che conosce con una 
certa precisione gii umori 
dell'esercito. A completare il 
quadro vi è la posizione di 
Karamanlis, che sarebbe 
profondamente deluso di 
Rallls. 

Fatti i conti, dunque, no
nostante l nervosismi delle 

ultime ore, l'unico dato sicu
ro sembra l'entusiasmo della 
gente per il PASOK, la voglia 
e l'esigenza di cambiare. Pa
pandreu comunque non ha 
dubbi:giovedì sera, di fronte 
al «popolo di Atene», osan
nante ha ripetuto che «la bat
taglia è vinta». Questo è stato 
il leit-motiv del suo comizio. 
Un lungo elenco di cose da 
fare, di settori da rinnovare, 
di problemi da risolvere. An
dreas Papandreu non ha di
menticato nulla. Calmo, si
curo, commosso di fronte al
le manifestazioni di affetto 
della folla. Scuola, universi
tà, sanità, servizi sociali, lot
ta all'inflazione, atta disoc
cupazione, una nuova politi
ca economica, autogestione: 
le speranze della Grecia, per 

eliminare le Ingiustizie e le 
vergogne di ieri e di oggi. 

Ha parlato anche di socia
lismo che — ha poi spiegato 
alla conferenza stampa dopo 
Il comizio — interpreta allo 
stesso modo di Francois Mit
terrand. «Autogestione, par
tecipazione popolare, decen
tramento amministrativo e 
politico, programmazione 
democratica — ha detto — 
sono i cardini del mio socia
lismo». E di fronte ai giorna
listi stranieri ha ripetuto la 
sua offerta di pace alla Tur
chìa, dì dialogo, di buon vici
nato, di soluzione della crisi 
di Cipro. Ha ribadito la sua 
posizione sulla NATO che 
«perla Grecia significa inva
sione turca a Cipro, la Giun
ta dei colonnelli, insicurezza 
sulle frontiere orientali, non 
controllo del mare Egeo. Gli 
alleati europei — ha quindi 
aggiunto — devono capire 
che la NATO, per noi, non ha 
lo stesso significato che ha 
per loro*. Uscirà dall'allean
za militare, aveva chiesto un 
collega? «Si vada a leggere il 
mio programma», aveva ri
sposto Papandreu. E sul pro
gramma c'è scritto quello 
che ha detto alla conferenza 
stampa; 1 suol collaboratori 
però assicurano che questa 
sarà la prima decisione del 
suo governo. ••>•'•>-•••• 

E per la CEE? Ha doman
dato un altro: «Chiediamo un 
accordo speciale, la nostra e-
conomla e sottosviluppata, il 
Mercato Comune non ci por
ta nessun beneficio». 

Silvio Trevisani 

Già dimissionàrio in Olanda 
il governo di centro-sinistra 

.—• Il governo di centro-sinistra 
olandese, presieduto dal democristiano 
Van Agt ha dato Iè dimissioni. La crisi. 
'interviene appéna pochi giorni dopo che : 
il governo, formatosi cori una defatigan
te procedura a seguito delle elezioni del 
27 maggior si era presentato per rinve
stitura alle Camere. A provocare la crisi 
è stato il contrasto profondo che divide e 
socialisti e democristiani sugli obiettivi ; 
della politica economica che il governo 
dovrebbe perseguire. I democristiani 
puntano tutto sulla riduzione del deficit 
di bilancio, sostenendo che solo una sta- ~ 

bilizzazìone della spesa pubblica può 
portare a'potehziare le capacità compe
titive. dell'economia olandese, special
mente dopo gli aggiustamenti monetari 
all'interno dello SME e la rivalutazione 
del fiorino rispetto alle altre monete eu
ropee. I socialisti convengono sulla ne
cessità di; ridurre la spesa pubblica, ma 
sostengono che ciò deve avvenire con 
gradualità, lasciando mezzi sufficienti 
per affrontare il problema della disoccu
pazione,'in mòdo da assorbire con op
portuni interventi una parte dei 400 mi
la disoccupati (quasi il 10% della popo
lazione attiva olandese). 

Spagna: 500 mila firme 
contro l'ingresso nella NATO 

MADRID — La direzione del Partito 
Comunista Spagnolo ha consegnato ieri 
pomeriggio ài governo 500.000 firme 
contro l'ingresso della Spagna nella Na
to. Si tTSttà di una parte delle firme rac
colte finora dai militanti del PCE. nelP 
intento di rinviare l'adesione alla Nato 
fino al 1983 (anno delle elezioni), in un 
clima di maggiore stabilità politica, e di 
sollecitare comunque che una decisione 
di tale importanza sia sottoposta a refe
rendum consultivo. 
•., Ieri sera a 'Madrid si è svolta una 

grande manifestazione contro l'ingresso '. 
'nella7Nato con la partecipazione di nu
merosi dirigenti comunisti. Al corteo 
hanno partecipato circa centomila'per
sone. •- . 

La raccolta di firme ha un valore di 
mobilitazione e di pressione politica. Il 
referendum consultivo può essere indet
to solo su decisione del governo appro
vata dal Parlamento, e il governo finora , 
non ha mostrato alcuna intenzione di 
ricorrervi: TAittavia, l'imponente nume
ro di firme raccolte contro l'ingresso hel-
,la Nato potrebbe costringere il governo 
ad indire la consultazione popolare. 
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Pajetta: 
«Impegno 

per un 
nuovo 
ordine 

interna
zionale» 

ROMA — «E' nato un nuovo 
movimento per la pace, che 
ha molte facce diverse, ma 
che ha in comune la volontà 
di opporsi alla spirale degli 
armamenti». Lo afferma il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, in un'intervista che appa
rirà sul prossimo numero di 
«Panorama-. Il colloquio con 
i redattori del settimanale è 
incentrato sul significato e il 
valore del documento sui te
mi della distensione e della 
pace approvato recentemen
te dal Comitato Centrale del 
PCI. «Il contributo alla ela
borazione di una carta della 
pace — dice Pajetta — sta 
per essere presentato al Par
lamento europeo, agli altri 
partiti comunisti, alle social
democrazie europee, ai non 
allineati». 

I comunisti — aggiunge 
poi Pajetta - sono impegnati 
nella «ricerca di un nuovo or
dine internazionale, fuori 
della logica del bipolarismo. 
Certo, non è che poi noi acco
muniamo senza distinzioni 
l'America all'URSS. Noi di
stinguiamo tra l'elemento 
strutturale dell'imperiali
smo e una politica che di
mentica la forza delle idee, il 
rinnovamento». Quanto ai 
rapporti con le socialdemo
crazie europee, il compagno 
Pajetta afferma che «non ci 
sono né vangeli né libretti 
rossi attorno a cui racco
gliersi: l'importante è con
frontarsi. Nell'ultima riunio
ne, l'Internazionale sociali
sta ha fatto grandi sforzi per 
affrontare in modo nuovo i 
problemi della pace e degli 
armamenti, e ciò ci sembra 
di grande interesse». 

Sui temi della politica in
ternazionale e dei rapporti 
Est-Ovest c'è da registrare, 
anche, un convegno organiz
zato dalla DC, i cui lavori si 
sono aperti ieri a Roma. Do
po le relazioni svolte dall'on. 
Lattanzio, dirigente delle re
lazioni internazionali della 
DC, e dal filosofo Pietro Pri-
ni, hanno preso la parola va
ri esponenti democristiani. 
Fra gli altri, il ministro Co
lombo (l'appartenenza alla 
NATO — ha sostenuto — 
presuppone «una accettazio
ne responsabile delle politi
che decise insieme»), An-
dreotti (che ha sostenuto la 
necessita di una politica del
la distensione nello spirito di 
Helsinki), Bianco, Malfatti. 

Circa il rapporto di forze tra USA ed URSS 

Le cifre di Weinberger 
sul riarmo contestate 

da un esperto di Carter 
L'ex-responsabile della pianificazione militare, in un'intervista 
allo «Spiegel», mette in guardia contro la manipolazione dei dati 

Quando il ministro della Difesa americano Ga-
spar Weinberger presentò alla fine di settembre 
un apocalittico studio del Pentagono sulla *po~ 
tema militare sovietica», furono poche in occi
dente le voci che turbarono il coro dei plaudenti. 
Fra le poche quella di Leslie H. Gelo, che al tem
po di Carter diresse la sezione pianificazione mi
litare nel Dipartimento di Stato. Un esperto del 
ramo, dunque. "Quando un governo produce di
segni, numeri e fotografie soltanto per compro
vare la giustezza della sua politica, ebbene, ca-
veat emptor, stia all'erta l'acquirente,» (come 
dicevano i latini): tegli compra a proprio 
rischio». Così ammonisce Gelb in un articolo 
scritto per *Der Spiegel». 

Weinberger ha voluto giustificare la colossale 
operazione di riarmo decisa da Reagan e che nei 
prossimi cinque anni dovrà ingoiare almeno 180 
miliardi di dollari. Per convincere l'incerta opi
nione pubblica interna e i sospettosi alleati euro
pei, egli ha quindi presentato i suoi numeri, i suoi 
grafici e le sue tabelle. Ma lo ha fatto con i truc
chi dell'imbroglione di piazza. 

Weinberger e Ì suoi colleghi, dice in sostanza 
Gelb, hanno ragione di essere frustrati dall'atteg
giamento europeo sul riarmo dell'occidente, ma i 
giochi fatti dal ministro della difesa americano 
coi numeri, nel raffronto delle forze, non produ
cono chiarezza, ma confusione. «Le cifre impres
sionano facilmente il pubblico, e facilmente i 
politici possono manipolarle: L'aveva già con
statato un anno fa anche G.A. Arbatov, conside
rato in occidente il più importante consigliere del 
Cremlino per la politica estera, quando nel suo 
recente libro-intervista »La posizione sovietica» 
ricordava un'astuzia di Kissinger: denunciare 1' 
aumento dei missili sovietici da 220 nel 1965 a 
1600 nel 1973, senza dire che nel 1965 i missili 
americani erano già 901, più del quadruplo di 
quelli dell'URSS. 

Quantità e qualità • 
Weinberger spara cifre come dogmi: anche fal

se, dice Gelb, come quando porta gli uomini sotto 
le armi in URSS a 4.800.000 mentre sono 
3.600.000. Invece, dice l'esperto del governo Car
ter, i numeri 'debbono essere il punto di parten
za e non quello di arrivo di un'analisi sul rap
porto di forze». Che significano i dati sulla quan
tità se non si collegano a un raffronto sulla quali
tà? Un anno fa davanti al Congresso il responsa
bile del settore ricerca e sviluppo del Pentagono, 
William J. Perry, documentò la superiorità 
schiacciante americana nelle tecnologie belliche: 
•Il che» — commenta Gelb — 'mostra che se si 
bada alla qualità oltre che alla quantità, il van
taggio che i sovietici avrebbero acquisito quanto 
a potenza dì fuoco si riduce vistosamente». 

' Ma ài più grave peccato d'omissione di Wein
berger» è un altro. THitti i suoi raffronti riguarda
no solo l'URSS e gli USA. Quando parla degli 
stanziamenti per il riarmo, egli 'prescinde dagli 
alleati degli Stati Uniti. Ciò gli permette di na
scondere questi fatti: 1) che «da motti anni gli 
USA, gli alleati della NATO, la Cina e il Giap
pone spendono per la difesa più dell'URSS, dei 
suoi alleati, del Vietnam e di Cuba»; 2) che la 
NATO spende ogni anno per le armi convenzio
nali in Europa più del Patto di Varsavia; 3) che la 

forza sotto le armi in URSS «é niente in confron
to a quella della NATO, del Giappone e della 
Cina»; 4) che 'nell'Atlantico del Nord e davanti 
alla Norvegia i sovietici hanno effettivamente 
157 unità contro le 78 americane, ma se si con
frontano le due alleanze si vede che la NATO ha 
in detta zona 246 navi da guerra contro 160 del 
Patto di Varsavia». La maggioranza degli esperti 
dei servizi segreti, afferma Gelb, è concorde su 
questo punto: «/n caso di guerra gli alleati dell' 
America si sentirebbero assai più sicuri degli 
alleati della Russia». 

Un altro giochetto di Weinberger consiste nel 
prendere le percentuali delle spese militari senza 
riferirle al volume globale delle due economie. 
Poiché per gli USA questo volume è doppio di 
quello sovietico cessa di stupire il fatto che le 
spese militari americane sono il 6 per cento del 
prodotto sociale lordo mentre quelle sovietiche 
sono il 12/14 per cento. La quantità di denaro 
investita nel settore militare è circa uguale nei 
due paesi, dice il nostro autore. • ' • 

Contrapporre, come fa il ministro americano, i 
numeri dei carri armati o quelli delle navi, per i 
militari competenti non significa nulla. L'even
tuale scontro non avverrà carro contro carro, e '• 
nave contro nave. Quel che deciderà saranno i 
mezzi — aerei, terrestri, missilistici — che cia
scuna delle due partì potrà usare contro i carri e 
le navi nemici. . 

Le testate nucleari 
Per quanto riguarda i missili a media gittata 

«un ragionevole confronto è cosa assai complica
ta» dice Gelb. Fino a ieri «i7 predominio generale 
strategico degli USA appariva sufficiente ad 
annullare la posizione di vantaggio che i sovieti
ci avevano con gli SS-4 e gli SS-5». Con gli SS-20 
quest'opinione è cambiata e adesso «/a maggio-
rama degli esperti, anche di quelli che non si 
fanno spaventare dai numeri, ritiene che una 
replica coni Pershing e i Cruise sia adeguata». 

Ad ogni modo siccome non i missili e i bombar
dieri di per sé provocano le stragi e le distruzioni,; 
non è il loro numero che va preso in considerazio
ne, bensì il numero di ordigni atomici in mano a 
ciascuna delle due parti. Ed ecco che gli USA 
appaiono già oggi di gran lunga più armati dell' 
URSS: 9.500 testate e bombe nucleari contro 
7.000: «e la più piccola delle bombe americane ha 
il triplo della potenza distruttiva di quella di 
Hiroshima.» 

Tutti gli elucubrati raffronti e i giochi con i 
numeri mirano a 'diffondere il senso dell'urgen
za di un rilancio degli sforzi occidentali per la 
difesa» (e a smontare il potenziale che in Europa 
viene accumulando il movimento contro il riar
mo e per la trattativa). Il governo Reagan, con
clude Gelb, considerando i progressi, compiuti 
dai sovietici nell'ultimo decennio, ha buoni moti
vi per sollecitare un aumentò degli stanziamenti 
per la difesa: *ma se l'equipe di Reagan bombar
da senza tregua la gente in occidente con giochi 
di numeri e per giunta usa le cifre in modo in
congruo e a volte anche ingannevole, questo non 
ha niente a che fare né con Una corretta analisi, 
né con una intelligente politica, né con una buo
na diplomazia.» 

Giuseppe Conato 

Non si attenua la crisi in Asia orientale 

Tra Cina e Vietnam 
scambi di accuse 

e più acute tensioni 
A Pechino conferenza stampa in grande stile di quattro viet 
fuggiaschi, mentre ogni possibilità di negoziato resta bloccata carri e truppe cinesi ai confini coi Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La tensione 
tra Cina e Vietnam non si 
attenua. Non passa giorno 
senza che vi sia uno scam
bio di aspre polemiche, un 
gesto ostile, qualche canno-

: nata vera al confini, una 
bordata di Hanoi al 'tradi
mento» o alla 'collusione 
con gli imperialisti USA» 
dei dirigenti di Pechino o un 
plauso di 'Nuova Cina» al 
'successi» del khmer rossi 
contro I vietnamiti in Cam
bogia. Ieri, ultimo e vistoso 
gesto della serie, tutti lgior
nalisti di Pechino sono stati 
convocati per assistere ad 
una conferenza stampa di 
quattro del dieci vietnamiti 
(tre sono militari, uno è ar
chitetto) che lo scorso 30 
settembre hanno attraver
sato la frontiera In elicotte
ro per chiedere asilo In Ci
na. 

In giacca blu, camicia e 
cravatta vistosa, un taglio 
di capélli che ricorda più la 
moda di Hong Kong che V 
austerità marziale, sótto l 
riflettori delle televisioni e 
del fotografi l quattro han
no detto che sono fuggiti 
dal Vietnam per sfuggire al
la 'miseria», alla ricerca di 
«una vita felice» e per de
nunciare al mondo 'la cric
ca di Le Duan», che ha ri
dotto Il Vietnam ad un pae
se dove »la gente non ha da 
mangiare e da vestirsi, dove 
non c'è libertà e democrazia 
e commette. atrocità In 
Cambogia». 

Sono piuttosto evasivi 
sulle circostanze della loro 

fuga. (Quanto tempo clave-
te messo a prepararla ? 'Non 
molto e non poco». Come 
mal l cinesi non hanno ab
battuto l'elicottero? 'Ave
vamo messo drappi bianchi 
da una parte e dall'anta»). 
Non è chiaro se abbiano ri
cevuto un compenso ('Sia
mo fuggiti per far conoscere 
al mondo le sofferenze della 
nostra gente. Quanto al 
compenso è una questione 
che spetta al governo cinese 
decidere»). In compenso, 
sollecitati dalle domande 
del rappresentanti del mez
zi di Informazione cinesi, 
forniscono abbondanti par
ticolari sulla dislocazione, 
le attività, le malefatte in 
Cambogia dell'esercito viet
namita. Un giornalista oc-
clden tale 11 In terrompe: «Ma 
come fate a sapere tutte 
queste cose?». 'In Cambogia 
ci siamo stati, a raccogliere 
feriti e malati con l'elicotte
ro*. 

Dicono di essere membri 
del partito vietnamita. Alla 
domanda se dalla Cina si' 
trasferirebbero In un paese 
occidentale rispondono che 
intanto hanno un permesso 
di residenza In Cina, ma se 
qualche paese occidentale 
gli accordasse 11 visto d'in
gresso ci penserebbero, in
fine, a chigli chiede se pren
derebbero parte ad una 
nuova 'lezione» cinese con
tro 11 Vietnam, rispondono: 
'Il nostro desiderio è rove
sciare la cricca di Le Duan, 
per costruire una società 
nuova che dia la libertà e da 

mangiare». Poi sono più e-
splicltl: 'Sì, prenderemmo 
parte ad un'azione militare 
se dovessimo trovarci anco
ra in Cina». 

In realtà nella parte più 
'politica* delle risposte non 
c'è nulla di nuovo rispetto 
all'ormai consueta e quoti
diana fraseologìa polemica 
di Pechino. Non emergono 
neanche novità di fatto. 
Quel che tutti si chiedono a 
questo punto è il perché di 
una conferenza stampa in 
cosi grande stile in questo 
momento. Replica ad ana
loghe Iniziative di Hanoi? 
In agosto, 1 cinesi avevano 
rilasciato una dozzina di 
militari e una ragazza viet
namita che erano stati cat
turati durante la guerra del 
1979. Poi ai microfoni di ra
dio Hanoi erano stati utiliz
zati né più né meno dei 
quattro di ieri. E il 27 agosto 
in una conferenza stampa, 
sempre a Hanoi si potevano 
ascoltare le 'confessioni* di 
quattro 'spie cinesi» che si 
sarebbero infiltrate in terri
torio vietnamita: due solda
ti e due guardie di frontiera. 
Occhio per occhio, quattro 
per quattro, o qualcosa di 
più?Sta di fatto che tensio
ne.e polemiche non accen
nano a diminuire. Il 
t'Nhandan* ha denunciato 
dall'inizio dell'anno *plù di 
1.800 provocazioni armate 
alla frontiera* da parte ci
nese. Mentre radio Pechino 
dice che dalla guerra del 
1979 *non c'è stato un gior
no di pace sulla frontiera ci-

no-vletnamita*. Tra la fine 
di maggio e 1 primi di giu
gno gli Incidenti, gli scambi 
dì cannonate e gli scontri si 
erano Intensificati ed ag
gravati al punto da far te
mere una ripresa della 
guerra in grande stile. Il 31 
agosto 11 ministero degli e-
steri vietnamita aveva pre
sentato all'ambasciatore ci
nese ad Hanoi una nota in 
cui, In considerazione di 
«una situazione in cui la 
tensione al confino tra i due 
paesi continua a crescere», 
si proponeva la ripresa, con 
una terza tornata dei nego
ziati. Pochi giorni dopo, Il 7 
settembre, Il ministero de
gli esteri cinese replicava ai 
vietnamiti che 'non ci sono 
le basi necessarie e la possi
bilità reale di riassumere i 
negoziati*. Questo finché ì 
vietnamiti non avessero ri
tirato tutte le proprie trup
pe dalla Cambogia, smesso 
di minacciare la Thailandia 
e posto fine alle loro 'attivi
tà anti-cinesi*. 

Certamente la situazione 
economica in Vietnam — 
come Pechino continua a 
sottolineare — è molto gra
ve. Il peso della guerra e del 
mantenimento di una forza 
di occupazione In Cambo
gia si fa sentire parecchio. 
Ma, al tempo stesso, non c'è 
nemmeno il segno che il go
verno di Hanoi sia sull'orlo 
di un collasso. 

A dire il vero, non ci sono 
nemmeno segnali che la Ci
na abbia di nuovo intenzio
ne e voglia di 'sculacciare la 

tigre», come ebbe a dire in 
un'Intervista di poco più di 
un anno fa Deng Xlaoplng. 
Anche se il tema degli 'eroi» 
della guerra del febbraio 
1980 ricorre periodicamen
te, specie ogni volta che c'è 
qualche celebrazione legata 
alle forze armate, tutta l'en
fasi, nel mesi scorsi, estate 
posta sul 'bisogno di pace» 
del paese. 

Semmai il nodo principa
le del contendere, più che 
una disputa territoriale o 
per il controllo di mari che 
si presume ricchi di petrolio 
— contenzioso che, se, come 
dicono gli stessi cinesi, si 
può risolvere pacificamente 
con l'India e addirittura con 
l'URSS, a maggior ragione 
dovrebbe essere solubile col 
Vietnam — sembra incen
trarsi sulla Cambogia e sul 
problema generale della si
curezza nel quadrante sud-
orientale. Pechino appoggia 
la lotta armata contro l 
vietnamiti In Cambogia. 
Ma soprattutto non si stan
ca di indicare ai vicini asia
tici il pericolo della presen
za sovietica nell'Oceano In
diano e di richiamare l'at
tenzione di tutti, americani 
compresi, sulle conseguen
ze di un eventuale blocco 
dello stretto di Malacca da 
parte della flotta sovietica. 
Nel febbraio del 1980 II 
'contrattacco difensivo* 
contro ti Vietnam non ebbe 
da parte di Carter quella 
*comprensione* che forse et 
si aspettava. 

Siegmund Ginzberg 

Sciolti in Turchia 
8 partiti politici 

ANKARA — La giunta militare al potere in Turchia ha decretato 
ieri lo scioglimento di tutti i partiti politici e la confisca di tutte le 
loro proprietà..' ;_ . , , _ _ _ ; • - , 

P. là prima volta," da1 quando nel 1923 il paese si costituì ih 
r< pubblica, che viene adottato un provvedimento così drastico: 
fino ad oggi tale misura aveva colpito solo il Partito comunista. Ora 
la decisione della giunta colpisce anche le due principali formazio
ni politiche turche: il «Partito della giustizia» di Demirel (destra) e 
il «Partito repubblicano del popolo* (sinistra), avvicendatisi al go
verno del paese negli ultimi anni. ' 

Il provvedimento segue di un giorno la nomina dei 160 membri 
dell'assemblea che dovrà redigere la nuova costituzione. La giunta 
militare si è comunque riservata l'ultima parola su qualunque 
decisione venga presa da questa assemblea. 

Lascia oggi 
l'ospedale 

il cancelliere 
Schmidt 

BONN — Il cancelliere tedesco 
Helmut Schmidt lascerà oggi V 
ospedale militare di Coblenza 
dové.'neì giorni scorsi, gli è sta-' 
to' applicato uno stimolatore 
cardiaco. Le sue* condizioni, a 
detta dei medici, sono «molto 
soddisfacenti», tanto che doma
ni stesso dovrebbe partecipare 
a una riunione dei partiti della 
maggioranza. Smentite, intan
to, le voci secondo le quali il 
cancelliere avrebbe attraversa
to momenti molto critici. 

Salvador: dopo 9 mesi 
revocato il coprifuoco 

SAN SALVADOR — Il coprifuoco nel Salvador, che era stato 
imposto l'il gennaio scorso, è stato revocato. L'annuncio è stato 
dato giovedì dal vicepresidente della giunta militare-democristia-^ 
ria, colonnello Gùtièrrez. Gutièrrèz ha presentito questa decisióne" 
come una. dimostrazione del desiderio del regime di avviare un 
clima di pace nel paese. Una dichiarazione subito contraddetta 
dall'affermazione dell'ambasciatore salvadoregno in Guatemala, 
che ha prospettato la possibilità di una rottura delle relazioni 
diplomatiche con il governo sandinista del Nicaragua. Proprio 
recentemente il governò di Managua si era fatto portavoce all'O-
NU di una proposta di mediazione per risolvere il sanguinoso 
conflitto in atto nel Salvador. La proposta era stata seccamente 
respinta sia dall'ambasciatore USA all'ONU e dal presidente della 
giunta salvadoregna, Duarte. 

Rio mare: 
il tonilo cosi tenero 

che si taglia 
con un ' 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero all'olio dbliva. 
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Il 24 marce della pace 
nelle capitali europee 

(Dalla prima pagina) 
rugia-Assisl. o poi di Coml-
so, fino al risultato straor
dinario della mobilitazione 
studentesca culminata nel 
corteo di giovedì a Roma. 

Adesioni e consensi si van
no moltiplicando, ed espri
mono la volontà di opporsi 
alla logica del riarmo con 
un impegno diretto, volontà 
che si manifesta ovunque, 
nei settori più diversi. Dif
ficile tener dietro a nomi e 
numeri. Citiamo qualcuno dei 
più significativi di queste 
ore: i sindaci di importanti 
città come Valenzi di Napo
li e Cannata di Taranto; il 
comitato per la pace di S. 
Angelo dei Lombardi; quello 
di Lioni; il compagno San
tiago Carrillo, segretario del 
partito comunista spagnolo. 

Nessuno schieramento pre-
costituito. nessuna barriera. 
lo hanno ribadito gli orga
nizzatori: «Chiediamo e con
tinuiamo a chiedere adesioni 
a tutti, non vogliamo una 
" firma in più ", ma un con
tributo di idee e di iniziativa ». 
Forze e movimenti di diversa 
ispirazione politica, ideale e 
religiosa possono, e lo stanno 
dimostrando, lottare uniti dal-

;a coscienza individuale e col-
iu.iiva Ui potare «lar qualco
sa» per un futuro di pace. 
senza armi. Si vuole andare 
nella direzione del supera
mento di tutti i blocchi mili
tari. Il 24 il movimento per. 
la pace dirà no all'installa
zione dei Cruise e dei Per-
shing 2 americani, ma chie
derà insieme il blocco e lo 
smantellamento degli SS-20 so
vietici. Spingere i governi a 
farla finita con scelte politi
che che non tengono conto 
della volontà di pace deUe 
popolazioni, impedire l'instal
lazione dei 112 missili Cruise 
nel nostro Paese, dire no con 
forza alla prospettiva dell' 
Europa come terreno di pro
va di un conflitto nucleare: 
è questo che chiede il comi
tato promotore, interpretando 
la volontà popolare. 

Intanto le manifestazioni si 
propagano, di città in città. 
Scioperi degli studenti, cortei 
con la partecipazione dalle 
fabbriche, assemblee cittadi
ne sono previste oggi a Tori
no. a Prato, a Genova, a Vi
terbo, a Brescia, a Parma e 
a Potenza. all'Aquila. 

Il comitato promotore con
tinuerà ad accettare adesioni 

e contributi fino all'ultimo 
momento, in particolare fino 
all'incontro di giovedì 22, nel 
corso del quale verrà annun
ciato il percorso del corteo e 
il programma della manife
stazione. ,• " •• , • ,<• ,,i . 

Del comitato è entrato ieri 
a far parte, come si è detto, 
il Partito comunista; all'in
contro di ieri era presente il 
compagno Renzo Trivelli che 
ha spiegato motivi e intenti 
dell'adesione proprio parten
do dalla necessità che il mo
vimento per la pace abbia la 
più larga e rappresentativa 
partecipazione di forze molte
plici. «Aperti al dialogo e al 
confronto — ha dichiarato Tri
velli — noi partecipiamo a 
questa e ad altre iniziative 
con le nostre posizioni. La ma
nifestazione del 24 può se
gnare una tappa importantis
sima nella crescita del movi
mento in Italia. Quel giorno si 
deve sentire alta la voce del 
nostro paese in Europa, deve 
giungere agli Usa e all'Urss 
perché la trattativa che inizia 
il 30 novembre porti alla so
luzione del problema degli 
euromissili, per aprire poi 
una nuova fase di disarmo». 

Iniziative dei cristiani 
(Dalla prima pagina) 

che mentre ottocento milioni 
di uomini, donne e bambini 
— come ha detto il Papa — 
vivono in uno stato di pover
tà assoluta e milioni di altri 
esseri umani sono nelle condi
zioni di non vedere assicura
to il pane per il giorno dopo. 
vengono invece spese somme 
ingenti per un riarmo dive
nuto assurdo e che perciò è 
da rifiutare. E' questo, anzi. 
un fatto nugyo per un episco
pato che si era sempre limi
tato a fare dichiarazioni ge
neriche sulla pace. 

In questi tre giorni di lavo
ro, i vescovi si sono occupati 
in particolare di un tema con
siderato ormai preminente di 
fronte ai mutamenti struttura
li e culturali della nostra so
cietà: la presenza della Chie
sa in Italia negli anni ottan
ta. Viene annunciato che su 
questo problema complesso e 
sulla situazione italiana dive
nuta sempre più preoccupan
te non soltanto, sul piano eco
nomico e sociale, ma anche 

morale, per quel che riguar
da la gestione della cosa pub
blica. verrà pubblicato la 
prossima settimana un ampio 
documento. 

Il documento servirà anche 
di orientamento per il conve
gno nazionale che avrà luogo 
dal 28 al 31 ottobre a Roma 
presso la Pontificia Universi
tà lateranense proprio sul te
ma « Presenza dei cristiani 
nella società italiana di oggi». 
Vi parteciperanno 750 delegati 
in rappresentanza di circa 
venti associazioni e movimen
ti di ispirazione cattolica, e 
quaranta vescovi in rappre
sentanza delle Conferenze epi
scopali regionali. Con il do
cumento i vescovi si propon
gono anche di richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca e dei cristiani — viene ri
levato nel comunicato — in 
particolare sulle gravi condi
zioni delle popolazioni colpite 
dal terremoto i cui problemi 
di fondo sono a tutt'oggi irri
solti. E ciò è assai preoccu
pante in prossimità dell'in
verno. 

Il Consiglio permanente ha 
inoltre deciso che la 19. As
semblea dei vescovi sul te
ma « Comunione e comunità » 
sarà tenuta dal 26 al 30 aprile 
1982 a Milano. La scelta del 
capoluogo lombardo (queste 
riunioni si sono svolte sempre 
in Vaticano) è stata motivata 
dal fatto che lì si svolgerà il 
prossimo anno anche il Cpn-
gresso eucaristico nazionale in 
cui verranno definiti, alla pre
senza del Papa come primate 
d'Italia, i nuovi compiti del
la Chiesa e dei cattolici ne
gli anni ottanta. 

Tra gli altri temi tratiati dai 
vescovi, quello della famiglia 
(aborto, divorzio, vita di cop
pia, consultori) che sarà og
getto di un convegno già pro
grammato dalla CEI per il 
5-8 dicembre prossimo a Ro
ma. Su questa problematica 
anzi c'è ancora molta discus
sione tra i vescovi e in seno 
alle associazioni cattoliche cir
ca gli orientamenti da pren
dere dopo l'esito del referen
dum del 17 maggio scorso. 

Spese militari: più 34 % 
(Dalla prima pagina) 

del 34 per cento. Da quando 
e alla guida della Difesa La* 
gorio afferma che i bilanci 
a favoriscono l'elemento uo
mo » facendosi forte, appunto, 
delle cifre più elevate indiriz
zate a stipendi e simili. In 
realtà i militari non hanno 
visto discendere da questa 
impostazione grandi benefìci. 
Per la leva, ad esempio, per 
la quale nessuno si azzarde
rebbe a dire che 1* a elemento 
uomo » è soddisfatto, anche 
quest'anno non si impegnano 
cifre dì rilievo. L'aumento ilei 
soldo da 1.000 a 2.000 lire 
giornaliere è comunque già 
conteggiato nel bilancio '81. 
E" una scella da non sottova-" 
lutare -proprio mentre la ri
forma della naja arriva alla 
discussione della Commissione 
difesa della Camera. Per la 
casa, altro punto dolente del
la condizione dei militari, gir 
stanziamenti previsti sono po
co più che formali. 

I consistenti aumenti di spe
sa per il personale sono in 
Luona parte prodotti dagli 
scatti di stipendio che supe
rano quelli dei dipendenti 
pubblici grazie al mercantino 
che presiede all'avanzamento 
degli ufficiali. 

L'altra voce che fa la parte 
del leone è quella della ma

nutenzione e della riparazio
ne delle attrezzature e degli 
armamenti: duemila miliardi 
e passa, 26 punti in più ri
spetto alle spese '81. Eppure 
anche in questo caso, proba
bilmente, non sì otterranno 
tutti gli effetti desiderati poi
ché spesso fino ad oggi è pre
valsa la pratica di sostituire 
rapidamente materiali e arma
menti appena un po' superati 
ignorando quasi del lutto le 
esigenze della manutenzione. 
Sarà sacrificato l'addestramen
to e il governo Io ammette 
esplicitamente. Fin qui siamo 
nell'ambito delle spese che si 
potrebbero definire « di ge
stione ». Ci sono, poi, quelle 
a di investimento » cioè per 
nuovi armamenti. 

Queste ammontano a due
mila miliardi che aumentano 
ancora se si aggiungono quel
li per la protezione civile. 
Non è, quest'ultima, un'ope
razione indebita: per la pro
tezione civile non c'è infatti 
nessun programma specifico 
del governo e gli stanzia
menti stanno sulle nuvole. Ma 
i soldi che compaiono sotto 
questa voce, andranno effet
tivamente per la protezione 
rivile? Il dubbio che vengano 
dirottati terso altre voci è 
più che legittimo se si pen
sa, ad esempio, che Lagorio 
ha presentato la costituzione 

della task force, cioè di una 
forza armata di pronto inter
vento, .- come una realizzazio
ne per il soccorso della gente 
in caso di calamità. 

Se si guardano più da vici
no queste spese per gli ar
mamenti, ci si accorge che il 
grosso va a finire nelle tasche 
dello stato maggiore dell'Aero
nautica. Considerato 100 l'im
pegno di spesa dcll'81, il pros
simo anno si arriva a 137. Sono 
il Tornado MRCA e l'AMX, i 
due aerei, che si prenderanno 
buona parte di questi supc-
raumenli. Il secondo è anco
ra in fase di studio e per ora 
si finanziano i programmi (co
stosi) di ricerca e progettazio
ne. Del Tornado è stato scrit
to di tutto, ma, paradossal
mente, nessuno sa ancora 
quanto costerà. 

Di questo supcrcaccia-boni-
bardiere capace di volare a 
quote bassissime, di rimanere 
invisibile ai radar, di portar
si testale nucleari e ' che ha 
una capacità di penetrazione 
tale che molti dubitano sulla 
sua natura difensiva, a volte 
si dice che costa 35 miliardi 
l'esemplare, a volte -IO. Dì re
cente il governo, risponden
do ad. un'interrogazione, ha 
ridotto queste cifre e ha as
sicurato che all'Italia costerà 
sui 20 miliardi. Ne sono sta
li ordinati, comunque, 100. 

Berlinguer in Messico 

Brandt e Craxi: foni diversi 
sulle iniziative per la pace 

Dal noi&o inviato 
FIRENZE — < Signor presi
dente. vorrei conoscere la sua 
opinione sulla marcia della 
pace che ha avuto luogo a 
Bonn il 10 ottobre*. La ri
sposta di Brandt viene ancor 
prima che l'interprete abbia 
finito di tradurre, e ET stata 
una cosa impressionante. L'ho 
già detto davanti al Bunde
stag: questi giovani io non 
li considero degli avversari 
via degli amici ». 

Applauso scrosciante. Poro 
dopo, la stessa domanda vie
ne rivolta a Craxi. Il segre
tario dei PSI legge il suo 
comunicato dei 2 settembre 
voi quale invitava a non ade
rire a manifestazioni sospette 
«li demagogia e di strumen 
talisino. E* chiaro, aggiunge 
Craxi. che noi ci baciamo sul 
«Tudizio che possiamo dare 
prona che le manifestazioni 
avvengano. La marcia da Pe
rugia ad Assisi non ha avuto 
quei caratteri e il PSI ne Da 
«rxtoJineato U valore. Se la 
*f£stt cosa è vera anche per 

quella di Bonn, il giudizio e 
k» stesso. 

Un altro applauso sanziona 
la rapida e positiva evoluzio
ne dell'atteggiamento sociali
sta. 11 quale, si deve aggiun
gere. era impilato nei carat
tere stesso della manifesta
zione organizzata dai sociali» 
sti fiorentini in onore di 
Brandt nell'auditorium dei 
e Palazzo dei Congressi » e 
nel cui ambito era insenta 
la conferenza-stampa del pre
sidente dell'Internazionale so
cialista. Bandiere rosse e del
la SPD. entusiasmo. l'Inter
nazionale in tedesco al mo
mento dell'ingresso. E uiwt 
erande, evidentissima motiva
zione: il benvenuto a un uo
mo impegnato in ogni campo 
ver Ja pace. 

Craxi per primo ha parlato 
di € difendere la pace, lavo
rare per lo pace, organizzare 
la pace*. Su questa direttiva 
fondamentale dell'Interna zio 
naie socialista, ha detto, sono 
schierati j socialisti italiani. 
E ha indicato tre ordini di 
questioni decisive: un quadro 

di accordi stabili e duraturi 
tra i massimi sistemi militari. 
la ricerca di soluzioni nego 
ziate e pacifiche in tutti i 
« punti caldi », la riduzione 
delle grandi distanze econo 
miche e sociali. Su questo te
ma e è auspicabile che si rea
lizzino. in forma concreta e 
vositiva. le ptu ampie concer
nenze ». 

Le domande e le risposte 
che abbiamo citato all'inizio 
sono venute per ultime. Le 
altre riguardavano il vertice 
di Cancùn e i problemi del
lo sviluppo. Cortesemente. 
Brandt ha evitato polemiche 
aperte sulla sua esclusione 

•fc è una conferenza di capi 
di Stato e di governo ») e. in 
risposta a un altro quesito.' 
ha detto di non voler pole
mizzare con le dichiarazioni 
fatte da Reagan a Filadelfia 
(«.un po' dogmatiche*). Per 
il resto niente novità. 

La novità era soprattutto 
nel clima e nelle accoglienze, 
addirittura trionfali. 

e. p , 
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nazionale del, PCI, quale la 
sua strategia ' interna, quale 
il giudizio sulle Brigate rosse, 
e soprattutto, ricorrente, qual 
è il € segreto » delia struttura 
del i PCI, * questo i partito ' di 
massa che però resta comuni' 
sta e non è né un partito elet
torale né un partito di opi
nione. 

Sono anni del resto che nel
la più che variegata sinistra 
messicana, serpeggia ed a 
tratti emerge una forte sen
sibilità verso i tratti fonda
mentali dell'eurocomunismo, 
ed anche uno sforzo di elabo
razione, sporadica 'forse ma 
significativa, per allargare an
che a questa parte del mondo 
ed in genere fuori dell'area 
dei paesi europei la tematica 
di quello che si chiama euro
comunismo ma che in realtà 
e di per sé non è affatto con
finata in Europa. Di questo 
interesse si è avuta del resto 
conferma anche ieri nei due 
importanti incontri della gior
nata (e ne riferiremo): la con
ferenza stampa con i giorna
listi messicani e stranieri, ie
ri mattina; un incontro con 
intellettuali comunisti, di si
nistra di diversi orientamenti 
(anche vicini al presidenziale 
Partito rivoluzionario istituzio
nalizzato), nel pomeriggio. 

Il fatto politico principale 
della prima giornata messica
na di Berlinguer, cioè della 
giornata di giovedì, è stato 
comunque l'incontro con il pre
sidente Lopez Portillo nella 
sua residenza di Los Pinos. 
E' un momento di fitti impe
gni per il presidente, alla vi
gilia della conferenza di Can
cùn che comincia giovedì pros
simo (ma i convenuti comin
ceranno ad arrivare già da 
lunedì). Berlinguer ha avuto 
un colloquio di oltre quaran
ta minuti con Portillo, da solo. 

Dopo l'incontro il segretario 
del PCI ha accettato di par
lare con i giornalisti italiani 
— sia gli inviati che seguono 
il viaggio, sui i corrispondenti 
da questa capitale — che gli 
hanno rivolto domande su 
quanto si era detto con Lopez 
Portillo. 

Posso dire quello che ho det
to io naturalmente, ha subito 
precisato Berlinguer, non quel
lo che ha detto il presidente, 
e posso dirvi di che cosa ab
biamo parlato. Non ci sono 
stati preliminari e si è subi
to entrati nel vivo dei temi 
politici, anche perché il tem
po non era troppo. Sulla con
ferenza di Cancan si è parlato 
in termini generali anche 
in relazione alle sfortunate 
circostanze che impediran
no che a Cancun siano pre
senti l'austriaco Kreiskì, ed 
il cancelliere Schmidt ' (il 
presidente Figueireido del 
Brasile già da tempo era ma
lato e sì sapeva che sarebbe 
stato assente). Sono difficoltà 
oggettive, unite ad altre ben 
note, ma che non fanno ca
dere la speranza e la fiducia 
che l'incontro abbia successo. 
Sarà presente la Cina e mol
ti altri Paesi rappresentativi 
ed importanti. 

E' vero — ha detto Berlin
guer rispondendo ad una do
manda — che non ci sarà la 
Unione Sovietica, una circo
stanza sulla quale ho espres
so il mio parere al presidente, 
e lo ripeterò anche nel di
scorso pubblico di domenica 
al congresso del PCM. E' più 
che giusto che questo paese 
— come gli altri paesi socia
listi industrializzati — non si 
consideri responsabile di una 
arretratezza qual è quella dei 
Paesi del Terzo mondo, che 
ha le sue radici nei meccani
smi di dominazione imperiali
sta e. prima ancora, del co
lonialismo. Questa però non è 
una buona ragione perché og
gi l'Unione Sovietica non si 

' impegni — con il contributo 
x delle sue idee e delle sue ini
ziative -- alla soluzione di 
questo grande problema mon
diale. Direi anzi che il fatto 
di non a., ere responsabilità 
storiche in questa tragedia del 
sottosviluppo, dovrebbe esse
re una ragione di più per 
l URSS per impegnarvisi. Ma 
i sovietici non ritengono cor
retta l'impostazione in termi
ni di Nord e Sud e vedono so
lo l'aspetto della contrappo
sizione imperialismo-antimpe-
rialismo che è una concezione 
non sufficiente a spiegare e j 
risolvere il problema. Ci sono \ 
però paesi socialisti come la I 
Cina, come la Corea, come ! 
Cuba, come la Jugoslavia che 
hanno invece coìto l'importan
za della questione (anche se 
Cuba non sarà a Cancun per 
il noto veto USA). 

Si è poi discusso, ha pro
seguito Berlinguer, nel merito 
deUe concezioni che oggi si 
confrontano sul tema del supe
ramento del sottosviluppo. Ce j 
la teoria di Reagan fondata ! 
sugli stessi principi adottati J 
per la politica interna negli | 
USA: quella del liberismo più I 
sfrenato, e su questo noi ab- j 
biamo espresso da tempo il • 
nostro giudizio assolutamente j 
negativo. E c'è invece Vipo- \ 
tesi di una trattativa globale f 
in un quadro di programma
zione che contiene certo an
che elementi - dì socialismo. 
Per Reagan invece tutto an
drebbe risolto in termini di 
trattative bilaterali, secondo i 
più vecchi schemi imperiali
stici. 

La posizione dei Paesi euro

pei industrializzati invece è 
(rispetto a "quella reaganiana) 
più duttile, esprime maggio
re sensibilità e questo vale 
in primo luogo per la Fran
cia, e.poi per la Svezia e 
per la stessa Germania che, 
pur preoccupata nei confron
ti degli USA, mostra grande 
interesse alla tematica Nord-
Sud. Se Brandt non sarà pre
sente, come sapete, sarà esclu
sivamente perché la sua com
missione non ha carattere go
vernativo e quindi non aveva 
titoli per esserci. 

Berlinguer ha detto che il 
Messico si attende certo che 
da Cancun esca qualche pro
spettiva per poter proseguire 
poi il dialogo in sedi come le 
Nazioni Unite. Il Messico ha 
grande interesse al buon esi
to > della conferenza. Questo 
paese sta assumendo un ruo
lo internazionale sempre più 
rilevante: .e ciò sìa perché 
viene emergendo come poten
za economica e politica del 

I livello cosiddetto € medio*; 
sia per la sua antica tradizio
ne (dall'appoggio alla repub

blica spagnola nella guerra i 
civile del '36 al rifiuto di par- I 
tecipare al blocco di Cuba) 
di ostilità verso i regimi tota
litari di destra e di grandi 
lotte per l'indipendenza e la 
democrazia (sin dal secolo 
scorso). .' i• ' 

Berlinguer ha poi detto che 
si è parlato del Salvador e 
della dichiarazione comune 
franco-messicana sulla trage
dia di quel Paese. Si allarga 
il fronte favorevole a una 
soluzione politica in Salvador, 
e anche il discorso di Daniel 
Ortega (Nicaragua) all'ONU 
va in quella direzione. In Ita
lia il PCI si impegnerà ulte
riormente, sollevando la que
stione di una attiva parteci
pazione del governo italiano 
in appoggio a quell'insieme 
di forze che premono per una 
soluzione politica • nel Salva
dor. Oltre ai comunisti, in Ita
lia, anche i socialisti sono 
schierati a favore, ma resta 
la resistenza della DC che, 
tranne alcuni ristretti settori 
(cui per altro corrispondono 
vasti settori del mondo catto
lico) continua ad appoggiare 

Duarte. L'Italia è l'unico pae
se europeo in cui la DC sia 
al governo in forze: un suo 
diverso atteggiamento sul pro
blema del Salvador sarebbe 
certo significativo. Del resto 
H ritardo dell'Italia su certi 
problemi, come quelli del nuo
vo ordine economico inter
nazionale e dei rapporti Nord-
Sud, sono evidenti e sono cau
sa non ultima della sua esclu
sione - dalla conferenza di 
Cancun. 

Berlinguer ha concluso ri
spondendo ad una domanda 
sulla impressione che gli ha 
fatto il presidente Lopez Por
talo: molto buona, ha detto, 
è una persona sensibile, ben 
informata sulle questioni in
ternazionali, aperta. 

Il prossimo impegno di Ber
linguer, domenica, è il discor
so all'Auditorium (una sorta 
di palazzo dei Congressi a 
metà di uno sconfinato violo
ne che percorre la città .per 
44 chilometri) dove si con
cluderanno i lavori del con
gresso del PCM con la parte
cipazione di migliaia di mi
litanti e simpatizzanti. 

Scioperi nelle città industriali 

Dibattito nel P0UP 
Giornata di allarmi 

MILANO — La stazione centrale completamente deserta durante lo sciopero 

l (Dalla prima pagina) 
rale, il destino di alcuni set
tori industriali, la crisi nella 
sua accezione più vasta: è 
questo il caso della grande ma
nifestazione di ieri a Sassari 
contro lo smantellamento del
l'industria chimica in Sar
degna pianificato dall'ENI. o. 
nel settore tessile, il caso del
le lotte per il cotonificio Can
toni, o. ancora. le iniziative 
per respingere i licenziamen
ti nell'elettronica e per con
troproporre piani di riqualifi
cazione. , 

Tuttavia dopo aver segna
lato le ragioni diverse che so
no dietro le lotte operaie di 
queste settimane resta il fat
to di fondo: c'è un movimen
to con grande vitalità e con
notati nuovi, che ha saputo, 
•per prima cosa, conquistarsi 
la simpatia e poi l'adesione 
esplicita dei pensionati (a Ge
nova aprivano ' uno dei due 
cortei), dei commercianti (che 
l'altro giorno, in una manife
stazione a Sestri Levante, ave
vano abbassato quasi tutte le 
saracinesche dei negozi in se
gno di solidarietà coi lavora
tori dell'industria), dei giova
ni (che a La Spezia, ieri, ac
cusavano il governo di dare 
alla spesa militare ciò che to
glie alla spesa sanitaria). Un 
movimento di lotta, dunque. 
che si sta ben radicando nel
la coscienza del paese. E' una 
vergogna che la RAI-TV non 

se ne curi, lo rimuova, ma 
forse la ragione è che si tratta 
di una notizia scomoda. Viene 
infatti smentita (e non solo da 
queste piazze) la teoria che 
sancisce la fine della parteci
pazione di massa; viene nega
ta. più prosaicamente, l'im
magine di un paese « rimesso 
in riga ». -

Afa anche qui attenzione. E', 
a nostro avviso, un movimen
to che non si rivolge solo < al 
suo estemo», o. per meglio 
dire, alla sua controparte. 
Anche il sindacato, che giu
stamente ha interpretato l'o
rientamento dei lavoratori in
dicendo uno sciopero genera
le dell'industria, ha una buo
na e complessa materia su cui 
riflettere. Le manifestazioni di 
questi giorni, che pure ricor
dano altre grandi stagioni del 
movimento operaio italiano, al
meno in alcuni episodi, segna
lano l'irruzione sulla scena del 
negoziato tra le Confederazio-
ni. U governo e il padronato. 
di un protagonista collettivo 
che non accetta di essere ri
dotto al silenzio, che vuol pe
sare di più, vuol essere con
sultato, vuol dire la sua sulle 
grandi questioni di cui si di
scute. 

Torniamo a Genova, perché 
c i . sembra che ancora da 
questa città arrivi un segnale 
positivo e. se cosi si può di-
re< rassicurante. E* in que
sta' città, infatti, che il e mu
gugno» si è trasformato in 

discussione a tappeto, credia-
.mo per la prima volta con
siderando l'ultimo periodo, il 
più difficile per l'unità sin
dacale. A Genova la manife
stazione è stata preceduta da 
centinaia di assemblee in tut
ti i luoghi di lavoro, capil
larmente. dal più grande re
parto al più piccolo degli uf
fici. - Sono state assemblee 
infuocate, in cui anche il sin
dacato è stato sottoposto a 
critica dai lavoratori per non 
aver neppure tentato una con
sultazione sui temi del nego
ziato. per essere rimasto in
golfato nella discussione e 
nelle divisioni cai vertice». 
E oggi, l'orientamento pre
valente tra le organizzazioni 
dei lavoratori è, in sintesi. 
quello di lottare per gli obiet
tivi fondamentali sui quali c'è 
generale consenso (occupazio
nali. produttivi, sociali) di
scutendo ccammin facendo e 
senza nasconderli» i punti 
controversi. -•" - ' r -

L'opinione della Confindu-
stria. cosi come la riferisce il 
suo quotidiano, è che il sin
dacato non sappia che dire 
dei no. Ora. è noto che una 
riflessione in profondità sulla 
costruzione di una strategia 
e all'altezza» della crisi è in 
atto in tutto il sindacato. Ma 
il sindacato deve anche sa
per dire dei no quando ci vo
gliono: per esempio di fron
te all'inaudita arroganza con
findustriale. 

Si dimette Merloni? 
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gione ! socialista ' dello Stato 
polacco».' Sullo stesso tema, 
Kania. nella parte finale del 
rapporto, si è dichiarato fa
vorevole all'allargamento del 
Fronte di unità nazionale a 
tutte le forze che accettano 
il sistema socialista, affer
mando che il POUP non deve 
avere il monopolio degli obbli
ghi verso il paese nella sua 
attuale difficile situazione. La 
proposta di Kania. ha chia
rito Olszowski, è diretta alla 
Chiesa e agli ambienti catto
lici, a tutti i sindacati, com
preso Solidarnosc. « Alcuni 
propongono invece la creazio
ne di nuovi partiti politici, al
tri presentano progetti di co
siddetto "governo di compro
messo" con la limitata par
tecipazione del POUP. Queste 
sono concezioni che aprono la 
strada per il potere ai gruppi 
sociali di destra. Sono molto 
pericolose, perchè conducono 
alla distruzione dell'attuale 
potere statale». 

Il dibattito apertosi sulle 
due relazioni si è immediata
mente rivelato vivace e con
trastato. con posizioni spesso 
divergenti, Ryszard Kuchar-
ski, primo segretario alla 
FSÒ. azienda automobilistica 
di Varsavia, ha criticato il 
rapporto di Kania che, a suo 
giudizio, non ha portato alcun 
elemento di novità ed ha mes
so in guardia contro il cambio 
delle tessere che « potrebbe 
assottigliare » la base operaia 
del partito. Egli ha detto che 
il paese ha bisogno di deci
sioni e non di nuove risolu
zioni o di nuove commissioni 
di lavoro. Le consultazioni 
della società da parte del go
verno. ha anche sostenuto, so
no anche peggiori di prima 
dell'agosto dell'anno scorso. 

Zofia Grzyb, lavoratrice di 
Radom e membro dell'Ufficio 
pob'tico, ha condiviso il giudi
zio negativo sul congresso di 
Solidarnosc che «si esprime 
come una organizzazione po
litica di opposizione e non 
come un movimento sindaca
le» al quale anche lei perso
nalmente aveva legato molte 
speranze. Un duro intervento 
da posizioni conservatrici è 

J stato svolto da Albin Siwak, 
anche egli membro dell'Uffi
cio politico che ha attaccato 
personalmente Kazimierz Bar-
cikowski. dirigente molto le
gato a Kania. In difesa di Bar-
cikowski è intervenuto lo 
stesso Olszowski. Opposizione 
già nei primi interventi ha 
trovato l'ipotesi di Kania di 
una eventuale temporanea li
mitazione del diritto di scio
pero. 

A quanto si è appreso una 
lunga e sofferta riunione dell' 
Ufficio politico aveva prece
duto giovedì la seduta del Co
mitato centrale. All'inizio di 
quest'ultima, d'altra parte, si 
è deciso di allargare l'ordine 
del giorno con un punto che 
prevede la valutazione dell' 
operato dell'Ufficio politico, 
da dibattere però a porte chiu
se. soltanto tra i membri ef
fettivi e supplenti del massi
mo organo del partito, senza 
cioè la presenza dei numerosi 
invitati, in genere dirigenti 
delle organizzazioni provin
ciali. . - , . • 
,v=Un indice della gravità del
la situazione nella quale il ple
num del CC si svolge è stato 
l'annuncio, diffuso ieri, che il 
governo ha deciso di prolun- i 
gare di due mesi il servizio 
militare per i soldati che han
no già compiuto il secondo an
no. di leva. «La complicata 
situazione interna, inclusa la 
drastica crescita delle difficol

tà economiche — afferma il 
comunicato de] consiglio dei 
ministri — richiede il coinvol
gimento delle forze armate nel 
sostegno dell'economia nazio
nale ». Agli inizi di agosto, co
me si ricorderà, era stato reso 
noto che i militari di leva sa
rebbero stati impiegati anche 
nell'estrazione del carbone. 

Stanislaw Kania ha iniziato 
il suo rapporto affermando 
che le decisioni del 9. con
gresso straordinario del POUP 
avevano ricevuto sostegno al
l'interno e all'esterno del par
tito, ma che subito dopo si 
scatenò una catena di ten
sioni allo scopo di creare 
disorientamento e caos. Do
po aver duramente critica
to le eccessive richieste di 
aumenti salariali e la precoce 
ed economicamente ingiustifi
cata introduzione immediata 
della settimana corta, il pri
mo segretario dei POUP ha 
preannunciato che nel 1981 il 
reddito nazionale scenderà del 
25% rispetto al 1979. In que
ste condizioni difficili, egli ha 
proseguito, « la corrente di de
stra di Solidarnosc blocca tut
te le iniziative del governo per 
combattere la crisi e fa sì che 
gran parte dei lavoratori si 
faccia coinvolgere in azioni 
che portano alla rovina la già 
debolissima economia ». E' 
questa una scelta per appro
fondire la crisi, « per creare le 
condizioni di una presa del pò-
tere». Le forze antisociahste 
che mirano alla realizzazione 
dei loro obiettivi politici han
no scommesso sulla catastrofe 
economica. « Tutti debbono 
avere coscienza di questo fat
to e della necessità di rove
sciare il corso degli eventi pe
ricoloso per la nazione ». 

A questo punto, e diffusa
mente. Kania si è sofferma
to sul congresso di Solidar
nosc. affermando che malgra
do che nella seconda fase si 
siano potuti vedere alcuni 
elementi positivi, questi so
no stati poi soffocati nel co
ro delle voci demagogiche e 
antisocialiste. Solidarnosc pre
senta ambizioni totalitarie e 
intolleranti, il che fa si che 
«invece di essere un organi
smo di stimolo per il rinno
vamento socialista, diventa il 
freno principale e la prima 
minaccia per la stabilizza
zione dello stato polacco». 

La maggior parte della di
rezione di Solidarnosc — ha 
proseguito il primo segretario 
del POUP — esprime tenden
ze borghesi e filoccidentali. 
Ma nella Polonia popolare 
non ci sono spazi intermedi, 
e bisogna rispondere seria
mente. se si è sulla base del
la costituzione socialista o 
meno. Il nuovo sindacato 
«può essere una forza co
struttiva importante - se in 
conformità allo spirito delle 
intese del 1980. si pronuncerà 
per il rinnovamento sociali
sta. si orienterà per la rifor
ma e il lavoro produttivo e 
non sprecherà energie nella 
negazione e nella distruzione. 
Da questo dipenderà in gran 
parte non soltanto il futuro 
del sindacato, ma il presen
te e il futuro del paese». 

Bratkowski 
' espulso 

dal POUP 
VARSAVIA — Il presidente 
dell'Associazione polacca dei 
giornalisti Stefan Bratkowski è 
stato espulso dal partito. La 
notizia data dall'agenzia uffi
ciale PAP e ripresa dall' 
ANSA è stata diffusa ieri se
ra dopo una dichiarazione del
la Commissione di controllo 
centrale del Partito operaio u-
ni-.lcato polacco. 
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memo di calma assolala ». Se
gue una indurila spiegazione 
sulla natura LdeHn «contro: 
« Non vi soaa> «e irr i per ta
le gesto perchè i a linea «*. 
guita da I ter imi rispecchia 
la posizione degli imprendiio-
ri che sollecitava** un accor
do postino con il sindacato in 
tempi brevi e nella chiarezza 
dei rapporti ». Evidentemente 
la richiesta di dimissioni vie
ne da quell'area di padrona
to che ritiene che l'intran
sigenza mostrata nei giorni 
scorsi e la rottura del rappor
to con i sindacati rondare in 
un vicolo cieco. Tra l'altro, 
la Confindustria ammorbidi
sce anche la proposta Mi tre 
giorni di malattia sostenendo 
che « non è mai stata posta in 
termini pregiudiziali ». 

Ma i problemi esistono an
che net Spadolini. Non sono 
solo tecniche le ragioni che 
hanno spinto il presidente del 
Consiglio a chiedere a Lama, 
Camiti e Benvenuto due set-
limane di tempo prima del 
• confronto conclusilo » a Pa
lazzo Chigi, m Spadolini — ha 
riferito ieri Marini, segretario 
generale aggiunto della CISL 
— ha intenzione di consulta-
re i partili e trovare all'in
terno del governo una posi
zione unitaria da sottoporre 
alle pani sociali ». All'indiriz
zo di Palazzo Chigi, infatti. 
sono partiti messaggi espliciti 
perché il governo cambi linea, 
rinunciando al confronto ne
goziale. Il capogruppo della 

DC, Bianco, è arrivato anche 
a sollecitare atti d'imperio 
per una modifica strutturale 
della scala mobile. Una ri
chiesta, questa, che « mette 
in discussione — come ha de
nunciato Benvenuto, in una 
lettera aperta a Bianco — lo 
spirilo originario con cui il 
governo ha avviato la discus
sione sai patto antinflazione ». 

vAl presidente del grappo 
parlamentare de, ~ Benvenuto 
esprime « preoccupazione e 
sorpresa » per un tale * dik
tat » e propone un incontro 
tra la Federazione unitaria e 
il gruppo de sui «. punti che 
«niiu m terminanti per la buo
na riuscita del negoziato » 
ma su cui pedano « incertezze 
e ambiguità ». 

Majiaccfi, quindi, non sco
pre niente di nuovo quando 
dice che il sindacato vuole 
fan-i sentire a Palazzo Chigi 
anche con la lolla. Ma que
sto non significa che gli indu
striali sono un * capro espia
torio »". Lo Tciopere del 33 è 
l'inevitabile ri*po»la alla pre
giudiziale — confermata ieri 
da Ma«sacesi — di fare * uno 
scambio a somma zero ». Che 
è poi un motto tornirò per 
porre il ricatto: n - n l j mobi
le o contralti. Ln uni ani che, 
come abbiamo vislo, ha ria
perto lo scontro • nelle fila 
del padronato. - • 

I.» macchina dello sciopero 
*i è già mes«a in moto. La 
giornata dì lolla sarà ben più 
\a»la. Ieri hanno aderito i 
sindacati elettrici, mentre in 
Emilia, Cicilia e Lazio è sta-

I ' morto Dayan 
la decìsa la partecipazione an
che dei braccianti. Intanto, i l 
segretario generale della U.I. 
L.M., Veronese, in contrasto 
con Marini, ha chiesto di chiu
dere nel dibattito sindacale il 
capitolo della predetermina
zione degli scalti di scala mo
bile: e Ricostruiamo una pro
posta nuova, tutti insieme ». 

n compagno 
Mandosino 

compie oggi 
80 anni 

ROMA — II compagno Euse
bio Mandosino, della federa
zione comunista di Vercelli. 
compie oggi 80 anni. . 

n compagno Natta, anche 
a nome degli altri compagni 
della segreteria e in parti
colare del compagno Berlin
guer. gli ha inviato un tele
gramma di auguri, in cui 
sottohne» che il compagno 
Mandosino « giovane diri
gente del putito negli anni 
durissimi del consolidamento 
del regime fascista non fu 
piefato né dal carcere né 
dalla persecuzione». 

«Ricordiamo ancora — con
tinua Natta — la tua tena
ce opera neirorganizaatìone 
dei comitati antifascisti e di 
gruppi - comunisti nell'esilio 
In Francia e la tua azione 
per la costruzione in Italia 
del partito nuovo». 

Al compagno Mandosino 
giungano, oggi, anche gli au
guri dell'Unità. 
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partecipare alle operazioni 
contro le forze francesi di 
Vichy in Siria (nelle quali 
perse l'occhio sinistro) si de
dicò poi all'organizzazione 
della lotta armata ebraica. 
contro gli arabi e gli inglesi 
ad un tempo. 

Entrato formalmente, dopo 
la creazione di Israele, nella 
carriera militare, fu fai dall' 
inizio fautore di una linea 
"attiva", abbinando la prepa
razione allo scontro frontale 
con gli arabi alla tecnica del
le rappresaglie " in profon
dità". 
. Il suo momento venne nel 

novembre 1956, con là fulmi
nea campagna del Sinai (a-
geveiata peraltro , dtuTmier-
vento franco-inglese). Il suc
cesso militare gli aprì la via 
della politica: eletto deputa
to nel 1959 nelle file del Ma-
pai (laburista), ministro dell' 
agricoltura fino al 1964, rie
letto nel 1965 nelle liste del 
RAFI (fondato da Ben Cu-
rion). fu chiamato nel mag
gio 1967 all'incarico di mini
stro detta difesa. Era la vigi
lia détta guerra dei sei gior
ni, che avrebbe acuto in Da
yan il suo principale artefice 
e avrebbe visto l'applicazione 
su vasta scala della sua teo
ria dell'* azione preventiva ». 

La sua posizione sembrava 
ormai incontrastata e incon
trastabile; ma con la guerra 
dell'ottobre 1973 anche Dayan 
(come Golda Meir) veniva in
vestito da pesanti critiche per 

essersi lasciato cogliere di 
sorpresa dall'attacco Siro-egi
ziano. Nell'aprile 1974 U go
verno si dimetteva e Dayan 
non veniva chiamato a far 
parte della compagine succes
siva. Doveva ridiventare mi
nistro — questa volta degli 
esteri — nel 1977, dopo la 
vittoria elettorale di Begin: 
e ciò gli attirò l'accusa di tra
dimento da parte dei suoi 
vecchi compagni di partito la
buristi. 

Entrato, però, in disaccordo 
con il primo ministro sulla 
questione degli insediamenti 
nei territori occupati e del 
rapporto con i palestinesi di 
Cisgiordania e di Gaza, si 
dimise dal governo nell'otto
bre 1979. Non doveva essere 
comunque una eclisse defini
tiva, che non era nello stile 
dell'uomo. Tornato nei mesi 
scorsi alla vita politica atti
va. Dayan si era presentalo 
alle recenti elezioni con una 
sua lista, che aveva ottenuto 
due seggi. 

Oggi a Roma 
marcia 

contro la fame 
ROMA — « Assicuriamoli vivi 
allo sviluppo e alla pace». 
Con questo slogan di prote
sta contro la fame che domi
na vaste aree del monda 
H corteo, partirà alle 18 da 
piazza del Quirinale, attra
verserà piazza Venezia e via 
dei Fori Imperiali per con
cludersi davanti alla 
della Fao. 


